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Per la seconda volta un voto lusinghiero che deqbo all' af­
fettuosa benevolenza dei colleghi, e la fiducia del Governo del Re 
mi procurano l'onore di parlarvi da questa· cattedra. Modesto 
continuatore dell'opera di tanti illustri predecessori, dei quali ho 
cercato di mostrarmi degno almeno coll'assiduo lavoro, io debbo 
attribuire quei pochi risultati, che ottenni, più che a me stesso, 
alla devota cooperazione di tutti i colleghi e specialmente del 
Consiglio Accademico, all'attività degli ottimi ufficiali della Se­
greteria, alla deferenza della valorosa gioventù, che sente quale 
dignit,\ le conferisca l'appartenere a questa inclita sede degli 
studi. 

Nel ringraziarli tutti con animo riconoscente, io chieggo loro 
di concedermi il loro valido sussidio anche in questo anno acca­
demico: così potrò lusingarmi di trasmettere a chi mi succederà 
a questo posto, se non altro, non punto scemata la dignità del­
l'alta carica, alla quale fui di nuovo chiamato. 

Essendo gli studenti il precipuo elemento della vita del nosteo 
istituto, duolmi dovervi dare per prima una. non lieta notizia. Il 
numero degli inscritti fu nello scorso anno scolastico di 1267, 
con una diminuzione di 48 in confronto all'anno precedente {I). 
Ebbe in tal guisa 11011 soltanto una sosta l'aumento verificatosi 
costantemente da alcuni anni, ma si convertì in una perdita. Io 
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mi astengo da qualsiasi giudizio, non potendo attribuire qÙel de­
cremento ad una condizione generale del paese, perchè altre Uni­
versità presentarono un aumento nel numero degli inscritti, e 
non potendo d'altra parte neppure imputarlo a condizioni spe­
ciali della Università nostra o della regione, che precipuamente 
vi manda i suoi figli, perchè anche altre Università furono per 
quel rispetto in decremento. Quindi nessuna fosca previsione per 
ora; il risultato delle iscrizioni nel presente anno ci darà luce 
sul fatto: e se il decremento persisterà, sarà mia cura .di inda­
garne le cause, per pensare a tempo ai rimedì, ai quali fosse 
in facoltà nostra di ricorrere (2). 

Più che il danno, forse temporaneo, derivante dalla diminu­
zione nel numero degli inscritti, ci colpi di profonda tristezza 
una perdita gravissima, che tolse alla nostra Università uno dei 
suoi più valenti' e venerati insegnanti. Già il nome di DoMENrco 
'l'URAZZA viene, con un sentimento di rimpianto, sulle labbra di 
tutti voi. 

Lo commemorò con tanta dottrina ed affetto da questa cat­
tedra stessa, il 27 marzo u. s., il collega A. F AVARO, che sarebbe 
prosunzione per parte mia il volervene nuovamente ricordare la 
virtuosa vita, l'alto ingegno, l'efficacissima opera scientifica è 
didattica; a me sia però concesso di rinnovare l'espressione di 
vivissimo cordoglio per aver perduto chi colla secura esperie1iza 
e la somma autorità poteva accompagnarmi, illuminarmi, sorreg­
germi, nel compiere uno dei suoi più costanti desideri, che è pure 
uno dei precipui intenti della mia vita rettorale, il procurare 
nuova ed acconcia sede alla Scuola di Applicazione. Continuare 
quella sua tradizione è il miglior modo concesso a me, cultore 
di altre discipline, di onorarne la memoria. 

Nella direzione della Scuola di Applicazione fu chiamato 
provvisoriamente a succedergli il benemerito prof. ANTONIO KELLER, 
riverito da tutti i colleghi. 

Dirò ora degli altri mutamenti avvenuti nel per:;;onale. 
Il prof. GIOVANNI MARINELLI, ordinario di Geografia, che per 

lunghi anni, e come insegnante e come Preside della Facoltà 
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di lettere, fu ornamento della nostra Università, ci lasciò, accet­
tando la stessa cattedra nel R. Istituto di studi saperiori in Fi­
renze. Ripetutamente, nei Consigli accademico e di Facolfa e in 
privato, egli manifestò vivissimo il rincrescimento di doverci ab­
bandonare per gravi ragioni personali: e noi serberemo sempre 
gratissima memoria della sua dimora fra noi. 

Ragioni di salute costrinsero il prof. CARLO RosANELLI ad ab­
bandonare la cattedra, da cui impartiva con lode da molti anni 
l'insegnamento della Patologia generale, e lo accompagn<'i nel ri­
tirarsi l'augurio di tutti i colleghi, che il riposo gli ridoni l'an­
tica fisica vigoria. L' incarico della sua materia fn affidato al 
prof. AUGUSTO I30,\T0.\IE, ordinario di Anatoinia patologica. 

Scendendo, per i politici eventi, dall'alto seggio di Ministro 
del Tesoro, riprese fra noi il suo posto Lurnr LuzzATTI, ordinario 
di Diritto costitnzionale. 

Ebbero meritato compenso dcli' opera intelligente assidua 
amorosa data all' insegnamento i professori MANFREDO BELLA.TI e 
VINCENZO CRESCINI, promossi entrambi all'ordinariato, il primo per 
la Fisica tecnica, il secondo per la Storia comparata delle lingue 
e letterature neo-latine. K,si erano già qui con noi, da tutti 
amati e stimati : la lorq promozione fu dunque vera festa di 
famiglia. 

A tre cattedre, vacanti già da qualche tempo per traslochi 
o rinunzia dei titolari, si provvide mediante concorsi, nei quali 
riuscirono vincitori RAFFAELLO NASINI, nominato ordinario per la 
Chimica generale, ANGELO BATTELLI, nominato straordinario per 
la Fisica sperimentale, ed ALESSANDRO SERAFrnr, nominato straor­
dinario per l'Igiene. Preceduti da bella fama scientifica, dotti ed 
operosi (e ne fanno fede le pagine del nostro Annuario dello 
scorso anno, in cui sono indicate tutte le loro pubblicazioni), io 
auguro loro di trovare, nonostante la deplorevole esiguità. delle 
dotazioni dei nostri tstituti scientifici, agevolezze di studio suffi­
cienti a rendere gradita per essi e fruttuosa per la scienza la 
loro dimora fra noi. 

E pari augurio rivolgo a GIUSEPPE PENNESI, che per la ri­
conosciuta valentia veniva su proposta della Facoltà di Lettere 
e Filosofia chiamato a cop1'i1·e il posto dì professore ordinario 
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di Geog1·a(ia, rimasto vacante per il trasloco del prof. MARINÈLLI 
a Firenze. E gli dò il cordiale benvenuto, certo. che eglì saprà 
acquistarsi quella stima affettuosa, che ci rese così penoso il 
dipartirsi del suo predecessore. 

Lo stesso Istituto fiorentino ci tolse anche nel passato anno 
accademico l'opera cli GIOVANNI lNVERARDI, ordinario cli ostetricia 
e ginecologia: ma egregiamente lo supplì il dott. LUIGI AccoNCI 
sia nell'opera scientifica e didattica, sia nella direzione ammini­
strati va clell' Istituto ostetrico ginecologico, ornai divenuto uno 
dei più importanti del Regno. 

N nove forze ogni anno si aggregano al corpo insegnante uni­
versitario per avviarsi a farne parte col tempo: nè esse fecero 
difetto nello scorso anno, in cui ottennero la privata docenza: 

il prof. SANTE FERRARI pel' la Filosofia 1norale ; 
il prof. ANTONIO MEDIN per la Leltemtiwa italiana clei primi 

tre secoli. 
E mi sia concesso rompere i limiti cronologici assegnati a 

questa relazione annunziando la recente nomina clell' ing. GIACINTO 
TuRAZZA a nostro professore straordinario cli Iclraulica e costritzioni 
iclrattliche. Cominciai queste notizie sui. mutamenti nel personale 
con 11n mesto ricordo dell' illustre padre suo : mi compiaccio di 
poter finirle rendendo noto il giusto compenso avuto dall'egregio 
figlio per gli studi e l'opera già prestata nell'insegnamento. 

Un decreto reale del 29 scorso ottobre mi affidava un ben 
grato incarico, quello di accettare una splendida donazione fatta 
con atto del G settembre dal prof. GIOVANNI OMB@NI. La morte 
del barone AcHILLE DE ZrnNo (nome, che può degnamente suo­
nare in quest'Aula, perchè chi lo portava fu insigne scienziato 
e, benchè non appartenente all' Universiti1, era della Città nostra 
ospite venerato) minacciava di disperdimento e in ogni caso di 
trasporto fuori della V en8ta regione e forse anche dei con fin i 
nazionali, una collezione sommamente pregevole di materiali pa­
leontologici specialmente importanti per lo studio di questa re­
gione e di libri e di opuscoli di molto valore per quell'ordine 
di indagini. Il ptlricolo fu rimosso dalla· geuerosità del collega 



ÙMBONI, che, comprando con forte somma (ben ventimila lfre) 
quella collezione, ne faceva dono all'Università, senz'altro ob­
bligo, che di conservarla nel Gabinetto di Geologia, cura costante 
e prediletta di lui. E quei fossili secolari rimarranno monu­
mentum aere perennius del grande affetto e per la scienza e per 
l'Università, che anima e guida il nostro collega: ed a lui, che 
fa il bene per il bene e non per desiderio di lode, giunga pur • 
gradita la parola di plauso, che oggi solennemente a nome del 
nostro Ateneo io gli tributo.-

E ben vi piaccia che io qui pure ricordi come un dotto 
straniero, il sig. Lunwm MoNn, consegnasse al prof. NASINI la 
cospicua somma di ìire cinquemila per la compra di strumenti 
necessari per le ricerche di Chimica fisica, strumenti, che il NA­
SINI, pur riserbandosene la proprietà, mette a disposizione degli 
studiosi nel suo laboratorio. Così, per la generosità dello stra­
niero donatore e la liberalità del collega, ai quali già a nome 
del Consiglio Accademico resi vive azioni di grazie, si avranno 
nella nostra Università poderosi mezzi di studio per un nuovo e 
promettente ramo di quella trionfatrice fra le scienze moderne, 
che è la chimica. 

All'animo mio, allietato da così nobili esempi, non minor 
cagione di bene sperare per l'avvenire viene dalla condotta delle 
civiche amministrazioni verso l'Università. 

L' Amministrazione dell' Ospedale Civile mi coadiuvò con 
grande deferenza nella gestione delle cliniche e nel preparare 
pel mantenimento di esse un nuovo contratto, il quale, concor­
dato il 14 luglio p. p. e già approvato dal Consiglio di Stato ·e 
dal Governo, ornai non abbisogna, per diventar esecutivo, che di 
una formalità, la registrazione della Corte dei Conti. Così pure 
di comune accordo già risolte tutte le controversie, durate per 
oltre mezzo secolo, sulla proprietà di parte dei locali occupati 
dalle Cliniche, ed esaurite coll'approvazione del Governo tutte le 
pratiche preliminari, daremo anche per questa parte assetto de­
finitivo ad un ramo importantissimo della gestione universitaria. 

Avut\1 dal Governo il dì 8 aprile p. p. la definitiva consegna 
del palazzo ex Contarini (già R. D,)gana), compiuto coll'opera 



dei valenti colleghi Cmccm e ZAMBL1m il progetto definitivo del 
restauro di esso per adattarlo a sede della R. Scuola di A ppli­
cazione, ottenuta dal Governo la promessa di un cospicuo con­
corso pecuniario per tale opera, la locale Cassa di Risparmio si 
è già dichiarata disposta ad anticipare ad eque condizioni i fondi 
occorrenti. Non mancava che la promessa cli concorso pecuniario 
da parte del Comune: ed ecco che il Consiglio Comunale ne ac­
coglieva la proposta, con nobile iniziativa presentatagli dall' egre­
gio Sindaco e dalla Giunta, e per dne volte con voto unanime 
la sanzionava. Così è compiuto il primo, ma decisivo, atto per 
dare alla nostra Scuola cl' Applicazione, che tanto incremento 
ebbe negli ultimi anni, un'ampia e decorosa sede, che sarà anche 
bell'ornamento della OitUi e degna compagna dei monumenti del 
Medio Evo e del Rinascimento, ai quali si troverà vicina, mentre 
in pari tempo toglieremo dalle attuali deplorevoli strettezze di 
locali le altre Facoltà. 

E non pago di quel voto, il Consiglio Comunale, con due 
altre unanimi votazioni, poneva a disposizione della Giunta la 
somma necessaria per acco;;liere degnamente gli ospiti illustri, 
che fra breve onoreranno la Città e l' Univerdità. E già altro si 
prepara a pro dell'Istituto fisiologico e dell'Istituto antirabbico, 
sempre di comune accordo fra la Città e l' Universita. 

Così è sfatata la brutta leggenda, che non· vi fosse nella 
cittadinanza padovana, che qui oggi saluto e ringrazio, a nome 
di tutto il Corpo Accademico, nella persona del suo primo Ma­
gistrato, la piena coscienza, che l' 'Università è la istituzione, a 
cui si ricongiungono i massimi interessi della Città, come ne è 
la gloria secolare, il supremo centro intellettuale. E questa mi­
rabile concordia delle forze cittadine ci sarà di poderoso aiuto 
pel' uscire dalle presenti angustie e per sostene1·e vittoriosamente 
la gara cogli altei istituti di istituzione superiore. Il sempre de­
siderato e sempre mancato Consorzio universitario così si attuerà 
grado a grado con una serie di singoli, pratici ed efficaci prov­
vedimenti e ne irradiera nuovo splendore scientifico su tutto il 
paese. Lavoriamo dunque, fidenti e volontcro;:;i, pol bene insepa­
rabile della Città e del!' UnirersiUt. 
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Ed a mantenere ed accrescere il prestigio della Città e <lel-
1' Università. tende appunto la solennità, la qual~ fra pochi giorni 
raccoglierà qui i rappresentanti del Governo, i delegati degli isti­
tuti esteri e nazionali, le autorità e il fiore della cittadinanza a 
fiancÒ dei professori e degli studenti. 

Noi celebreremo la memoria della maggiore gloria scientifica 
del nostro Studio, vetusto ma sempre. giovane, non per vana 
pompa, ma perchè ce ne imponevano il dovere le tradizioni nostre, 
non chiuse nei libri od affitlate alla labile memoria, ma scolpite 
perennemente negli stemmi e nelle iscrizioni che adornano le 
pareti di quest'aula e dei loggiati, museo impareggiabile, che tutto 
giorno abbiamo sott'occhio e che tutto giorno ci insegna la storia 
della nostra coltura intellettuale. 

E voi, o studenti, che, facendo il primo passo per entrare 
in questo augusto edifizio, potete salutare il ricordo di un mio 
predecessore, Pietro Alzano, il quale, rettore nel 1592, poco prima, 
che qui venisse Galileo, fu valorosissimo difensore dei diritti del-
1' Università e della scienza laica contro le gesuitiche usurpa­
zioni, voi che potete leggere sui muri secolari i nomi di cen­
tinaia di vostri predecessori, allora qui accorrenti da ogni parte 
d' Eul'opa per assistere alla sempre feconda lotta fra le vecchie 
e le nuove dottrine, traete dalla prossima solennità ispirazione 
ed impulso allo studio assiduo e severo, sereno ed indipendente 
della scienza, e così, alzandovi sopra le quotidiane bassure, impa­
rerete ad imitare quei grandi, a ricercare sempre e dovunque, 
con vivace affetto, con indomita costanza, con alta idealità, il 
bello, il buono, il vero. 

Ed ora, dichiarando aperto in nome del Re l'anno Accade­
mico 1892-93, invito il prof. PIETRO RAGNisco a venire a questo 
posto per pronunziare l'orazione inaugurale. 





NOTE. 

(1) Prospetto d<'gli Inscritti nell'anno accademico 1891-92. 

i 6\ltlli bi :nht:/)fo UOITORI ' 
' OOBS:C 

1, 0 12,0 18,0 14,0 
/ 5,0 

/ 6,o 
la CO r ,i TOTALE 

singoli 

Giurisprudenza. 57 66 
I 

47 54 - - 5 229 

Notariato (i 3 - - - - - g 

Medicina e Chirurgia. 63 9J 81 56 55 66 - 20 

/ Scienze matematiche 4 5 8 11 - - - 28 

( Scienze fisiche . - - 4 2 - - - (i .,,,, 

j 1 Scienze chimiche. - - - I - - - 1 

:;; ' Scienze naturali . 2 1 2 6 - - - 11 
_., 
;,::: Biennio preparatorio o u ., 
r.. 

alla Scuola d'.Ap-

plicazione 68 02 - 6 13'3 - - - -
I 

Filosofia e Lettere. 25 ! 23 37 
I 

23 - - \) 120 

Scuola d'Applicazione per gli I 
I 

I_ngegneri ! 48 5G 50 154 - - - -
., 

Aspiranti alla laurea ·s ., 
i 

a 
in chimica e farmacia. 3 3 3 11 .. - 2 - -~ I 

:;; 
Aspiranti al diploma ., 

"o :::s 
di farmacista. 19 18 14 55 u 4 - - -c-n 

Scuola Ostetrica di Padova . 47 40 - - - - - 87 

- - - - -· --

342 376 243 162 58 66 20 1267 

Scuola Ostetrica di Venezia. 25 22 - - - - - 47 
- - -- - - - -------- ---

I 

I TOTALE 367 398 243 162 58 66 i 20 1314 
I 
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(2) Presento i prospetti degli esami speciali e generali raggruppati se­
condo gli anni scolastici, a cui si riferiscono, e cosi nella prima colonna quelli 
dati nel periodo estivo ed autunnale della sessione 1890 e nella sessione 
straordinaria 1891, che si riferiscono tutti all'anno scolastico 1889-90, nella 
seconda colonna quelli dati nel periodo estivo ed autunnale della sessione 1891 
e nella sessione straordinaria 1892, che si riferiscono tutti all'anno scola­
stico 1890-91, e nella terza colonna quelli dati nel periodo estivo ed autunnale 
della sessione 1892. Aggiungo i prospetti degli esami gcnernli (di lanrea e di 
diploma) distinti secondo le materie cd il grado. 
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A. FACOLTÀ (COMPRESA LA SCUOLA DI FARMACIA). 

CLASSIFICAZIONE 

• Sessione estiva 111 Sessione estiva I i Sessione estiva 
ed autunnale 1890 ed autunnale 1891 I 

dlnaria 1891 dlnaria 1892 • 8 au unna 81892 e straor- I e straor- . d t I • 

Cifre j o f Cifre j o Cifre j o 
assolute [o 'assolute lo I assolute (o 

7° Esami speciali. 

Con lode. 65 1.63 !I 26 0.65' 107 2.68 

Pieni voti assoluti l 30 punti) . 503 
!I 

12.41. 345 8.85 429 10.80 

Voti legali (27-29 punti). 807 19.89 688 17.66 803 20.23 

Approvazione semplice (18-26 p.). 2256 55.53 2442 62.74 2287 57.57 
------------

ToTALE 3631 89.46 3501 89.90 3626 91.28 

Respinti. 428 10.54 -394 10.10 346 8.72 
--::-,-.--

TOTALE GENERAI.E 4059 100.00 ii 3805 100.00 ,! 3972 l00.00 

2° Esami di Laurea. 

Con lode. 

A pieni voti assoluti 

A voti legali 

Con approvazione semplice . 

TOTALE 

Respinti. • 

TOTALE GENERALE 

1 

10 

077 • I 

7.,o 1 

11 

8 

7.48' 

4.71 

7 

11 

4.68 

7.36 

30 23.10 29 17.09 19. 12.65 

89 68.43 120 70.72 113 75.31 

130 100.00 . 168 100.00 1150 100.00 

----iso 100.oolll68Ì00.001!150 100.00 
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B. SCUOLA DI APPLICAZIONE. 

CLASSIFICAZIONE 

11 

Sessione estiva \ \ Sessione estiva 

ed autunnale 18901!ed autunnale 1891 
I 

Sessione estiva 

ed autunnale 1892 

---- ---- ----
Cifre J o I Cifre I o 

assolute lo 1: assolute I0 
Cifre I o 

assolute 10 

1° Ool/oquii. 

Con lode. . 

A pieni voti assoluti (30 punti).r 

A voti legali (27-29 punti) . 

Approvazione semplice ( 18-26 p.). 

TOTALE 

Respinti . 

21 2.56 i 16 1.56 14 1.34 
i 

121 14.44 i 136 13.44 150 14.20 

640 76.72 i 813 80.46 839 80.24 
-----

782 93.72 965 95.46 1003 95.78 

53 6.28 46 4.54 44 4.22 

TOTALE GENERALE . 835 100.00 illOll 100.00 li 1041 100.00 

2° Esami di La urea. 

Con lode. . 

A pieni voti assoluti. 

A voti legali 

Approvazione semplice. 

TOTALE 

Respinti. 

TOTAl,E GENERALE 

- - - -1 -
4 17.391 1 2.44 i 3 6.13 

7 30.44 17 41.46 i 21 42.86 

12 • 52.17 23 56.10 i 25 51.01 
________ I ___ _ 

23 100.: 41 100.00 I 49 100.: 

~ 100.001!_4_1100,0011--:rn 100.00 
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c. ESAMI GENERALI SECONDO LE MATERIE. 

== e-., 

il ~~: ~~~ = ~ ,._ 

~~-~ ~=>-~ I = = =-~ 
I = 

I == == 
Q:>C:::._ === = === c:::-==·- = .!=E~ c::)E"E = --::;=ic::, 

-~ === 
i ~C'O~ 

~C'O~ = 
= -=== c.,::,~ V:, cn ~ == 

I = 
I 

70 Esami di Laurea. 

Giurisprudenza 33 ., 47 " 4G 

Medicina e Chirurgia 5G 

! 
G7 i 61 

I 

i 
Scienze fisiche, matematiche e naturali. 17 12 ! G 

! 

Chimica e farmacia. 2 'i G ! 3 I, 
i •! 

" 
Fitosofia e lettere 22 ! 36 28 

I 
I 

Ingegneria civile, 23 41 
I 

49 
--------

TOTALE GENERALE 153 Il 209 I 199 

20 Diplomi dei gradi minori. 

Notai e Procuratori . - ·1 1 

I! 
2 

Farmacisti 27 
! 22 

il 
7 

Levatrici. 41 47 
ji 

i 

il 
40 

----

TOTALE GENERALE G8 
I: 

-;o I 
ti ,, 41) 

Annuario ·1892-93. 2 





DISCORSO INAUGURALE 
dei corsi accademici dell'anno 1892-93 

LETTO 

NELL'AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ 

il 28 novembre 1892 

DAL PROFESSORE ORDINARIO DJ FILOSOFIA MORALE 

PROF. PIETRO RAGNISCO 





DELLA 

FORTUNA DI S. TOMMASO D'AQUINO 
NELLA 

UNIVERSITA DI PADOVA DURANTE IL RINASCIMENTO 





Mentre le scienze positive si trovano in una via li­
bera e coi loro arditi passi tolgono le. bende ai misteri 
col lume dei fatti naturali : mentre la storia camminandq 
colla guida dei documenti .ritrova nelle cause reali il 
processo naturale delle nazioni sostituito alla provvi­
denza: mentre la filosofia gioisce di questi trovati e trae 
auspici migliori per la sua esistenza, e spera riorganiz­
zarsi dalla crisi subita, mettendosi .in armonia coi fatti 
della natura e della società; un risveglio si è manife­
stato della. filosofia di S. Tommaso per mezzo della En­
ciclica Aeterni patris del 1879 nell'Europa e nell'Ame­
rica. La scuola gregoriana nel 1890 contava a Roma 
781 studenti di varie nazioni, i quali sotto la guida del 
Cardinale Zigliara non solo seguono il metodo di S. Tom­
maso, ma tutto l'insieme delle . sue dottrine. Organo 
principale fra i molti importanti è il philosophisches 
Iahrbuch (1) fondato nel 5 ottobre 1887 dall'assemblea 
generale a Magonza, collo scopo di mostrare che tra la 
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rivelazione conservata della Chiesa ccl i risultati della 
scienza positiva non vi è contraddizione e che la cre­
denza e la scienza si chiariscono reciprocamente. I col­
laboratori sono di tutte le n~zioni: le rassegne estese 
delle opere che si stampano, sono ben fatte: le questioni 
non solo della scienza filosofica ma anche quelle della so­
cietà moderna sono trattate colla guida, di S. Tom­
maso (2). 

In nome della libertà della scienza di cui sono un 
umile maestro, non disprezzo questa rinnovaziòne: anzi 
godo del risveglio di cultura di cui si adorna il presbi­
terato. Ma soggiungo che troppo tardi si è rinnovato il 
Tomismo; poichè già prima l'Accademia di Berlino sotto 
la guida del Bonitz non solo ha ristampato colla mas­
sima esattezza l'enciclopedia delle opere di Aristotele, 
ma anche prosegue la ristampa dei suoi pii1 grandi com­
mentatori. Così il risveglio <li Aristotele a Berlino e di 
S. Tommaso a Roma è stato jn senso inverso a quello· 
che avvenne nel rinascimento. Poichè S. Tommaso il 
primo fece conoscere Aristotele cristiano, mentre dopo 
nella Rinascenza si ebbe l'Aristotele greco. 

Al comparire dell'Enciclica di Leone XIII non sono 
mancati sopratutto nella Germania filosofi, i quali hanno 
fatto vedere quanto sia in contrasto col progresso degli 
studi moderni la filosofia di S. Tommaso. Nomino spe­
cialmente Rodolfo Euchen che ha esposto con speciali 
dettagli cotesta dissonanza (3). La Germania colla fredda 
critica ci ha voluto specialmente oscurare la gloria di 
due uomini vel'so i quali la letteratura tutta fu molto 
devota: Cicerone e S. Tommaso. Io credo invece che il 
miglior giudizio su di un autore sia quello che è ri­
cavato e desunto dai suoi contemporanei, ovvero da 
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quelli di poco posteriori, non quello della nostra critica 
che è molto lontana per tempo. I contemporanei capi­
scono i loro stessi contemporanei meglio di noi stessi 
che siamo fuori dell'orbita di quelle idee. Così la storia 
della scienza è un libro aperto che c' istruisce da se 
stessa, senza metterci noi in mezzo. Chi meglio di Ari­
stotele e di Senofonte ha capito Platone? Quando S. An­
selmo disse : Dio è l'essere di cui niente di meglio si può 
pensare, dunque esiste : Ganilone risponde subito subito: 
io posso rappresentarmi un'isola nell'oceano senza che 
effettualmente sia. Chi meglio di noi ha capito lo svol­
gimento del pensiero filosofico che è tallito dal tronco 
Emanuele Kant sino all'idealismo hegheliano? Epperò 
l'uso di ristampare le opere di un autore senza fare at­
tenzione ai contemporanei, agli o·ppositori, ali' indirizzo 
ed alle. tendenze del secolo, quando riesce a detrimento 
della storia, può addivenire un isolamento artificiale di 
quello; è come un mandare un raggio di luce elettrica 
ad una persona sola mettendo tutti gli astanti nelle te­
nebre, quando le tenebre non ci sono. S. Tommaso fu 
professore a Parigi, a Colonia: che cosa dissero di lui 
le università quasi contemporanee? e tra queste quella 
di Padova, quando per gli studi filosofici fu detta la cit­
tadella dell'Aristotelismo? qual sorte toccò alla dottrina 
tomistica nei primi tre secoli del suo massimo vigore di 
studi ? Bene inteso però che noi non intendiamo nè di 
combattere nè cl' impedire la cultura ecclesiastica, ma 
solo di esporre una parte della storia del Tomismo che 
fa onore non meno alla scienza che alla Università di 
questa città. Irriperocchè è questa la nota più rilevante 
che mi è parsa degna di considerazione in questa Uni­
versità sotto un aspetto generale, e che ci può daee anche 
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ragione del suo primato morale sulle altre ( 4), la vi­
cenda che quivi subì la dottrina di S. Tommaso dichia­
rata come ufficiale a quei· tempi. 

I 

Nel 1324, il 2 gennaio, essendo addivenuta Padova 
un gran centro di studi, fu stabilito dopo la canonizza­
zione di S. Tommaso che fosse celebrata la sua festa; e 
fu dichiarato protettore della Università, di questa città, 
madre di studi. Nella processione ci dovevano essere i 
rettori, i dottori e gli scolari tutti dello studio (5). La 
festa continuava a farsi tutti gli anni; ma nel 1654 fu­
rono ascritte pene pecuniarie a chi non andava. Come 
una città si sceglie un santo patrono per certi fatti suoi 
speciali; così Padova essendo addivenuta una società 
d' insegnanti e di scolari legati fra loro dal solo amore 
della scuola trovò in S. Tommaso il protettore della me­
desima. S. Tommaso era detto l'angiolo delle .scuole non 
solo per le sue dottrine cattoliche, ma anche per la 
sua chiarezza di esporle: è un merito quest'ultimo che 
la Germania non ha mai considerato. La caratteristica 
di un insegnante non è di essere profondo, ma di esser 
chiaro espositore ; perchè la scuola è la officina delle 
dottrine appropriate alla intelligenza di tutti i discepoli. 
La esposizione chiara rende la scuola allegra : toglie 
spesso agli studi quella tristezza la quale deriva dal de­
siderio degli scolari non soddisfatto per le difficoltà che 
incontrano (6). La scuola ben fatta inspira fiducia nel 
buon esito degli esami. 
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Ma per S. Tommaso correva una voce presso i do­
menicani, che molti di loro avevano sentito che il Re­
dentore avesse detto che ciò che aveva scritto intorno 
alla teologia era vero e rettamente dichiarato (7). Un 
papa domenicano. disse: quanti articoli scrisse, tanti mi­
racoli fece (8). Urbano V nella fondazione dell' Univer­
sità di Tolosa prescrisse che si fosse insegnato S. Tom­
maso (9). E con tutto questo se troviamo che i più 
distinti professori di Padova _combattevano S. Tommaso, 
bisogna dire che era il solo amore della scienza libera 
che li obbligava a ciò. 

III 

Le parti più notabili degli studi universitari erano 
tre in quei tempi per le questioni più ardenti che vi 
erano annesse. La logica occupava un posto eminente, 
perchè con essa si andava a battere le porte della me­
tafisica, e della teologia; la fisica che allora era una 
specie di filosofia naturale dove si toccava la questione 
dell'anima se entrava nel dominio della natura, ovvero 
apparteneva all'ordine metafisico (I O). Ed alla fisica si 
collegava anche lo studio della medicina la quale por­
tava un gran contributo alla stessa questione dell'anima. 
E finalmente il diritto civile e canonico, interessanti per 
la parte politica che vi si annetteva a cagioni delle 
lotte tra gl' imperatori ed i papi. Vediamo qual sorte 
spettò a S. Tommaso nelle ardenti questioni a Padova. 

S. Tommaso nella logica, mentre dice che gli uni­
versali sono opera dell'intelletto astratteggiante, am­
mette subito dopo che sono essi reali nell'intelletto di-
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vino. Con questa dottrina si arrivava a spiegare ed ac­
cettare l'assurdità logica della Trinità. Il sillogismo, si 
diceva, è uno e trino : era un fatto della mente conver­
tito in una realtà obbiettiva (11). Occam invece attri­
buisce il valore degli universali alla sola forza intellet­
tiva: quindi nessuna realtà ad essi: È una contrad­
dizione, dice lui, spiegare logicamente ciò che non è 
logico. Tra il pensiero filosofico e la teologia dommatica 
vi è una incommensurabilità. Così addiventa un opposi­
tore del tomismo ed anche dello scotismo ( 12). Paolo 
cl' Udine che fu poi detto veneto, giovine, era andato a 
studiare ad Oxford, dove si vuole che si fosse portato 
anche Dante (13); come alcuni inglesi venivano a Pa­
dova a studiare eloquenza. Chi andava a studiare in 
quella Università, ovvero a Parigi, dopo era sicuro di 
essere maestro, dottore e poi anche professore : e così 
avvenne di Paolo veneto (14). Gl' ingegni solitari danno 
frutti poco ubertosi se vivono appartati dalla società 
degli studi. Lo spirito anela di svolgersi parlando e di­
scutendo colla mente diversa, come l'amore intristisce 
se non si feconda coll'amore altrui. E ricorderò che Fran­
cesco De Sanctis ministro della Istruzione nel 1861 fu 
colui che stabilì i posti di perfezionamento all' estero. 
La gioventù universitaria deve essere molto grata a questo 
illustre letterato napoletano. 

Paolo veneto scrisse una logica conosciuta in tutto 
il mondo e seguita in molte Università, estere special­
mente: e creò qui una scuola di occamisti, come era lui. 
Tali furono Paolo della Pergola, Pietro Mantovano, Gae­
tano Tiene, che si seguirono gli uni agli altri a Padova 
dopo di lui. Essi furono veri seguaci di Paolo veneto, 
avendo cura cli abbreviare, di diluciclarc e cli rendere 
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più pronta la sua logica. In un luogo di essa, a pro­
posito della relazione tra il sillogismo e la Trinità, dice, 
mantenendo la divisione tra la logica e la teologia, che 
questa suppone i termini nozionali come reali (l 5). Ed il 
suo contemporaneo Pietro d' Ailly a Parigi osservava 
che non sono degni di essere chiamati filosofi coloro che 
concedono che una cosa unica può essere più individui 
dello stesso genere o specie; poichè la proprietà del fi­
losofo è che si appoggi al lume naturale (16). Non im­
porta che Paolo veneto non era un Occam; ma quello 
che a noi interessa notare, è questo che a Padova la 
logica occamistica fu professata da molti insegnanti. Ed 
una lunga tradizione libera, una costante opinione della 
scuola (17), è più benefica alla medesima, quantunque 
rappresentata da professori di non molta fama, di quello 
che sia il valore di un uomo sommo non seguito che 
da pochi o nessuno. È questo un gran passo che fa la 
scienza, uscendo fresca e spregiudicata dalla egemonia 
della teologia. Il voler camminare a due selle sopra 
Aristotele e sopra la. teologia era corrompere l' uno e 
l'altra, come fece S. Tommaso : e su questa falsa via 
camminarono il Ficino ed il Bruno, introducendo cioè la 
teologia nella scienza, locchè era un alterare la prima ed 
un imbastardire la seconda. Paolo veneto iniziando a 
Padova una scienza libera si acquistò meritata fama: ed 
a ragione furono a lui resi onori dal senato veneto, 
quali a nessuno furono mai dati prima (l 8). 

IV 

Ardeva la questione dell'anima in tutte le Univer­
sità italiane ed estere; o la gioventù s'interessava molto 
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alle novità delle dottrine, sopra tutto in Italia (I 9). Nel 
Risorgimento molti problemi dipendevano da quello del- • 
l'anima, se spirituale o corporea; p. e. la prevalenza 
della vita contemplativa sulla vita attiva, della virtù dei 
sacramenti sulla virtù etica o civile, della superiorità 
della Chiesa sullo stato. S. Tommaso mentre ammise che 
il principio dell' individuazione veniva dalla materia, 
fece una eccezione per il solo intelletto che disse indi­
vidualmente spirituale. Così salvava la fede, ma lacerò 
la logica. Con tale dottrina aveva combattuto a Parigi 
A verroe. Che cosa era l' averroismo ? una dottrina che 
diceva il primo uomo essere stato creato da cause na­
turali: i miracoli una illusione, il culto dei santi non 
avere efficacia : la negazione della provvidenza, l' eter­
nità della materia, e l'eternità ed immortalità dell' in­
telletto unico: l'uomo non ha altra ricompensa qui in 
terra che quella della propria perfezione : la virtù trova 
in se stessa la vera ricompensa. Tutte queste ardite dot­
trine si decidevano con una sola, l'anima o meglio l' in­
telletto, unico punto ove si trattava la sua identità o di­
versità dal corpo, è mortale od immortale ? Ebbene, non 
ci fu Università nè italiana nè estera in cui l' averroismo 
prese così salde radici, che nudrì migliaia e migliaia di 
giovani, quanto l' Università di Padova. Basta dire che 
Giovanni Gianduno, il nemico acerrimo di S. Tommaso, 
come lo chiama il Bonamici di Pisa, maestro di Ga­
lileo, addivenne più noto e più studiato a Padova che 
a Parigi. La Sorbona in generale era rimasta fedele a 
S. Tommaso; e Colonia poteva dirsi allora una vera cit­
tadella del Tomismo (20). Perchè l'averroismo addivenne 
così potente a Padova, come in nessuna Università? perchè 
fece alleanza stretta colla medicina. · Quella scienza che 
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vive isolata senza l'alito e la vita di altre, isterilisce 
presto. Ecco perchè le filosofie nascono e spariscono 
presto, perchè si fa spesso .il filosofo chiuso in una 
. cella come un monaco. La scienza non è una pianta, che 
quanto più è sola, tanto più beve il succo per sè dal 
terreno : essa ha bisogno di alimentarsi della vita delle 
altre scienze, e di essere in armonia con queste. Ecco 
perchè la filosofia si va sempre facendo, e non è mai 
fatta. I filosofi a Padova erano medici : prendevano le 
due lauree, quella di medicina dopo e quella di logica 
prima (21). E noi non siamo ancora capaci di dichiarare 
taluni corsi di scienze mediche obbligatori ai filosofi : 
consigliamo corsi liberi nella filosofia, come se si possa 
far senza della fisiologia nello studio della psicologia. 
Chi studia. oggi filosofia si gingilla ancora colle lettere · 
latine e greche, e non sa dove sieno di casa gli studi di 
psicofisicà: (i quali non esistono nemmeno nelle Uni­
versità). 

I medici a Padova davano il braccio forte ai filosofi 
nel loro averroismo. Petrarca non può vedere i medici 
perchè erano filosofi averroisti (22). Questa sua antipatia 
non gli fa vedere il servizio che la scuola medica anche 
colle sue ridicolaggini rendeva allo spirito umano fon­
dando la scienza laica: così osserva giustamente il com­
pianto Renan. 

L'averroismo toccò il massimo fastigio a Padova 
sotto il chietino V ernia, a tal punto, che il vescovo Barozzi 
dopo avergli minacciato la scomunica latae sententiae, 
se non si ricrede, dopo la ritrattazione non gli crede 
nemmeno, rinfacciandogli che lui è stata la causa di avere 
fatto ammettere quelle dottrine in tutta l' Italia (23). Il 
cardinale Contarini discepolo del Pornponazzi ricorda che 
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filosofo se non fosse stato averroista (24). Era la scuola 
del Vernia che durò per 33 anni in questa Università. 
Quando in un sistema filosofico v'è qualche genialità, 
qualche dottrina che chiarisce alcune parti cli altre 
scienze, avviene questo affascinamento, per cui coloro 
che non seguono le stesse dottrine, sono derisi come se­
guaci di sistemi antiquati: così avvenne dell' Heghelia­
nismo già passato cli fresco, ed oggi succede lo stesso 
dell' evoluzionismo, un sistema che è stato accolto a 
braccia .:tperte dopo la caduta cli Jieghel. Dalla scuola 
del Vernia il Pomponazzi ereditò qui a Padova lo spi­
rito libero dell'averroismo; per cui potè sc1'ivere a 
Bologna il de Irnrnm·talitate che è contro S. Tom­
maso (25). Fu detto di lui dopo questo scritto che l'ani­
ma di A verroe era entrata nel suo corpo. Anche egli 
dopo avere scritto il più bel libro fra i filosofi del Ri­
sorgimento, è obbligato a sconfessarlo; e come il Vernia, 
fa la ritrattazione accettando la dottrina di S. Tom­
maso (26). 

Colla conoscenza dell'Aristotele greco S. Tommaso 
tanto meno poteva dominare presso i liberi pensatori di 
Padova. Giacomo Zabarella, un ingegno chiaro, assen­
nato cd esatto colla guida di tre codici greci non tra­
lascia occasione di far vedere quanto S. Tommaso si era 
allontanato dall'Aristotele pagano. L' intento di combat­
tere S. Tommaso prende maggiore coraggio non solo dai 
nuovi problemi clell' anima, ma dall'allargamento di ve­
dute colla guida del genuino Aristotele. Tra tanti luoghi 
in cui confuta l'Aquinate, sono notabili, quello in cui 
nega che l'anima sia tutta in ogni parte del corpo, e 
l'altro ove nega che le facoltà dell'anima sono come 
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tanti istrumenti. Qui lo Zabarella si accosta alla mo­
derna psicologia, perchè dice le facoltà attitudini, ne­
gandone la preformazione, vuole che il senso e l' intel­
letto differiscono cli grado non di essenza : la memoria 
sensitiva non essere -diversa per natura dalla intellet­
tiva (27). Io non so come a Roma si potrà ristampare 
il commento sul de anima di S. Tommaso, dopo che lo 
Zabarella lo ha così assennatamente confutato. 

Lo stesso Cremonini finalmente cercava di farsi 
nome presso la studentesca mostrandosi oppositore di 
S. Tommaso. Quando pubblicò il famoso de coelo, molte 
censure gli furono fatte da Roma per mezzo del padre 
Davide, inquisitore a Padova. Ecco una sua risposta: 
quando combatto S. Tommaso che pone Dio comprendere 
le cose fuori di sè (da questa dottrina dipendeva l' am­
mettere la provvillenza da lui negata), io tratto S. Tom­
maso come interprete di Aristotele, non come teologo (28). 

Pomponazzi ha detto che S. Tommaso cercò di fare 
Aristotele cristiano per quanto poteva (29); Parlova 
cercò invece combattendo S. Tommaso ora con Averroe, 
ora con Aristotele greco, di rendere la scienza libera 
da ogni dottrina cristiana. 

V 

La politica di S. Tommaso è molto nota (30). Come 
nell'uomo v'è il naturale ed il soprannaturale-, l'acqui­
sito e l' infuso, il morale ed il teologico; così l' ultimo 
scopo dello stato è affidato alla guida del presbiterato. 
11 re sottoposto al papa, il quale può sciogliere dall' ob­
bedienza i sudditi verso l' imperatore. La forza obbiet-
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tiva della Chiesa è l'obbiettivo della politica. La fede 
giustifica l' intolleranza della Chiesa: gli eretici possono 
essere anche ammazzati: obbligo agli stati di punirli. 
Non si tratta se lo stato sia subordinato all'Etica uni­
versale, se la religione prevalga sullo stato; la forza cui 
S. Tommaso subordina lo stato, non è l'impero spiri­
tuale, ma la Chiesa storicamente data, il regno di questo 
mondo. La Chiesa accoglieva come propria questa dot­
trina, che le faceva di granito il trono non solo sopra 
i re e gli imperatori, ma anche sopra l'episcopato in­
tero. I più zelanti tomisti parlarono nel concilio di Trento. 
Il papato vinse contro l'episcopato e guadagnò l' indi­
pendenza. Nel 4 dicembre 1563 si riconobbe il papa 
sopra il concilio, quando le deliberazioni di questo fu­
rono approvate a Roma. Nel 1870 l'infallibilità del papa 
ha coronato la fabbrica che 300 anni prima il concilio 
tridentino aveva innalzata (31). Strana contraddizione I 
fra S. Tommaso, un uomo sì mite e dolce, e la sua dot­
trina così crudele : e strana coincidenza ! tra Bruno che 
fece buon viso alla dottrina tomistica dell'anima ed il 
suo supplizio che soffrì per la dottrina politica di 
S. Tommaso. 

Tutta la pii.i eminente sapienza giuridica dell'Uni­
versità di Padova si trova raccolta nel concilio di Ba­
silea sotto la direzione del cardinale Giuliano Cesarino (32). 
Costui aveva insegnato il dritto canonico nel 1418 e 19: 
e sui banchi della sua scuola udì le lezioni il giovine 
Niccolò Cusano, che a 23 anni prese a Padova la laurea 
legale nel 1424. Al suo maestro dedica il libro . della 
dotta ignoranza chiamandolo unico professore; e più os­
sequiosa memoria ne serba nella Concordanza cattolica, 
dicendolo maestro degno di ogni rispetto (33). In questo 



ultimo libro sostiene che i vescovi hanno la loro giuris­
dizione non dal papa ma da Gesù Cristo, che il con­
cilio generale è al disopra del papa ed ha dritto di 
obbligarlo a fare il suo dovere quando manca, che la 
potestà imperiale non dipende dalla pontifizia, che quella 
stessa deriva da Cristo, e che la donazione di Costan­
tino è apocrifa. Queste dottrine erano di pieno accordo 
col . Cesarino : e maestro e scolaro le sostennero a Ba­
silea sino a che il Concilio non oltrepassò la sua giurif­
dizione (34). E quasi a presidio di queste vedute anti­
tomistiche era stato messo in questo Ateneo nel tempo 
stesso che il Cesarino le sosteneva a Basilea, Antonio Ro­
selli che insegnò sino al 1466. Nel libro de M anarchia 
il civilista aretino dopo essersi dol~to che il Bartolo era 
di opinione alla sua contraria e dopo avere apportato 
vari argomenti degli avversari, nega che il dominio ci­
vile sia esistito in Gesù Cristo; anzi Cristo Io rinnegò. 
I dritti umani, la potestà secolare e le pene apparten­
gono al genere umano ed agli imperatori. Cesare Au­
gusto non dipende da nessuno in queste cose: e con­
chiude essere insano ed eretico il dire che l'amministra­
zione delle cose temporali sia, o possa appartenere al 
sommo pontefice (35). Il papa è il. Monarca che dirige 
le anime alla vita eterna : la esecuzione delle leggi, il 
punire i rei appartiene ali' Imperatore. U. giuramento 
degli imperatori prestato al papa è per riverenza, non è 
di fetleltà. Nel 1401, il IO aprile Niccolò Franco vescovo 
di Trevigi, nunzio del papa condannò a Padova ed a Ve­
nezia questo libro del Roselli. I bidelli affissero alle scuole 
questa condanna ad intelligenza degli scolari e dottori. 

Se il Cesarino aveva avuto un grande scolaro nel 
Cusano, il Roselli ebbe anche un valoroso discepolo to-



scano a Padova, Enea Silvio Piccolomini, uomo positivo 
e che non dissentì dalle dottrine del suo maestro (36). 
A Basilea risplendono il Cusano ed il Piccolomini irra­
diati dalla luce dei propri maestri di questa Università. 
Nè si può dire che cli queste dottrine sia mancata prima 
la tradizione a Padova. Poichè non solo il Fulgosio si 
dichiarò nel concilio di Costanza contrario alla suddi­
tanza dell'imperatore al papa (37), ma anche Marsilio 
da Padova distinse le due potestà spirituali e temporali 
nel defensor pacis, seguendo l'Occam. Ed io son di opi­
nione che Paolo veneto eremitano che fu maestro dello 
stesso Cusano (38), gittò sulla cattedra il seme di queste 
dottrine antitomistiche. Poichè la divisione della scienza 
dalla teologia in teoria, conteneva come conseguenza 
nella pratica la separazione dell'impero dal papato. 

VI 

Noi non intendiamo di rinfacciare a S. Tommaso di 
avere sottoposto la libera ricerca alla fede, perchè il pro­
cedere tutto di un tempo non è colpa di uno in parti­
colare (39). Anzi egli ha segnato un passo alla libertà 
della scienza per aver dato un certo limite al sapere. 
Ma S. Tommaso appartiene più ai gesuiti, anzi che ai 
domenicani ; e come è stolto criticarlo colla moderna fi­
losofia, così è opera vana rimettere in onore le sue dot­
trine. La conoscenza storica della fortuna che ebbero le 
sue dottrine qui a Padova, ci fa comprendere che quel 
limite fu rotto per opera delle menti più larghe. Come 
in un magnifico duomo dal vestibolo che quasi appar­
tiene ancora al mondo, ascendiamo al Santo; così la 
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scienza apparisce in S. Tommaso tutta in servigio della 
teologia. Tale fu l'opera grandiosa del divino poeta. I 
prolegomeni invece che si facevano qui a Padova nella 
questione dell'anima e del primo motore erano diretti a 
spezzare od a mettere da parte il vincolo tra la fisica 
e la metafisica, la quale, versando nelle sostanze astratte, 
era una mera teologia ( 40). Collo spezzare il vincolo tra 
la fede e la scienza, chi guadagnò terreno che creava 
più ampia la cognizione, fu la scienza della natura. I fi­
losofi del Risorgimento avev11no sete della natura: ep­
però la patavina sentenza, naturaliter loqui, parlare se­
condo natura, non era il rifugio della incredulità, come 
si è creduto, ma il campo ove doveva innalzarsi il nuovo 
edifizio della scienza della natura. Il Vernia s'impone 
questo precetto: a noi che parliamo secondo natura, non 
è permesso argomentare contro i teologi (41). Noi ci 
siamo già infastiditi dell'evoluzionismo, il quale è sempre 
1111 sistema artificiale; mentre parlare secondo natura è 
un metodo che non si trova a disagio neanche oggi col 
moderno positivismo. E nessuna Università a quei tempi 
fu pili concorde in quel canone, quanto quella di Padova. 
Ove è imponente sopratutto la tradizione cli tre secoli 
che si attenne fedele a quel precetto, che sotto altra 
forma è addivenuto la regola rigida del positivismo mo­
derno. E se ciò non fosse vero, non si saprebbe spie­
gare la dottrina politica contraria a queUa di S. Tom­
maso qui professata, la quale faceva ala di difesa a tutto 
il corpo libero della scienza. Parlare secondo natura vo­
leva qui dire, parlare secondo Averroe, secondo Aristo­
tele pagano, secondo ragione, secondo i sensi in ultimo, 
non giurando nelle altrui testimonianze. È questa l' ul­
tima trasformazione ·c1ella formola che si trova presso il 
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in cui vi è chi la pensa in un modo, chi in un altro, chi segue 
questa, chi segue quell'altra teoria, difficilmente informano 
la gioventù all'armonia della scienza; e non fanno storia. 
Anche la libertà della scienza ha bisogno di una guida, 
di una intonazione comune, p.er dir così, se vuole avere 
una fisonomia duratura nella storia. Una grande e larga 
idea può fare la fortuna scientifica di un corpo inse­
gnante intero. Questa costante tradizione di una scienza 
libera, fu la diga potente che innalzò Padova alla pre­
valenza del Tomismo che invadeva le Università. Esempio 
a noi, che attendendo sempre una riforma di studi ci di­
mentichiamo che noi, noi soli, siamo i padroni della 
nostra scuola. Felicitiamoci in essa colla riforma dei 
nostri continui studi : e saremo benedetti dalla gioventù. 
E che altro speriamo ~ 

VII 

Parlare in nome della natura fu la vera prepara­
zione alla osservazione. Se l'animo non è calmo e se­
reno, libero da. ogni preoccupazione religiosa, la osser­
vazione stessa che cade nell'occhio dello sperimentatore, 
non può essere mai una stilla feconda che crea ottimi 
risultati alla scienza. Una fabbrica si vede al di fuori; 
ma spesso non si va ad esaminare quali sieno le fonda­
menta onde è sorretta. Noi siamo rimasti abbagliati 
dell'opera degli sperimentalisti, senza pensare che se 
l'animo non era preparato interiormente ad accogliere le 
verità della natura, perchè scevro da ogni occupazione, 
queste non avrebbero potuto germogliare. Sia pur conte-
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stabile l'utilità della filosofia: e mi dispiace che coloro 
che la combattono, fanno essi i filosofi. Ma è inconte­
stabile quanto e con quale ardore giovarono alla caus:1 
della scienza naturale i filosofi italiani del Risorgimento. 
Ed è stato creduto troppo falsamente che l'aristotelismo 
padovano sia vissuto come estraneo alb tendenza gene­
rale del Risorgimento. 

È questo il senso del mio dire in qnesta solennità 
della scienza. Dalle lanciate scomuniche, dalle patite rni­
naccie, dalla forzate ritrattètZioni perchè si deviava da 
S. Tommaso, qualcosa s'imparò, qualcosa si ottenne, 
qualcosa restò: la grande libertà della scienza, la quale 
sarebbe stata un vano suono, se non avesse preparato 
il terreno ove espandersi, che fu la scienza della natura. 
In mezzo alle reti della logica, alle perigliose questioni 
dell'anima, alle libere dottrine giuridiche brillò la luce 
della scienza che anelava accordarsi colla natura. E noi 
saremmo gli stolti, se non sapessimo scernere gli intenti, e 
comprendere quei conati, che erano tanto più intensi, 
quanto fu più stretta la morsa di S. Tommaso, con cui 
fu avvinta la scienza. Fu questo anelito solamente, scarso 
nei suoi risultati, ma immenso nei suoi ardori, che di­
chiarò la fortuna di questo ateneo. Tanto è ciò vero, che 
anche oggi, dopo tanto progresso di studi e di scienze, 
noi letterati e filologi, filosofi e naturalisti, non disde­
gneremmo di essere affigliati a quella stessa bandiera, 
in cui era sc1'itto : naturaliter loqui, parlare secondo na­
tura. Imperocchè il positivismo moderno sorto contro gli 
eccessi dell' idealismo germanico, è applicato non meno 
alle scienze naturali, che a quelle dello spirito; come il 
natu,·aliter loqui fu una regola contro l'intromissione 
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degli astratti teologici nella scienza, adottata più nei'lo 
studio dell'anima, che in quello della fisica. 

Noi siamo alla vigilia della festa di Galileo, cioè, 
noi passiamo dai dolori della scienza al gaudio di essa. 
Ma chi ha vero amore alla scienza, non gitta uno sfregio 
sui predecessori che furono infelici nei frutti, per avere 
larga la via di esaltare chi ne comprese i desiderì: come 
non ha sentimento vero di patria chi tributa onore ai 
vittoriosi, dimenticando i moti precedenti svaniti o re­
pressi. Niente di peggio nella storia della scienza che la 
grettezza d'intelligenza: ci vuole la larghezza e quella, per 
dir così, generosità di mente che tutto sa comprendere e 
di tutto trar profitto; perchè nella via regia dellò spirito 
nulla si perde. Oggi che si spalancano le porte sacre al 
tempio della sapienza, salutiamo riverenti, amati col­
leghi, o studiosa gioventù, questi nostri vecchi ed an­
tichi padri, e siamo degni di loro. E ricordiamoci, che 
la corona di fiori che si porta sulla tomba dei caduti è 
anche parte integrale della festa. sacra a chi meritò l'al­
loro della vittoria. 



NOTE 

(I) Una rivista dei 4 volumi di questo giornale sino al 1891 
si trova a pag. 100 della Revue philosophique, Ianvier, 1892. 

(2) Per tutte le notizie più ampie vedi un articolo·« le mou­
vement neothomiste » nello stesso giornale, di F. Picavet, marzo 
1892. 

(3) È una bella monografia di 54 pagine stampata ad Halle 
nel 1886. 

(4) Nessuno che io sappia ha saputo dare una ragione ve­
ramente scientifica, detratta dallo studio delle dottrine professate, 
del primato che ebbe Padova a quei tempi_ su tutte le Universita 
italiane: perché era l'Università cui gli uomini sommi aspi­
ravano. 

(5) Nel 1386, il 2 marzo, Manzone rettore degli artisti fece una 
convenzione coi frati predicatori, per la quale l' Università e gli 
scolari dovevano onorare la festa di S. Tommaso con alcuni van­
taggi che godevano questi ultimi, specialmente se erano poveri. 
Per tutte queste notizi"e, vedi del culto di S. Tommaso in Pa­
dova, 1882. 

(6) È più facile redimersi da nn errore ben compreso, che 
da una verita confusa. 
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(7) Questa tradizione la riferisce lo stesso Pomponazzi nel 
libro V, cap. VI de fato: e sebbene ciò che dice S. Tommaso 
sulla predestinazione gli pare deceptiones et illusiones: pure sog­
giunge: oportet captivare mentem nostram in obsequium fidei. 

(8) Tot fecit miracula, quot scripsit articulos. Renan, Averroes. 

(9) Vedi il cap.0 Tomisti e Scotisti a Padova, nel nostro Ni­
coletto Vernia. 

(10) Era questa la cattedra cui si doveva il maggior pro­
gresso degli studi. Fu essa occupata dai migliori professori, il 
Vernia, il Pomponazzi, lo Zabarella e da ultimo dal Cremonini. 
I tomisti e scotisti in metafisica èd in teologia si rodevano a Pa­
dova gli uni cogli altri in questioni scolastiche con animo pieno 
di rancore e di nimicizia. 

(11) È vero che S. Tommaso disse che le verità di fede essendo 
sopra e non contro ragione, si provano non con questa, ma per 
verosimiglianza; ma egli dava adito a siffatte dimostrazioni,. 
attribuendo ad ogni atto del pensiero logico .. un valore· reale 
divino. 

(12) Il vescovo, osserva l'Occain, non può condannare le opi­
nioni logiche, grammaticali e filosofiche. I tomisti invece accu­
savano come eretici gli occamisti. Vedi pag. 107, cap. XVII, e 
pag. 327 cap. XIX, Storia della L0gica di C~ Prantl voi. 3, 1867. 

(13) Vedi the nineteenth Century di que,,to anno. 

(14) Antonio W ood nella storia dell'Università di Oxford: 
Accademia nostra Theogiae jurisque toto pene orbe tantopere per­
crebuit, ut si exterorwn aliquis litteras litm nobiscum, twn apud 
Parisienses delibasset, JJ,agistri statim, doctorisque celeberrimi 
loco apud suos haberetur. Ed a pag. 84 registra quei letterati 
inglesi che vennero ad udire il Guarino a Ferrara ed a studiare 
a Padova, notando che furono i primi che portarono in quel 
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regno le lingue e l'eloquenza. Noi italiani, maestri della parola, 
sentivamo il bisogno di riempire il vuoto di essa collo studio 
delle cose. 

( 15) Vedi anche pag. 136, cap. XX, Storia della Logica 
di Prantl, vol. 4°, 1870. 

(lG) lbid., pag. 104, Pietro d' Ailly prof. aìla Sarbona come 
zelante occamista sostenne nel concilio di Costanza la superiorità 
del concilio sul papa, ed attribuiva a quello non a questo la in­
fallibilità. La sua frase: proprietas philosophi est quod innitatur 
lumini naturali, è comune ai filosofi di Padova, specialmente a 
Paolo veneto eù al Vernia che furono i primi ad introduria. 

(17) Niccoletto Vernia e Giacomo Zabarella non credono 
nemmeno fare più questione degli univer;;ali ante reni, perché 
era fuori le esigenze della scienza. 

(18) Nel 1427 il Senato gli concesse con pubblico decreto 
il dritto di portare la berretta patrizia. Vedi Morelli, vol. 2°. 

(19) Allora tutto lo studio dell'anima si restringeva sopra­
tutto a quel problema, come nella fisica il problema era, se il 
moto era inerente, ovvero esteriore alla natura ; mentre oggi 
l'anima è considerata nella forza dell'associazione, della riprodu­
zione e via via, come nella fisica si studiano tanti fenomeni se­
condo le diverse forze. 

(20) Vedi Frane. Bonamici de motu libri X, 159!), Una lega 
si era formata a Padova tra Pietro d'Abano e Giov. Gianduno 
a Parigi per mezzo di Marsilio da Padova. 

Il limite del tema non mi permette per ora estendermi sulle 
due Università accennate, ove insegnò S. Tommaso. Vedi però 
il Renan ed il Prantl, vol. 4°. 

(21) Il piu antico dottorato in medicina e filosofia a Padova, 
nota il Morelli vol. 2°, o del 1307, 23 aprile. 
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(22) Petrarca ci dice di che cosa parlavano questi medici a 
Venezia; sugli animali che per l' intelligenza avevano relazione 
coll' uomo, sulla creazione, sulla felicità dell' uomo sulla terra. 
Vedi pag. 333, Averroes et l' averroisme, 1861. 

(23) Vedi il nostro libro: Niccoletto Vernia, studi storici 
sulla filosofia padovana nella seconda metà del secolo XV, Ve­
nezia 1891. 

(24) Cum Patavii essem, quo in Gymnasio totius ltaliae ce­
leberrimo Averrois Commentatoris nomen atque auctoritas pluri­
mum poterat, omnesque ejus auctoris positionibus assentienbantur, 
easque velut oracula quaedam cernui excipieba1,1t. Card. Conta­
rini dQ Immort. Libro I. 

(25) Vedi anche il nostro lavoro sul Vernia. 

(26) Ritrattarsi ed essere tomista era la stessa cosa. Il Vernia 
sconfessò il suo averroismo con S. Tommaso: ed il Pomponazzi 
firmò nel suo stesso trattato, cle iinmortalitate, che quanto aveva: 
detto, era falso. 

(27) Vedi i nostri vari lavori sullo Zabarella stampati a 
Venezia. 

(28) Cum arguo rationes D. Thomae ponentis in Aristotele 
Deum intelligere extra se alia, tum solum versor cum D. Thoma 
prout est Aristotelis interpres. Pag. 273, di C. Cremonino; nota 
di D. Berti, 15 aprile l87ì atti dei Lincei. Obbligato a ritrat­
tarsi, dice: ognuno è pagato per dichiarare Aristotele come lo 
intende, e non altrimenti - lbid. 

(29) Vedi il nostro scritto: carattere della filosofia patavina. 
Venezia. 

(30) La si trova nel de regimzne principwn. Tralascio la 
questione sull'autenticità di questo scritto: e ritengo solo la stessa 



45 

dottrina che si trova anche in altri luoghi di S. Tommaso e che 
fu continuata dai principali di lui discepoli. Non è da omettBre 
che la politica interna dello stato si accosta alla repubblicana, 
quantunque noi trattiamo solo la esterna che era oggetto di 
studio nella Università. 

(31) Vedi pag. 556, cap. XII, Geschichte der Christilichen 
Ethik von T. Ziegler, Strassburg, 1886. 

(32) A Padova aveva insegnato Gianfrancesco Capodilista 
rappresentante della Signoria, il quale propugnò l'unione di Papa 
Eugenio col clero, e fece revocare la bolla con cui il papa scio­
glieva il concilio. Bartolomeo Zabarella anche lui insegnante, di­
fese il papa a Basilea. Domenico. Capranica studiò sotto Cesarino 
il dritto canonico, ed anche q nel Gregorio di Heimburg che so­
stenne la sovranità. territoriale in cui si conteneva la potestit 
episcopale, il solo che non si ricredette di opinione. 

(33) Vedi Frane. Fiorentino, il risorgimento filosofico nel 
quattrocento. 

(34) Qui è fuori questione l'esito del concilio, perchè il mio 
compito è di contrapporre dottrina a dottrina. 

(35) illud vero ipsum nego, saeculare seu civile dominium .... 
apud Dei filium ut Christum et hominem extitisse, sed assero po­
tius Christum illa abnegasse: humana igitur jura ipsa potesta­
tesque saeculares et coercitiones Deus aeternus per imperatores 
saeculi distribuit g~neri humano, et sic Augustum Cesarem qni 
in iis omnibus superior, a nullo in ipsis noscitur dependere: hae­
reticum et insanum esse concludo dicere quod universalis admi­
nistratio temporalium sit, vel esse possit apud summum pontificern, 
ect. ect. L'opera cle Monarchia fu stampata a Venezia nel 1487, 
e ristampata nel 1548. 

(36) Nel de vii·is claris pag. 167: Prosdocimi de Comitibus 
uxorem Ant. Rosellus accepit, qui modo ibidem (Padova) tenet 
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cathedram, qui praeceptor meus senis fuit, nam sub eo jus civile 
audivi. Sulla donazione di Costantino dice così scherzando : quod 
non est factum, effectum aiunt; quod fieri potest, fieri non posse 
putant. Vedi Ms. del Morelli, vol. 2°. Vedi anche il Fiorentino, 
opera citata. 

(37) Quando Sigismondo non essendo stato coronato dal papa, 
si presentò al concilio di Costanza colla corona in testa, diman­
dato il Fulgosio, rispose: et si recte facta non esset, oportet quod 
essemus contenti: et in veritate semper ita fuit, quia jus est 
in armis. 

(38) Nel 1418 Paolo veneto ebbe per suo scolaro anche Gae­
tano Tiene. 

(39) Pag. 3 die philos.8 des Thomas v. Aquino und die Cultur 
der Neuzeit, von Eucken 1886. 

( 40) È ~otabile questa osservazione di Claudio Berigardo fi­
losofo a Padova, il quale mentre accettava le dottrine di Galileo, 
combatteva quei filosofi suoi predecessori, che spezzarono il le­
game tra la fisica, e metafisica. Su questo argomento è già pronto 
un nostro lavoro. 

( 41) Non decet nos qui naturaliter loqui intendimus, contra 
eos arguere. Vedi nostro scritto. 

(42) Ego qui in nullius verba juravi, cap. 9. de partitione 
animae - Vedi P. Pomponazzi e Giacomo Zabarella. Venezia. 
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CONSJ:GLJ:O ACCADEJ::v.tJ:CO 

Il Rettore magnifico, predetto, Presidente. 
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side della Facoltà cti Medicina e Chirurgia. 

LoRENZONI Giuseppe, Professore di Astronomia, Cav. *, Uff. e, 
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effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
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r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio onorario 
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PERTILE Antonio, Comm. s, Membro effettivo del r. Istituto Ve­

neto di scienze, lettere ed arti, Professore di Storia clel 
Diritto italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri. 

SILVESTRI Jacopo, Professore di Diritto amniinistrativo (V. Con­
siglio accademico). 

LuzzATTC Luigi, Cav. ,ç,, Gr. Uff. *, Gr. Cr. decorato del Grande 
Cord. a, Deputato al Parlamento nazionale, ex Ministro del 
Tesoro, Gr. Uff. dell'ordine di Leopoldo del Belgio, dell'ordine 
della Legion d'onore di Francia, Socio nazionale della r. Ac­
cademia dei Lincei, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, Professore di Diritto costituzionale. 

LANDUCCI La11do, Cav. *, s, Socio effettivo della r. Accademia di 
Padova, Socio· corrispondente delle rr. Accademie Petrarca 
di Arezzo, Rafaello di Urbino, della Valtiberina, Professore 
di Diritto romano. 

CAVAG~ARI Antonio, Cav. s, Professore di Filosofia del Dù·itto. 
FERRARIS Carlo Francesco, P1·ofessore di Statistica (V. Rettore 

magnifico). 
SACERDOTI Adolfo, Cav. @, Membro effettivo dell'Istituto di di­

ritto internazionale, Socio effettivo della r. Accademia di 
Padova, Professore di Diritto commerciale. 
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LoRIA Achille, Cav. @, Socio co1>rispondente dell'Accademia dei 
Lincei e dell'Accademia Virgiliana di Mantova, Professore 
onorario dell'Università di Siena, Professore di Economia 
politica. 

POLACCO Vittorio, Cav. s, Socio corrispondente dell'Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Professore di Diritto civile. 

Brtum Avv. Biagio, Cav. s, Socio effettivo dell'Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, dell'Accademia Rafaello 
cl' Urbino, Socio onorario dell'Accademia Gioenia di Catania, 
Profes.sore di Istititdoni di Diritto romano. 

LEVI-CATELLA:'{I Enrico, Cav. s, Socio corrispondente della r. Ac­
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Membro del-
1' Associazione per la riforma e la codificazione del diritto 
delle Genti sedente a Londra, Professore di Dil·itto inter­
nazionale. 

Prof essora emerito 

11EssEDAGLIA Angelo, Cav. "i?', Comm. *, 6il, Senatore del Regno, 
Socio nazionale della r. Accademia dei Lincei, Membro ef­
fettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e 
Membro del Consiglio superiore di Statistica, Professore ordi­
nario di Economia politica nella r. Universitit di Roma. 

Professore straordinario 

ALESSIO Avv. Giulio, Socio della British Economie Association, 
Membro dell' American Academy of politica! and social 
science, Professore di Scienza delle finan;;e e Diritto finan­
:::iario. 

Incaricati 

TOLOMEI Giampaolo, Incaricato per la Storia dei tmttati e di­
plomazia (V. Consiglio accademico). 

LA?{DUccr Lando, Incaricato per la Storia del Di1'itto romano. 



38 

FERRARIS Carlo Francesco, Incaricato per la Scienza dell' Am­
ministrazione (V. Rettore magnifico). 

BRUGI Biagio, Incaricato per l'Introduzione alle scienze giuri­
diche ed Istituzioni di Diritto civile. 

TAMASSIA Arrigo, Incaricato per un Corso ·ai nozioni elementari 
cli Jvleclicina legale (V. Facoltà di Medicina). 

PERTILE Antonio, Incaricato per il Diritto canonico. 
SACERDOTI Adolfo, Incaricato per la Procedura civile e 01·di­

namento giudiziario. 

Insegnanti Hberi con effetti legali 

To~zIG Antonio, Professore pubblico ordinario collocato a riposo 
Cav. s, Socio onorario, straordinario e corrispondente di 
varì Istituti scientifici, decorato con quattro medaglie d'oro 
per meriti scientifici, premiato con medaglia d'oro all' Espo­

. sizione nazionale di Torino, Insegnante libero di Scienza, 
Legge e Regolamento di Contabilità di Stato, di Economia 
politica e di Scienza delle Finanze. 

NoRSA Avv. Emilio, Insegnante libero di Procedura civile ed 
Ordinamento giudiziario. 

LEONI Avv. Giuseppe, dottore in Filosofia, avvocato presso la 
r. Corte di Cassazione in Firenze, Socio corrispondente del 
Circolo giuridico di Palermo e della r. Accademia di scienze,· 
lettere ed arti in Padova, Insegnante libero di Diritto romana. 

STOPPATO Avv. Gian Alessandro, Cav. Eil, Insegnante libero di 
Diritto e Procedura penale. 

CASTl>RI Dott. Costantino, Insegnante libero di Diritto e Proce-
dura penale. 

DANIELI Gualtiero, Insegnante libero di Diritto commerciale. 
BERTOLINI Cesare, Insegnante libero di Diritto romano. 
LuzzATTI Giacomo, Professore nel r. Istituto tecnico di Venezia, 

Insegnante libero di Economia politica. 



' FACOLTA 

DI 

MEDICINA E CHIRURGIA 

DE GIOVANNI Achille, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

VLAcov1cn Giampaolo, Professore di Anatomia umana normale 
(V. Consiglio accademico). 

GRADENIGO Nob. Pietro, Cav. 9, Professore di Oftalmoiatria e 
Clinica oculistica. 

DE GrovA~NI Achille, Professore di Clinica medica (V. Consiglio 
accademico). 

CHIROc'i'E Vincenzo, Socio corrispondente dell'Accademia Medico­
Fisica fiorentina, Membro straordinario dell'Accademia delle 
scienze, lettere ed arti di Padova, corrispondente della r. Ac­
cademia medica di Roma, Professore di Materia medica e 
Farinacologia sperirnentale. 

BASSINI Edoardo, Uff. 6il, Professore di Clinica chirurgica. 
TAMASSIA Arrigo, Cav. 9, Socio corrispondente del r. Istituto Lom­

bardo, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, let­
tere ed arti, Membro della Società di medicina legale di 
Nuova York, Socio della r. Accademia Virgiliana di Mantova, 
della Società Medico-Fisica fiorentina, Professore di Medicina 
legale sperimentale. • ' 

TEBALDI Augusto, Cav. s, Membro corrispondente de la Societt} 
Medico-Psycologique di Parigi, della Soci0tà imperiale di 
medicina di Costantinopoli, Socio corrispondente della r. Ac­
cademia di scienze, lettere ed arti in Padova, Professore di 
PsichiatJ'ia e· Clinica psichiatrica. 
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lNVERARDI Giovanni, Cav. *, Professore di Ostetricia, Clinica 
ostetrica e Ginecologia. 

BREDA Achille, Professore di Dermopatologia e Clinica deJ>nio­
sifilopatica. 

STEFANI Aristide, Cav. 6'!, Membro effettivo dell'Accademia me­
dico-chirurgica di Ferrara, Socio corrispondente della Societit 
medico-chirurgica di Bologna e delle Accademie Virgiliane 
di Mantova e medica di Perugia, Professore di Fi$iologia. 

BoNO::liE Augusto, Socio corrispondente della r. .Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Professore rli ..:inato1nict 
patologica. 

Professori emeriti 

BRUNETTI Lodovico, Professore onorario dell'Imperiale Universib\ 
di Charcow, P1·emiato col grande Premio all'Esposizione 
universale di Parigi nel 186ì, Premiato colla medaglia del 
Progresso all'Esposizione universale di Vienna nel 1873, 
Cav. *, Comm. e grande Uff. 9, Cav. dell'ordine imperiale 
di S. Anna di Russia, dell'Aquila rossa di Prussia, Ufficiale 
di 1n. classe dell'ordine del merito di S. Michele di Baviera, 
Cav. di S. Gregorio Magno della classe civile, Socio di varie 
Accademie nazionali ed estere, Professore ordinario di A.na­
toniia patologica in riposo. 

LussANA Filippo, Comm. 6'!, Membro effettivo del r. Istituto Ve­
neto di scienze, lettere ed arti e dello rr. Accademie di 
Medicina di Torino, Ferr_ara, Perugia e del Belgio, della 
Società delle scienze mediche e naturali di Bruxelles, della 
Società frenologica italiana, della Societa di Psicologia fisio­
logica di Parigi, Membro onorario della Società di antropo­
logia nel Belgio, Professore ordinario di Fisiologia in riposo. 

PANIZZA Bernardino, Cav. *, 9, Socio emerito della r. Accademia 
di scienze, lettere ed. arti in Padova, Socio di altri Istituti 
scientifici, Professore ordinario di Igiene e· Tossicologia spe­
t·imentale in riposo. 
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Professori straordinari 

CERVESATO Dante, Professore di Clinica pediatrica. 
TR1coMI Ernesto, Professore di Patologia speciale dimostrativa e 

Propedeutica clinica chirurgica. 
SERAFINI Alessandro, Socio corrispondente della: r. Accademia 

medica di Roma, Professore di Igiene sperimentale. 

Incaricati 

DE GrovA~NI Prof. Achille, Incaricato pet' la Patologia speciale 
dimostratiw e Propedeutica clinica nieclica (V. Consiglio 
accademico). 

Boxmm Prof. Angusto, Incaricato per la Patologia generale. 

Insegnanti liberi con effetti legali 

MAGGIA Dott. Marcellino, Insegnante libero di Ostetricia. 
CACCIOLA Professore Salvatore, Insegnante libero di Anatomia 

patolo,r;ica. 
NonARI Dott. Giuseppe, nno dei Mille, Insegnante libero di J1[e­

dicina legale. 
BoRGHERINI Dott. Alessandro, Insegnante libero di Patologia spe­

ciale niedica e propedeu,tica medica. 
PATELLA Dott. Vincenzo, Insegnante libero di Propedeiitica Cli­

nica medica. 
BOLZONI Dott. Guido, Insegnante libero di Ostetricia .. 
BosMA Dott. Giovanni, Insegnante libero di Dermosifilopatia e 

Clinica dermosifilopatica. 
ALESSIO Dott. Giovanni, Cav. s, Insegnante libel'o di Patologia 

speciale chirnrgica e Clinica chirurgica. 
FRATINI Dott. Fortunato, Insegnante libero di Igiene. 
TEDESCHI Dott. Vitale, Insegnante libero di Pediatria. 
GRADENrno Dott. Giu~oppe, Insegnante libero di Otoial,·ia, 



MASSALONGO Dott. Roberto, Cav. s, Insegnante libero di Patologia 
speciale 11iedica. 

GALLERANI Dott. Giovanni, Insegnante libero di Fisiologia. 
BoNUZZI Dott. Giovanni, Insegnante libero di Patologia speciale 

medica. 
COLPI Dott. Giovanni Battista, Insegnante libero di Materia niedica. 
LAMPUGNANI Dott. Carlo, Insegnante libero di Medicina opemtoria. 
LussANA Dott. Felice, Insegnante libero di Patologia speciale 

medica e Clinica propedeutica medica. 
KAZZANDER Dott. Giulio, Insegnante libero di Anatomia umana 

normale. 
Rmm Dott. Ferdinando, Insegnante libero di Demografia. 
Ovro Dott. Giuseppe, Insegnante libero di Oftalmoiatria. 

CAPPELLETTI Dott. Ettore. 
CAVAZZANI Dott: Emilio. 
CAVAZZANI Dott. Alberto. 
CEOLA Dott. Tiberio. 
F ABRIS Dott. Dario. 

Assistenti 

FERRUTA Dott. Giuseppe. 
GERARDENGHI-RrccI Dott. Roberto 
Lur Dott. Aurelio. 
LussANA Dott. Felice. 
MANEQA Dott. Umberto. 
0MIZZOLO Dott. Attilio. 
Ovro Dott. Giuseppe. 
PuPPATI Dott. Giuseppe. 
RoMARO Dott. Vittorio. 
ScABIA Dott. Er.cole. 
ScHw ARZ Dott. Rodolfo. 
SERAFINI Dott. Ugo. 
STEFANI Dott. Umberto. 
ToNIN Dott. Romano. 
VIVALDI Dott. Michelangelo. 
ZANIBONJ Dott. Garibaldo. 



AGOSTI Dott. Francesco. 
BoNETTI Dott. Everardo. 
CECCONI Dott. Angelo. 

Assistenti onorari 

CoRDARO Dott. Vincenzo. 
LEvr-CATTELAN Dott. Salvatore. 
PENZO Dott. Rodolfo. 
PERI Dott. Alessandro. 
SELVATICO ESTENSE Dott Giovanni. 
SPALLICCI Dott. Salvatore. 
STIASNI lì m berto. 
TESSARO Dott. Ettore. 
TRETTENERO Dott. Valentino. 
V ALEGGIA Dott. Timoteo. 
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FACOLTÀ 

DI 

SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

LoRENZONI Giuseppe, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

HESSE Andl'ea, Cav. *, Professore di Disegno çU ornalo e di 
Architettura elementare. 

CANESTRINI Giovanni, Professore di Zoologia, Anatomia e Fi­
siologia comparate (V. Consiglio accademico). 

LEGNAZZI Nob. Enrico Nestore, Comm. *, e, Professore di Geo­
meb·ia descrittiva. 

LoRENZONI Giuseppe, Professore di Astronomia (V. Consiglio ac­
cademico). 

0MBONI Giovanni, Uff. e, Membro effettivo del r. Istituto Ve:.. 
neto di scienze, lettere ed arti, Socio corrispondente del 
r. Istituto Lombardo di scienze, lettere ed arti e della r. Ac­
cademia delle scienze di Bologna, Professore di Geologia. 

SACCARDO Pierandrea, Cav. *, e, Membro della Giunta del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione, Membro effettivo del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e della r. Ac­
cademia di Padova, Socio corrispondente della r. Accademia 
delle scienze di Torino e di Bologna, Professore di Botanica. 

PADOVA Ernesto, Cav. e, Socio corrispondente della r. Accademia 
di Padova, del r. Istituto Lombardo, del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti e della r. Accademia dei Lincei, 
Professore di Meccanica supei·iore. 

D'ARCAIS Francesco, Professore di Calcolo infinitesiinale. 



VERONESE Giuseppe, Cav. tiiil, Membro effettivo del r. Istituto Ve­
neto di scienze, lettere ed arti, Socio straordinario della 
r. Accademia di Padova, e Socio corrispondente p.ella r. Ac­
cademia dei Lincei, Professore di Geometria analitica. 

R1ccI Gregorio, Socio corrispondente dell'Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti, Professore di Algebra comple­
mentare. 

NASINI Raffaello, Cav. *, 6il, Socio corrispondente nazionale del­
l'Accademia dei Lincei, Professore di Chimica generale. 

PANEBIANCO Ruggero, Professore di Mineralogia. 

Professore straordinario 

BATTELLI Angelo, Membro dell'Accademia Gioenia di scienze na­
turali in Catania, Professore di Fisica sperimentale. 

Incaricati 

FAVARO Nob. Antonio, Incaricato per la Geometria proiettiva 
(Vedi r. Scuola di Applicazione). 

D'ARCAIS Francesco, Incaricato per la Analisi superiore. 
VERONESE Giuseppe, Incaricato per la Geometria superiore. 
MIARI-Fu1crs Ing. Francesco, Incaricato per la Ge9desia teoretica. 
RICCI Gregorio, Incaricato per la Fisica matematica. 
PANEBIANCO Ruggero, Incaricato di un corso complementare di 

Cristallografia. 
PADOVA Ernesto, Incaricato per la Meccanica razionale. 

Insegnanti liberi con effetti lega.li 

SALVOTTI Vittorio, Professore nel r. Istituto Tecnico provinciale 
di Padova, Insegnante libero di Calcolo infinitesimale. 

ANDERLINI Francesco, Insegnante libero di Chimica generale. 
GAZZANIGA Paolo, Professore nel r. Liceo Tito Livio in Padova, 

Insegnante libero di Calcolo infinitesimale. 
Anm1ario 1892-93. !'i 
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l\frAm-FuLcrs Ing. :Francesco, Insegnante libero di Geodesia teo-
1·etica. 

ABETTI Do~t. Antonio, Cav. e, Insegnante libero di Astronoinia 
pratica. 

FAÈ Dott. Giuseppe, InsegnantC' libero di Fisica sperimentale. 
NEGRI Dott. Giov. Batt., Insegnante libero di Mineralogia. 
SPICA Dott. Giovanni, Cav. 6il, Insegnante libero di Chimica ge­

nerale. 
BERLESE Dott. Augusto, Insegnante libero di Micologia e Pato­

logia vegetale. 
BoRmGA Dott. Giovanni Alfredo, Insegnante libero di Geometria 

pi·oiettiva e descrittiva. 
DE ToNI Dott. Giovanni Battista, Professore supplente di Botanica 

nella r. Universita di Parma, Insegnante libero di Ficologia 
(sistema delle alghe). 

NEGRI Dott. Arturo, Insegnante libero di Geologia e Paleontologia. 
LussANA Dott. Silvio, Insegnante libero di Fisica spe1°inientale. 

ANDERLINI Dott. Francesco. 
BILLows Edoardo. 
CARRARA Dott. Giacomo. 
CATTERINA Dott. Giacomo. 
CISCATO Dott. Giuseppe. 
From Dott. Adriano. 
LUSSANA Dott. Silvio. 
NEGRI Dott. Arturo. 
PACHER Dott. Giulio. 
PAOLETTI Dott. Giulio. 
P ASINI Dott. Claudio. 
SICHER Dott. Enrico. 

Assistenti 

Assistenti onorari 
BozzoLA Dott. Giovanni. 
PrnRIBONI Dott. Francesco. 
SuPINo Felice. 



FACOLTÀ 

DI 

FILOSOFIA E LETTERE 

DE LEVA Giuseppe, Preside (V. Consiglio accademico). 

Prof es sori ordinari 

.(ì7 

DE LEVA Nob. Giuseppe, Professore di Storia mode1·na (V. Con­
siglio accaàemico). 

TEZA Emilio, Comm. e, Membro della Giunta del Consiglio su­
periore della pubblica istruzione, Professore di Sanscrito e 
di Storia comparata delle lingue classiche. 

BoNATELLI Francesco, Professore di Filosofia teoretica (V. Con­
siglio accademico). 

FERRAI Eugenio, Cav. *, Comm. 9, Membro effettivo del r. Isti­
tuto Veneto di scienze, lettere ed arti e della r. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio co1·rispon<lente 
dell'imperiale Istituto Archeologico di Prussia e Socio stra­
niero dell' Accad~mia di Atene, Professore di Letteratura 
greca. 

RAGN1sco Pietro, Uff. liiil, Professore di Filosofia morale. 
ARDIGÒ Roberto, Cav. *, Comm. e, Professore di Storia della 

filosofia. 
GLORIA Andrea, Uff. *, Cav. 6il, Membro effettivo del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, Presidente della r. Ac­
cademia di Padova e Membro della Dep'-'tazione Veneta di 
Storia patria, Socio di parecchie Accademie, Direttore eme­
rito del civico Museo, Professore di Paleografia. 

PENNESI Giuseppe, Professore di Geografia. 
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MAZZONl Guido, Cav. *, liii, Socio della r. Commissione per i 
testi di lingua, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti e della r. Accademia di Padova, 
Socio onorario dell'Accademia Etrusca di Cortona, Socio 
corrispondente della r. Accademia lucchese di scienze, lettere 
ed arti, Professore di Letteratura italiana. 

CRESClNI Vincenzo, Cav. e, Socio effettivo della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Professore di Storia com­
parata delle Letterature e delle Lingue neo-latine. 

Proiessori straordinari 

CORTESE Giacomo, Professore di Letteratura latina, comandato 
nella Università di Torino. 

GNESOTTO Ferdinando, Cav. *, e, Professore di Lingua g1·eca 
e latina. 

Incaricati 

DE LEVA Nob. Giuseppe, Incaricato per la Storia antica (V .Con­
siglio accademico). 

BoNATELLI Francesco, Incaricato per la Filosofia della storia 
(V .. Consiglio accademico). 

FERRAI Eugenio, Incaricato per l'Archeologia. 
LoLLI Eude, Incaricato per la Lingua ebraica. 
RAGNisco Pietro, Incaricato per la Pedagogia. 
BARAGIOLA Dott. Aristide, Incaricato per la Lingua e Letteratura 

tedesca. 
GNESOTTO Ferdinando, Incaricato della supplenza per la Lettera­

tura latina. 

Insegnanti liberi con effetti legali 

LoLLI Eude, Insegnante libero di Ebraico biblico-rabbinico ed 
aramaico. 

BÌASIUTTI Antonio, Professore titolare nell'Istituto Tecnico di 
Padova, Insegnante libero di Geografia. 
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FERRAI Luigi Alberto, Professore nel r. Liceo Tito Livio di Pa­
dova, Socio corrispondente della Società storico-lombarda e 
della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, In­
segnante libero di Storia moderna. 

BARAGIOLA Prof. Aristide, Insegnante libero di Lingua e Lettera­
tura tedesca. 

GALANTI Ferdinando, Professore e Preside del r. Liceo Tito Livio 
di Padova, Uff. *, e, Socio corrispondente del r. Istituto 

• Veneto di scienze, lettere ed arti, e degli Atenei di Venezia 
e di Treviso, Socio d'onore del r. Istituto di Belle Arti in 
Venezia, delle Accademie Letteraria ed Artistica di Urbino 
e d'altre, Insegnante libero di Letteratura italiana . dei se­
coli XVIII e XIX. 

WE1GELSPERG Adolfo, Insegnante libero di Lingua tedesca mo­
derna. 

MoLMENTI Gherardo Pompeo, Insegnante libero di Storia della 
Repubblica di Venezia. 

ToNIAZZO Guglielmo, Insegnante libero di Storia della Grecia 
antica. 

PINTON Pietro, Professore nel r. Liceo Urberto I di Roma, In­
segnante libero di Storia del Medio Evo. 

FERRARI Sante, Insegnante libero di Filosofia morale. 
MEDIN Copte Antonio, Socio corrispondente della r. Deputazione 

veneta di Storia patria e della r. Accademia di scienze, let­
tere ed arti di Padova, Insegnante libero di Letteratura 
italiana dei primi tre secoli. 
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REGIA SCUOLA 

DI 

APPLICAZIONE PER GL' INGEGNERI 

secondo l'organico approvato coi rr. Decreti 22 agosto 1880 

e 10 giugno 1883 

Direttore (incaricato) 

KELLER Antonio (V. Consiglio accademico). 

Consiglio Direttivo 

KELLER Antonio, predetto. 
FA.VARO Nob. Antonio, Comm. e, Cav. dell'ordine della Legion 

d'Onore ed Uff. della Istruzione pubblica di Francia, decorato 
della Medaglia d'oro del merito, Membro effettivo del r. Isti­
tuto Veneto di scienze, lettere ed arti, Direttore della Edi­
zione Nazionale delle Opere di Galileo Galilei sotto gÌi auspicì 
di S, M. il Re d'Italia. 

TURAZZA Pr9f. Giacinto. 

Professori ordinari 

KELLER ANTONIO, Professore di Economia ed Estimo rurale 
(V. Consiglio accademico). 

FAVARO Antonio, predetto, Professore di Statica grafica. 
ZAMBLER Giovanni, Cav. e, Professore di Architettura tecnica. 
CHlCClU Pio, Cav. e, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto 

di scienze, lettere ed arti, Professore per l' insegnamento 
della costruzione di Strade ordinarie, ponti in muratura. 
in legno, in ferro e gallerie. 
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BERNARDI Conte Enrico, Cav. 6il, Membro effettivo del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo dell'Acca­
demia di Padova, Professore di Macchine idrauliche, ter­
niiche -ed agricole. 

BELLATI Nob. Manfredo, Cav. 19, Membro effettivo del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Ac­
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Membro della 
Società francese di Fisica, Professore di Fisica tecnica. 

Prof esseri straordinari 

BELLAVITIS Conte Ernesto, Professore di Applicazioni di Geo­
metria descrittiva. 

TURAZZA Giacinto, Professore di Idraulica e Costruzioni idrau­
liche. 

Incaricati 

LEGNAZZI Nob. Enrico Nestore, Incaricato per la Geometria pratica. 
SrLVESTRI Jacopo, Incaricato per le Materie giuridiche (V. Con-

siglio accademico). 
O:irnoNr Giovanni, Incaricato per il corso speciale di Geologia. 
ZAMBLER Giovanni, Incaricato per le Costruzioni civili e rurali. 
BERlilARDI Conte Enrico, Incaricato per la Meccanica applicata 

alle costruzioni ed alle macchine. 
CHICCHI Pio, Incaricato per la Costruzione delle sti·ade ferrate. 

• CIOTTO Francesco, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico di 
Padova, Incaricato per la Chimica docimastica con mani­
polazioni. 

Insegnanti comuni alla Facoltà. di Scienze 
ed alla Scuola d'Applicazione 

PADOVA. Ernesto, Insegnante di Meccanica ra.zionale. 
MrARI-FULCIS Francesco, Insegnante di Geodesia teoretica. 
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Insegnanti liberi con effetti legali 

Nrccou Ing. Vittorio, Insegnante libero di Economia rurale ed 
Estimo. 

GRUBER Ing. Teodoro, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico 
di Padova, Insegnante libero di Economia rurale ed Estimo. 

CrnTTo Francesco, Insegnante libero di Chimica docimastica. 
BoNATO Ing. Pietro, Insegnante libero delle Costruzioni cfrili e 

stradali. 
ONGARO Ing. Arch. Massimiliano, Insegnante libero di Architettura 

civile tecnica. 
PoGGI Dott. Tito, Insegnante libero di Economia rurale. 

AvoGADRI Ing. Luciano. 
BOLJ?INI Ing. Dott. Vittorio. 
CARDIN-FONTANA Ing. Gino. 
FusARJNI Ing. Arturo. 
I;> ASINI Ing. Claudio. 
SALVOTTI Dott. Vittorio. 
ScHENCK Ing. Edoardo. 
ToMASATTI Ing. Giordano. 

Assistenti 

· TRETTI Ing. Andrea, straordinario. 

Calegari Luigi. 
Michieli Graziano. 
Del Ross Andrea. 

Serventi 
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R. SCUOLA DI FARMACIA 

SPICA Pietro, Direttore (Vedi Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

CANESTRINI Giovanni, Professore di Zoologia, Fisiologia e Ana-
tomia comparate (V. Consiglio accademico). 

OMBONI Giovanni, Professore di Geologia (V. Facoltà di Scienze). 
SACCARDO Pierandrea, Professore di Botanica (idem). 
CHIRONE Vincenzo, Professore di Materia medica e Farmaco­

logia sperimentale (V. Facoltà di Medicina e Chirurgia). 
SPICA Pietro, Professore di Chimica farmaceutica e tossicologica 

(V. Consiglio accademico). 
NASINI Raffaello, Professore di Chimica generale (V. Facoltà di 

Scienze). 
PANEBIANco Ruggero, Professore di Mineralogia (V. Facoltà di 

Scienze). 

Professore straordinario 

BATTELLI Angelo, Professore di Fisica sperimentale (V. Facoltà 
di Scienze). 

Incaricato 

BATTELLI Angelo, Incaricato di un corso di Fisica per gli aspi­
ranti al diploma professionale. 
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!nsegnante libero con effetti legali 

SPICA Dott. Giovanni, Cav. e, Insegnante libero di Chimica ge­
nerale e di Chimica farmaceutica. 

MARCHESINI Giacomo. 
MAZZARON Dott. Giuseppe. 

Assistenti 

Assistente onorario 

ZOPPELLARI Dott. Ivo. 
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PERSONALE DI SERVIZIO 

NELLA SEGRETERIA 

Bidelli 

Gamba Andrea, Bidello di r Classe. 
Palesa Andrea, Bidello di r Classe. 
Girardi Antonio, Bidello di IP· Classe e Custode dell'edifizio di 

S. Mattia. 
N. N., Bidello di JTJ. Classe. 

Bastoni Mariano. 
Cappuzzo Vincenzo. 
Algerini Lorenzo. 

Serventi 

Forni Antonio, (straordinario). 





STABILIMENTI SCIENTIFICI 
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FACOL'l'À DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ISTITUTO DI A.NATO.MIA NORMALE 

VLACOYICH Giampaolo, Direttore. 
POPPATI Dott. Giuseppe, Assistente. 
O~uzzoLo Dott. Attilio, Assistente. 
STIASNI Umberto, Assistente onorario. 
Faggian Paolo, 1 °·Servente. 
Checchini Giacomo, 2° Servente. 

ISTITUTO DI FISIOLOGIA 

STEFANI Aristide, Direttore. 
CAYAZZANI Dott. Emilio, Assistente. 
LuI Dott. Aurelio, Assistente incaricato. 
Modulo Giacomo, Servente. 

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

BoNOME Augusto, Direttore. 
VIVALDI Dott. Michelangelo, Assistente. 
GERARDENGr-n-Rrccr Dott. Roberto, Assistente. 
LEVI-CATTELAN Dott. Salvatore, Assistente onorario. 
Fa varo Angelo, 1 ° Servente. 
Cesarotto Vittorio, 2° Servente. 



GABINETTO DI MATERIA MEDICA 

CnrnoNE Vincenzo, Direttore. 
SERAFINI Dott. Ugo, Assistente. 
Baston Alessandro, Servente. 

ISTITUTO DI CLINICA MEDICA 

DE Grov ANNI Achille, Direttore. 
LussANA Dott. Felice, 1 ° Assistente. 
RoMARO Dot.t. Vittorio, 2° Assistente. 
SPALLICCI Dott. Salvatore, Assistente onorario. 
CEccoNI Dott. Angelo, idem. 
TESSARO Dott. Ettore, idem. 
BoNETTI Dott. Everardo, idem. 
AGOSTI Dott. Francesco, idem. 
Griggio Ferdinando, Servente. 

Gabinetto di Patologia speciale dimostrativa 

e Propedeutica clinica niedica 

DE GIOVANNI Achille, Incaricato della Direzione. 
ZANIBONI Dott. Garibaldo, Assistente. 

SCUOLA CLINICA DI PEDIATRIA 

CERVESATO Dante, Direttore. 

ISTITUTO DI CHIRURGIA 

BASSINI Edoardo, Direttore. 
SCHWARZ Dott. Rodolfo, 1 ° Assistente. 
ScABIA Dott. Ercole, 2° Assistente. 
PENzo Dott. Rodolfo, Assistente onorario. 
Manea Antonio, Servente. 
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Gabinetto di Patologia speciale dimostmtiva 

e Pi·opecleitlica clinica chirurgica 

TRICOMI Prof. Ernesto, Direttore. 
MANEGA Dott. Umberto, Assistente. 
CRESCINI Dott. Gino, idem. 
VALEGGIA Dott. Timoteo, idem. 
Cattelan Pasquale, Servente. 

ISTITUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

lNVERARDI Prof. Giovanni, Direttore. 
FERRUTA Dott. Giuseppe, Assistente. 
TRETTENERO Dott. Valentino, Assistente onorario. 
CoRDARO Dott. Vincenzo, idem. 
PERI Dott. Alessandro, idem. 
VOLPI Virginia, Maestra levatrice provvisoria. 

ISTITUTO OFTALMICO 

GRADENIGO Nob. Pietro, Direttore. 
Ovro Dott. Giuseppe, Assistente. 
CEOLA Dott. Tiberio, Assistente. 
Carturan Angelo, Servente. 

ISTITUTO DERMOSIFILOPATICO 

BREDA Achille, Direttore. 
F ABRIS Dott. Dario, Assistente. 
Fasolo Prosdocimo, Servente. 

ISTITUTO DI PSICHIATRIA 

TEBALDI Augusto, Direttore. 
STEFANI Dott. Umberto, Assistente. 
SELVATICO ESTENSE Dott. Giovanni, Assistente onorario. 



GABINETTO DI MEDICINA LEGALE 

'l'AMASSIA Arrigo, DirettorA. 
ToNIN Dott. Romano, A.Esistente. 
Girardi Giovanni, Servente. 

GABINETTO DI PATOLOGIA GENERALE 

BoNOME Prof. Augusto, Direttore incaricato 
CAVAZZANI Dott. Alberto, Assistente. 
Munari Luigi, Servente. 

GABINETTO n' IGIENE 

SERAFINI Alessandro, Direttore. 
CAPPELLETTI Dott. Ettore, Assistente. 
Faggian Giuseppe, Servente. 

SCUOLA DI MEDICINA IN S. MATTIA 

Hizzoli Carlo, Servente straordinario. 

FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

GABINETTO DI ARCHEOLOGIA 

FERRAI Eugenio, Direttore. 

GABINETTO DI GEOGRAFIA 

PENNESI Giuseppe, Direttore, 
Annttario 1892-93. 
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FACOLTÀ DI SCIENZE 

GABINETTO DI GEOLOGIA 

OMBONI . Giovanni, Direttore. 
NEGRI Dott. Arturo, Assistente. 
Salvazzan Giusep]le, Servente. 

GABINETTO DI MINERALOGIA 

P ANEBIANCO Ruggero, Direttore. 
BILLows Edoardo, Assistente. 
Lucini Giuseppe, Servente. 

GABINETTO DI DISEGNO DI ORNATO ED ELEMENTI ARCHITETTONICI 

HESSE Andrea, Direttore. 
PASlNI Dott. Claudio, Assistente. 
Rampin Luigi, Servente. 

GABINETTO DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 

LEGNAzzr Nob. Enrico Nestore, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 

ISTITUTO DI BOTANICA E ORTO BOTANICO 

SACCARDO Pierandrea, Direttore. 
PAOLETTI Dott. Giulio, Assistente. 
FIORI Dott. Adriano, Assistente. 
Pigal Gaspare, Capo-giardiniere e custode. 
Pigal Andrea, 1 ° Sotto-giardiniere. 
Nalesso Augusto, 2° Sotto-giardiniere. 



ISTITUTO DI ZOOLOGIA, DI ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 

CANESTRINI Giovanni, Direttore. 
SICHER Dott. Enrico, Assistente. 
CATTERINA Dott. Giacomo, Assistente. 
SuPÌNo Felice, Assistente onorario. 
QuARTAROLI Faustino, Preparatore. 
Pancheri Luigi, Servente. 

ISTITUTO DI ASTRONOMIA E ÙSSERVATORIO ASTRONO:\IICO 

LORENZONI Giuseppe, Direttore. 
ABETTI Dott. Antonio, Astronomo aggiunto. 
CISCATO Dott. Giuseppe, Astronomo assistente. 
Cavignato Giuseppe, Macchinista. 
De Boni Leonardo, Servente ,e custode. 

ISTITUTO DI FISICA 

BATTELLI Angelo, Direttore. 
LussANA Dott. Silvio, 1 ° Assistente. 
PACHER Dott. Giulio, 2° Assistente. 
BozzoLA Dott. Giovanni, Assistei;ite onorario. 
PrnRIBONI Dott. Francesco, idem. 
Cagnato Antonio, Macchinista. 
Strapazzon Valentino, Aiuto meccanico. 
Sponga Antonio, Servente e custode. 
Cagnato Pietro, Servente straordinario. 

ISTITUTO DI CHIMICA GENERALE 

NASINI Raffaello, Direttore. 
ANDERLINI Dott. Francesco, 1 ° Assistente. 
CARRARA Dott. Giacomo, 2° Assistente. 
GHIRA Dott. Andrea, 1 ° Preparatore. 
ZECCHINI Dott. Filippo, 2° Preparatore. 
Stellin Luigi, Servente meccanico. 
Gasparini Gaetano, Servente e custode 
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R. SCUOLA D'APPLICAZIO~E 

ISTITUTO E ORTO AGRARIO 
CON GAll!NETTO DI J\IODELLI E STRUMENTI AGRARI 

KELLER Antonio, Direttore. 
CARDIN-PONTANA Gino, Assistente. 
Tramontini Luigi, Custode e capo lavoratore. 
Paccagnella Antonio, Servente. 

GABINETTO DI IDRAULICA E COSTRUZIONI 

CHICCHI Pio, Direttore, ) C d' tt . 
T G. . t ~ on ire ori. 

URAZZA iacm o, ) 
ToMASATTI Ing. Giordano, Assistente. 
PusARINI Ing. Arturo, idem. 
TRETTI Ing. Andrea, Assistente provvisorio. 

GABINETTO DI MACCHINE 

BERNARDI Enrico, Direttore. 
ScHENCK lng. Edoardo, Assistente. 

GABINETTO PI GEOMETRIA PRATICA 

LEGNAzzr Nob. Enrico Nestore, Direttore. 
SALVOTTI Prof. Vittorio, Assistente. 

GABINETTO DI ARCHITETTURA TECNICA 

ZAMBLER Giovanni, Direttore. 
AvoGADRI Ing. Luciano, Assistente. 

GABINETTO DI APPLICAZIONI DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 

BELLAVITIS Conte Ernesto, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 



GABINETTO DI STATICA GRAFICA 

FAYARO Nob. Antonio, Direttore. 
BoLDINI Ing. Dott. VittoPio, Assistente. 

GABINETTO E LABORATORIO DI CHIMICA DOCIMASTICA 

CIOTTO Francesco, Direttore. 

GABINETTO DI FISICA TECNICA 

BELLATI Nob. Manfredo, Direttore. 
RossI Dott. Andrea Giulio, Assistente. 

SCUOLA DI F ARMACLL\.. 

GABINETTO E LABORATORIO DI CHIMICA FARMACEUTICA 

SPICA Pietro, Direttore. 
MARCHESINI Giacomo, 1 ° Assistente. 
MAZZARON Dott. Giuseppe, 2° Assistente. 
ZoPPELLARI Dott. Ivo, Assistente onorario. 
Baston Antonio, Servente. 

SCUOLA DI OSTETRICIA IN VENEZIA 

NEGRI Dott. Paolo, Professore e Direttore della Scuola. 
RAYIGNANI Dott. Giuseppe, Medico Assistente, incaricato. 
TASSOTTI Anna, Levatrice superiore, incaricata. 
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SCUOLE DI MAGISTERO 

sotto la direzione dei rispettivi Presidi 

1° NELLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETURE 

Sezione Letteraria 

MAzzoNI Guido, per la Letteratura italiana. 
GNESOTTO Ferdinando, per la Lettei-atura latina. 
FERRAI Eugenio, per la Letteratura greca. 

Sezione di Filosofia 

:UoNATELLI Francesco, per la Filosofia. 
RAGNrsco Pietro, per la Pedagogia. 

Sezione Storico-:-oeografica 

DE LEVA Giuseppe, per la Storia antica. 
Detto per la Storia moderna. 

PENNESI Giuseppe, per la Geografia. 

BoNATELLI France;ico, per la Didattica generale, obbligatoria per 
tutti gli studenti inscritti nelle varie sezioni della Scuola di 
magistero. 

Il O NELLA FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE - MATEMATICHE E NATURALI 

BATTELLI Guido, per la Fisica. 
NASINI Raffaello, per la Chi1nica. 
SACCARDO Pierandrea, per la Storia naturale. 
VERONESE Giuseppe, per la ltfatematica. 



BIBLIOTECHE 

GIUNTA DI VIGILANZA 

II RETTORE dell' Univei.•sità - Presidente. 
Il CAPO della Biblioteca - Vice-Presidente. 
BRUGI Prof. Biagio. 
p ADOVA Prof. Ernesto. 
CHICCHI Prof. Pio. 
TAMASSIA Prof. Arrigo. 
ARDIGÒ Prof. Roberto. 
NASINI Prof. Raffaello. 

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

(Piazza dei Capitaniato). 
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GIRARDI Marco, Cav. *, Uff. liil, Bibliotecario di na. classe. 
CoLABICH Giorgio; Cav. tiiil, Sottoconservatore di manoscritti 

di 1a. classe. 
PERLI Riccardo, Sottobibliotecario di na. classe. 
MonENA Abd-El-Kader, Cav. liil, Sotto bibliotecario di ma. classe. 
BIANCHI Giuseppe, Sottobibliotecario di nra. classe. 
GALEAZZO Giovanni, Distributore di la. classe. 
CORTI Carlo Alberto, Distributore di la. classe. 
Pavanello Cesare, Apprendista. 
Sivori Antonio, Servente di ua. classe. 
Nannoni Augusto, Servente di na. classe. 

BIBLIOTECA PINALI 

(nella Scieoia medica di S. Mattia), 

RizzoLI Carlo, Conservatore. 
Rizzoli Agostino, predetto, Servente straordinario. 
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AVVERTENZE 

Gli Istituti della Facoltà di Medicina, della Facoltit di Scienze 
e gli annessi Gabinetti possono essere visitati dagli estranei, 
previo assenso del rispettivo Direttore. 

I Gabinetti della Scuola di applicazione per gli Ingegneri, e le 
Scuole di Disegno restano aperti ogni giorno dell'anno sco­
lastico, dalle ore 8 antimeridiane fino alle 4 pomeridiane, 
per gli esercizì pratici degli studenti; e possono essere vi­
sitati dagli estranei, previo permesso dei rispettivi Direttori. 

I Laboratorì degl' Istituti restano aperti per gli allievi nei giorni 
e nelle ore stabiliti per gli esercizì pratici. 

La Biblioteca universitaria è aperta tutti i giorni, tranne i festivi, 
dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane; e dalle 6 '/. • 
alle 9 '/, nei mesi di novembre, dicembre, gennaio e feb­
braio; dalle ore 7 alle 10 nei mesi di marzo, aprile e maggio. 

La Biblioteca Pinali resta aperta tutto l'anno, fnorchè dal 15 
settembre al 15 ottobre, e nei giorni delle feste religiose e· 
ci vili, indicate. nel calendario scolastico. 

L'orario giornaliero, dal 15 ottobre a tutto aprile (per i giorni 
non festivi), è diurno e serale; il primo, dalle ore 10 anti­
meridiane alle 4 pomeridiane; il secondo, dalle 7 alle 10 
pomeridiane. - Negli altri mesi è solamente diurno : cioè 
da maggio a tutto luglio dalle ore 9 antimeridiane alle 6 
pomeridiane; e dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane 
dal 1 ° agosto al 15 di settembre. 



PUBBLICAZIONI 
LETTERARIE E SClENTIFICHE DEL CORPO INSEGNANTE 

1892 

N. B. Dei professori cli nuova nomina vennero inserite tutte le pubblica1.ioni, 
comprese riuclle anteriori al 1892, 
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FA.COLTA DI GIURISPRUDENZA. 

TOLOMEI GIAMPAOLO. 

La Costitu1.ione del 23 dicembre 1876 dell'Impero Ottomano, e la Diplomazia 
Europea - Parte I. - Memoria letta ali' Istituto Veneto di scien.ie, lettere 
ed arti ed inserita negli Atti di esso al tomo IV, serie VII, 

FERRARIS CARLO FRANCESCO. 

Principi di Scienza bancaria. - Milano, Hoepli, 1892. Un voi. di pagg. XlV-445. 
Die Gewerbegesetzgebung in Italien. - Nello Handworierbuch der Staatswis­

senschaften. Vol. III (Iena 1892). 
Nota sulla tecnica della statistica criminale. - Nel Giornale degli Economisti, 

agosto 1892. 
Die wirtschaftliche Gesetzgebung Italiens im Jahre 1891. - Nei Jahrbii.cher 

{iir Nationalohonomie, D. F., 1892, B. IV. 
Bibliografia dell'opera dello Schullern-Schrattenhofen, Die theoretische National­

iikonomie Italiens. - Id., id. 
Per le onoranze centenarie a Galileo Galilei. - Discorso. - Padova, Prospe­

rini, 1892. 

SACERDOTI ADOLFO. 

Dell'ipoteca giudiziale ·nel fallimento. - Pisa 1892. 
Le società cooperative ed il Codice di commercio. - Padova 1892. 
Il vocabolo fallimento nell'Enciclopedia giuridica italiana, fascic. III. - 1892. 

LORIA ACHILLE. 

La terra ed il sistema sociale. - Padova, Drucker 1892. (Trad. francei;ie nella 
Revue d'Economie Politique, luglio 1892). 

Ernile de Laveleye e le sue opere. - Nuova Antologia, 1° febbraio 1892. 
li dazio sui cereali. - Milano 1892. 
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POLACCO VITTORIO. 

Contro il divorzio. - Padova, Druckcr 1892. 
Recensione su Gabba. - Teoria della retroattività delle leggi. - Vol. I, 3~ edi­

zione, nella Rivista italiana per le Scienze giuridiche, vol. XlV, pag. 365-372. 

BRUGI BIAGIO. 

Fine della versione con note e confronti di diritto italiano del Completo com­
mentario alle Pandette di C. F. von Gliick lib. V. - Milano L. Vallardi 
editore (V. precedente Annuario). 

Completo commentario alle Pandette di C. F. von Gliick ecc. lib. VIII fase. I. -
ibidem. 

Fasti et nefasti dies. - Nel Digesto italiano edito dalla Unione tipografico­
ediirice in Torino. 

Giovanni Conrado Heroldt sindaco e prorettore della Università dei giuristi in 
Padova (1636-1639). - Atti e Memorie della r. A.ccademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, vol. VIII. Nuova serie. 

De Natione Anglica et Scota Iuristarum Universitatis Patavinae ab a. MCCXXII 
p. Ch. n. usque ad a. MDCCXXXVIII. - Scripsit Io. Aloys. Andrich, prae­
fatus est D.' Blasius Brugi. Patavii MDCCCXCII. 

Le cause economiche delle riforme politiche nella costituzione ateniese secondo 
Aristotele. - Note e confronti con la storia del diritto romano - Nel vo­
lume edito a commemorare il XXXV0 anno d'insegnamento del prof. Fi­
lippo Serafini. Firenze "1892. 

Rotulus et Matricula DD. Iuristarum et Artistarum Gymnasii Patavini anno 
MDXCII-III p. Ch. n. curantibus D! Blasio Brugi p. o. prof. et I. Aloysio 
Andrich iur. stud. in Patav. Ath. Patavii MDCCCXCll. 

LEVI-CATELLANI ENRICO. 

11 diritto internazionale privato nel sistema del diritto intel'llazionale. - Me­
moria nel Filangieri, maggio 1892. 

Il diritto internazionale privato nell'antica Grecia. - Roma, Accademia Storico­
Giuridica, 1892. 

Il potere di fare i trattati. - Op. di 16 pag. - Padova, Gallina 1892. 
Recensioni nella Rivista italiana di Scienze giuridiche su 

Bustamente « Programas de Dorecho intcrna~ional publico y privado ». 
Lanuza. - La Ley do Lynch, 
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ALESSIO GIULIO. 

Studi di economia politica in Italia. - Cultum anno Il. Nuova serie n. 4, 2-1 
gennaio 1892. 

Studi sommarì sulle condizioni attuali della finanza italiana. -- Pensiero Ita­
liano, ottobre 1892. 

Das italienische Finanzwesen im Jahrn 1891 - Finanz-.,1rc71iv del professore 
Schanz IX Jahrgang 2 Band. 

STOPPATO ALESSANDRO. 

L'Omissione di Referto. - Venezia tip. C. Ferrari. 
La rnoc!ificabilitiJ. dell'accnsa (Rapporti dell'accusa colla sentenza). Appunti teo­

rki cli procedura pnnale. - Venezia tip. C. Ferrari. 
Sulla conciliabilifa della discriminante della « legittima difesa » col reato cli 

rissa. - Nella Temi Veneta, voi. XVII, pag. 14 e segg. 
Sull'animo e la prova della verifa nel reato cli dilfarn::iziono. - Ibid., vo­

lume XVII, pag. 87. 
Sugli estremi costitutivi dell'aggravante dell'unione di più persone nel furto. -

lbid., voi. XVII, pag. 107 e segg. 
Sulla causa d'onore e il reato di infanticidio; ragioni per le quali è specializzato 

questo titolo di reato nel codice penale, italiano. - Ibid., volume XVII, 
pag. 163 e segg. 

So le cil'Costanze accidentali che accompagnano l'esito della lesione personale 
debbano staro a carico dell'agente qualora gli siano contrarie. - 1/Jid., vo­
lume XVII, pag. 602 e segg. 

Intorno alla competenza per territorio a giudicare in reato di truffa consumato 
per mezzo di telegramma. - 1/Jid., vol. X VII, pag. 549 e segg. 

Sulla responsabilità dei preposti per le contravvenzioni consumate dai subal­
terni. - lbid., voi. XVII, pag. 602 e segg·. 

CASTORI COSTANTINO. 

Concorso di reati e di pene. - J',1onografia, Milano, Leonardo Vallardi Editore. 
Se l'interrogatorio della parte civilmente responsabile debba seguire sotto 

pena di nullità. - Archivio Giuridico, vol. 48, pag. 1G5. 
Se possa darsi complicità nei r0ati colposi. - Archivio Giuridico, n. 49, pag-. 455. 
Memoria della parte civile Br:1mbilla contro Raule e Tipografia Crescini in tema 

di diffamazione e risponsabilità civile del Tipografo. 
Comparsa conclusionale per Carlo Foucard contro Turcato e,1 Alberti in tema 

di simulazione cli contratto. - Tip. Sanavio e Pizzatti. 



Comparsa conclusionale per Marchetti Della Donna nella graduatoria Negri in 
punto nullità, di postergazione ipotecaria per opposizione d'interessi. -
Tipografia Sanavio e Pizzatti. 

Comparsa conclusionale avanti la corte d'appello di Venezia per Rizzetto Cav. 
Emilio contro Ciotti Lnigi in punto rifusione cl'irnposte, (qnestioni di man­
dato, gestione e locupletazione). - Tip. Sanavio e Pizzatti. 

Memoria avanti la corte cFappello di Venezia per Sebastiano Tomasoni imputato 
di Bancarotta fraudolenta. - Tip. Sanavio e Pizzatti. 

Memoria avanti la corte d'appello per BenoZli contro Cappelletto in punto nullità, 
di prova testimoniale. - Tip. Sanavio e Pizz:.tti. 

Ricorso a sua Maestà. il Re per la nazione di S. Giorgio dei Greci in Venezia 
in punto revoca del reale Decreto 12 luglio 189 l. - Venezia Tip. Greca 
« La Fenice ». 

Comparsa conclusionale avanti il Tribunale cli Treviso per il Conte Rizzolino 
Avogadro degli Azzoni contro Timoteo de Gregori in punto risarcimento 
di danni. 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

VLACOVICH GIAMPAOLO. 

Relazione per il conferimento del premio di fondazione Balbi-Valier, da asse­
gnarsi al prof. Carlo Giacomini per la sua Memoria: I cervelli dei Micro­
cefali. - Atti dell'Istituto Veneto, ann() 1891-92, Dispensa X. 

GRADENIGO PIETRO. 

Sulla circolazione sanguigna della retina e del tratto oculare del nervo ottico 
studiata all'ottalmoscopio. - Osservazioni. Comunicazione fatta al Congresso 
oculistico italiano di Palermo. - Atti congresso. 

DE GIOVANNI ACHILLE. 

Della Cirrosi epatica dei fanciulli. - Contributo alla patogenesi della cirrosi in 
genere. - Riforma medica, luglio. 

Intorno ad un caso diagnosticato e curato secondo i principi della morfologia 
applicata alla clinica, con una tavola. •- Atti clel r, Istituto vèneto cli 
scienze, lettere ed arti, tomo Ili, serie VII. 

Sopra un caso di Epilessia curato collo iniezioni del liquore antirabico· 
Pasteur. - Ivi. 

T AMASSIA ARRIG0. 

Sull'asfissia da compressione toracica. - Ricerche sperimentali. - Rendiconti 
del R. Istituto Veneto. 

Sul limite massimo di temperatura nella cristallizzazione dell'emina. - Ricerche 
sperimentali. - Id. 

Sul centro d'ossificazione dell'epifisi inferiore del femore, dell'astragalo e del 
calcagno. - I cl. 
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BREDA AcmLLE. 

Dermatosi Pempifoide - Osservazioni e Riflessioni Cliniche. - Rivista Veneta 
di Scienze ltfediche, Venezia. 

Eritemi e microrganismi nella micosi fungoide. Lavoro clinieo-isto-batteriolo­
gico letto ai membri del ll° Congresso Internazionale di Dermatologia in 
Vienna. - Atti relativi. 

Relazione dettagliata dei lavori dell'anzidetto Congresso, stesa quale Segretario 
per l'Italia nel Comitato organizzatore viennese del congresso. - Giornale 
Italiano per le JJialattie della Pelle e Veneree, n. III, IV, l\lilano. 

lavori del laboratorio di Fisiologia 

diretto dal professore S T E F A N I A R I S T I D E. 

STEFANI ARISTIDE e GALLERANI G!oY ANNI. 

Intorno ai centri visivi dei colombi ed alle fibre commcssurali. - Ai·chivio 
per le Scienze mediche, vol. XVI, n. 11, 1892. 

STEFANI ARISTIDE, 

Intorno alle localizzazioni cerebrali. - Riforma medica, n. 56, marzo 1892. 

CA Y AZZANI EMILIO. 

Sulla influenza vasomotrice del simpatico cervicale - contributo allo studio della 
circolazione cerebrale. Rivista sperimentale cli Frcniatria e medicina 
Legale, n. XVIll, fase. 2° 1892. 

Sul differenziamento degli organi della sensibilità termica da quelli del senso 
di pressione. - Riforma "medica, n. 67, marzo 1892. 

Alcune ricerche sul polso cerebrale e sulla temperatura della dura madre sco­
perta in caso di carie delle ossa craniche. - Rivista Veneta di Scienze Me­
diche, 1892. 

Sul liquido cerebro spinale. - Riforma medica, n. 126, giugno 1892. 
Ueber die Cerebrospinalfliissigkeit. - Centralbl. fiir Physiologie, n. 14, 1892. 
L'Ittiotossico nel Petromyzon marinus. - Giornale dell'Accademia medica 

di Torino, anno 1892, n. 10. 
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CAVAZZANI ALBERTO. 

Dell'azione delrasfissia sui vasi cerebrali. - Archivio per le scienze mediche, 
vol. XVI, n. 12, 1892. 

Delrazione dell'ossalato pGtassico sul plasma muscolare quale contributo alla 
dottrina della contrazione e di un nuovo antagonismo farmacologico. -
Riforma medica, n. 131-132, giugno 1892. 

Azione della cocaina sulla retina e sul nervo ottico. - La Terapia moderna, 
n. 1 I, 1892. 

Di un fenonemo di contrattilità delle emazie dei mammiferi. - Al'chivio per 
le scienze mediche, (in corso di stampa). 

Ipertossicità delle orine in un caso di Filaria immitis. - Rivista Clinica; ,1r­
chivio Italiano di clinica medica, (in corso di stampa). 

CAVAZZANI ALBERTO e CHIARUTTINI EMILIO. 

Ulteriore contributo intorno all'azione dell'urea sull'apparecchio circolatorio. 
Archivio per le scienze mediche, voi. XVI, n. 18, 1892. 

CAVAZZANI ALBERTO e REBUSTELLO GIUSEPPE. 

Azione dell'urea sui cenfaòi vasomotori dei reni. - Archivio per le scienze 
mediche, 1892. 

CAVAZZANI EMILIO e CAVAZ:l:ANI Ar.BERTO. 

Le funzioni del Pancreas ed i loro rapporti colla patogenesi del diabete. -
Venezia, tip. Nodari, 1892. 

Sulla presenza del glucosio nei mezzi diottrici durante il~diabete sperimentale. -
Annali di Ottalmologia, n. 5-6, 1892. 

Ueber die Circulation der Cerebrospinalfli.issigkeit. - Centralblatt {t'.ir Physio­
logie n. 18, 1892. 

BoNOME AuausTo. 

Di alcune alterazioni del fegato in seguito ali' estirpazione del Plesso Celiaco. -
Riforma Medica, n. 37. Napoli, febbraio 1892. 

Tricofitiasi dermica a forma penfigoide e polineurite tricofitica in individuo affetto 
da tabe dorsale. - Archivio per le scienie mediche, voi. X VI, nurn. 5. 
Torino 1892. 

Annuario 1892-93. 7 
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B0No11rn AuausTo e VrvALDI M1cHELANGELO. 

Sull'importanza della Malleina nel trattamento preventivo, diagnostico e terapeu­
tico della Morva. - Riforma Medica, n. 169, luglio 1892. 

Ueber die specifische "\Virkung einiger Substanzen auf die Entwickelung nnd 
die pathogene Eigenschaft des Rotzbacillus. - Deutsche Medicinische 1,No­
chenschrift n. 44. Berlin October 1892. 

BRUNETTI LODOVICO. 

Pennellata autobiografica ed il Programma del mio Laboratorio di Tannizzazione 
dei Tessuti animali. - Dal n. 6 del Bollettino del Naturalista, Siena 
tip. e lit. Sordo-muti di L. Lazzeri. 

Lavori del/' Istituto di Clinica chirurgica propedeutica 

diretto dal professore TRICOMI ERNESTO. 

Tre splenectomie. - Riforma Medica, giugno 1892. 
Prima serie di laparotomie. - Feltre 1892. 
Cicatrice dello stomaco da pregressa ulcera semplice, gastralgia, escissione par-

ziale dello stomaco, guarigione. - Terapia Moderna, 1892. 
Drenaggio dei ventricoli laterali. - Id., 1892. 
Cisti del Pancreas. - Id., 1892. 
Rendiconto dell'Istituto di clinica chirurgica propedeutica. - Anno 1891, 

Feltre 1892. 
L'ischemia preventiva mediante lacci elastici nella disarticolazione coxofemorale 

a due lembi. - Lezione clinica raccolta da A.. Zambler. - Rivista Veneta 
di scienze mediche, 1892. 

Rene mobile e sua cura. - Due lezioni raccolte da C. Calzavara. - Terapia 
Moderna, 1892. 

CALZA V ARA CLEMENTE. 

Un caso di prolasso del retto trattato con la rettopexi posteriore. - Dal r. Isti­
tuto di clinica chirurgica propedeutica. - Riforma Medica, 1892. 
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VAl,EGGIA TIMOTEO. 

Sulla cura radicale dell'ernia ombellicale. - Dal r. Istituto di clinica chirurgica 
propedeutica. - Tempia Moderna, 1892. 

ZAMBLER ADELCHI. 

Resezione del tarso col metodo Obalinski in un caso di tubercolosi. - Dal 
r. Istituto di clinica chirurgica propedeutica Riforma Medica, marzo 18J2 • 

SERAFINI ALESSANDRO. 

Sul moderno insegnamento dell'Igiene nell'Università. - La Riforma Medica, 
num. 6, 7 gennaio 1892. 

BoRGHERINI ALESSANDRO. 

A proposito della guarigione di un caso di stenosi aortica. - Estratto dalla 
Rivista Clinica; Archivio italiano di Clinica medica, 1892, Anno XXX. 

Considerazioni sulla tabe dorsale. - Estratto dalla Rivista Veneta di scien3e 
mediche, 1892. 

Sulla diffusione dei suoni attraverso il fegato. - Estratto dalla Rivista Clinica; 
Archivio italiano di Clinica medica, 1892, Anno XXXI. 

Sezione mediana antero-posteriore del verme del cervelletto. - Contribnto alh 
studio della Fisiologia del cervelletto in collaborazione col prof. Gallerani. -
Estratto dalla Rivista sperimentale di Freniatria e Medicina Legale, vo­
lume XV!II, fase. II, 1892. 

BosMA GIOVANNI. 

Di un fatto angionevrotico durante il corso della epididimite uretrale. - Osser­
vazioni cliniche. - Rivista Veneta di scienze mediche, anno lX, tomo 
XVII, fase. VI, dicembre 1892. 

FRATINI FORTUNATO. 

Norme pratiche per le disinfezioni nei casi di malattie infettive. - Udine. 
Vetriolo - Stabilimento balneare-climatico. - Milano. 
Il nostro piano di difesa contro il colera. - Udine. 
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GRADENIGO GIUSEPPE. 

Teratoma della faringe. - Giornale della i·. Accademia di Medicina di Torino, 
n. 2, febbraio 1892. 

Sopra un caso di pseudofotestesia di origine tattile. - Idem, giugno 1892 e 
Annales des maladies de l'Oi"eille, du nez et du larynx, agosto 1892. 

Affezioni dell'orecchio interno nella parotite. - Rivista veneta di scienze me­
diche, agosto 1892 pag. 134. 

Sui caratteri clinici offerti dalle lesioni del nervo acustico. Gazzetta degli 
Ospitali, n. 123, pag. ll26, 1892. 

Sulla diplacusis monauralis. - Idem, n. 124, pag. ll37. 
Ein neuer Hiirmesser per osteotympanaler Leitung. - Zeitsclwift f. Ohrenh, 1892. 
Missbildungen d. Ohrmuschel. (Fistula auris congenita, Auricularanhiinge, Fehlen 

d. Ohrmuschel). - Archiv. f. Ohi·., 1892. (Con tavole). 
Congenitales Fehlen d. Ohrlappchens. - Idem, 1892. 
llie Krankheiten des Labyrinths u. des Hiirnerveu im Schwartze'schen Hand­

bnch d. Ohrenh-0ilkunde. - (Con 67 figure), di prossima pubblicazione, 
Voge! ed. Lipsia. 

Contributo alla patologia del nervo acustico. - Il Sordomuto, marzo pag. 315; 
luglio pag. 56; agosto-settembre pag. 109. 

Sordità profonda e sordomutismo in seg11ito ad otite media non purulenta. -
Idem, giugno pag. 6; luglio pag. 52. 

Sulla profilassi del Sordomutismo. Comunicazione al Congresso degli Educatori 
dei Sordomuti. - Supplemento al giornale It Sordomuto. 

Biografie e Bibliografie pubblicate nel giornale Il Sordomuto, concernenti Po­
litzer. - Febbraio, pag. 273. Moos, maggio pag. 401. Gelle, giugno pag. 4. 
Steinbriigge, luglio pag. 47. Delstanche, agosto-settembre pag. 87. Gou­
guenheim, idem pag. 90. Mygind (Supplemento). Urbantschitsch, novembre. 
Hartmann, dicembre. 

Le riviste scientifiche 1° Milano e le recensioni non firmate comparse nei fa­
scicoli del giornale It Sordomuto, dall'ottobre 1891 in poi. 

Rendiconti clinici e statistici della Sezione Otoiatrica del Policlinico generale 
di Torino per ciascun mese dell'anno 1892. - Il Sordomuto. 

MASSALONGO ROBERTO. 

Le iniezioni di contaridinato di Potassa nella cura della tubercolosi polmo-
nale. - Giornale La Tubercolosi, Milano. 

Rabbi e le sue acque. - Note di Climatologia ed Idrologia. - Trento. 
Miolopatia da Fulmine. - Riforma Medica, Napoli, 
Sull'Acromegalia. - Lezione Clinica. - Id., Napoli. 
Corea elettrica o Mioclonia elettroide. - Id., Napoli. 
Atetosi successiva a morbillo. - Id., Napoli. 
Collaboratore nel Trattato Italiano di Medicina. 
Scienza è Potenza. - Discorso Inaugurale, Verona. 
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GALLERANr G10YAN~1. 

Sui centri visivi degli uccelli. - Archivio per le scienze mediche, Torino 1892. 
Contribntion à l'etude de l'activite fonctionnelle du cervelet. - In collaborazione 

col prof. A. Borgherini. - Archives Italiennes de Biologie, tomo XVII, 
fase. I, 1892. 

Sezione mediana antero-posteriore del verme del cervelletto. - In collaborazione 
col prof. A. Borgherini. - Rivista s;Jerimentale di Freniatria e Medicina 
Legale, 1892. 

Risposta alla critica del prof. Luciani sul lavoro ultimo citato. - Ib., 1892. 
Resistenza della emoglobina nel digiuno. - Annali di Chimica ecc. Vol. X VI, 

serie IV, 1892. 

KAZZANDER GIULIO. 

Sui muscoli attollente ed attraente del padiglione dell'orecchio. - Internationale 
Monatsschrift fur Anatomie und Physiologie, 1892, vol. 9, fase. 7. 

Sulle pliche della mucosa dell'intestino tenue nell'uomo. - Monitore Zoolo­
gico Italiano, Firenze, anno III, n. 10, 1892. 

Ueber die Falten der Diinndarmschleimhaut beim Menschen. - Anatomischer 
Anzeiger, anno VII, n. 23 e 24, 1892. 

CAVAZZANI EMILIO 

(oltre alle pubblicazioni annoverate fra i lavori del Laboratorio di Fisiologia) 

Sull'edema acuto da angionevrosi. - Gazzetta degli Ospedali, anno XIII, 1892 
(in collaborazione col n.r Moretti). 

La glicerina clorafoanforata nella cura dell'ulcera venerea. - Giornale italiano 
delle malattie veneree e della pelle, II, giugno 1892. 

CAVAZZANI ALBERTO 

(oltre alle pubblicazioni annouerate fra i lavori del Laboratorio di Fisiologia) 

Riassorbimento di due voluminosi buboni suppurati. - Rivista Veneta di 
scienze mediche, 1892. 

F ABRIS DARIO. 

Sull'eziologia dei papillomi. - Osservazioni cliniche e bacteriologiche (in colla­
borazione con il D.r G. B. Fiocco). - Gazzetta degli Ospitali, 1892. 

'Malattie venereo-sifilitiche in rapporto 11.i regola'Ylenti sulla prostituzione. -
Gazzetta degli Ospitali, 1892. 
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MANEGA UMBERTO. 

Idromeningocele àlla radice del naso. - Escisione - Guarigione. - Dal R. Isti­
tuto di clinica chirurgica propedeutica. Rivista Veneta di scienze me­
diche, 1892. 

MUSCATELLO GIUSEPPE, 

De11c formazioni cistiche da residt1i dei dotti di \Volf. - Dal R. Istituto di 
clinica chirurgica propedeutica. Rivista Veneta di scienze mediche, 1892. 

NEGRI PAOLO. 

Cinquanta laparotomie per indicazioni Ostetrico-Giiiecologiche ...... Rivista Ve­
neta di scien:;e mediche, Venezia, C. Fer-rari, 1802. 

• Prospetto clinico per l'anno 1891 . ...,. Annali di Ostetricia e Ginecologia, marzo. 
Milano, F.· Cogli~ti, lb92. 

Ov10 GIUSEPPE, 

La circolazione dei liquidi intraoculari. Modo di nutrizione del vit11eo. Esame 
critico dei recenti studi in proposito. - Tesi per la libera docenza. - An­
nali d' OttalmoZogia, anno XX, fase. 1~2 e 3. 

Un nuovo ottalmoscopio fisso e un nuovo attometro. - Annali a: Ottalmo­
logia, anno XX, fase. 6, 

PENZO RODOLFO, 

Sulla • conservazione delle mitosi nei tessuti fissati parecchie ore dopo • la 
morte. - Archivio per le scienze me,tiche, voi. XV, n. 3, 1890. 

Osserva,1ioni batteriologiche sul contenuto della cavità timpanica nei cadaveri 
di neonati e bambini lattanti (in collaborazione col D.r G. Gradenigo). -
Giornale della R. Accademia di Medicina, n. 7-8, Torino 1890. 

Contributo allo studio della biologia del bacillo dell'edema maligno. - Rendi­
conti della ,·. Accademia dei Lincei, voi. VII, 2° semestre, fase. 6, 189l. 

Sulla influenza della. temperatura nella rigenerazione cellulare, con speciale ri• 
guardo alla guarigione delle ferite. - Nota preventiva comunicata alla 
R. Acca/lemia dei Lincei nella seduta d(ll 15 I\Ovembre 189l, voi. VIT, 
2° semestre, serie 40., Rendiconti, 
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Sulla influema della temperatura nella rigenerazione cellulare con speciale ri­
guardo alla guarigione delle ferite. (Lavoro completo). - Archivio per 
le scienze mediche, vol. XVI, n, 7, 1892. 

Sul ganglio genicolato e sui nervi che gli sono connessi. - Ricerche anato­
miche. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, tomo II, 
serie VII. 

llo~IARO VITTORIO. 

Contributo Clinico alla dottrina della diastole attiva. 
Note terapeutiche. 
Storia Clinica di un caso di settico-piemia spontanea. 

ScABIA ERCOLE. 

Sulla Immunità e sulla Terapia della Pneumonite. - Osservazioni e ricerche 
del prof. Pio Foà e dott. E. Scabia. Memoria presentata alla R. Accademia 
di Medicina di Torino. - Nel Giornale della r. Accademia di Torino 
e nella Gazzetta :Medica di Torino. 

Sulla Pneumoproteina. - Nota del prof. Pio Foà e dott. E. Scabia letta alla 
R. Accademia di Medicina di Torino. - Id., Id. 

SCHWARZ RODOLFO. 

Ein Fall von Heilung des Tetanus traumaticus durch das von prof. Guido 
• Tizzoni und dott. Cattani bereitete Antitoxin des Tetanus. - Centralblatt 

fur Bakteriologie ecc. Bd. X, n. 24. 
Sul valore delle iniezioni di succo di tiroide nei cani tiroidectomizzati. - Lo 

Sperimentale, anno XLVI. Memorie orig. fase. 1. 
In collaborazione col prof. Tizzoni: La profilassi e la cura della rabbia col 

sangue degli animali vaccinati contro quella malattia. - Memoria letta 
alla r. Accademia delle scienze di Bolognà addì 10 gennaio 1892. - Pub­
blicata sulla Riforma medica e sugli Annales de Micrographie. 

SERAFINI UGO. 

Cloralamide o Paraldeide~ - Ricerche sperimentali. 

SPALLICCI SALVATORE. 

La cataforesi elettrica in terapia. - Nota clinica. - V° Congresso cli llfedicina 
Interna, Roma. 
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STEFANI UMBERTO. 

Bulimia accessionale isterica accompagnata a disturbi della regolarizzazione 
termica. - Nella Rivista sperimentale di Preniatria, 1892. 

VJVALDI MICHELANGELO. 

Dei rapporti del bacillo del tifo col bacterium coli commune. - Riforma Me­
dica, n. 164, 1892. 

ZANIBONI BALDO. 

Emiplegia Facciale completa d'origine centrale in seguito ad Influenza. - Ri­
forma Medica, n. 142, 1892. 

Relazione delle cure eseguite nell'Istituto antirabbico di Padova nell'anno 1891. 
Relazione del V° Congresso della Società It~liana di Medicina Interna tenuto 

a Roma nell'ottobre 1892. - Semaine Médicale, numeri 54, 55, 56, 1892. 
Dell'Esame Perioptometrico nella diagnosi d'Isterismo. - Archivio di Clinica 

Medica, dicembre 1892. 
Coincidenza di affezioni reumatiche con ispeciali tipi morfologici. - Atti del 

V° Congresso di Medicina Interna, Roma, ottobre 1892. 
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CANESTRINI GIOVANNI. 
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Sopra due nuove specie di Phytoptas (serie settima). - Bollettino della Società 
veneto-trentina di scienze naturali, tomo. V, n. 2. 

La teoria dell'Evoluzione ed i batteridi. - Idem, idem. 
Sopra tre nuove specie di Fitoptidi italiani (serie ottava). - Atti del r. Istituto 

"T'eneto di scienze, lettere ed arti, serie VII, tomo III. 
Relazione intorno all"opera dell'ing. G. S. Ballo intitolata Piscicoltura marina. 

Idem, idem. 
Alcune notizie intorno al bacillo dell'Influenza. - Idem, idem. 
Sopra due nuove specie di Fitoptidi italiani (serie nona), - Idem, serie VII, 

tomo IV. 
Prospetto dell'Acarofauna italiana. - Voi. V, Padova, 1892. 
Commemorazione del conte A. P. Ninni. - Atti del r. Istituto Veneto, serie VII, 

tomo IV, adunanza del 18 dicembre 1892. 

LEGNAZZI ENRICO NESTORE. 

L'8 Febbraio 'i848 in Padova con note. - Commemorazione letta nell'Aula Magna 
della R. Università di Padova 1'8 Febbraio 1892. - Fratelli Drucker 
librai-editori, Padova 1892. 

Sorio e Montebello 8 aprile 1848. - Commemorazione pronunciata a Montebello 
Vicentino l' 8 aprile 1892. - Stab. tip. L. C1·escini e C., Padova 1892. 

Sull'Acquedotto di Bassano - Confdrenza tenuta nella sala del Teatro di 
Bassano la sera del 21 agosto 1892, con molte tavole. - In corso di stampa. 



106 

01,moN"I GIOVANNI. 

Discorso di apertura della adunanza generale della società. geologica italiana 
tenuta a Padova nel giorno 2 aprile 1892. - Sacchetto, 1892. - Sarà ripub­
blicato nel Bollettino della Società Geologica Italiana, pel 1892. 

Achille De Zigno. - Cenni biografici estratti dal Discorso d'apertura della 
Società Geologica Italiana a Vicenza nel settembre 1892. - Padova, Sac­
chetto 1892. - Saranno ripubblicati, col resto del discorso, nel Bollet­
tino della Società Geologica Italiana, pel 1892. 

SACCARDO PIERANDREA. 

Sylloge Fungorum omnium hucusque cognitorum, voi. X. Supplementum uni­
versale, Pars Il. Discomycetero usque acl Hyphomy~eteas - Opus prromio 
regio Lynceorum et binis aureis nummis coronatum. - Patavii, Typ. Semi­
narii, 1891. 

L"Azolla caroliniana in Europa. Venezia tip. Antonelli, 1892. - Dagli Atti del 
R. Istituto Veneto. 

De diffusione Azollro carolinianro per Europam. Dresden typ. Heinrich 1892. -
Dal n. 5, del periodico Hedicigia. 

Il numero delle piante. Genova, tip. Ciminago, 1892. - Dagli Atti del Congresso 
botanico internazionale di Genova. . 

nomi generici dei Funghi e la Riforma del Dott. O. Kuntze. Genova tip. Cimi­
nago 1892. - Dagli Atti del Congresso botanico internazionale di Genova. 

PADOVA ERNESTO. 

Sulla teoria della Capillarità. - Rendiconti della R. Accademia dei Lincei. 
11 teorema di Stokes in coordinate generali. - Rendiconti del R. Istituto 

Lombardo. 
Dimostrazione di un teorema di Jacobi. - Atti del r. Istituto Veneto. 

VERONESE GIUSEPPE. 

A proposito di una lettera del prof. Peano. - Atti del Circolo matenutico di 
Palermo, 1892. 

Osservazioni sopra una dimostrazione contro il segmento infinitesimo attuale. -
Ib., giugno 1802. 

Rrccr GREGORIO. 

Résumè de quelques travaux sur !es systèmes variables d,e fonctions assoc1ees 
it une forme difterentielle quadratique. - Bttlletin cles sciences mathèma­
tiques rèdigè par !,I. "ltf. Gaston Darboux et .Tulcs Tanncry, ~uin 1892. 
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N..1.srNr RwFAELLO e PEzzoLATO AR~ALDo. 

Spostamento della nicotina dai suoi sali e azione dell"alcool su di essi. - Ren­
diconti della r. Accademia dei Lincei. 

NASINI RAFFAELLO. 

Sulla questione del potere rifrangente per un raggio di lunghezt.a d'onda in• 
.finita. - Rendiconti della r. Accademia dei L-incei. 

PANEBIANCO RUGGERO. 

Sulla form'l cristallina della melanoflogite. - Rivista di Mineralogia e Cristal­
lografia Italiana, voi. X. 

Condizione che lega gli indici degli scalenoedri. - Ibid., vol. XI. 
Rivista di Mineralogia e Cristallografia Italiana. - Volumi X e XI, Padova 1892. 

BATTELLI ANGELO, 

1.:eber die thermischen Eigenschaften der Dampfe. - Zweiter und Dritter Teil. -
Physihalische Revue, II Band. 

Sulle proprietà termiche dei vapori, Parte IV. - Memorie della r. Accademia 
delle Scienze di Torino, tomo XLIIf. 

Sur Ics variations séculaircs des éléments du magnétisme terrestre en Suisse. -
Archiv. cles Scien. Phys. et natur., III pér., tomo XXVIII. 

Misure per la costruzione della Carta magnetica della Svizzera. - Memoria I, II 
e III. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, serie Vll, 
tomo UI. 

Sullo stato della materia nel punto critico. - Idem, Idem. 
Sulle isobare dei vapori (in corso di stampa). 

Lavori eseguiti ne~'Istituto di Chimica generale 

diretto dal prof. NASIN[ RAFFAELLO. 

ANDERLINI FRANCESCO. 

Sopra alcuni derivati della cantaridina. - Rendiconti della r. Accademia dei 
Lincei. 

Sull'azione delle diammine sulla cantaridina. - Idem. 
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ANDERLlNI FRANCESCO e BORIS! EDOARDO. 

Sulla condensazione degli eteri formico e succinico. - Rendiconti della r . • 1c­
cademia dei Lincei. 

Sopra un metodo di formazione delle solfine e del solfuro di metiletile. -
Rendiconti della r. Accademia dei Lincei. 

Sul peso molecolare e sul potere rifrangente dell'acqua ossigenata. - Idem. 
Sopra alcune tetine isomere. I Metiletiltetina. - Idem. 
Sopra alcune tetine isomere. II Dimetil a. e [3 propioniltetine. - Idem. 

GHlRA ANDREA. 

Sul comportamento orioscopico di alcuni acetati di basi deboli. - Rendiconti 
della r. Accademia dei Lincei. 

VOLPI ALESSANDRO. 

Sopra una-nuova acridina e su di un acido acridilpropionico. - Rendiconti 
della r. Accademia dei Lincei. 

ZECCHINI FILIPPO. 

Sul peso molecolare della metaldeide. - Rendiconti della r. Accademia dei 
Lincei. 

Rifrazioni atomiche degli elementi rispetto alla luce gialla del sodio. - Idem. 
Potere rifrangente del fosforo libero e delle sue combinazioni cogli elementi e 

gruppi monovalenti. - Idem. 
Potere rifrangente degli acidi del fosforo e dei loro sali sodici. - Idem. 

DE TONI GIOVANNI BATTISTA. 

Algae abyssinicae a cl. prof. O. Penzig collectae. - M1,lpighia anno V, fa­
scicolo VII-IX, Genova 1892. 

Rapporto sopra gli studi di Jwanowski e Polofzoff riguardanti una malattia 
(vajuolatura) della pianta del Tabacco. - Siena 1892. 

Sylloge Algarum omnium hucusque cognitarum vol. li. Bacillarieae, sectio 1Il 
Cryptorhaphideae (in corso di stampa). - Patavii 1893. 



Ileitrag zur Kenntniss des anatomischen Baues von Kicotiana Tabacum L., mit 2 
Tafeln. - Berichte cler cleiitschen botanischen Gesellschaft, Band IX, 
Berlin 1892 (in collaborazione col D.r G. Paoletti). 

Flora algologica della Venezia, parte lV: Le Mizoficee (Cianoficee). - Atti del 
r. Istituto Veneto cli scienze, lettere ed arti, serie VII, Venezia 1892. 

1\Iiscellanea phycologica, series altera: IV. 11 Nostoc punctiforme (Kuetz.) Bar 
nella Nuoi,a Guinea; V. Una nuova specie di Porphyrosiphon (P. Kaern­
bachii) (Henn.) mihi. - Ibidem, Venezia 1892. 

Alcune notizie sul lago d'Arquà-Petrarca, con 1 tavola colorata. - Ibidem. 
Venezia 1892 (in collaborazione coi dottori G. S. Bullo e G. Paoletti). 

Ueber die Bacillarieen-Gattnng Lysigonium Link: Systematische Bemerkun­
gen. - Bull. Soc. impériale cles natur. de Moscou pour l'annee 1892, 
Moscou 189-2. 

Secondo pugillo di Alghe tripolitane. - Rendiconti della r. Accademia dei 
Lincei, Roma 1892. 

Nuova Notal"isia, Rassegna consacrata. allo stu<lio delle Alghe serie III. -
Padova 1892. 

Recensioni di lavori botanici. - In Botanisches Centralblntt, Zeitschrift fur 
Pffon zenhranhh eiten, Heclu;igia. 

NEGRI ARTURO. 

Trionici eocenici ed oligocenici del Veneto. - Memoria, corredata di 5 tavole, 
pubblicata nel tomo VIII, serie 3\ n. 7 della Società Italiana delle Scienze 
(eletta dei XL). 

CARRARA GIACOMO 

(oltre alle pubblicazioni annoverate fra i lavori dell'Istituto di Chimica generale). 

Sulle Condurangine. - Gazzetta Chimica Italiana. 

FIORI ADRIANO. 

Muschi del Modenese e Reggiano. Ia Contribuzione. Atti della Societit dei 
Naturalisti cli Modena, vol. V, 1886. 

Contribuzione alla flora del bolognese. - Idem, 1887. 
Alcuni giorni di permanenza a Bombay; impressioni e raccolte botaniche. -

Idem, vol. Xl, 1892. 
Rivista statistica dell' Epaticologia Italiana. 
Primo elenco delle Epatiche del Modenese e R~ggiano. - Malpighia, vo­

lume VI, 1892. 
Seconda contribuzione alla briologia Emiliana, con Illustrazione cli due nuove 

Barbule del Gesso. - Malpighia, Vol. VII, 1892. 
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LUSSANA SILVIO. 

Influenza della temperatura sulla forza elettromotrice degli elementi a concen­
trazione e sul trasporto degli ioni. - Atti del r. Istituto Veneto di scien:::;e, 
lettere ed arti. 

Ricerche sperimentali sul potere termoelettrico nei liquidi. - Idem. 

PAOLETTJ GIULIO. 

Su due casi di polifillia nell'Ajuga reptans L. e nella Viola tricolor L. - ritti 
Soc. Ven.-Trent. di Se. Nat., serie II, voi. I, fase. I. 

Contribuzione alla Flora del Bacino di Primiero - Ibidem. 
Beitrag zur Kenntniss des anatomischen Baues von Nicotiana Tabacum L. (in 

collaborazione col D! G. B. De Toni). - Ber. der deutsch. bot. G-esellsch. 
Band IX, 1891, Generalvers. Heft 1. 

Saggio di una Monografia del genere Eutypa tra i Pirenomiceti. - Atti del 
r. Istituto Veneto, tomo III, serie VII. 

Alcune notizie sul Lago d'Arqua-Petrarca (in collaborazione con G. B. De Toni 
e G. S. Bullo). - Ibidem. 

SICHER ENRICO. 

Zoologia descrittiva - nozioni elemental'i. - Editori Fratelli Drucker, Pa­
dova 1892. 

Botanica descrittiva - nozioni elementari. - Ibidem. 
Cenni intorno alla paletnologia italiana. - Aggiunta alla traduzione di Ranke. -

L'uomo, II. 
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FACOLT1 DI FILOSOFIA E LETTERE 

BONATELLI FRANCESCO. 

Elementi di psicologia e logica. - Padova, tip. Sacchetto. 
Un'osservazione psicologica. - Nota. - Nei Rendiconti della r. ,'lccademia 

dei Lincei, fase. ottobre-novembre, 1892. 
La percezione e il pensiero. - Parte prima. - Negli A.tti del r. Istituto Veneto. 

FERRAI EUGENIO. 

Della 1t0Ài,s,a 'A::)-1Jva!mv d'Aristotele recentemente scoperta. - Memoria negli 
Atti del r. Istituto Veneto di Scienze lettere ed arti. 

Lisia Orazioni Scelte. Testo critico con note. - Torino Loescher (in corso di 
stampa). 

RAG'.\'ISCO PIETRO. 

Il XX settembre 1892. - Discorso alla gioventù universitaria puteolana. 
Della fortuna di S. Tommaso d'Aquino nella Università di Padova durante il 

Rinascimento. - Discorso per l'inaugurazione degli studi letto a Padova, 

ARDIGÒ ROBERTO. 

I programmi e l'ordine dell'insegnamento. - Nel Periodico pedagogico cli 
Roma, Il niwi•o Educatore, 6 ottobre 1892. 

GLORIA ANDREA. 

Nota di modi curiosi adoperati nel meùievo a= significare gli anni di Cristo. -
Negli Atti clella r. Accademia di Padova. 

L'osservatorio e l'abitazione di Galileo Galilei in l"adova. - Padova, Randi. 
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PENNESI GIUSEPPE. 

Il primo viaggio intorno al globo. - Nella Rassegna Romana di Scienze e 
Lettere, Roma 1878. 

I Missionari viaggiatori italiani nella Bassa Guinea durante la seconda metà 
del secolo XVII. - Nel Bollettino della Società Geografica Italiana, 
Roma 1881. 

Dal Bengnela al Cassange. - Idem, Roma 1882. 
Le Spedizioni alle Terre Antartiche. - Roma, Civelli, 1883. 
Carta della Regione Artica colle stazioni meteorologiche polari internazionali. -

Nel Bollettino della Società Geografica Italiana, 1884. 
Lorenzo Ferrer Maldonado e il passaggio del N. O. - Idem, 1884. 
Le Isole Caroline. - In Nuova Antologia, 1884. 
Costantino Beltrami alla ricerca delle sorgenti del Mississipì. - Nel Bollettino 

della Società Geografica Italiana, 1885. 
Viaggio di Pietro Quirino gentilhuomo vinitiano. - Idem, 1886. 
Vulcani e Terremoti nella regione istmica dell'America Centrale. - Idem, 1887. 
L'America· Centrale e le Indie Occidentali. - In Terl'a del Marinelli, Vallar<li 

Milano 1888. 
L'America Meridionale. - Idem, 1888-89. 
Sulla Storia della Geografia in Italia con particolare riguardo alle Missioni Cat­

toliche e all'Istituto di Propaganda Fide. - Negli Annali dell'Istituto 
Cartografico Italiano, Roma 1888. 

Pietro Della Valle e i suoi viaggi in Turchia Persia e India. - Roma, Ci­
velli 1891. 

Cristoforo Colombo e i fratelli Geraldini di Amelia. - In Umbria, pubblica­
zione illustrata, Roma 1892. 

MAzzoNI Gumo. 

Le rime sacre d'un manoscritto del secolo XV. - Padova, Randi; Estratto 
dagli Atti e Mèmorie della r. Accademia di Pado'l)a, vol. Vlll. 

Il Poliziano e l'Umanesimo. - Milano, Treves; nel volume La vita italiana 
nel Quattrocento. 

I Quattro Evangeli concordati in uno da Jacopo Gradenigo. - Padova, Rand i; 
Estratto dagli Atti e Memorie della r. Accademia di Padova, vol. VIIr. 

Temira, Lettera a G. Chiarini. - Padova, tip. all' Universifa (Nozze Pcrroni-
Chiarini). 

L'alba delle nozze, Oàe. - Padova, tip. all'Università (Nozze Pelaez-Ch:arini). 
Dalle « Voci della Vita», Odi quinarie. - Nella Nuova Antologia. 
Tre ballate e due sonetti antichi. - Padova, tip. all'Università (Nozze Sal­

vioni-Taveggia). 
Un commilitone di Ugo Foscolo (Giuseppe Giulio Ceroni). - Venezia, Anto­

nelli, negli Atti del r. Istituto Veneto. 
Recensioni e articoli in altri periodici.. 
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CRESCINI V IN CENZO. 

Manualetto Provenzale - per uso degli alunni delle Facoltà di Lettere - Intro­
duzione Grammaticale, Crestomazia, Glossario. - Padova; Drucker (d'im­
minente pubblicazione), 

Per la vita e le rime del trovatore Palais. - Recensione di una memoria del 
prof. A. Restori sopra questo argomento. - Giornale Storico della Lette­
ratura Italiana, XIX 163-165. 

Per un Serventese del trovatore Guillem de la Tor.· - Recensione di altra me­
moria dello stesso prof. A. Restori. - Idem, XIX 422-425. 

A. Medin, La Obsidione di Padua del MDIX. - Notizia letteraria nel Veneto, 
7 agosto 1892. 

A proposito dell'articolo del sig. Cais di Pierlas sopra Giacobina di Venti­
miglia. - Nel Propugnatore, N. S., V, fase. 30, nuvembre-dicemùre 1892. 

Rimpianto, sonetto. - Nel Fanfitlla della Domenica, 9 ottobre 1892. 

CORTESE GIACOMO. 

Le Odi di Q. Ora1.io Flar.co, commentate. - Vol. I, collezione Loescher. 
Vocabolario Corneliano. - Collezione Loescher. 
Oratorum Romanorum reliquiae, - Torino 1892. 

GNESOTTO FERDINANDO. 

Ode 23a del III0 libro di Orazio. - Versione e note critiche. - Atti e Mémorie 
della r. Accademia di Padova, tip. Randi 1892. 

BIASIUTTI ANTONIO. 

L'Africa. - Voi. VI dell'opera La Terra diretta dal prof. G. Marinelli, Mi­
lano, Fr. Vallardi. In corso di pubblicazione. Continuazione fino a pag. 496. 

FERRAI LUIGI ALBERTO. 

Bernardino Tomitano e l'Inquisizione. - Estratto di una lettura tenuta all'Ac­
cademia di Padova (cfr. Atti e Memorie ecc. nuova serie, volume Vlll di­
spensa l'-). 

A. Stocker iiber Iohannes de Cermenate ecc. - Heidelberg 1891. Recensione 
critica in Rivista Storica Italiana, fase. IlI anno 1892. 

Annum·io 18!12-93. 8 
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G. O. Corazzini. - Sommario di storia fiorentina, conferenze ecc. - Firenze 
G. C. Sansoni 1891. Recensione critica in Archivio Storico Italiano, serie va. 
tomo IX (dispensa Ila). 

Iohn M. Gitterman. - Ezzelin von Ròmano.· - I: Die Griindung der Signorfo 
(1174-1244). - Stuttgart, Kohlhammer 1890. Idem. Idem, disp. 3a del 1892. 

Gli Annali di Dazio e i Patarini. -'- Memoria in Archivio Storico Lombardo, 
serie IP, fase. XXV. 

GALANTI FERDINANDO. 

Nuove versioni da Menandro.· - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed ai-ti, tomo III serie VII, 1892, 

MOLMENTI GHERARDO POMPEO. 

Studi e Ricerche di Storia e d'Arte. - Torino, Roux e C. 1892. 
Le Origini della pittura veneta. - Negli Atti del r. Istifoto Veneto. 

PJNTON PIETRO. 

La pih antica chiesa di Piove di Sacco. - .In Archivio Veneto. Nuova Serie 
Il-2, 1891. 

Messer Pietro Bembo canonico saccense. - Roma, Balbi, 1892. 
Codice Diplomatico Saccense. - Saggio con prp,fazione e registro di docu­

menti. - Roma, Balbi, 1892. 

FERRAR! SANTE. 

La filosofia nella Magna Grecia dopo Empedocle. - Dagli Atti e Memorie della 
r. Accademia di Padova, voi. VIII. 

Elementi di cultura e primordii della :filosofia in Roma. - Dagli Atti del 
r. Istituto Veneto di 'Scienze, lettere ed arti, serie VII, tomo III. 

Gli Eleati. - R. Accademia dei Lincei. Memorie della Classe di Scienze mo­
rali storiche e filologiche, voi. X, parte I. 

Articoli bibliografici inseriti nella Rivista italiana di filosofia intorno a: 
I O Th. Loenry: Der Idealisrnns Berkeley·s. 
2° R. \Vorms: La morale de Spinosa. 
3° R. Avenarins: Der menschliche \Veltbegriff. 
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MEDIN ANTONIO. 

I distici sulla natura delle frutta. - Nel Propugnatore, N. S. Vol. IV. 
Una pasquinata in anticipazione. - Nel Giornale storico della Letteratura 

Italiana, voi. IV. 
Una lettera di Filippo Guazzalotti. - Nell'Archivio Storico Italiano, tomo IX. 
Notizia lette"l'aria: G. Mazzoni, Avviamento allo studio critico delle· lettere ita­

liane. - Nella Biblioteca delle scuole italiane, vol. IV, n. 9. 
Notizia artistica: Ch. Yriarte, Antour des Borgia. - Jn eadem, n. 18. 
La Obsidione di Padua del MDIX, poemetto contemporaneo ristampato e il­

lustrato. - Bologna, Romagnoli-Dall'Acqua, 1892. Un voi. di pagg. L-383. 
Recensioni varie pubblicate nel Nuovo Archivio Veneto e nell"Archivio Storico 

Lomba;·do. 
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R. SCUOLA D'APPLICAZIONE 

PER GL' INGEGNERI 

FAVARO ANTONIO. 

Le Opere di Galileo Galilei. Edizione Nazionale sotto gli auspicii di S. M. il Re 
d'Italia. Vol. III. Par. I. - Firenze, tip. Barbèra, 1892. 

Capitolo inedito e sconosciuto di Galileo Galilei contro gli Aristotelici. - Atti 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie VII. Tomo III. Ve­
nezia, tip. Antonelli, 1892. 

Serie settima di scampoli galileiani. - Atti e Memorie della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti in Padova. Nuova serie. Vol. VlII. Padova, tipo­
grafia G. B. Randi, 1892. 

Cronologia Galileiana. - Atti e Memorie della r. Accademia di scienze, lette1·e 
ed arti. Nuova serie. Vol. VIII. Padova, tip. G. B. Randi, 1892. 

Galileo Galilei e il P. Orazio Grassi. - Giornale Ligustico di Archeologia, 
Storia e Letteratitra. Anno XIX. Genova, tip. Sordo-muti, 1892. 

Gli Oppositori di Galileo. - I. Antonio Rocco. - Atti del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti. Serie VII. Tomo III. Venezia, tip. Antonelli, 1892. 

La cattedra di Galileo nella Università di Padova. Notizie e documenti. - Atti 
e Memorie della r. Accademia di scienze, lettere ed arti in Padova. 
Nuova serie. Yol. Vnr. Padova, tip. G. B. Randi, 1892. 

Galileo Galilei and the approaching celebration at Padua. - Nature, a weehly 
illustrated journal of science, n.0 1204, vol. 47. London, printed by Richard 
Clay and ·sons, 1892. 

Galileo Galilei e l'Accademia di Padova. - Omaggi a Galileo Galilei per il 
terzo centenario dalla inaugurazione del suo insegnamento nel Bò, pubbli­
cati per cura della r. Accademia di Padova, Padova. tip. G. B. Randi, 1892. 

Galileo a Padova. Commemorazione per il terzo centenario dalla inaugurazione 
dell'insegnamento di Galileo Galilei nello Studio di Padova. - Firenze, 
tip. Barbèra, 1892. 

L'origine del centenario galileiano. - L'Illustrazione Italiana. Anno XIX. 
N. 51. 18 dicembre 1892. Milano, fratelli Treves, 1892. 

The Galileo celebration at Padua. - Nature, a weehly illustmted journal of 
science, n.0 1208, voi. 47. London, printed by Richard Clay and sons, 1892. 
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Di alcuni recenti lavori su Leonardo da Vinci, - Atti del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti. Serie VII. Tomo IlI. Venezia, tipografia Anto­
nelli, l 892. 

Della vita e delle opere del senatore Domenico Turazza. Commemorazione. -
Padova, tip. G. B. Randi, 1892. 

Sulla BibUotheca Mathematica di Gustavo Enestrom. Settima Comunicazione. -
Atti del. r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti. Serie VII. Tomo II[, 

Venezia, tip. Antonelli, 1892. 
Lo Studio di Bologna nel 1610 secondo un carteggio del tempo. - Atti e Me­

morie della r. Deputazione di Storia Patria per le Provincie di Romagna. 
Serie lII. Vol. X. Bologna, tip. Fava e Garagnani, 1892. 

Studi italiani sulla storia della matematica. - Bibliotheca Mathematica; Neue 
Folge 6. Stockholm, Central-Tryckeriet, 1892. .. 

Riviste di. storia scrèntifica. - Rivista Storica Italiana. Anno IX." Torino, fra­
telli Bocca, 1892. 

BERNARDI ENRICO. 

Relazione sulle sperienze eseguite per determinare il rendimento della nuova 
ruota idrovora del Consorzio Tartaro-0.i!ellin nel Comune di Cavariere. 
Cavarzere 1892, tipografia Parisotto. 

BELLATI MÀNFREDO e QUAJAT ENRICO._ 

Esperienze sullo schiudimenio estemporaneo delle uova del baco da seta. - Atti 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti~ (7) tomo UI, 1715-1736, 

TURAZZA GIACINTO. 

Della Navigazione interna. - Tip. A. Draghi, 1892. 
Il Porto di Lido. - Tip. A. Draghi, 1892. 

GRUBER TEODORO. 

Norme generali intorno all'impiego ed acquisto dei concimi artificiali. FormuÌe 
generali di concimazione e formule Solari calcolate per campo padovano. -
Atti del Sindacato Agricolo, anno II, tip. Cooperativa 1892 e nel Racco­
.t1tito'l'e numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 arino XV, 1892-93. 

SCHENCK EDOARDO. 

Momenti resistenti e pesi di travi metalliche composte. - (Manuali Hoepli). 
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R. SCUOLA DI FARMACIA 

Lavori de~'Istituto di Chimica farmaceutica e tossicologica 

diretto dal professore SPICA PIETRO. 

SP1C:A PIETRO. 

tavole di chimica analitica qualitativa. - Un vol. in 8°, tipografia P. Castaldi, 
Feltro. 

Analisi delle acque dei pozzi trivellati (Sistema Piana) costrutti nella Città. di 
Mantova. - Stabilimento tipografico Apollonio, Mantova. 

Sull'acqua minerale di Monte di Malo. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, serie VII", tomo IIJ, 1891-92. 

Commemorazione del prof. G. Bizio fatta nel r. Istituto Veneto di scienze, let­
tere ed arti. - I-vi. 

CARRARA GIACOMO. 

Sulla tiourea. - Atti del r. Istituto Veneto cli scienze, lettere ed arti, serie VII", 
tomo III, 1891-92. 

MARCHESINI GIACOMO. 

Sul Carbamintioacetofenone. - Atti del 1-. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed a,·ti, serie VII", tomo III, 1891-92. 

MAZZARON GIUSEPPE. 

Sulla dibenziltiourea asimmetrica. - Atti del r. Istiti,to Veneto di sciente, 
lettere ed arti, serie VII"', tomo III, 1891-92. 
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FABR.IS LuIGr. 

Alcune osservazioni intorno alla ricerca tossicologica dell'atropina. - Atti del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, serie VII", tomo III, 1891-92. 

GOTTARDI AMEDEO, 

Sul metodo di Rose per la ricerca e dosamento delle impurità. nei liquidi al­
coolici. - Terapià Moderna, 1892. 
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CALEN 

PER UANNO SCG-

L'asterisco $ indica i giorni festivi; la lettera V gli altri giorni di vacanza. 

OTTOBRE 1892 NOVEMBRE I DICEMBRE GENNAIO 1803 FEBBRAIO MARZO - - - - - -
4 l Mart. l Giov. $ l Dom. l Mere. I Mere. 

Ognissanti 2 Yen. V 2 Lun. 2 Giov. 2 Giov. 
2 Mere. 3 Sab. V 3 Mart. 3 Ven. 3 Ven. 
3 Giov. $ 4 Dom. V 4 Mere. 4 Sab. 4 Sab. 
4 Ven. 5 Lun. V 5 Giov. $ 5 Dom. $ 5 Dom. 
5 Sab. 6 Mart. $ 6 Ven. 6 Lun. 6 Lun. 

$ 6 Dom. 7 Mere. Epifania 7 Mart. 7 Mart. 
7 Lun. $ 8 Giov. 7 Sab. 8 Mere. 8 Mere. 
8 Mart. Immac.a Conce- $ 8 Dom. V 9 Giov. 9 Giov. 
9 Mere. zione di M. V. 9 Lun. V 10 Ven. 10 Ven. 

IO Giov. 9 Ven. Ann. della morte V 11 Sab. 11 Sab. 
11 Ven. 10 Sab. di Vitt. Em. II. $ 12 Dom. $ 12 Dom. 
12 Sab. $ 11 Dom. IO Mart. V 13 Lun. 13 Lun. 

Orazione inaugu- 12 Lun. 11 Mere. V 14 Mart. V 14 Mart. 
• raie. - Termine 13 Mart. 12 Giov. V 15 Mere. Natalizio di S. M, 

della sessione 14 Mere, 13 Ven. Le ceneri il Re 
d'esami. 15 Giov. 14 Sab. 16 Giov. 15 Me,-e. 

$ l::l Dom. 16 Ven. $ 15 Dom. 17 Ven. 16 Giov. 
14 Lun. 17 Sab. 16 Lun. 18 Sab .. 17 Ven. 

Cominciano le le- $ 18 Dom. 17 Mart. $ 19 Dom. 18 Sab. 
zioni. 1 \) Lun. 18 Mere. 20 Lun. $ 19 Dom. 

15 Mart. 20 Mart. 19 Giov. 21 Mart. 20 Lun. 
16 Mere. 21 Mere. 20 Vcn. 22 Mere. 21 Mart. 
17 Giov. 22 Giov. 21 Sab. 23 Giov. 22 Mere. 
18 Ven. V 23 Ven. $ 22 Dom. 24 Ven. 23 Giov. 
19 Sab. V 24 Sab. 23 Lun. 25 Sab. 24 Ven. 

20 Giov. $ 20 Dom. if! 25 Dom. 24 Mart. $ 26 Dom. 25 Sab. 
Comincia il pe- Natalizio di S. M. Natale di G. C. 25 Mere. 27 Lun. $ 26 Dom. 

rio do autun- la Regina. V 26 Lun. 26 Giov. 28 l\fart. V 27 Lun. 
naia della ses - 21 Lun. V 27 l\fart. 27 Ven. V 28 Mart. 
sione d' esami. 22 Mart. V 28 Mere. 2R Sab V 29 Mere. 

21 Vcn. 23 Mere. V 2\J Giov. $ 29 Dom. V 30 Giov. 
22 Sab. ?.4 Giov. V 30 Ven. 30 Lnn. V 31 Ven. 

$ 23 Dom. 25 Ven. V 31 Sab. 31 Mart. 
24 Lun. 26 Sab. 
25 Mart. $ 27 Dom, 
26 Mere, 28 Lun. 
27 Giov. 29 Mart. 
28 Ven. 30 Mere. 
29 Sab. 

ti :-30 Dom. , 
:)! I.un. I 
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1DARIO 

LASTICO 1892-93 

APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO 

V I Sab. I Lun. $ I Giov. I Sab. I Mart. 
$ 2 Dom. 2 Mart. Corpus Domini $ 2 Dom. 2 Mere. 

Pasqua di Risur- 3 Mere. 2 Yen. 3 Lnn. 3 Giov. 
razione. 4 Giov. 3 Sab. 4 Mart. 4 Yen. 

V 3 Lun. 5 Yen. $ 4 Dom. 5 Mere. 5 Sab. 
V 4 Mart. 6 Sab. Festa nazionale. 6 Giov. 
V 5 Mere. !:f) 7 Dom. 5 Lun. 7 Yen. 
V 6 Giov. 8 Lun. 6 Mart. 8 Sab. 
V 7 Ven. 9 Mart. 7 Mere. $ 9 Dom. 
V 8 Sab. IO Mere. 8 Giov. 10 Lun. 
$ 9 Dom. $ Il Giov. 9 Ven. Il Mart. 

IO Lun. Ascensione di G. C. IO Sab. 12 Mere. 
11 Mart. 12 Yen. $ Il Dom. 13 Giov. 
12 Mere. 13 Sab. 12 Lun. 14 Ven. 
13 Giov. $ 14 Dom. $ 13 l\fart. 15 Sab. 
14 Ven. 15 Lun. S. Antonio. $ 16 Dom. 
15 Sab. 16 Mart. 14 Mere. 17 Lun. 

$ 16 Dom. 17 Mere. 15 Giov. 18 Mart. 
17 Lun. 18 Giov. 16 Yen. 19 Mere. 
18 Mart. 19 Ven. 17 Sab. 20 Giov. 
19 Mere. 20 Sab. $ 18 Dom. 21 Yen. 
20 Giov. $ 21 Dom. 19 Lun. 22 Sab. 
21 Yen. 22 Lun. 20 Mart. $ 23 Dom. 
22 Sab. 23 Mart. Termine delle le- 24 Lun. 

4t 23 Dom. 24 Mere. zioni. 25 Mart. 
24 Lun. 25 Giov. 2l Mere. 26 Mere. 
25 Mart. 26 Yen. 22 Giov. 27 Giov. 
26 Mere. 27 Sab. 23 Yen. 28 Ven. 
27 Giov. $ 28 Dom. 24 Sab. 29 Sab. 
28 Ven, 29 Lnn. ffi 25 Dom. $ 30 Dom. 
29 Sab. 30 Mart. 26 Lun. 31 Lun. 

$ 30 Dom. 31 Mere. 27 Mart. 
28 Mere. 

4t 29 Giov. 
SS. Apostoli Pietro 

e Paolo. 
30 Yen. 





ORDINE DEGLI STUDI ED ORARI 

DELLE 

F ACOL T A E SCUOLE 
per l'anno scolastico 1892-98 





FACOLTÀ 

DI 

GIURISPRUDENZA 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 
lnsegna,nenti Obbligatori 

ANNO 1° 

Introduzione enciclope­
dica e Istituzioni di 
Diritto civile . . 

Istituzioni di Diritto ro-
Prof. Brugi 

mano. . . . . » » 
Storia del Diritto romano. » Landucci 
Statistica . » Ferraris 
Filosofia del Diritto . . ~ Cavagnari 

ANNO II 0 

hm. mere. ven. 10-11 a. Aula F 

mart. giov. sab. 10-11 a. 
lun. mere. ven. 9-10 a. 
mart. giov. sab. 8-9 a. 
lun. mere. ven. 12-1 p. 

» L 
» L 
» B 
» ·F 

Storia del Diritto italiano. Prof. Pertile mart. giov. sab. 1-2 p. » L 
Diritto romano . » Landucci lun. mere. ven. 10-11 a. » L 
Economia politica . » Loria mart. giov. sab. 9-10 a. )> B 
Diritto costituzionale . » Luzzatti mart. giov. sab. 12-1 p. » B 
Diritto internazionale. » Lel)i-Catellani mart. giov. sab. 10-11 a. » F 
Scienza d ell' am mini­

strazione 
Diritto canonico. . 

Diritto romano . . 
Diritto civile. 
Diritto e procedura penalH. 
Diritto amministrativo. 
Scienza delle finanze e 

Diritto finanziario 
Storia del Diritto italiano. 

» 
» 

Ferraris 
Pertile 

ANNO 

Prof. Landucci 
» .Polacco 
» Tolomei 
» Silvestri 

» Alessio 
» Pertile 

I I I 0 

rnart. giov. sab. 2-3 p. 
lun. mere. ven. 1-2 p. 

lun. mere. ven. 10-11 a. 
mart. giov. sab. 11-12 a. 
rnart. giov. sab. 9-10 a. 
hm. mere. ven. 11-12 a. 

hm. mere. ven. 9-10 a. 
mart. giov. sab. 1-2 p. 

» F 
» L 

» L 
» B 
» L 
)> B 

» B 
» L 

ANNO I V 0 

Diritto civile. Prof. Polacco 
Diritto commerciale . » Sacerdoti 
Diritto e procedura penale. » Tolomei 
Procedura civile ed or-

dinamento giudiziario . » Sacerdoti 
Nozioni elementari di 

medicina legale (2°se-
mestre) . . » Tamassia 

mart. giov. sab. 11-12 a. 
lun. mere. ven. 1-2 p. 
rnart. giov. sab. 9-10 a. 

» B 
» B 
» L 

mart. giov. sab. 1-2 p. » B 

hm. mere. ven. 10-11 a. » B 



DALLA FACOLTÀ ED ORARIO 
Insegnamenti Liberi e di con1plemento 

Storia dei tr'attati e di-
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, plomazia . . . Prof. Tolomei lun. mere. ven. 9-10 a. Aula L 
Esegesi di Diritto me-

dio-evale . . . . » Pertile mart. giov. sab. 3-4 p. » L 
Esegesi sulle fonti del 

Diritto romano . . » Landucci lun. mere. ven. 2-3 p. » L 
Antichità giuridiche ro-

mane . . . . . 
Diritto costituzionale 

·(pareggiato) . . 
Storia letteraria del Di­

ritto romano . 
Storia del Diritto greco 

e greco-romano . 
Economia politica_ (pa-

reggiato) 
Scienza del Commercio 
Contabilità dello Stato 
Se i e n z a delle finanze 

(pareggiato) 
Sulle obbligazioni in Di­

ritto romano . . . 
Sull'Editto perpetuo 
Procedimenti speciali 

ed esercizì di proce-
• dura civile 

Diritto e procedura pe­
nale (pareggiato) (l) 

Diritto e procedura pe­
nale (pareggiato) (2) 

» » 

» Cavagnar·i 

» Brugi 

» » 

» Tonzig 
» » 

» » 

Anv. Leoni 
» » 

» Norsa 

» Stoppato 

» Castori 

lun. mere. ven. 5-6 p. 

mart. giov. sab. 12-1 p. 

mart. giov. sab. 11-12 a. 

hm. vcn. 3-4 p. 

I?art. giov. sab. 11-12 a. 
mart. giov. sab. 3-4 p. 
lun. mere. ven. 3-4 p. 

mart. giov. sab. 2-3 p. 

lun. mere. ven. 8-9 a. 
mart. giov. 5-6 p. 

ltrn. mart. ven. 3-4 p. 

mart. giov. sab. 2-3 p. 

mal't. giov. sab. 37 4 p. 

CORSI LIBERI PER I LEGALI NELLA FACOLTÀ DI MEDICINA 

Antropologia criminale . Pi·of. Tainassia 
Diagnostica psichiatrica 

ed Antropometria . . » Tebaldi 

(I) Lo STOPPATO esporrà quest'anno la Procediiru pc1wle. 
(2) Il CASTORI esporrà qnest'anno il Diritto penale. 

giov. ven. sab. 4-5 p. 

lun. mere. 4-5 p. 

» L 

» F 

» F 

» B 

» L 
» E 
» F 

» B 

» n 
» B 

» F 

» L 

» B 

Aula B 

» B 
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Per gli aspiranti all'ufficio del Notariato i corsi d'obbligo sono: 

ANNO I. 

Introduzione alle Scienze giuridiche ed Istituzioni di Di.ritto Civile. 
Istituzioni di Diritto Romano. 
Diritto Civile. 
Diritto Commerciale. 
Diritto e Procedura penale. 

ANNO II. 

Diritto Civile. 
Diritto e Procedura penale. 
Procedura Civile ed Ordinamento giudiziario. 
Diritto amministrativo. 

Per gli aspiranti all'ufficio di Procuratore i corsi d'obbligo sono: 

ANNO I. 

Introduzione alle Scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto Civile. 
Diritto Civile. 
Diritto Commerciale. 
Diritto e Procedura penale. 

ANNO II. 

Diritto Civile. 
Diritto e Procedura penale. 
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario. 



' FAOOLTA 

MEDICINA E CHIRURGIA 

Anmia1·io 181/2-93. !) 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

ANNO 1° 

Anatomia ed Istologia normale. Prof. Vlacovich 
Idem . . . . . » » 
Fisica sperimentale » Battelli 
Chimica generale. . » Nasini 
Esercizi anatomici » Vlacovich 

Anatomia ed Istologia normale. 
Idem . . . 
Botanica. . . . 
Fisiologia umana . 
Zoologia . ' . . 
Esercizi ·anatomici 

Patologia generale . . . . 
Fisiologia umana . . . . . 
Anatomia ed Istologia normale. 
Idem . . . . . . . . . 
Esercizì d'Anatomia topogra-

fica . . . . . . . . . 
Idem . . . . . . . . 
Anatomia e Fisiologia com­

parate . . . . . . . 

Propedeutica e Patologia 
speciale dimostrativa . . 

Clinica medica generale 
Idem . . . . . . . 

ANNO 11° 

Prof. Vlacovich 
» » 
»· . Saccardo 
» Stefani 
» - Canestrini 
» Vla'covich 

ANNO 111° 

Prof. Bonome 
» Stefani 
» Vlacovich 
» » 

» » 
» » 

» Canestrini 

ANNO I V 0 

Prof. De Giovanni 
» » 
» » 

lnse,;namenti 

hm. mart. mere. giov. 
ven. sab. 
mart. giov. sab. 
mart. giov. sab. 
tutti i giorni per 

il 1 ° e 2° anno. 

lun. mart. mere. giov. 
ven. sab. 
lun. mere. ven. 
lun. mart. mere. 
lun. mere. 
tutti • i giorni per 

il 1 ° e 2° anno. 

hm. mart. mere. v. s. 
lun. mart. mere. 
lun. mart. mere. giov. 
ven. sab. 

mere. giov. ven. sab. 
lun. mere. 

ven. sab. 

hm. mart. mere. v. s. 
lun. mart. mere. v. s. 
giov. dom. 



DALLA FACOLTÀ ED ORARIO 

,Obbllgatorì 

1-2 
1-21/. 
10-11 

11-12 '/, 

ore poro. 

1-2 
1-21/. 
11-12 
10-11 

12-1 p. 

ore poro. 

9-10 
10-11 

1-'Z 
1-2 '/, 

11-12 
12-1 

12-1 

4-6 p. 
8-10 
8-9 

S. Mattia Aula B 
» » B 

Istituto di Fisica 
Istituto di Chimica generale 

Scuola Anat.a S. Mattia 

S. Mattia Aula B 
» » B 

Orto Botanico 
S. Mattia Aula D 
S. Mattia Aula A 

Scuola Anat. a S. Mattia 

S. Mattia Aula B 
» » D 
» » B 
» » B 

S. Mattia 
» 

» 

Allo Spedale (Div. Med.) 
idem 
idem 
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Gli esérci:1.ì saranno tenuti secondo 
il Regolam.0 speciale della Scuola. 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

Materia mo<lica 
Patologia speciale chirur­

gica e Propedeutica . 
Idem 
Istituzioni d'Anatomia pato­

logica (Anatomia patolo­
gica generale e speciale) . 

Clinica medica. . 
Idem 
Clinica chirurgica 
Oftalmoiatria e Clinica Ocu-

listica . 
Esercizi di Ottalmoscopia . 
Ostetricia teorica . 
Istituzioni d'Anatomia pato-

logica (Anatomia patolo­
gica generale e speciale) 

Esercizi d'Anatomia patologica. 
Igiene. 
Medicina operatoria . 

Clinica medica: . 
Clinica chirurgica 
Clinica ostetrica ginecologica. 
Clinica dermosifilopatica 
Idem . 
Frenopatie . 
Medicina legale 
Medicina operatoria . 

Corso biennale di ostetricia 
teorico-pratica per le le­
vatrici . 

Prof. Chirone 

» Tricoini 
» » 

ANNO V 0 

Prof. De Giovanni 
» » 
» Bassini 

» Gradenigo 
» » 
» Inverardi 

» Bonome 
» » 

» Serafini 
» Bassini 

ANNO V 1° 

Prof. De Giovanni 
» Bassini 
» Inverardi 
» Breda 
» » 
» Tebaldi 
» Taniassia 
» Bassini 

Prnf. Inverardi 

l11seg11amenCi 

lun. mere. giov. ven. 

lun. mere. ven. 
mart. giov. sab. 

mart. giov. sab. 

lun. mart. mere. v. s. 
giov. dom. 
mere. giov. ven. s. d. 

tutti i giorni 
idem 

hm. mere. ven. 

mart. giov. sab. 
mart. giov. sab. 
lun. mere. ven. 
hm. mart. 

come nel quinto anno 
idem 

mart. giov. sab. 
lun. giov. sab. 
venerdì 
mart. mere. ven. 
mart. giov. sab. 
hm. mart. 

tutti i giorni 

7 
I 



DALLA FACOLTÀ ED ORARIO 

Obbligatori 

10-11 

11-12 
9-10 

3-·1 

8-10 
8-9 

10-12 

1-2 
7-8 p. 
4-5 

3-4 
2-3 
2-3 

10-11 '/4 

S. Mattia Aula A 

S. Mattia Aula A 
Allo Spedale 

S. Mattia Aula D 

Allo Spedale 
idem 
idem 

idem 
idem 

S. Mattia Aula A 

S. Mattia Aula B 
» » Morgagni 
» » D 
» » A 

Allo Spedale 
idem 

Istituto ostetr. 0 ginecologico 
Allo Spedale 

idem 
idem 

ì33 

3-4 
1-2 

12-1 
1-2 
2-3 

10-111/, 
S. Mattia Aula A Eserciiì pratici in giorni da destinarsi. 

idem 

8-10 Istituto ostetr.0 ginecologico 



13-1 

Microscopia teorico-pratica 
con Esercizì . 

Esercizi fisiologici. 
Pediatria. 
Idem 
Laringoscopia 
Analisi chimica applicata alla 

Medicina . 
Sifilide ereditaria. 

Prof. Vlacovich 
» Stefani 

Dott. Cervesato 
» » 
» » 

» Anderlini 
» Bosma 

Traumatologia . » Alessio 
Chimica delle sostanze aliment. i Prof. Spica 
Esfìrcizì pratici di Chimica » Nasini 
Neuropatologia ed Elettro-

terapia. 
Bacterio logia 
Idem 
Bacteriologia con s p e e i a 1 i 

applicazioni alla patologia 
Analisi chimica volumetrica 
Idem 
Patologia della Immaturità 
Idem 
Ortopedia 
Terapia generale . 
Meteorologia con s p e e i a I e 

riguardo alle sue appli­
cazioni nell'Ingegneria e 
nella Igiene . 

Esercizì di Endoscopia . 
Demografia ed assistenza 

pubblica 
Sulle malattie infettive. 
Su alcune rare malattie del 

-sistema nervoso. 
Elementi di Diagnostica psi­

chiatrica e di Antropo­
metria . . . . 

Antropologia criminale . 
Chimica fisica . • . . . 

Dott. Borgherini 
Prof. Canestrini 

» » 

» Bonome 
Dott. Spica G. 

» » 
» 'Tedeschi V. 
» » ' 

Prof 'Tricomi 
Dott. Colpi 

Prof. Battelli 
» Breda 

Dott. Righi 
» Bonuzzi 

» Massalongo 

. Prof. Tebaldi 
» Tamassia 
» Nasini 

ORARIO DEI 

lun. mart. mere. giov. 
giov. ven. sab. 
giovedì domenica 
venerdì 
lun. mere. sab. 

martedì giovedì 
da destinarsi 
lunedì martedì 
lun. mere. ven. 
da destinarsi 

lun. mart. <lom. 
mart. sab. 
domenica 

lun. mere. ven. 
sabato 
domenica 
sabato 
domenica 
lun. mere. ven. 
giov. dom. 

ven. sab. 
lun. ven. 

giovedì 
da destinarsi 

idem 

martedì 
giov. sab. 
mart,~ giov. 



[coRSI LIBERI 
2-3 Scuola Anat. (Laboratorio) 

10-11 Istituto di Fisiologia 
9-10 . Scuola medica allo Spedale 
3-4 idem 

3'1.-4'/. 

2-5 p. 

10-11 1/. 

3-4 '/. 

9-10 
3-4 
2-4 

2 1/_-4 
3'/.-5 
8-9'/. 
5-6 p. 

10-11 a. 
1-2 

11-12 

2-3 

4-6 
4-5 '/, 
5-6 .,. 

idem 

Istit.° Chim. gen. (I primi 4 mesi dal gennaio in poi) 
Corso semestrale. 

Allo Spedale 
Istituto Chimico S. Mattia 

Scuola allo Spedale 
Scuola lett. A (S. Mattia) 

idem 

Aula B (Scuola di Medie.) 
Istituto Chimico S. Mattia 

idem 
idem 
idem 
idem 

S. Mattia Aula A 

Istituto di Fisica 
(Corso trimestrale) 

Istituto di Chimica generale 
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' FAOOLTA 

DI 

' . 

SCIENlE MATEMATirnE FISirnE E NATURALI 
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' ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA FACOLTA PEL PRIMO BIENNIO 

ED ORARIO 

A. Per la Licenza Fisico-matematica 

Corsi Obbligatori 
(regol. spec. art. 5-7) 

Algebra complementare ( con 
esercizì) 

Geometria analitica ( con eserc.) 
Geometria proiettiva . 
Esercizì di Geometria proiettiva 
Chimica generale ( con esercizi) 
Disegno di ornato e di archi-

tettura elementare (1) 

ANNO 1° 

Ricci mere. g. v. s. 9-10 
Veronese 1. mart. mere. g. 121/,-1 '/, 

. Favara 1. mart. mere. 8-9 
» giovedì 10'/ ,-12'/, 

. Nasini 1. mere. v. 10-1 l '/. 

Hesse mere. v. l '/,-4 

ANNO I I 0 

e 
e 
R 
o 

Ist. Ch.co 

o 

Fisica sperimentale (con esercizi). Battelli mart. g. s. 10-11 Ist. di Fis. 
Geometria descrittiva. Legnazzi mart. g. s. 2-4 O 
Esercizi di Geometria descrittiva. » 4 ore per settimana da destinarsi 
Calcolo infinitesimale (con eserc.). D' Arcais 1. m. m. g. v. s. 11-12 C 
Disegno di ornato e di archi-

tettura elementare (1) 
Mineralogia ( 1) . 

Hesse mere. v. 9-11 
9-10 

o 
I Panebianco mart. g. s. 

(1) Gli insegnamenti di Disegno d'ornato e di Architettura elementare e di Mineralogia sono obbli­
gatori solamente per gli aspiranti alle Scuole d'applicazione per gli Ingegneri (regol. spec. delle 
Scuole d'applicazione). 

N. B. Gli aspiranti alle Scuole di applicazione: a) devono sostenere un esame sul Disegno di 
Geometria proiettiva e descrittiva ( circ. ministeriale CoPPINo n. 761); b) sono dispensati dall'esame 
di Chimica orianica (circ. ministet"iale 17 giugno 1878), 



Corsi Liberi 

Esercizì di acquarello applicati 
alla teoria delle ombre ( 1 ° 
e 2° Matematica, Ingegneri) . Hesse domenica 

Storia delle Matematiche (1 ° 
Matematica e Fisica) Favara lun. giov. 

Esercitazioni matem.atiche (1 ° 
e 2° Matematica e Fisica). . D'Arcais mere.ordì 

Idem . . . • . . . . .. . . » lunedì 
Fondamenti di Geometria a 
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9-12 o 

3-4 '/4 I 

2-3'/, 
4-5'/, 

più dimensioni (1 ° e 2° Ma­
tematica e Fisica) . . . . Veronese 1. mere. v. 7 '/,-8 '/. p. K 

Esercizì di calcolo infinitesi­
male (2° Matematica e Fisica). 

Corso complementare di Cri­
stallografia (biennio Mate­
matica e Fisica) . . . . 

1 Teoria dei numeri (1 ° e' 2° Ma..: 
tematica). . . . . . . 

Geometria proiettiva e descrit­
tiva (1 ° e 2° Matematica) . 

Idem . . . . . . . 
Jl sòttosuolo della Regione ve-
• neta {2° Fisica e 2° bhimica). 

La meteorologia con speciale 
riguàrdo • alle sue applìca-
zioni nella Ingegneria . e 

Salvotti 

Panebianco 

Gazzaniga 

Bordiga 
» 

Panebianco 

nell'Igiene . . . Battelli 
Chimica fisica . Nasini 

lun. ven. 

I. mete. v. 

rnart. g. V. 

domenica 
ven, sab. 

ma1:t . giov. 

ven. sab. 
mart. giov. 

3-4 '/. T 

8-D Se.la Min. 

7-8 p. F 

7 '/,-9 I 
4 1 / ,-6 I 

4-5'/, B 

3-4 '/: Ist. Fis.co 
5-6 '/, Ist. Chim.0 

B. Per la Licenza in Scienze naturali" 

ANNO 1° 

Corsi Obbligatori 
(regol. spec. art. 6-7) 

Zoologia . . . . . • • . . Canestrini 
Esercizì di Zoologia . . » 
Fisica sperimentale ( con esercizì). Battelli 
Chimica generale (con esercizì) . Nasini 

lun. mere. 12-1 Se.la S. Mat. 
4 ore per settimana id. 
mart. g. s. 10-11 1st. Fis. 
1. mere. v. 10-11 '/• 1st. Ch.co 
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ANNO II° 

Corsi Obbligatorl 
(regol. spec. art. 6-7) 

Mineralogia. 
Esercizì di Mineralogia. 
Botanica. 
Esercizì di Botanica. 

Panebianco 
» 

Saccardo 
» 

Anatomia e Fisiologia comparate. Canestrini 
Esercizì di Anatomia e Fisio-

logia comparate . 

Corsi Liberi 

Il sottosuolo della Regione ve­
neta (2° anno degli aspi-

» 

ranti alla laurea in Chimica). Panebianco 
Analisi chimica volumetrica 

con speciale riguardo alle 
applicazioni tecniche, me-
diche e farmaceutiche (2° anno). Spica G. 

Idem » 
Chimica fisica . . Nasini 

mart. g. s. 9-10 
da destinarsi 
lun. mere. v. 11-12 
6 ore per settimana 
ven. sab. 12-1 • 

4 ore per settimana 

mart. giov. 

sabato 
domenica 
mart. giov. 

3'/,-5 
8-9'/ •• 
5-6 '/. 

Se.la Min. 
id. 

Orto Bot. 
id. 

Sc.lacS. Mat. 

id. 

B 

Ist. Farm. 
id. 

Ist. Chim.0 

Avvertenza per gli studenti di ambedue le sezioni del primo biennio i quali provengono dalla Sezione 
Fisico-Matematica dell'Istituto tecnico. Essi non potranno essere inscritti al secondo biennio della Fa­
coltà se non avranno superato un esame di letLeratura italiana e di lingua latina (regol. univ. art. 9) 
presso un Liceo secondo le norme stabilite dalla Circolare Ministeriale 12 giugno 1891. 
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INSEGNAMENTI DEL SECONDO BIENNIO DI FACOLTÀ 

ED ORARIO 

A. Per la Laurea in ~Matematica 

(Per l'ammissione a questa Sezione è richiesta la licenza Fis:co-maternatica. Reg. spec. art. 13). 

Corsi Obbligatori 
(regol. spec. art. 14) 

Meccanica razionale e almeno 
quattro altri corsi fra i 
seguenti . Padova lun. mere. v. 

Geodesia teoretica (con esercizi). Miari-Fulcis 1 m. ven. 
Idem » giovedì 
Idem » sabato 
Astronomia (con esercizì) . Lorenzoni mart. g. s. 
Fisica matematica (cor&o biennale). Ricci mere. g. v. s. 
Analisi superiore (corso biennale). D'A.rcais lun. rnart. 
Idem . » giovedì 
Geometria superiore ( corso bienn.) Veronese mart. v. s. 
Idem . . » venerdì 
Meccanica superiore. . Paclora l. mere. v. 

Corsi Liberi 

Teoria dei numeri Gaz::aniga rnart. g. s. 
Geometria proiettiva e descrittiva Bordiga domenica 
Idem . » ven. sab. 

B. Per la Laurea in Fisica 

2-3 
10-11 
1-2 
1-2 

9'/.-11 
10-11 
8-9'/. 
3-4'/, 
2-:3 
1-2 

!)' /,-11 

7-8 p. 
7 '/,-9 
4 '/.-5 

I 
e 
I 
e 

O,,s. A'ltr. 
e 
e 
I 

K 
e 
e 

F 
I 
I 

(Ha dil"itto alla is~rizio:rn in q•1csta Sezione chi abbia conseguita la licenza Fisico-matematica. 
Regolamento speciale art. I :'l). 

Corsi Obbligatori 
(regol. spec. art. 15) 

Meccanica razionale . . . Parlova ltm. mer:c . .v. 2-3 I 
Fisica Matematica (corso biennale). Ricci mere. g. v. s. 10-11 e 
Mineralogia . . Panebianco rnart. g. s., 9-1.0 Se.la Min. 
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Un corso fra quelli del 2° biennio della sezione Matematica a scelta dello studente. 
Esercizì e lavori spèrimentali nel laboratorio di Fisica per ambidue gl~ anni sotto 

la direzione del prof. Battelli in giorni ed ore da destinarsi. 
Esercizì pratici di Chimica per un semest.re almeno nell'Istituto Chimico sotto la 

direzione del prof. Nasini nei giorni di lunedì, mercoledì, venerdì in ore da 
destinarsi. 

Corso Libero 
Chimica fisica . . Nasini mart. giov. 5-6 '/, Ist. Chim . 

--------------·--· ----- -· ------- ------- ---- --------- --------- ---·--------. 

C. Per la Laurea in Chimica 
(A questa Sezione si può inscrivere chi abbia conseguita la licenza Fisico-matematica, oppure la 

licenza in Scienze naturali accompagnata da un saggio di disegno a mano libera_. Art. 12 e 13 
del regolamento speciale). 

Corsi Obbligato1i. 
(regolamento speciale a,rt. J6) 

Tre corsi nella Facoltà di Scienze od in quella di Medicina a scelta dello stu­
dente secondo l'orario delle rispettive Facolta. 

Agli studenti che hanno conseguito la licenza Fisico-matematica la Facoltà con-
siglia la iscrizione ai corsi di: 

Mineralogia 
Botanica 
Zoologia 
Anatomia e Fisiologia comparate. 

A quelli che hanno conseguito la licenza in Scienze naturali consiglia la iscri­
zione ai corsi di : 

Algebra 
Geometria proiettiva 
Disegno. 

Esercizì e lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica per ambidue gli anni 
sotto la direzione del prof. Nasini nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 
in ore da destinarsi. 

Esercizì pratici di Fisica per un semestre almeno nell'Istituto Fisico sotto la di- • 
rezione del prof. Battelli in giorni ed ore da destinarsi. 

Corsi Liberi 
Chimica fisica. 
Analisi chimica volumetrica. 
Idem . . 

. Nasini 
. Spica G. 

» 

mart .. giov., 
sabato 
domenica 

5-6'/ . 
3 '/.-5 
8-9 '/, 

Ist. Chim. 
Ist. Farm. 

id. 
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D. Per la Laurea in Scienze Naturali 

( A questa Sezione può inscriversi chi abbia conseguita la licenza in Scienze naturali e dato un 
saggio di disegno a mano libera. Potrà pure esservi ammesso chi abbia ottenuto la licenza 
nelle Scienze matematiche e fisiche, o abbia ottenuto la promozione nelle materie del primo 
biennio della ·Facoltà medica, ma prima di presentarsi alÌ'esame di laurea dovrà ottenere il 
certificato di diligenza nelle materie prescritte per la licen1.a in Scienze naturali delle quali 
non ·sostenne l'esame durante il primo biennio. Art. 12 e 13 del regolamento speciale). 

Corsi Obbligatori 
(regol. spec. art. 17) 

Geologia. Omboni 1. mere. v. 10-11 Se.la Gcol. 
Esercizi di Geologia. » in giorni ed ore da destin. id. 
Zoologia . Canestrini lun. mere. 12-1 Sc.laS.Mat. 
Anatomia e Fisiologia comparate. » ven. sab. 12-1 id. 
Geografia fisica N. N. 
Esercizi speciali in uno dei rami di Storia naturale presso un Istituto scientifico 

'dell'Università per ambidue gli anni. 
La Facoltà. (a sensi dell'art. 84 del regolamento universitario) consiglia inoltre 

e ai corRi di: 

Corsi Liberi 
Batteriologia . 
Idem . 
Specie estinte e specie attuali 
Analisi chimica volumetrica 

con speciale riguardo alle 
applicazioni tecniche, me­
diche e farmaceutiche 

Idem . 
Chimica fisica 

Anatomia umana 
Fisiologia 
Disegno. 

Canestrini mart. sab. 
» domenica 

Negri giov. sab. 

. Spica G. 
» 

. Nasini 

sabato 
domenica 
mart. giov. 

3-4 S.la S. Mat. 
2-4 id. 

10-11 '/, Ist. Geol.co 

3 '/,-5 
8-9 '/. 
5-6 '/. 

Ist. Farm. 
id. 

Ist. Chim. 0 
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SCUOLA DI MAGISTERO 

DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE. 

La Scuola di Magistero istituita presso questa Facoltà. di Scienze, col fine 
ài rendere gli alunni che la frequentano esperti nell'arte d'insegnare talune di­
scipline che, secondo le vigenti leggi, sono insegnate nei Licei, nei Ginnasi, nelle 
Scuole tecniche e normali e negli Istituti tecnici, è divisa in quattro sezioni de­
nominate dalle quattro materie: l ° Fisica; 2° Chimica; 3° Storia naturale; 4° Ma­
tematica. 

In ogni sezione il pi·ofessore a tale uopo designato dà private conferenze di 
carattere strettamente didattico sulla materia rispettiva. le quali devono essere 
frequentate per non meno di due anni dallo studente che aspira al diploma d' in­
segnamento in quella materill.. 

Per venire ammesso alla Scuola lo studente deve farne istanza al Rettore 
ed avere i requisiti per l'ammissione al 2° biennio di Facoltà. nella sezione cor­
rispondente a quella della Scuola in cui egli vuol entrare. 

In casi speciali lo studente della sezione Fisico-matematica potra dal Con­
siglio della Scuola essere ammesso a frequentare le rispettive conferenze anche 
nel 2° anno del 1 ° biennio rimanendo però sempre obbligato a frequentarle anche 
in due anni successivi al conseguimento della licenza Fisico-matematica. 

Uno studente non può nello stesso tempo inscriversi in più di due sezioni, 
nè aspirare a più di due diplomi. Volendone un terzo dovrà prolungare di un 
n"'-o il corso dei suoi studì. 

Il diploma di Magistero in Storia naturale può essere conferito sol9 at dot­
tori in Scienze naturali e ai dottori in Chimica; quello di Fisica ai dottori in 
Fisica; quello di Chimica ai dottori in Chimica e ai dottori in Scienze naturali; 
quello di Matematica ai dottori in Matematiche pure ed ai dottori in Fisica. 

I diplomi suddetti saranno titoli di p1·eferenza per conseguire la nomina di 
professore nelle scuole secorniarie. 

Fisica. . . . 
Chimica. 
Storia naturale 
Matematica. . 

ORARIO DELLE CONFERENZE .. 

Prof. Battelli sabato 2-3 
» Nasini venerdì 3-4 
» Saccardo giovedì 4-5 
» Veronese sabato 3-4 

Istit. Fisico 
Istit. Chimico 
Istit. Botanico 

Aula K 



' F..è\..OOL'rA 

DI 

FILOSOFIA E LETTERE 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

Per la licenza in Lettere e Filosofia 

ANNO 10 

Corsi Obbligatori 
Letteratura italiana . Prof 1.1:lazzoni hm. mere. v. 2-3 Aula E 
Letteratura latina. » Gnesotto mart. giov. s. 11-12 » E 
Letteratura greca. » Ferrai E. lun. mere. v. 1-2 » K 
Storia antica . » De Le1)a mart. giov. s. 10-11 » E 
Filosofia teoretica. » Bonatelli hm. mere. v. 9-10 » E 

ANNO I I 0 

Letteratura italiana . Prof Mazzoni lun. mere. v. 2-3 Aula E 
Letteratura latina. » Gnesotto mart. giov. s. 11-12 » E 
Letteratura greca. » Felrai E. lun. mere. v. 1-2 » K 
Storia moderna » De Leva lu\1. mere. v. 10-11 » E 
Geografia. . ' . . » PermefJi lun. mere. v. 11-12 » N 
Sanscrito e Storia com-

parata delle lingue 
classiche . ~ . . » Teza mart. giov. s. 9-10 :I> E 



DALLA FACOLTÀ ED ORARIO 

per la Laurea ùi Lettere 
ANNO III 0 

Corsi Obbligatori 
Letteratura italiana . 
Letteratura latina 
Letteratura greca 
Storia comparata delle 

letterature e lingue 
neo-latine. 

Storia antica . . . 

Storia moderna . 
Archeologia .. . ··•-
Storia della F-ilosofia 
Geografi.a ( 1) 

. Prof. Jlfazzoni lun. mere. v. 
» Gnesotto mart. giov:. s. 
» Fer1·ai E. hm. mere. v. 

» Crescini mart. giov. s. 
» De Leva mart. giov. s. 

ANNO I yo. 

. Prof. De Leva lun. me'rc, v .. 
» Ferrai E. mart. giov. s. 
» . Ardigò lun. mere, v, 
» Pennesi lun. mere .. v.: 

per la Laurea in Filosofia 

ANNO I I 1° 

. P1·of. Ferrai E. hm. more. v. 
» Ardigò lun. mere. Y. 

» Bonatelli hm. mere. v. 
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2-3 Aula E 
11-12 » E 

1-2 » K 

3-4 » F 
10-11 » E 

10-11 Aula E 
1-2 » I{ 

. 12-1 » N 
11-12 » N 

1-2 Aula K 
12-1 » N 
9-10 » E 

Letteratura greca. . 
Storia della Filosofia 
Filosofia teoretica. 
Filosofia moraie 
Pedagogia . .' . 

» Ragnisco . mart. giov: s. 2-3 » ·E 

Letteratura italiana . 
Storia antica . . . 
Storia della Filosofia 
Un corso di Fisiologia 

od altro delle scienze 
naturali a libera 
scelta degli studenti . 

» » 

ANNO I V 0 

Prof. Mazzoni 
» De Leva 
» Ardigò 

hm. mere. v. 

lun. mere. v. 
mart. giov. s. 
hm. mere. v. 

3-4 p. » 

2-3 Aula 
10-11 » 
12-1 » 

(1) Obbligatorio per gli stndenti che aspirano al diploma di Magistero nella !lezione di 
Storia e Geografia. 

E 

E 
E 
N 
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lnseg·11a111e110 Lil>erl 

o RA R I o 
Corso preparatorio di 

Filologia greca e 
latina ( consigliato 
per l'anno 1°). Pr·of. Gnesotto rnart. giov. s. 8-9 Aula E 

Lingua tedesca » Weigelsperg mart. mere. v. 8-9 p. » F 
Idem. . » » sabato 8-9 p. 
Paleografia » Gloria lun. mere. v. 11-12 ,. E 
Letterature moderne 

comparate . » Mazzoni lun. ven. 8-9 p. » F 
Lingue semitiche • » Lolli hm. mere. v. 8-9 » N 
Filosofia della Storia » , BonateUi hm. ven. 11-12 » L 
Filosofia patavina » Ragnisco lunedì 8-9 » E 
Lingua e letteratura 

tedesca » Bamgiola mart. mere. g. 7-8 p. » F 
Lingua spagnuola » Crescini mere. ven. 3-4 p. » F 



SCUOLA DI MAGISTERO 

ORARIO 

Lettere italiane Prof. Mazzoni lunedì 4-5 p. 
Lettere latine . » Gnesotto giovedì 4-5 p. 
Lettere greche . » Ferrai martedì 2-3 p. 
Storia an,tica • » De Leva martedì 4-5 p. 
Storia moderna » » sabato 4-5 p. 
Filosofia teoretica » Bonatelli venerdì 4-5 p. 
Geografia . . » Pennesi giovedì 2-3 p. 
Pedagogia . . » Ragnisco inc.0 giovedì 3-4 p. 
Didattica generale » Bonatelli mercordì 4-5p. 





SCUOLA 

DI 

APPLICAZIONE PER GL' INGEGNERI 
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ORDINE DEGLI STUDI PRESCRITTO DALLA SCTJOLA 

}'.'isica tecnologica . 

Idem 
Idem 
Idem 
Meccanica razionale 
Geodesia teoretica. 
Idem . . . 
Statica grafica . . 
Esercizi di Statica 

grafica. 
Applicazioni di Geo­

metria dcscri tti va 
Idem • . . 
Chimica docimastica . 

Idem • • . • • . 

Costruzioni civili e 
rurali • . 

Idem . . 
Idem . . 
Architettura tecnica , 
Disegnò di Archi-

tettura , 
Corso speciale di 

ANNO 1° 

Prof. Bellati mercordi 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
)) 

» 

)) 

» giovedì 
» venerdì 
» sabato 

Padova mart. mere. ven. 
Miari-Fulcis lun. ven. 

» giov. sab. 
Favara lun. mart. mere. 

)) 

Bellavitis 
)) 

Giotto 

lunedì 
giov. sab. 
lunedì 

mere. ven. 

ANNO II° 

Prof. Zanibler lunedì 
mercordì 
venerdì 
mart. mere. 

» l> 

)) » 

» )) 

» )) sabato 

Geologia » Omboni mart. giov. sab. 
Strade ordinarie, 

Gallerie e Ponti 
in muratura . . » Chicchi 

Idem . . . » » 
Esercizi di Strade 

ordinarie ecc. . . » 

lunedì 
giovedì 

giovedì 

Insegnamenti 

10-11 Se.la Fis. 
tecnol.ca 

9-10 
11-12 
8-10 
2-3 

10-11 
1-2 

9-10 

1-3 

12-2 
10-12 
2-3 

9-10 
8-9 
9-11 
9-11 

8-10 

id. 
id. 
id. 

Aula I 
» e 
» e 
» R 

» R 

» R 
» R 

Se. Chim. 
docim. 

id, 

Aula T 
» T 
» T 
» T 

» T 

1-2 Teat. 
Geolog. 

10-11 Aula K 
11-1 » K 

s.10 T 



CON APPROVAZIONE MINISTERIALE ED ORARIO 

Obbligatori 

Meccanica applicata 
Idem . 
Esercizì di mecca­

nica applicata 
Geometria pratica. 
Economia rurale ed 

Estimo . 
Materie giuridiche. 

Architettura tecnica 
Idem 
Idem 
Disegno d'architettura. 
Ponti in legno e ferro. 
Strade ferrate . 
Idem 
Esercizì di Ponti e 

Ferrovie . 
Disegno di Ponti e 

Strade . 
Macchine agricole, 

idrauliche e ter­
miche . 

Esercizì di Mac­
chine ecc. 

Idraulica pratica . . 
Costruzioni· idra u­

liche e marittime 
e conduttura for­
zata !delle acque . 

Esercizi: idem . 

Prof. Bernardi 
» » 

» » 
» Legnazzi 

» Keller 
» Silvestri 

mart. ven. 
sab1to 

lunedì 
lun. mere. ven. 

mart. mere. v. s. 
mart. giov. 

ANNO III 0 

Prof. Zambler 
» » 
» » 
» » 
» Chicchi 
» » 
» » 

» 

» 

» Bernardi 

lunedì 
rnart. ven. 
lun. giov. 
domenica 
mart. mere. 
venerdì 
sabato 

lunedì 

venerdì 

lun. mere. giov. 

» » giovedì 
» Salvotti V. mart. mere. ven. 

» 
» 

Tura-:;za G. lun. mart. rn. g. v. s. 
» sabato 
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8-9 Aula K 
11-11 » K 

12-2 
2-4 

12-1 
2-3 

» 
» 

» 
» 

11-12 Aula 
8-9 » 

10-11 » 
9-12 » 

10-12 » 
10-11 » 
10-12 » 

2-4 

8-9 

12-2 
1-2 

9-10 
1-3 

» 

» 

» 
» 

T 
e 

K 
B 

G 
G 
G 
G 
K 
K 
K 

G 

G 

K 

G 
I 

K 
G 

AVVERTENZA. - L'orario per gli esercizi di Chimica docimastica, di Geometria pra­
tica, d'Idraulica pratica e di Costru;ioni icLrnuliche, rimane indeterminato, potendo variare se­
condo la natura delle esercitazioni. 
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Cor8i Liberi 

ORARIO 

Applicazioni di Sta-
tica grafica . . . Prof. Favara meec. sab. 2-4 Aula R 

Armature e puntel-
lature degli edi-
ficì e lavori pro-
visionali . . . » Chicchi martedì 3-5 » T 

Idem . . » » domenica 2-4 » T 
Storia dell'A rchi-

tettrira . . » Zambler giovedì 3-5 » T 
Idem . . . . . . » » sabato 2-4 » 1' 



SCUOLA DI FARMACIA 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

Insegnamenti 

per gli Aspiranti a'lla Laurea in Chimica e Farniacia 

ANNO 1° 

Fisica sperimentale Prof. Battelli mart. giov. s. 10-11 Scuola Fis. 
Esercizi pratici di fisica. » » lunedì 12 in poi id. 
Chimica generale. » Nasini mart. giov. s. 11-12 '/. Istituto 

Chim. gen. 
Zoologia·. . » Canestrini lun. mere. 12-1 S. Mattia 

ANNO I I 0 

Mineralogia . Prof. Panebianco mart. giov. s. 9-10 Scuola Min. 
Esercizi: di mineralogia. » » 
Botanica. » Saccarclo 
Esercizi di botanica . » » 
Chimica farmaceutica 

e tossicologica . . » Spica P. 
Esercizi: di chimica 

farmaceutica e tos-
sicologica. . . » » 

ANNO 

Geologia . . . . . . Prof. Omboni 
Chimica farmaceutica 

e tossicologica . . . » Spica P. 
Esercizi: di chimica 

farmaceutica e tos-
sicologica. . . . 

Esercizi di analisi chi-
mica . . . . . 

Materia medica e tos-

» 

» Nasini 

sicologia . . . . • » Chirone 

Esercizì di materia 
medica. • • • • • »-

in giorni ed ore da destinarsi 
lun. mere. v. 11-12 Orto Boi. 
in giorni ed ore da destinarsi 

mart. giov. s. 10'/.-11 '/• 1st. Ch.Farm. 
S. Mattia 

lun. mere. v. 1-3 idem 

I I I 0 

lun. mere. v. 10-11 Gab. di Geol. 

mart. giov. s. 10 1/,-ll 1/. Ist. Ch.Farm. 
S. Mattia 

lun. nierc. v. 1-3 idem 

giorni ed ore da destinarsi Ist. Chim. 

hrn. m. g. v. 11-12 Scuola Med. 
S. Mattia 

da destinarsi . . . . ..... 
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rDALLA SCUOLA ED ORARIO 

Esercizi di analisi 
quantitativa e zoo­
chimica. Ricerche 
tossicologiche ed al­
fri lavori sperimentali. 

Esercizi pratici in un 
ramo di storia na­
turale a scelta . . 

Pratica presso una far­
macia a ciò auto­
i-izzata . 

ANNO I V 0 (o V 0 ) 

Prof. Nasini e Spica (in ore e giorni da destinarsi) 

A N N O V 0 ( o I V 0) 

pet· gli Aspiranti al Diploma di Farmacista 

ANNO 1° 

Fisica (corso elemen-
tare) . . . . • 

Chimica generale . 
Botanica . . . . 

Chimica farmaceutica 

.Prof Battelli 
» Nasini 
» Saccardo 

mere. ven. 9-10 Scuola Fis. 
mart. giov. s. 11-12 '/, Istit. Chim. 
lun. mere. v. 11-12 Orto Bot. 

ANNO I 1° 

e tossicologica . . . Pr·of Spica P. mart. giov. s. 10'/.-11 '/• Ist. Chim. 
Esercizi di chimica 

farmaceutica e tos-
sicologica. . • 

Mineralogia . . . . . 
» lun. mere. v. 

Panebianco mart. giov. s. 

S. Mattia 

1-3 idem 
0-10 Scuola Min. 
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ORDINE DEGLl STUDI CONSIGLIATO DALLA SCUOLA ED ORARIO 

l11~egna111e11ti Obblig·a(.ori 

• ANNO III° 

Chimica farmaceutica 
e tossicologica . . . Prof: Spica P. mart. giov. s. 10 1/4-ll '/. Ist.Ch.Farm. 

Esercizi di chimica 
farmaceutica e tos-
sicologica . . . . » 

Esercizi pratici di ana-
li~i • çhirpic.a ., .. . » 

Materia medica e tos-
sicologia _. 

Pratic11. presso una far­
macia a ciò auto­
rizzata 

» 

» lun. mere. v. 

» . mart. giov. s. 

GMrone. lun. m. g. v. 

A. N NO I V 0 

S. Mattia 

1-3 id. 

1-4 id. 

11-12 Se.la Med. 
S. Mattia 
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Corsi Liberi suggeriti clalla Sc11ola 

Chimica delle sostanze 
alimentari 

Analisi chimica volu~ 
metrica 

Sottosuolo della Re-
gione veneta. 

Igiene. . . 
Anatomia umana . 
Fisiologia umana . 
Anatomia e Fisiologia 

comparate 
Geografia fisica 
Disegno . . . 
Zoologia (per gli aspi-

ranti al diploma pro-
f essionale) . . . 

ORARIO 

. P1·of. Spica P. luu. mere. V. 3-4 '/, p. Ist. Chim. Farm. 
S. Mattia 

i sabato 3 '/.-5 p. Istit. ° Chim. Spica G. » 
domenica 8-9 '/, a. S. Mattia 

» Panebianco mart. giov. 4-5 1/, Sala B 
» Serafini mart. giov. s. 12-l id. 
» Vlacovich hm. mart. m. g. 1-2 S.MattiaSalaB 
» Slefani mart. mere. g. v. 1-2 id. 

» Canestrini ven. sab.' 12-1 id. 
» N. N. lun. mere. v. 3-4 Sala N 
» Hesse mere. ven. l'/,-4 Sala O 

. » Canestrini lun. mere. 12-1 8. Mattia 





ELENCO DEI LAUREATI 
nell'anno scolastico 1891-92 

Annuario 1892-93. 11 





FACOLTÀ Ili GIURISPRUDENZA 

1 Alberti Ferdinando, di Lucio, da Trieste 
2 Barbassetti Alfonso, di Francesco, da Udine 
3 Bardella Antonio Virgilio, di Girolamo, da Vicenza 
4 Beadin Lorenzo, cli Francesco, da Cavarzere (Venezia) 
5 Bianchi Carlo Giulio, di Giovanni Antonio, da Cadeo (Piacenza) 
6 Blumenthal Ugo, di Adolfo, da Trieste 
7 Bratti Daniele Ricciotti, del fn Francesco, da Venezia 
8 Cavaglieri Guido, di Isaia, da Rovigo 
9 Ceccon Vittorio, 1lel fu Lorenzo, da Farra d'Alpago (Belluno) 

IO Cenna Antonio, di Angelo, da Moglia di Gonzaga (Mantova) 
11 Dal Canton Marco, di Antonio, da Alano di Piave (Belluno) 
12 Dall'Armi Antonio, di Giovanni Battista, da Montebelluna (Treviso) 
13 De Bettin Augusto, di Giuseppe, da Comelico Superiore (Belluno) 
14 Doglioni Pietl;o, di Donato, da Pieve di Cadore (Belluno) 
15 Faelli Federico, di Antonio, da Arba di Maniago (Udine) 
16 Feriani Angelo, di Giacomo, da Montegalda (Vicenza) 
17 Florian Eugenio, di Antonio, da Venezia 
18 Fonte Basso Ruggero, di Bortolo, da Treviso 
19 Galanti Sebastiano, di Roberto, da Cavaso (Treviso) 
20 Gottardi Gaetano, di Luigi, da Treviso 
21 Lazzaroni Giuseppe, del fu Giuseppe, da Venezia 
22 Lion Antonio, di Angelo, da Padova 
23 Lucchesi Palli Pietro, di Adinolfo, da Roma 
24 Marassi Ugo, di Domenico, da Zelo (Rovigo) 
25 Meneghello Gaetano, di Antonio, da Vicenza 
26 Médail Enrico, del fu Sillas Cesare, da Venezia 
27 Monti Alessandro, del fu Flaminio, da Verona 
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28 Mordo Marco, di Raffaele, da Trieste 
29 Morassutti Luigi, di Pietro, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
30 Motta Ugo, del fu Luigi, da Bussolengo (Verona) 
31 Nani Carlo, di Vincenzo, da Trento • 
32 Padoan Giuseppe, di Antonio, da Chioggia (Venezia) 
33 Panato Edoardo, di· Luciano, da Soave (Verona) 
34 Pasini Sal'l"atore, di Alessandro, da Venezia 
35 Peroni Giovanni, di Eutichiano, da Verona 
36 Pcrozzi Cesare, di Girolamo, da Vicenza 
37 Pctich Giuseppe, di Nicola, da Firenze 
38 Porro Savoldi Giorgio, di Enrico, da Lonato (Brescia) 
39 Rebesani Fulvio, di Federico, da Monteforte d'Alpone (Verona) 
40 Rossetti Giuseppe, di Giovanni, da· Cittadella (Padova) 
41 Rossi Francesco, di Giovanni, da Malo (Vicenza) 
42 Rostirolla Nicola, di Giuseppe, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
43 Rufo Giovanni Battista, di Emio, da Soave (Verona) 
44 Sale Francesco, del fu Prospero, da Vicenza 
45 Smiderle Guido, di Giovanni Pietro, da Padova 
46 Triantafillis Achille, di Costantino, da Venezia 



FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

I Agosti Francesco, del fu Luigi, da Belluno 
2 Ballarin Francesco, di Antonio, da S. Pietro id Volta (Venezia) 
3 Barbarani Vittorio, del fu Bartolomeo, da Verona 
4 Baroni Ottorino, di Agostino, da Strà (Venezia) 
5 Basso Pietro, del fu Vincenzo, da Asolo (Treviso) 
6 Belzoni Ernesto, di Bartolomeo, da Padova 
7 Benciolini Gaetano, del fu Carlo, da Verona 
8 Bertuzzi Giuseppe, del fu Giacomo, da Flambro (Udine) 
9 Bonazzi Gaetano, di Giovanni, da Mizzole (Verona) 

IO Borghese Rlccar1lo, di Luigi, da Udine 
11 Boschetti Cesare, di Antonio, da Montichiari (Brescia) 
12 Cappati Attilio, di Luigi, da Berra (Ferrara) 
13 Cappellari Luigi, di Camillo, da Longare (Vicenza) 
14 Carnevali Achille, del fu Francesco, da Ferrara 
15 Cavalieri Gualtiero, di Achille, da Rovereto (Trento) 
16 Cominotti Mctullio, di Giovanni, da Tolmezzo (Udine) 
17 Comin Umberto, del .fu Giuseppe, da Vigonovo (Venezia) 
18 Consolo Ettore, di Moisè, da Trieste 
19 Cossu Gustavo, di Giammaria, da Sassari 
20 Dalla Bona Eugenio, di Pietro, da Mori (Trento) 
21 Dal Lago Ezio, del fu Emilio, da Maddalene (Vicenza) 
22 Dalla Vedova Giulio, di Giulio, da S. J)aniele (Udine) 
23 Da Sacco Antonio, di Giovanni Battista, da Isola di Malo (Vicenza) 
24 De Cecco Vincenzo, di Giovanni, da Rovarè.(Treviso) 
25 De Poi Francesco, del fu Pietro, da Anzano (Treviso) 
26 Ferrari Silvio, di Pietro, da S. Pietro in Morubio (Verona) 
27 Finco Gaetano, di Giovanni, da Fonzaso (Belluno) 
28 Fiocco Giovanni Battista, di Luigi, da Giacciano (Rovigo) 
29 Foscolini Adolfo, di Luigi, da Povoletto (Udine) 
30 Fraccaroli Arturo, di Pericle, da Parona all'Adige (Verona) 
31 ·Freylino Vittorio, di Guido, da Asti (Alessandria) 
32 Graziani Antonio, di Giovanni Battista, da Bardolino (Verona) 
3.l Gugliclmoni Pietro, del fu Pietro, da Cevio Canton Ticino (Svizzera) 
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:14 Levi Cattelani Salrntore. <lel fu Giacornci, da Padova 
35 Lui Aurelio, di Giulio Cesare, da Iseo (Brescia) 
~~6 Lutteri Emilio, del fu Giovanni, da Mori (Trento) 
37 Marani Umberto, del fu Albano, da Isola Rizza (Verona) 
38 Marchesi Gaudenzio, di Massimo, da Novara 
39 Marchetti Luigi, del fu Domenico, da Padova 
40 Mezzari Giuseppe, di Antonio, da Illasi (Verona) 
41 Migliorini Adolfo, di Filippo, 1da Vighizzolo d'Este (Padova) 
42 Montagnini Teofilo, di Carlo, da Trino (Novara) 
43 Mucelli Carlo, del fu Michele, da Udine 
44 Mussato Achille, di Cesare, da Carrara S. Giorgio (Padova) 
45 Novello Giuseppe, di Pietro, da S. Vito. di. Leguzzano (Vicenza) . 
46 Olper Benvenuto, di Leoqe, da Livorno 
47 Orlandi Durante, del fu Tommaso, da Venezia 
48 Pasqualini Giacomo, di Antonio, da Cavajon (Verona) 
49 Patella Giovanni Battista, di Giovanni Battista, da Borgoricco (Padova) 
50 Pavan Giuseppe Arcangelo, del fu Angelo, da Pordenone (Udine) 
51 Pavari Girolamo, del fu Giorgio, da Castelbaldo (Padova) 
52 Pellegrini Ugo, di Luigi, da Motta di Li venza (Treviso) 
53 Pellizzari Umberto, del fu Rainieri, da Padova 
54 Penasa Massimo, del fu Giovanni, da Rabbi (Trento) 
55 Percacini Giovanni Battista, di Giacomo, da Roverchiara (Verona) 
fi6 Poli Luigi, di Giovanni Battista, da Conco (Vicenza) 
57 Rizzardi Antonio, di Gaetano, da Este (Padova) 
58 Roggiero Scipione, di Orazio, da Verzuolo (Cuneo) 
59 Ronconi Vittorio, di Agostino, da Verona 
60 Rosinato Carlo, di Antonio, da Spilimbergo (Udine) 
61 Sacchiero Umberto, di Achille, da Lonigo (Vicenza) 
62 Sandrini Emilio, del fu Carlo, da Brescia 
63 Sganzerla Luigi, di Angelo, da Concamarise (Verona) 
64 Soave Luigi, di Zenone, da Vicenza 
65 Solfo Riccardo, di Luigi, da Zevio (Verona) 
66 Sperandio Paolo, di Pietro, da Ponso d'Este (Padova) 
67 Testolini Antonio, del fu Domenico, da S. Giustina (Belluno) 
68 Toffoletto Umberto, di Ferdinando, da Veneiia 
69 Tomasini Degna Antonio, di· Angelo, da Venezia 
70 Tona Bernardo, del fu Francesco, da Albignaseg-o (Padova) 
7 l Ton in Romano, di Pasino, da Possagno (Treviso) 
72 Vianello Frqncesco, di Antonio, da Pellestrina (Venezia) 
73 Villa Achille, di Agostino, da Corte dei Cortesi (Cremona) 
74 Vracliotti Costantino, di Pietro, da Corfù (Grecia) 
75 Zaballi Virgilio, di Antonio, da Frassinella (Rovigo) 



FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

in Matematica 

1 Costa Giovanni, di Giovanni, da Asiago (Vicenza) 
2 Cominotto Emilio, di Leonardo, da Venezia 

• 3 Franceschi Eugenio, di Pietro, da Asiago (Vicenza) 
4 Rigoni Fortunato, di Pietro, da Rubano (Padova) 

in Fisica 

Boni Ambrogio, di Angelo, da Bologna 
2 Bortolotto Attilio, di Felice, da Malo (Vicenza) 
3 Pilotto Romano, del fu Angelo, da Pieve di Castelfranco (Treviso) 

in Scienze naturali 

1 Cini Carlo, di Giacomo, da Venezia 
2 Sacc1rdo Francesco, di Antonio, da Selva (Treviso) 
3 Vasolin Egidio, di Tito, da Conselve (Padova) 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

in Filosofia, 

Papa Elisco, del fu Romualdo, da Desenzano (Brescia) 

in Lettere 

1 Bertoldi Giovanni Battista, di Giovanni, da Verona 
2 Bertolini Lodovico, di Dario, da Portogruaro (Venezia) 
3 Blarasin Domenico, del fu Giacomo, da Vito d'Asio (Udine) 
4 Bozza Umberto, di Gaetano, da Teolo (Padova) 
5 Camurali Guglielmo, di Vincenzo, da Scandiano (Reggio Emilia) 
6 Carreri Ferruccio, di Cesare, da S. Lorenzo (Cremona) 
7 Cogo Gaetano, del fu Francesco, da Venezia 
8 Cusinati Dante, di Francesco, da Verona 
9 De Nardi Angelo, di Pietro, da Conegliano (Padova) 

10 Dughiero Ettore, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
11 Duse Angelo, del fu Francesco, da Chioggia (Venezia) 
12 Emer Dario, di Cristoforo, da Male (Trento) 
13 Fabris Marco, di Andrea, da Galliera (Padova) 
14 Honig Rodolfo, di Benedetto, da Pècz (Ungheria) 
15 Lancini Olinto, di Francesco, da Bassano (Vicenza) 
16 Malis Isidoro, di Giovanni, da Revb (Trento) 
17 Massetti Giuseppe, del fu Bartolomeo, da Asti (Alessandria) 
18 Moschetti Guiscardo, di Cesare, da Venezia , 
19 Novacco Giovanni, di Francesco, da Umago (Istria) 
20 Pais Achille, del fu Giuseppe, da Chioggia (Venezia) 



21 Pavanello Antonio, di Girolamo, da Carnin (Padova) 
22 Pozza Felice, di Angelo, da Marostica (Padova) 
23 Quero Pietro, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
24 Rusca Virginio, di Luigi, da Chioso (Cremona) 
25 Stefani Francesco, di Pietro, da Portogruaro (Venezia) 
26 Stefani Luigi, di Giovanni Battista, da Cereda (Vicenza) 
27 Tian Giuseppe, del fu Antonio, da Venezia 
28 Vanzan Ettore, di Marco, da Lonigo (Vicenza) 
29 Zanchi Angelo, del fu Gaetano, da Verona 
30 Zanetti Fortunato, del fu Giovanni, da Salboro (Padova) 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

1 Andreolì Edoardo, di Felice, da Boara (Rovigo) 
2 Anselmi Francesco, del fu Pietro, da Cremona 
3 Barbieri Domenico, di Giovanni Battista, da Dolo (Venezia) 
4 Barbieri Silvio, di Benedetto, da Verona 
5 Bargoni Antonio, di Giovanni Battista, da Soresina (Cremona) 
6 Biadene Giovanni, di Alberico, da Asolo (Treviso) 
7 Bidasio-Imberti Ruggero, di Defendente, da Nervesa (Treviso) 
8 Borgo Antonio, del fu Girolamo, da Vicenza 
9 Bossi Ulisse, di Isidoro, da Este (Padova) 

10 Cassini Luigi, di Giuseppe, da C~sena (Forlì) 
11 Colle Virgilio, del. fu Agostino, da Battaglia (Padova) 
12 Corinaldi Gustavo, del fu Augusto, da Padova 
13 Custoza Vittorio Giovanni, di Sante, da Verona 
14 De Toffoli Giuseppe, di Luigi, da Soligo (Treviso) 
15 Etro Umberto, del fu Domenico, da Padova 
16 Ferrante Eugenio, di Augusto, da Firenze 
17 Ferri Cesare, del fu Angelo, da Lodi (Milano) 
18 Frasson Getulio, di Giovanni, da Cittadella (Padova) 
19 Gaudenzi Antonio, del fu Bartolommeo, da Padova 
20 Guarinoni Guido, del fu Luigi, da S. Donà di Piave (Venezia) 
21 lndri Giuseppe, di Egidio, da Padova 
22 Lolli Guido, di Eude, da Padova 
23 Magri Ugo, di Alessandro, da Pieve di Cento (Ferrara) 
24 Mancini Antonio, di Ottavio, da Cavarzere (Venezia) 
25 Miari-Fulcis Tommaso, del fu Damiano, da Belluno 
26 Morpurgo Luciano, del fu Emilio, da Padova 
27 Oblach Edoardo, di Settimo, da Padova 



28 Pagani-Cesa Giovanni, di Mario, da Belluno 
29 Pajola Fausto, di Giovanni Battista, da Padova 
30 Pedrazzoli Antonio, di Marino, da Este (Padova) 
!>l Pedrazzoli Carlo, di Marino, da Este (Padova) 
32 Pego;aro Cesare, di Domenico, da Montà (Padova) 
33 Peretti Alvise, di Francesco, da Verona 
34 Pomello Pier Luigi, di Girolamo, da Monselice (Padova) 
35 Ramello Carlo, di Francesco, da Adria (Rovigo) 
36 Rasi Luigi, di Andrea, da Padova 
37 Rizzo Domenico, del fu Giambattista, da Este (Padova) 
38 Savardo Dino, del fu Pietro, da Romano d' Ezzelino (Vicenza) 
39 Savini Gustavo, del fu Achille, da Venezia 
40 Scanferla Luigi, di Giovanni, da Padova 
41 Silvestri Vittorio, del fu Antonio, da Padova 
42 Tolomei Giampaolo, del fu Antonio,· da Padova 
43 Tona Bonaventura, del fu Francesco, da Albignasego (PadoYa) 
44 Tosana Pietro, di Emanuele, da Bisceglie (Bari) 
45 Tosolini Oddone, di Antonio, da Latisana (Udine) 
46 Valeggia Alipio, del fn Orazio, da Padova 
47 Vecelli Angelo, di E:wchiele, da Pieve di Cadore \Belluno) 
48 Vian Giuseppe, del fu Girolamo, da Venezia 
49 Zacchi Vittorio, del fu Osvaldo, .da Bellnno 
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SCUOLA DI FARMACIA 

Laureati in Chimica e Farmacia 

1 nononi Olinto, di Giovanni, da Fiesso (Rovigo) 
2 Borsato Sante, del fu Antonio, da Cartigliano (Vicenza) 
3 Zoppellari Ivo, di Tommaso, da Este (Padova) 

Abilitati all'esercizio della professione di Farmacista 

1 Agostini Luigi, di Domenico, da Montebello (Vicenza) 
2 Barbieri Achille, del fu Francesco, da Valeggio (Verona) 
3 Barziza Nazario, di Giuseppe, da Castiglione (Mantova) 
4 Bignetti Lodovico, di Andrea, da Leno (Brescia) 
5 Canton Giuseppe, del fu Antonio, da Montecchio Maggiore (Vicenza) 
6 Carraroli Ettore, di Tullo, da Nogara (Verona) 
7 Cccconi Angelo, del fu Angelo, da Castelfranco (Treviso) 
8 Moro Ernesto, di Luigi, da Noventa (Vicenza) 
9 Pizzocaro Pietro, di Giuseppe, da Casorate (Pavia) 



GRADI MINORI 

Notai approvati 

I Alberini Vincenzo, di Paolo, da Brescia 
2 Perugini Enrico, di Luigi, da Brescia 
3 Toffolo Fioravante, di Sante, da S. Elena di Melma (Treviso) 

Levatrici approvate della Scuola di Padova 

Babolin Giulia, di Lorenzo, da Creola (Padova) 
2 Baldolli Demetria Graziosa, di Giovanni Battista, da Adria (Rovigo) 
3 Biancalani Assunta, di Demetrio, da Firenze 
4 Bressa Vittoria, di Domenico, da Castelfranco (Treviso) 
5 Busatto Rosa maritata Basso, di Giovanni, da Mazzorbo (Venezia) 
6 Buzzo Anna Seconda, del fu Giuseppe, da Caerano (Treviso) 
7 Cardelli Celestina, da Verona 
8 Carlini Elisa maritata Fornasiero, di Carlo, da Monselice (Padova) 
9 Chiericato Giuseppa, di Giacomo, da Megliadino (Padova) 

10 Cova Giovanna, di Giovanni Battista, da S. Bonifacio (Verona) 
11 Cova Rosa, di Giovanni Battista, da S. Bonifacio (Verona) 
12 De Pieri Emma, di Filippo, da Noventa (Vicenza) 
13 Fioretti Anna, di Giacomo, da S. Fior (Treviso) 
14 Fontana Maria Rosa maritata Pastega, di Andrea, da Mason (Vicenza) 
15 Ghiotto Rosa, di Giovanni Battista, da Schio (Vicenza) • 
16 Giacomazzi Dorotea, del fu Francesco, da Sanguinetto (Verona) 
17 Gonano Maria, di Giovanni Battista, da Prato Carnico (Udine) 
18 Guglielmini Caterina Giacoma, del fu Andrea, da Mussolente (Vicenza) 
19 Iaccea Antonina maritata Barbante, da Feltre (Belluno) 
20 Martini Angela Emilia, di Domenico, da Bassano (Vicenza) 
H Melato Luigia, di Giovanni Battista, da Ospedaletto Euganeo (Padova) 
22 Meneghello Antonia, del fu Antonio, da Ponte di Brenta (Padova) 
23 Moro Elisa, di Luigi, da Monselice (Padova) 
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24 l\fosarle Persilia, di Valentino, da Caldiero (Verona) 
25 Munari Maddalena, del fu Ambrogio, da Castelbaldo (Padova) 
26 Nardari Vittoria, di Isidoro, da Vittorio (Treviso) 
27 Nicolasi Maria, di Giovanni, da Bottrighe (Rovigo) 
28 Panciera Caterina, di Apollonio, da S. Floriano di Zoldo (Belluno) 
29 Perico detta Perego Giulia, di Pietro, da Vicenza 
30 Querzola Adele maritata Borisi, del fu Giuseppe, da Bologna 
31 Rinaldi Elvira, di Domenico, da Padova 
32 Sacchiero Clementina, del fu Giuseppe, da Montorso (Vicenza) 
33 Scanferla Maria, del fu Luigi, da Padova 
34 Sperindio Roma, di Giovanni, da Corbola (Rovigo) 
35 Spezie Carolina maritata Bonizzi, di Luigi, da Chievo (Verona) 
36 Zanella Leonilde, di Antonio, da S. Bonifacio (Verona) 
37 Zanettini Caterina maritata Corazzoli, di Pietro, da Cembra (Trento) 
38 Zannoui Agata, di Bortolo, da Campolongo (Vicenza) 
39 Zara Amalia, di Carlo, da Verona 
40 Zorzi Teresa maritata Fiscon, di Oarlo, da S. Giorgio delle Pertiche (Padova) 

Levatrici appi·ovate della Scuola di Venezia 

1 Bassan Anna, di Michele; da Venezia 
2 Bortblazzi Angela, di Antonio, da Crespano Veneto (Treviso) 
3 Bm·tolozzi Maria, di Antonio, da SP.resiano (Treviso) 
4 Brovadan Teresa, del fu Antonio, da Ravaseletto (Udine) 
5 Dal Bianco :hlatilde, di Giovanni Battista, da Treviso 
6 Ferro Clementina;· del fu Antonio, da Venezia 
7 Lorenzon Italia, di Francesco, da Santo Ambrogio di Fiera 
8 Manfè Maria, di Luigi, da ~Venezia • 
9 Martin Caterina, di Giovanni Battista, da Blessaglia di Pramaggiore (Venezia) 

IO Milani Giulia, da Venezia . 
11 Nalli Corinna, di Angelo, da Caorle (Venezia) 
12 Petrossi Anna, di Pietro, da Nimis (Udine) 
13 Rizzetto Antonia, di Antonio, da Noventa di Piave (Venezia) 
14 Rossetton Caterina, di Antonio; da Annone Veneto (Venezia) 
15 Spilimbergo Regina, di Mosè, da Rustignè di Oderzo (Treviso) 
16 Vegnaduzzi Teresa, di Giovanni Battista, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
17 Verza Luigia, di Domenico, da Monselice (Padova) 
18 Zago Elvira, di Luigi, da Paese (Treviso) 
19 Zanatta Angela, di Domenico, da Treviso 
20 Zaniol Stella, di Giacobbe, da Ciano Cornuda (Treviso) 



ELENCO DEGLI INSCRITTI 
NELLE 

SINGOLE FACOLTA E SCUOLE 

per l'anno scolastico 1892-93 





FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

1.° CORSO 

I Barbarani Tiberio, del fu Bortolo, da V crona 
2 Bernardi Luigi, di Bernardino, da Follina, (Treviso) 
3 Bertoncello Giulio, di Gaetano, da Bassano (Vicenza) 
4 Bianchini Antonio, di Angelo, da Venezia 
5 Bianchini Pietro, di Angelo, da Venezia 
6 Biron Giuseppe, di Luigi, da Treviso 
7 Bisacco Alessandro, di Paolo, da Venezia 
8 Bonajuti Augusto, di Giuseppe, da Venezia 
9 Ill'occhi-Colonna Mario, di Francesco, da Bassano (Vicenza) 

10 Brunelli Giovanni Battista, di Pietro, da Montebello (Vicenza) 
11 Cappello Michelangelo, di Andrea, da NoYenta (Padova) 
12 Castegnaro Mario, di Giuseppe, da Vicemm 
13 Cavaggioni Ferruccio, di Pietro, da Verona 
14 Chiozzotto Giuseppe, di Giuseppe, da Venezia 
15 Ciotto Antonio, di Francesco, da Padova 
16 Condio Filippo. di Giuseppe, da Venezia 
17 D'Andrea Daniele, di Giacomo, da Navarons (Udine) 
18 Doretti Giuseppe, di Pietro, da Udine 
19 Facchin Edoardo, di Francesco, da Brogliano (Vicenza) 
20 Fanton Ettore, di Edoardo, da Vicenza 
21 Fel'rari Bravo Umberto, di Vincenzo, da Venezia 
22 Ferrari Ferruccio, di Adolfo, da Verona 
23 Finazzi Guido, di Angelo, da Castelfranco (Treviso)' 
24 Franceschinis Lodovico, di Alessandro, da S. Floriano (Udine) 
25 Franzoia Ferruccio, di Angelo, da Feltre (Belluno) 
26 Frera Fantoni Giacomo, del fu Luigi, da Salo (Brescia) 
27 Foratti Pasquale, di BoI"tolo, da Montagnana (Padova) 
28 Fossati Guido, di Giuseppe, da Venezia 
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29 Frizziero Fulgenzio, di Eugenio, da Chioggia (Venezia) 
30 Gemma Ermanno, di Luigi, da Verona 
31 Gentili Cesare, di Giuseppe, da Vittorio (Treviso) 
32 Giani Antonio, del fu Carlo, da Valdagno (Vicenza) 
33 Giavazzi Callisto, di Giovanni, da Verdellino (Bergamo) 
34 Giavedoni Antonio, di Giuseppe, da Camino di Codroipo (Cdine) 
35 Gioco Domenìco, di Giovanni Battista, da Gambellara (Vicell7.a) 
3G Gonano Quinto Emilio, di Giovanni, da Carpacco (Udine) 
37 Gopcevich Giorgio, del fu Giorgio, da Monsole di Cona (V cnc1.ia) 
88 Grego Giuseppe, di Enrico, da Padova 
30 Kellersperg Roberto, di Alessandro, da Roverec1o (Trento) 
40 Janna Vincenzo, di Alessandro, da S. Donà di Piave (Venezia) 
41 Leicht Pietro, di Michele, da Venezia • 
42 Lippi Domenico Carlo, di Carlo, da Motta (Treviso) 
~3 Marangoni Guido, di Luciano, da Cittadella (Padova) 
44 Marotti Luigi, di Domenico, da Vicenza 
45 Massarctti Luigi, di Antonio, da Pa_dova 
46 Mioni Nereo, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
47 Morandi Bonacossi Pietro, di Aldo, da Venezia 
48 Morello Ugo, di Giuseppe, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
49 Muzani Licinio, del fn Cristoforo, da Vicenza 
50 On.iga-Farra Girolamo, di Giulio, da Treviso 
51 Orgnani-Martina Federico, di Giovanni Battista, cla Udine 
52 Pantaleo Ugo, di Giovanni, da Venezia 
53 Pegorini Daniele, del fu Giacomo, da Padova 
54 Pietriboni Ernesto, di Mario, da Venezia 
55 Polo Germano, di Nicolò, da Bassano (Vicenza) 
56 Prandstraller Carlo, cl i Antonio, da NQale (Venezia) 
57 Preto Ettore, di Ernesto, da Monteforte d'Alpone (Verona) 
58 Ravignani de Piacentini Guido, di Luigi, da Fumane (Verona) 
59 Roberti Giuseppe, di Tiberio, da Bassano (Vicenza) 
(il) Rogger Guido, di Gaetano, da Treviso 
fìl Rosa Giovanni Battista, del fu Gustavo, da Lonigo (Vicenza) 
62 Rossi Eriberto, cli Agostino, da Isola della Scala (Verona) 
63 Sotti Gino, di Leandro, da Padova 
64 Tavasani Ermete, di Antonio, da Udine 
65 Tedesco Giovanni, di Giovanni, da Valdagno (Vicenza) 
66 Valeri Silvio, di Abbondio, da Piove (Padova) 
67 Valmarana Angelo, de.I fu Giustino, da Vicenza 
GS Venturini Riccardo, di Giovanni, da Cividale (Udine) 
69 Vianello Luigi, cli Angelo, da Adria (Rovigo) 
70 Vigliani Guido, di Aurelio, da Padova 
71 Zoppi Vittorio, di Pietro, da Verona 
72 Zorzato Antonio, di Giovanni, da Monselice (Padova) 



2.° COHSO 

1 Alghisi Pietro, del fn Pietro, da Verolavecr1ua (Broscia) 
2 Bernini Giuseppe, di Girolamo, da Padova 
3 Besta Enrico, del fn Carlo, da Tresivio (Sondrio) 
4 Bel'ilacqua Lazit.e Gaetano, di Carlo, da Verona 
5 Biasi Ottorino, di Egidio, da Verona 
6 Bizzoni Emilio, di Sperandio, da Brescia 
7 Bolognin Antonio, di Francesco, da Padova 
8 Rorgarelli Achille, di Natale, da Torino 
\) Boschetti Giuseppe, di Giovanni Battista, <la Sehiavon (Vicenw) 

10 Cantoni Gian Galeazzo, di Geronimo, da Golione-Sotto (Brescia) 
11 Carminati Carlo, del fn Costantino, da S. Maria delle Carceri (Padova) 
l 2 Cavarzerani Gaspare, di Giovanni Battista, da Canera Sacile (Udine) 
13 Centa Ettore, del fu Sante, da Feltre (Bellnno) 
] ,1 Clerici Luigi, di Angelo, da Padova 
15 Cozza rin i Rir:cardo, di Gin seppe, da V onezia 
16 Dallacqna Antonio, di Francesco, da Mestre (Vene:r.h) 
17 Dal-V esco Domenico, del fn Girolamo. da Breda di Piave (Treviso) 
18 De Antony Carlo, di Francesco, da Venezia 
Hl De Marchi Angelo, di Giuseppe, da Vicenza 
20 Ferrazzi Giuseppe Iacopo, del fo Paolo, da Cortigliano (Vicenza) 
21 Fontana Vincenzo, di Giuseppe, da Vicenza 
2:? Freschi Agostino, di Angelo, da Bassano (Vicenza) 
23 Ganassini Rnggero, del fn Pietro, da Occhiobello (Rovigo) 
24 Girotto Bernardo, di Francesco, da Vicenza 
25 Giustiniani Recanati Giacomo, di Angelo IV Alvise, da V enczia 
26 Lenotti Enrico, di Giuseppe, da Verona 
27 Leporini Bruto, del fn Valentino, ila Vicenza 
28 Luzzatti Gino, di Lnigi, da Padova 
29 Malmignati Guido, del fu Antonio, da Padova 
30 Manfro Ogniben, di Alessandro, da :\fontcforte (Verona) 
::ir Manzini Vincenzo, di Giuseppe, da Udine 
,12 Mattarucco Amedeo, di Enrico, da Venez;a 

1,D 

::13 Munari Giov. Battista, di Ferdinando, da Castiglione delle Stivicrc (Mantova) 
:~4 Olivotti Pietro, di Andrea, da Venezia 

. :15 Perusini Costantino, del fu Andrea, da Udine 
36 Pesaro Ernesto, del fu Adolfo, da· Venezia 
37 Prezzolini Torello, di Luigi, da Firenze 
38 Prosperini. Nello, del fn Giuseppe, da Legnago (Verona) 
39 Puppati Lorenzo, di Giuseppe, da Castelfranco (Trevìso) 
40 Rezzara Iacopo, ili Giovanni Battista, da Vicenza 
4 l Sacerdoti Augusto, di l\larco, da Treviso 



42 Sala Arnaldo, di Biagio, da Maida (Catanzaro) 
41 Selvatico Ercole, di Riccardo, da Padova 
44 Taboga Giuseppe, cli Giuseppe, cla Padova 
45 Tavosanis Gino, del fu Luigi, da Udine 
46 Tonini Giuseppe, di Pietro, da Padova 
47 Tovaiera Manfredo, di Riccardo, cla Vasto (Chieti) 
48 T1·abucchi Mario, di Giuseppe, da Verona 
4\J Trois Giovanni, di Lodovico, da Affi (Verona) 
50 Virnrini Romolo, di Pio, da Ariano Polesine (Rovigo) 
51 Vivorio Emanuele, cli Lorenzo, da Vicenza 
52 Voltolina Adriano, cli Carlo, cla Chioggia (Venezia) 
[)3 Zane Francesco, cli Giovanni, da Salò sul (,arda (Brescia) 
54 Zennaro Umberto, di Giovanni, da Venezia 

3.° CORSO 

Alberini Vincenzo, di Paolo, cla Brescia 
2 Anclrich Luigi, di Antonio, da Belluno 
3 Bertazzoli Giovanni, cli Pietro, da Lonato (Brescia) 
4 Bertoldi Michele, di Eugenio, da Venezia 
5 Bertolini Gino, di Camillo, da Venezia 
6 Betetto Pier Luigi, del fu Angelo, da Treviso 
7 Bianchetti Eleuterio, di Gualtiero, cla Mozzecane (Verona) 
R Burini Ernesto, di Francesco, da Ariano (Rovigo) 
\) Caccianiga Gino, del fu Maurizio, cla Treviso 

IO Capra Luigi, del fu Girolamo, cla Vicenza 
11 Carazzolo Onofrio, di Alvise, cla l\fontagpana (Padova) 
12 Cattaneo Antonio, di Giuseppe, da Padova 
13 Chiarioni Tullio, di Alessandro, da Treviso 
14 Cigolotti Galvano, di Armando, da Vivaro (Udine) 
15 Coin Luigi, di Antonio, da Venezia 
16 Dolfin-Boldh Delfino, del fu Francesco, è.a Rosa (Vicenza) 
17 Driussi Emilio, cli Giuseppe, da Udine 
18 Etro Riccardo, cli Francesco Carlo, da Pordenone (l:dine) 
10 Faccioli Giulio, cli Carlo, da Verona 
20 Feclozzi Prospero, di Carlo, cla Matclica (Macerata) 
21 Fiocco Ugo, di Luigi, cla Giacciano (Rovigo) 
22 Fontebasso Giorgio, di Domenico, da Treviso 
23 Foschini Pietro, del fu Giuseppe, da Forlì 
24 Fos$ati Donato, di Claudio, da Toscolano (Brescia) 
25 Franceschini Lorenzo, del fo Giuseppe, da Castelfranco (Treviso) 
26 Gilli Luigi, del fu Pietro, da Venezia 
27 Gobbato Raffaello, di Antonio, da Volpago (Treviso) 
28 Gocgani Edoardo, di Pietro, da Venezia 



29 Indri Giovanni, di Egidio, da Padova 
30 Locatelli Giuseppe, del fu Gaetano, da Levio (Verona) 
31 Lovato Attilio, di Luigi, .da Vicenza 
32 Mantice U mb eri o, di Marco, da Cologno la (Verona) 
33 Marconi Cesare, di Francesco, da Castelfranco (Treviso) 
34 Marchesini Giuseppe, di Stefano, da Verona 
35 Maschietti Pietro, di Giovanni, d:i Belluno 
36 Massignan Raffaello, di Luigi, da Schio (Vicenza) 
37 Meneghini Agostino, di Ginlio, da Padova 
38 Miari Girolamo, di Angelo, da Belluno 
39 Milla Paolo Emilio, di Raffaello, da V erooa 
40 Molinelli Carlo, di Paolo, da Firenze 
41 Monga Alberto, di Pietro, da S. Pietro in Cariano (Verona) 
42 Nazari Catterino, di Giacomo, da Este (Padova) 
43 Nordio Filino, di Fortunato, da Chioggia (Venezia) 
44 Orsoni Angelo, di Francesco, da Venezia 
45 Paladini Giovanni, di Antonio, da Occhiobello (Rovigo) 
46 Papete Paolo, di Pasquale, da Piove (Padova) 
47 Pavan Pietro, di Domenico, da S. Artemio (Treviso) 
~8 Piamonte Emilio, di Giuseppe, da Venezia 
49 Protti Rodolfo, di Giocondo, da Longarone (Belluno) 
50 Ramazzini Alfredo, del fu Giulio Cesa1·e, da Modena 
51 Romiati Antonio, di Gaetano, da Padova 
52 Rossi Quirino Albino, di Ferdinando, da Tolmezzo Carnia (Udine) 
53 Rota Francesco, di Giuseppe, da S. Vito al Tagliamento (Udine) 
5-4 Sacerdoti Vitale, di Benedetto, da Padova 
55 Salani Clemente, del fu Giuseppe, da Modena 
56 Sanfiori Giorgio, di Giuseppe, da Vittorio (Treviso) 
57 Schwarz Alfonso, di Guglielmo, da Mantova 
58 Senigallia Enrico, ài Raimondo, da Venezia 
59 Serena Enrico, di Daniele, da Venezia 
60 Spagnol Luigi, di Antonio, da Vittorio (Treviso) 
61 Vanzetti Vittorio, di Scipione, da Verona 
62 Velo Ernesto, del fu Pietro, da Thiene (Vicenza) 
63 Zolli Arturo, di Antonino, da Venezia 

4.° CORSO 

I Ancona Ezio, di Virginio, da Rovigo 
2 Andreotti Alfredo, di Actonio, da Torino 
3 Bertana Luig·i, di Bernardo, da Monselice (Padova) 
4 Bertolini Paolo, di Giovanni, da Vicenza 
5 Bettoni Filippo, di Lodovico, da Castenedolo (Brescia) 
6 Biasotti Giovanni, di Antonio, da V epeliri 
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7 Biego Francesco, di Alvise, da Venezia 
8 Boschieri Giovanni, di Antonio, da Biadene (Treviso) 
!) Caffo Gino, di Giovanni, da Bassano (Vicenza) 

IO Cazzola Attilio, di Anacleto, da Ìllasi (Verona) 
li Chiarenzi Riccardo, di Michele, da Tregnago (Verona) 
12 Colnago Ferruccio, di Giovanni Battista, da Venezia 
13 Curti Angelo, di Angelo Francesco, da Fiume 
14 .Donatti Giacomo, di Antigono, da Padova 
15 Donella Guerrino, del fu Valentino, da Cast::ignaro (Verona) 
16 Dosi Giuseppe, di Giovanni, da Udine 
17 Ferro Giacomo, di Pietro, da Este (Padova) 
I S Fraccarolli Bartolomeo, del fu Bartolomeo, da S. Pietro in CarLrno (Verona) 
l\J F1·anceschinis Erasmo, di France·sco, da Venezia 
20 Gemma Ottorino, di Luigi, da Verona 
21 Giustinian Tullio, di Girolamo, da Padova 
22 Landucci Tito, di Pietro, da Arezzo 
23 Lombroso Emilio, di Samuele, da Verona 
24 l\Iadruzza Callisto, di Gio,•anni Battista, da Dolo (Venezia) 
25 l\1aito Ciro, di Paolo, da Monselice (Padova) 
26 Marchi Ferruccio, di Ferdinando, da Rovigo 
27 l\lozzoni Trajano, di Giovanni Battista, da Belluno 
28 Muneratli Giulio, di Sebastiano, da Fossò (Venezia) 
29 Olivieri Emilio, del fu Licio, da Venezia 
:10 Osboli Antonio, di Giuseppe, da Vicenza 
31 I'atrese Roberto, di Enrico, da Treviso 
32 Pellizzari Valentino, di Giovanni, da Castelfranco (Treviso) 
33 Piemonte Leonardo, di Luigi, da Buja (Udine) 
34 Pietriboni Ettore Ernesto, di Marco, da Venezia 
25 Pivetta Giuseppe, di Stefano, da .Venezia 
36 Polese Angelo, di Gaspare, da Casielfranco (Treviso) 
37 Poli Federico, di Sante, da Treviso 
,l8 Radaelli Giorgio, di Giovanni Battisb, da Treviso 
3J Ricci Luigi, di Federico, da Agordo (Belluno) 
40 Sacerdoti Giuseppe Mario, del fu Cesa1•e, .da Venezia 
41 Scudellari Ugo, di Angelo, da Verona 
42 Stringari Giovanni, cli Francesco, da Veline 
43 Thian Luigi, del fu Carlo, da Costantinopoli 
44 Tornasi Domenico, di Giovanni, da Ariano (Udine) 
45 Tretti Antonio, di Giuseppe, da Padova 
4G Trevese Dino, di Edoardo, da Galliera (Padova) 
47 Valerj Achille, del fu Carlo, da Montagnana (Padova) 
48 Zaramella Achille, di Giovanni Battista, da Piombino Dese (Padorn) 
4'J Zoppelli Pietro, del fu Antonio, da Portogruaro (Venezia) 
50 Zoppelli Uiuseppe, di L•tigi, da Treviso 



~tota.ria.te 

l.° CORSO 

1 Asquini Giacomo, del fu Giovanni, da S. Daniele· del Friuli (Udine) 
2 Fabrici Daniele, del fu Luigi, da Clauzetto (Udine) 
3 Scolari Adolfo, di Romolo, da Roveredo di Guà (Verona) 

2.° CORSO 

Bertolini Amedeo, di Dario, da Portogruaro (Venezia) 
2 Bertolini Michele, di Giuseppe, da Valeggio sul Mincio (Verona) 
3 Fabricio Antonio, di Giovanni, da Clauzetto (Udine) 
4 Locatelli Antonio, di Pietro, da Pordenone (Udine) 
5 Mecchia Luigi, di Pietro, da Fossalta di Portogruaro (Venezia) 
6 Tinti Valentino, del fu Valentino, da Pordenone (Udine) 

Udi tori a. corsi singoli 

I Curti Giovanni, di Giovanni, da Vicenza 
2 Fanti Giovanni Battista, di Faustino, da Brescia 
3 Mioni Cesare, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

1.° CORSO 

1 Agostini Antonio, di Giovanni, da S. Martino di Lupari (Padova) 
2 Alberti Virginio, di Luigi, da Trieste 
3 Allegrini Giulio, di Giovanni Battista, da Barbarano (Vicenza) 
4 Altieri Everarào, di Agostino, da Polesella (Rovigo) 
5 Angheben Roberto, di Francesco, da Veron[l. 
G Antonello Augusto, del fu Angelo, d,t Mestre (Venezia) 
7 Avanzo Giuseppe, di Giulio, da Costa (Rovigo) 
8 Bagatin Gualtiero, di Giacomo, da Prata di Pordenone (Udine) 
9 Bellini Luigi, del fu Bellino, da Verona 

10 Billo Marcello, di Giuseppe, d"Arzignano (Vicenza) 
11 Cagnetto Giovanni, di Felice, da Venezia 
12 Carlassare Bortolo Giacomo, del fu Giacomo, d'Arzignano (Vicenza) 
13 Carnelutti Alberto, di Pellegrino, da Tricesimo (Udine) 
14 Cavarzerani Antonio, di Giovanni Battista, da Caneva (Udine) 
15 Ceccato Giovanni, del fu Bortolo, da Isola di Malo (Vicenz1) 
16 Cecchetti Umberto, di Antonio, da Crespino (Rovigo) 
17 Chiavellati Enrico, di Carlo, .da S. Elena (Padova) 
18 Chìlesotti Ermanno, di Oscar, da Bass:mo (Vicenza) 
19 Clementi Luigi, di Aurelio, da Verona 
20 Colognese Ferruccio, di Carlo, da l\lerlara (Padova) 
21 Contin Co. Giuseppe, di Francesco, da Mirano Venezia 
22 Cristofari Ferru~cio, del fu Giovanni, da Montebello (Vicenza) 
23 Dalla Vecchia Giuseppe, di Giovanni, da Vicenza 
24 Dalla Vecchia Guido, di Stefano, da Vicenza 
25 Dalla Zorza Riccardo, di Antonio, da Noventa di ·Piave (Venezia) 
23 Dal Vesco Alvise, del fu Girolamo, da Breda di Piave (Treviso) 
27 Dal Vesco Federico, del fu Alessandro, dc1 Udine 



28 De Carolis Antonio, di Giovanni Battista, da Venezia 
29 De Faveri Giuseppe, del fu Angelo, da S. Donà di Piave (Venezia) 
30 De Giovanni Aldo, di Achille, da Pavia 
31 Fabris Francesco, di Giovanni Battish, da Povoletto (Udine) 
32 Faggion Alessandro, di Giuseppe, da Valstagna (Vicenza) 
33 Fincati Ermenegildo, del fu Antonio, da Gallio (Vicenza) 
3 l Fioraso Pietrn, di Antonio, da Schio (Vicenza) 
33 Fiorini Luigi, di Antonio, da Sona (Verona) 
36 Frossi Giuseppe, di Antonio, da Premariacco (Udine) 
37 Gasparini Romano, di Domenico, da Padova 
38 Giarolo Ottaviano, di Francesco, da Sambonifacio (Verona) 
39 Girardi Marco, di Giuseppe, da Conco (Vicenza) 
40 Giubba Ernesto, di Giorgio, da Cannole (Lecce) 
41 Giuriolo Ottavio, di Natale, da Arzignano (Vicenza) 
42 Gobbi Guglielmo, di Francesco, <la Bassano (Vicenza) 
43 Groppo Carlo, di Luigi, da Verona 
44 Guiotto Giovanni Battista, di Pietro, da Cavazuccherina (Venezia) 
45 Hoffer Guglielmo, di Antonio, da Palmanova (Udine) 
46 Laute Federico, di Luigi, da, Belluno 
47 Lucco Mfro, di Antonio; da Caltana (Venezia) 
48 Marchetti Giuseppe, di Giovanni, da Arzignano (Vicenza) 
49 Marini Orazio, di Luigi, da Carpenedolo (Brescia) 
50 Meneghetti Antonio, del fu Pietro, da Valdobbiadene (Treviso) 
51 Messedaglia Luigi, del fu Paolo, da Verona 
52 Milani Gino, di Eugenio, da Vicenrn 
53 Monico Federico, di Pietro, da Riese (Treviso) 
54 Montemezzo Federico, cli Giuseppe, da Venezia 
55 Ongania Ermanno, di Ferdinando, da V cnezia 
56 Pagani Carlo, del fu Antonio, da Belluno 
57 Pasinetti Carlo, di Pietro, da Venezia 
58 Pasquini Adolfo, di Antonio, da Castagnara (V crona) 
59 Pavanetto Fulvio, di Luigi, da S. Donà di Piave (Venezia) 
60 Perale Luigi, di Domenico, da Mirano (Venezia) 
61 Perin Pietro, di Domenico, da Creazw (Vice111.a) 
62 Peruzzi Francesco, di Antonio, da Pojana Maggiore (Vicenza) 
03 Pezzolini Pietro, di Antonio, da Vobarno (Brescia) 
64 Pividori Giuseppe, di Bortolo, da Ospedaletto (Udine) 
05 Politi Giacomo, di Giovanni Battista, da Clauzetto (Udine) 
06 Rizzoli Alessandro Alberto, di Antonio, da Padova 
67 Rossi Luigi, del fu Giacinto, da Caorle (Venezia} 
68 Ruberti Torquato, cli Giuseppe, da Roverbdla (Verona) 
69 Santi Emilio, cli Nicolò, da Udine 
70 Smania Gaetano, del fu Luigi, da Bussolengo (Verona) 
71 Spandri Pietro, cli Vincenzo, da Venezia 
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72 V ascellari Arturo, di Luigi, da Vittorio (Treviso) 
73 Velluti Antonio, del fu Luigi, da Dolo (Venezia) 
74 Venchiarutti Domenico, di Vincenzo, da Osoppo (Udine) 
75 Venturini B(1rnardino, di Antonio, da Padova 
76 Vianello Giulio, di Nicola, da Treviso 
77 Zanconato Giovanni, di Angelo, da Vicenza. 
78 Zanin Ambrogio, di Benedetto, da Orsago (Treviso) 
79 Zannoni Davide, di Giovanni, da Marano di Valpolicella (Verona) 
80 Zanuso Francesco, di Abramo, da Valdagno (Vicenza) 
81 Zanuttini Primo, di Eugenio, da Tricesimo (Udine) 

2.° CORSO 

1 Accordini Francesco, di Giovanni Battista, da Este (Padova) 
2 Avesani Gioachino, ,li Giuseppe, da Verona 
3 Bardella Oscar, di Achille, da Bassano Veneto 
4 Bassi Nicolò, di Antonio, da Thiene (Vicenza) 
5 Bellini Michelangelo, di Luigi, da Venezia • 
6 Bonetti Antonio, di Luigi, da Abano (Padova) 
7 Borgo Carlo, di Francesco, da Vicenza 
8 Brigo Giuseppe, di Giorgio, da Monselice (Padova) 
9 Carrer Egidio, di Francesco, da Motta di Livenza (Treviso) 

10 Cariolato ·verità, del fu Ni~ola, da Vicenza 
11 Cattani Carlo, di Pancrazio, da Rovigo 
12 Ceconi Guido, di Giovanni Antonio, da Padova 
13 Chiarabba Ubaldo, del fu Andrea, da Treviso 
14 Copetti Girolamo, di Girolamo, da Gemona (Udine) 
15 Dall'Acqua Ugo, di Norberto, da Roncade (Treviso) 
16 Dall'Aglio Umberto, di Giovanni Battista, da Padova 
17 Dal Fiol Attilio, di Giovanni Battista, da Venezia 
18 Dalla Vecchia Mario, del fu Luigi, da Vicenza 
19 De Renoche Giulio, di Enrico, da Padova 
20 Duse Gustavo, di Silvio, da Piove di Sacco (Padova) 
21 Facchin Matteo, di Nazario, da Brogliano (Vicenz!t) 
22 Fa.valli Luigi, di Gaetano, da S Pietro di Morubio (Verona) 
23 Ferrari Adolfo, di Antonio, da Negarine (Verona) 
24 Franceschini Antonio, di Giovanni Maria, da Vestena Nuova (Verona) 
25 Franchini Cesare, di Paolo, da Verona 
26 Frattina Giuseppe, di Fabrizio, da Frattina (Udine) 
27 Garlatti Girolamo, di Antonio, da Trieste 
28 Gelmi Ernesto, di Luigi, da Alzano Maggiore (Bergamo) 
29 Gia.:omelli Federico, di Antonio, da Ala (Trento) 
30 Gottardi Napoleone, di Andrea, da Aldeno (Trento) 



31 Grillo Umberto, di Giovanni, da Bannia (Udine) 
32 Lori Luigi, di Zenone, da Venezia 
33 Lovisoni Ettore, di Giacomo, da Gervignano (Gorizia) 
34 Malipiero_ Attilio, di Giuseppe, da Monselice (Padova) 
35 Marpillero Guido, ùi Antonio, da Treviso 
36 Martini Giacomo, del fu Giacomo, da Gallio (Vicenza) 
37 Mattei Ugo, del fu Antonio, da Treviso 
38 Molin Felice, di Giovanni, da Venezia 
39 Nordera Antonio, di Quirino, da S. Michele Extra (Verona) 
40 Pagnacco Domenico, di Giovanni Maria, da Padova 
41 Passirani Giuseppe, di Marco, da Pavone Mella (Brescia) 
42 Perini Giuseppe, del fu Fruttuoso, da Cividale al Piano (Bergamo) 
43 Rosato Vittore, di Luigi, da Crespano Veneto (Treviso) 
44 Rossi Giovanni, di Antonio, da Isola della Scala (Verona) 
45 Rovere Gian Carlo, di Francesco, da Modena 
46 Sartor Alfonso, di Domenico, da Onigo (Treviso) 
47 Scarpari Giuseppe, di Salvatore, da Bagolini (Brescia) 
48 Sembenelli Venceslao, di Giacomo, da Villafranca (Verona) 

• 4!) Silva Giacomo, di Giuseppe, da Venezia 
50 Stegagno Gelmino, di Carlo, da S. Michele Extra (Ver_ona) 
51 Stricker Giuseppe, di Francesco, da Roncegno 
52 Tedeschi Enrico, di Samuele, da Trieste 
53 Tognetti Giovanni, di Giovanni Battista, da Forno di Canale (Belluno) 
54 Turri Luciano, di Giovanni Battista, da Poiano cli Valpantena (Verona) 
55 Vanzetti Ferruccio, di Scipione, da Verona 
56 Viero Carlo, cli Albano, da S. Vito di Schio (Vicenza) 
57 Zamara Giovanni, del fu Francesco, da Venezia 
58 Ziliotto Silvio, di Antonio, da Borso (Treviso) 
5!) Zonni AIP.RR:rnilro. ili Oim·,._nni Battista, da Verona 

3.° CORSO 

1 Alberghini Giulio, di Davide, da Chiampo (Vicenza) 
2 Ballico Pietro, del fu Giuseppe, da Codroipo (Udine) 
3 Baroni Andrea, di Sisinio, da Udine 
4 Baruffi Carlo, di Eugenio, da Rovigo 
5 Baseotto Carmelo, di Luigi, da Rai di S. Polo (Treviso) 
6 Belzini Gustavo, di Giuseppe, da Firenze 
7 Benati Gaetano, di Gaetano, da Bussolengo (Verona) 
8 Boer Pietro, di Antonio, da S. Donà di Piave (Venezia) 
9 Bonfa Giuseppe, del fu Orazio, da Padova 

10 Borini Carlo, di Antonio, da Vittorio (Treviso) 
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11 Bruzzo Adolfo, di Giovanni, da Sorio (Vioen1.a) 
12 Camposampiero Tisone, di Lodovico, da Villa del Contll (Pafova) 
13 Calcinardi Giusto, di Giovanni, da Montevideo 
14 Carmagnani Augusto, di Vincenzo, da Ronco all'Adige (Verona) 
15 Cavalli (de) Umberto, di Luigi, da Firenze 
16 Cavazzani Giulio, di Guido, da Pieve di Cadore (Belluno) 
17 Cavazzani Tito, di Guido, da Pieve di Cadore (Belluno) 
18 Cecchetti Arrigo, di Antonio, da Crespino (Rovigo) 
19 Ceconi Ermano, di Giovanni Antonio, da Padova 
20 Chincarini Francesco, di Bortolo; da Malcesine (Verona) 
21 Chinea Emilio, di Paolo, da Pralboino (Brescia) 
22 Ciccarelli Aliprando, di Antonio, da Cà di David (Verona) 
23 Cordioli Enrico, di Francesco, da Villafranca (Verona) 
24 Cojazzi Giuseppe, di Giacomo, da Roveredo in Piano (Udine) 
25 Dal Bello Pietro, di Antonio, da Este (Padova) 
26 Dalle Molle Romolo Luigi, di Giovanni Battista, da Lonigo (Vicenza) 
27 D'Andrea Émilio, di Giacomo, da Navarons (Udine) 
28 Danieli Sebastiano, di Antonio, da Lendinara (Rovigo) 
29 Deganello Umberto, di Pietro, da Villa del Bosco (Padova) 
30 Degli Sforza Antonio, di Cesare, da Vittorio (Treviso) 
31 De Monte Pietro, di Carlo, da Artegna (Udine) 
32 D' Orlandi Pietro, di Giovanni, da Fagagna (Udine) 
33 Fabris Aldo, di Eligio, da Palmanova. (Udine) 
34 Faleschini Giovanni, del fu Antonio, da Moggio (Udine) 
35 Fiorentini Luigi, del fu Luigi, da S. Massimo (Verona) 
36 Fuga Giuseppe, del fu Gregorio, da S. Martino di Lupari (Padova) 
';)7 Gaiardoni Luigi, di Antonio, da Verona 
38 Gardellin Alvise, di Gherardo, da Padova 
39 Garuffo Giovanni, di Pietro, da Leno (Brescia) 
40 Giuriolo Antonio, di Natale, da Arzignano (Vicenza) 
41 Gonano Pasquale, di Giovanni Battista, da S. Maria'la Longa (Udine) 
42 Gottardi Gottardo, di Francesco, da Ponte di Brenta (Padova) 
43 Grandoni Stefano, di Guglielmo, da Vicenza 
44 Urossule Virgilio, di Marcellino, da Bosco Chiesanuova (Verona) 
45 Marconi Innocente, di Alessandro, da Treviso 
46 Marcon Bortolo, del fu Antonio, da Rosa (Vicenza) 
47 Maschi Giovanni, di Luigi, da Lavagno (Verona) 
48 Menegazzi Alfredo, di Antenore, da Ronco all'Adige (Verona) 
49 Miale Luigi, di Carlo, da Chieti 
50 Michielini Marco, di Vittorio, da Treviso 
51 Monzardo Gino, di Enrico, da Montagnana (Padova) 
52 Morello Gino, di Federico, da Cittadella (Padova) 
53 Nosadini Antonio, di Basilio, da Bassano (Vicenza) 
54 Pace Oddo, di Napoleone, da Ancona 



55 Perinelli Arturo, di Eugenio, da Grezzana (Verona) 
56 Peroni Alberico, di Gaetano, da Bovolone (Verona) 
57 Placeo Carlo, di Ferdinando, da Bagnaria Arsa ("Cdine) 
58 Plebs Carlo, di Giuseppe, da ·Gallio (Vicenza) 
59 Ponti! Pasquale, di Giovanni Battista, da Feltre (Be1luno) 
60 Pozolo Giovanni, di Giuseppe, da S. Vito di Leguzzano t Vieen1.a) 
61 Quaglio Alfredo, di Silvano, da Padova 
62 Sacchiero Costante, cli Bernardo, da Trissino (Vicenza) 
63 Saroli Marco, del fu Francesco, da Cureglia lSvizzera) 
64 Sa·viane Lil:Jerale, di Angelo, da Venezia 
65 Schiavo Eugenio, di Teodosio, da Vicenza 
66 Sesler Gino, del fu Gaspare, da Rivignano ("Cdine) 
67 Simonati Egidio, di Carlo, da Povegliano (Verona) 
68 Soncini Ernesto, di Cesare, da Melara (Rovigo) 
69 Spellanzon Luigi, di Luigi, da Gaiarine (Treviso) 
70 Stcllìn Forhrn3to, di Antonio, da Noale (Venezia) 
71 Sti\'anin Domenico, di Giuseppe, da Sarego (Vicenza) 
72 Terribile Antonio, di Antonio, da Rovare (Treviso) 
73 Tiboni Ettore, di Paolo, da Belluno 
74 Tonoli Giuseppe, di Francesco, da Toscolano (Bresda) 
75 Tonzig Clemente, di Antonio, da Noventa (Padova) 
76 Trivellalo Francesco, di Isidoro, da Monselice (Padova) 
77 Trois Luciano, di Domenico, da Costamano (Verona) 
78 Tubini Dante, di Zeffiro, da Verona 
79 Vcccllio Antonio, di Giovanni, da Pieve di Cadore (Belluno) 
80 Vezzù Scipione, di Andrea, da Vò d'Este (Padova) 
81 Zattiero Ruggero, di Antonio, da Forni di Sopra (Udine) 
82 Zcni Stefano, di Antonio, da Montagnana (Padova) 
83 Zennaro Giuseppe, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
f4 Ziliotto Lorenzo, di Giovanni, da Vittorio (Treviso) 

4.° CORSO 

1 Andreon Silvio, di Pietro, da Mirano (Venezia) 
2 Artom Giacomo, di Alessandro, da Asti 
3 Baccara Alessandro, di Giuseppe, da Venezia 
4 Baggio Carlo, di Marc'Antonio, da Padova 
5 Battistclla Giovanni, di Francesco, da Fontanafredda (Udine) 
6. Bellatti Angelo,. di Giovanni Battista, da Venezia 
7 Benedetti Guido, del fu Pietro, d'Ampezzo Carnico (U<line) 
8 Bonivento Giovanni, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
9 Boscolo Romano, del fu Angelo, da Chioggia (Venezia) 

10 Bottani Antonio, di Giulio, òa Breda di Piave (Treviso) 
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11 Braghetta Emilio, di Giuseppe, da Bassanello (Padova) 
12 Bruni Valentino, del fu Alessandro, da Portogruaro (Venezia) 
13 Cappellata Petronilla, di Sante, da Piove di Sacco (Padova) 
14 Cardazzo Sisto, di Angelo, da Budoia (Udine) 
15 Carnielli Adelchi, di Pietro, da Ceggia (Venezia) 
Hi Catterina Giacomo, del fu Giovanni Battista, da l\lolina (Trento) 
17 Cazzola Emilio, di Anacleto, da Illasi (V crona) 
18 Cerato Francesco, del fu Gaetano, da Enego (Vicenza) 
19 Colpi Attilio, di Domenico, da Padova 
20 Cosmo Giacomo, di Alessandro, da Polcenigo (Udine) 
21 Cossetti Ernesto, di Luigi, da Pordenone (Udine) 
22 Da Rin Enrico, di Tomaso, da Venezia 
23 Daldosso Umberto, di Pietro, da S. Bl'iccio (Verona) 
2-! Del Torre Adelardo, di Carlo, da l'.dinc 
25 Della Giusta Francesco, di Pietro, da Martignacco (l'.dine) 
26 Donella Felice, del fu Valentino, da Castagnero (Verona) 
27 Farnro Francesco, di Antonio, da Venezia 
28 Favero Ottorino, di Agostino, da Bastia di Rovolon (Padova) 
29 Ferrari Igino, di Andrea, da Grantorto (Padova) 
30 Frigo Giuseppe, di Domenico, da Canove (Vicenza) 
31 Garbini Girolamo, di Crisanto, da Fonte d'Asolo (Treviso) 
32 Giuriolo Attilio, di Giovanni, da Arzignano (Vicenza) 
33 Iacotti Reberto, di Giuseppe, da Brescia 
34 Keppler Gualtiero, di Federico, da Ti.ibingen (Germ:mia) 
35 Lanfranchi Virgilio, di Francesco, da Montich:ari (Brescia) 
36 Locatelli Battista, di Enrico, da Leno (Brescia) 
37 Luciolli Giovanni, del fn Giovanni, da Legnago (Verona) 
38 l.111.zatto Alberto Michele, di Marco, da Venezia 
3!) Mattcazzi Giuseppe, di Antonio, da Viccnz:1 
40 l\fonnzi Giuseppe, di_ Angelo, da Terenzano (Udine) 
41 Monauni Clro, del fu Francesco, da Pergine (Trento) 
42 l\londin Giovanni Battista, di Giuscpp<', rla l\1ontc di Malo (Verona) 
43 Montini Romeo, di Guglielmo, da Padol'a 
44 Morpurgo Edgardo, di Marco, da Pa,lo\'a 
45 Mortari Giuseppe, di Virgilio, da Rcvere (Mantova) 
46 l\Iuzzioli Ginlio, del fu Flavio, da Nonantola (Modena) 
47 Narduzzo Girolamo, di Giuseppe, da Farra di Soligo (Treviso) 
48 Olivieri Mario, di Eugenio, da Padova 
49 Orsini Emilio, di Giovanni, da Milano 
50 Ortolani Quintino, di Giuseppe, da Pontebba (Udine) 
51 Palmarini Eugenio, del fu Giuseppe, da Anguillara (Padova) 
52 Panciera di Zoppola Francesco, di Nicolò, da Zoppola (Udine) 
53 Paussa Eugenio, di Ermacora, da Prepotto (Udine) 
54 Pederzoli Bartolomeo, del fu Nicola, da Ceto (Brescia) 



55 Peggion Andrea, di Costantino, da Padorn 
56 Pellarini Ciro, di Francesco, da S. Daniele (Udine) 
57 Pesaveato Giovanni Maria, di Caterino, da Asiago (Vicenza) 
58 Pietrnboni Pietro, di Cesare, da Piove di Sacco (Padova) 
50 Prà Pietro, di Bartolomeo, da Anguillara (Padova) 
60 Ramina Procida, di Giacomo, da Moùselice (Padova) 
61 Rota Gino, di Francesco, da Marostica (Vicenza) 
62 Saccardo Giuseppe, di Pietro, da Venezia 
63 Sbrojavacca Attilio, di Francesco, da Conegliano (Treviso) 
64 Secco Rocco, del fu Andrea, da Solagna (Vicenza) 
65 Solda Egidio, di Angelo, da Padova 
G6 Spada Anselmo, cli Luigi, da Prun (Verona) 
67 Spangaro Saverio, di Pietro, da S. Stefano del ComBlico (Belluno) 
68 Tasselli Agostino, di Angelo, da Salara (Rovigo) 
69 Tedesco Bernardo, di Giovanni, da Valdagno (Vicenza) 
70 Testolin Riccardo, del fu Giovanni, da Corte di Piove (Padova) 
71 Tiengo Giovanni, di Antonio, da Bellombra (Rovigo) 
72 Trivellato Angelo, di Sante, da Solesino (Padova) 
73 Vancennato Giovanni Battista, di Antonio, da Este (Padova) 
74 Varisco Eugenio, di Antonio, da Fossalta di Piave (Venezia) 
75 Vcnturini Francesco, di Domenico, da Este (Padova) 
76 Vianello-Cacchiole Mario, del fu Angelo, da Treviso 
77 Vitalba Giovanni, di Antonio, da Venezia 
78 Zadra Guido, di Innocente, da Vidor (Treviso) 
70 Zagato Francesco, di Ferdinando, da Rovigo 
RO Zanini Luigi, di Luigi, da Padova 

G.° CORSO 

l Alessio Giorgio, di Giovanni, da S. Martino di Lupari (Padova) 
2 Baccag-Jini Guido, di Giovanni Battista, da Venezia 
3 Bazzoli Nereo, di Giuseppe, da Valeggio (Verona) 
4 Benacchio Giovanni Battista, di Angelo, da. S. Nazario (Vicenza) 
5 Bidoli Giovanni, di Giovanni, da Tramonti di Sotto (Udine) 
6 Bonantoni Ettore, di Primo, da. Soave (Mantova) 
7 Caliari Francesco, di Antonio, da Albaredo d'Adige (Verona) 
8 Castelli Giovanni, di Pietro, da Rovigo 
g Cazzarolli Giuseppe, di Giovanni Battista, ùa Bovolone (Verona) 

10 ·Condio Emilio, di Giuseppe, da Vene1.ia 
11 Corio Marcellina, di Lodovico, da Milano 
12 Crestani Benedetto, di Giuseppe, da Padova 
13 Dal Canton Tiziano, di Antonio, da Alano di Piave (Belluno) 
14 Dalla Pozza Giovanni Battista, di Filippo, da Vicenza 
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15 D'Arman Giuseppe, del fu Simeone, da Venezia 
16 De Podestà Antonio, del fu Giovanni, da Vigo (Belluno) 
17 Della HoYere Domenico, del fu Gaetano, da Treviso 
18 Della SchiaYa Ugo, del fu Francesco, da S. Daniele (Udine) 
Hl Foroni Anclio Omar, di Giuseppe, da Valeggio (Verona) 
20 Garioni Marco Antonio, di Giovanni, da Biadene (Treviso) 
2 l Jorfida Menotti, di Michele, da Lecce 
22 Levi Amedeo, di Girolamo, da Venezia 
23 Malipiero Giovanni Battista, di Leopoldo, da l{ovigo 
24 Maresio Giuseppe, del fu Antonio, da Colle Aprico (Treviso) 
25 Mattiuzzi Umberto, del fu Giacomo, da Udine 
26 Mazzaretto Vittorio, di Pietro, da Vicenza 
27 Nosadini Valentino, di Gaetano, da Bassano (Vicenz:i) 
28 Padovan Mario, del fu Giovanni, da Corfo 
29 Perisutti Carlo, di Ferdinando, da Vittorio (Treviso) 
30 Piazza Camillo, di Giovanni, da Paese (Treviso) 
31 Pirazzo Umberto, di Giovanni, da Campodarsego (Padova) 
32 Poli Umberto, di Giuseppe, da Yicenza 
33 Pozzani Ettore, di Clodoveo, da Cerea (Verona) 
34 Rainis Giovanni, di Nicolò, da S. Daniele (Udine) 
35 Rech Lot, di Raffaele, da Feltre (Belluno) 
3:ì Rigoni Giovanni, di Tito, da S. Giorgio in Bosco (Padova) 
37 Ronconi Cirillo, di Agostino, da Verona 
38 Sandrini Umber·to, di Enrico, da Sesto al Reghena (Udine) 
39 Sartori Pietro, di Isidoro, da Spresiano (Treviso) 
40 Simoni Antonio, del fu Pietro, da Clauzetto (Veline) 
41 Spellanzon Augusto, del fu Gaetano, da Venezia 
42 Stoppato Cesare, di Antonio, da Padova 
43 Taidelli Antonio, di Girolamo, da Sanguinetto (Verona) 
44 Tona Claudio, del fu Francesco, da Albignasego (Padova) 
45 Viola Dante, di Angelo, da Vigonovo (Venezia} 
46 Zaballi Luigi, del fo Antonio, da Frassinelle (Rovigo) 
47 Zanier Giusto, del fu Giuseppe, da Trieste 
48 Zenere Giuseppe, di Giuseppe, da Ponte di Brenta (Padova) 

6.° CORSO 

1 li. vanzi Riccardo, di Giovanni, da Vicenza 
2 Barnabò Luigi, di Gaspare, da Lazzo di Cadore (Belluno) 
3 Berlese Amedeo, di Angelo, da Padova 
4 Bernucci Rodolfo, del fu Felice, da Bassano (Vicenz.a) 
5 Berton Attilio, del fu Luigi, da Feltre (Belluno) 
6 Bestcnte Giuseppe, di Leone, da Torino 



7 Bidoli Cesare, di Lorenzo, da Trieste 
8 Bidoli Giuseppe, di Giovanni, da Tramonti di Sotto (Udine) 
9 Bonetto Giuseppe, di Antonio, da Vicenza 

10 Calzavara Clemente, di Giuseppe, da Venezia 
11 Canepele Adelson, di Andrea, da Montagnana (Padova) 
12 Caporiacco Attilio, di Alfonso, da S. Daniele (Udine) 
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13 Cappellini Virgilio, del fu Bortolo, da S. Fidenzio di Montagnana (Padova) 
14 Carbognin Attilio, di Giovanni, da Montecchio di Crosara (Verona) 
15 Carli Carlo, di Giuseppe, da Schio (Vicenza) 
16 Cassiani-Ingoni Alberto, di Giulio, da Padova 
17 Cassini Italico, di Francesco, da Fauna (Udine) 
18 Coen-Porto Augusto, di Moisè, da Venezia 
19 Colpi Giovanni, di Pasquale, da Padova 
20 Costa En:iiio, del fu Giovanni Maria, da Vicenza 
21 Dal Corno Iacopo, del fu Federico, da Treviso 
2.2 De Eoni Maree, di Francesco, da Fonzaso (Belluno) 
23 De Francoschi Giuseppe, di Pietro, da Isola di Malo (Vicenza) 
24 De Marchi Luigi, di Vincenzo, da Saletto (Padova) 
25 De Pian Luigi, di Domenico, da Agordo (Belluno) 
26 De Pieri Giuseppe, di Giovanni Battista, da Lonigo (Vicenza) 
27 De Rubeis Edoardo, del fu Edoardo, da Udine 
28 De Toffoli Clemente, di Luigi, da Soligo (Treviso) 
29 Dian Antonio, di Girolamo, da Venezia 
30 Di Lenna Angelo, cli Luigi, da Padova 
31 Fabris Lodovico, di Vineenio, da S. Vito cli Schio (Vicenza) 
3? Facchin Ettore, di Francesco, da Brogliano (Vicenza) 
33 Ferrarese Arnaldo, cli Antonio, da Verona 
34 Fuga Luigi, del fu Gregorio, da S. Martino cli Lupari (Padova) 
35 Gaggia Mario, di Bortolo, da Feltre (Bellnno) 
36 Gatti Giovanni, del fu Alessio, da Lonato (Brescia) 
37 Giussani Giuseppe, di Leopoldo, da Casalmaggiore (Cremona) 
38 Lovato Giovanni Battista, di Francesco, da S. Vito di Legnzzano (Vicenza) 
39 Macagnan Quirino, di Domenico, da Corbola (Rovigo) 
40 Maddalena Ettore, del fu Demetrio, da Bottrighe (Rovigo) 
41 Maddirazza Antonio Giacomo, del fu Vincenzo, da Traù (Dalmazia) 
42 Maestro Leone, di Davide, da Padova 
43 Maggioni Giovanni, di Angelo, da Legnago (Verona) 
44 Marchetti Giovanni Battista, di Luigi, da Padova 
45 Marcon Giulio, di Luigi, da Padova 
46 Mari Mariano, cli Angelo, da Castrovillari (Cosenza) 
47 Menin Ugone, di Angelo, da Camponogara (Venezia) 
48 Miotto Davide, del fu Andrea, da Vicenza 
49 Monticelli Arturo, di Martino, da Monselice (Padova) 
50 Morello Giovanni Battista, di Sebastiano, da Crosara (Vicen1.a) 
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51 l\fonari Giuseppe, del fu Pietro, rla Treviso 
52 Nalin Ettore, rli Antonio, rla Brusegana (Padova) 
53 Nervo Lorenzo, di Stefano, da Solagna (Vicenza) 
54 Novello Ambrogio, rlcl fn Giovanni, ila Magrè (Vicenza) 
55 Penarla Ginolfo, di Ginolfo, da Parlova 
56 Pcretti Pietro, del fu Antonio, da Bardolino (Verona) 
57 Pcserico Luigi, di Antonio, da Longare (Vicenza) 
58 Piccini Valentino, del fu Antonio, da Roncade (Treviso) 
59 Pozzan Tullio, del fn Angelo, da Schio (Vicenza) 
60 Rebustello Guido, di Antonio, cla Padova 
61 Reggis Arnaldo, del fu Giuseppe. <la Nove (Brescia) 
62 Righi Gino, cli Ferdinando, da Minerbe (Verona) 
63 Rodighiero Antonio, di Antonio, d'Asiago (Vicenza) 
fi4 Romby Federico, di Achille, da Sassari 
65 Rovetta Paolo, di Giovanni, da Brescia 
66 Ruggero Egic'.io, di Giovanni Battista, da Cagliari 
67 Sarcinelli Aiace, di Benedetto, da Castel Bolognese (Bologna) 
68 Sartorari Luigi, di Francesco, da Zevio (Verona) 
lì9 Sartori Cesare, del fu Ilario, da Chiampo (Vicenza) 
70 Scabia Luigi, di Luciano, da Padova 
71 So1·gato Arturo, di Antonio, da Schio (Vicenza) 
72 Stiasni Umberto, del fu Guglielmo, da Padova 
73 Stoppato Natale, di Luigi, da Padova 
74 Tozzi Aldo, del fu Ercole, da Lugo (Ravenna) 
75 Trombetti Giovanni, di Icilio, da Caprino (Verona) 
76 Vazzolla Giuseppe, di Antonio, da S. Maria di Felletto (Treviso) 
77 Velluti Giovanni Battista, del fu Luigi, da. Dolo (Venezia) 
78 Venlmi Umberto, di Luigi, da Marcellise (Verona) 
79 Vicenzoni Enrico, di Giuseppe, da Peschiera (Verona) 
i: O Zambler Adelchi, di Giovanni, da Padova 
81 Zoppelli Umberto, di Antonio, da Rovigo 
82 Zorzi Ottavio, di Giovanni Battista, da Volpino (Verona) 



' FACOLTA DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

Sezione Ingegneria 

1.° CORSO 

Bal'i Arturo, di I.01:enzo, da Trecenta (Rovigo) 
i Barzan Antonio, di Davide, da Revere (Mantova) 
3 Bigaglia Lorenzo, di Antonio, da Dolo (Venezia) 
4 Bogliolo Luigi, di Paolo, da Verona 
5 l:lononi Pietro, di Pietro, da Verona 
G BortoUi Giuseppe, di Francesco, da Belluno 
i Boschetti Antonio, del fu Emilio, da Vicenza 
8 Braida Guido Napoleone, di Domenico, da Udine 
9 Brasi Luigi, di Giovanni, da Oderzo (Treviso) 

l O Brocadello Giuseppe, di Domenico, da Pavia 
11 Catterini Romolo, di GioYanni, da Padova 
12 Cavaglicri Gino, di Cesare, da Adrb (Rovigo) 
13 Cividali Icilio, di Ettore, da Firenze 
14 Damiani Eugenio, di Giuseppe, da Brescia 
15 Da Prato Gerardo, del fu Roberto, da Verona 
16 De Franceschi Ettore, di Giacomo, da Chiari (Brescia) 
17 De Mattia Gioachino, cli Luigi, da Porcia (Udine) 
18 De Preto Giuseppe, di Romano, da Rigolato (Udine) 
l9 De Zolt Giustina Mariano, del fu Luigi, da S. Stefano del Comelico (Belluno) 
20 Di Collorede Mels Filippo, di Pietro, da PadoYa 
21 Fano Giulio, di Emanuele, da Venezia 
22 Fano Leone Guido, di Giacomo, da Padova 
23 Fraccaroli Aleardo, di Pericle, da Parona (Verona) 
24 Fnmanclli Arrigo, del fu Giornnni, da V crona 
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25 Galante Luigi, di Lutgi, da Este (Padova) 
26 Gallizioni Eugenio, del fn Eugenio, da Verona 
27 Giacomelli Giovanni, di Giuliano, da Padova 
28 Guidorizzi Quii-ino, di Ettore, da Barucchella (Rovigo) 
29 Malaroan Augusto, di Antonio, da Padova 
30 Mior Augusto, di Luigi, da Pordenone (l:cline) 
31 Morgante Mario, del fu Scipione, da Atri (Abruzzo) 
32 Muneratti Giovanni, cli Alberto, da Mirano (Venezia) 
33 Nado Cesare, di Cesare, da Vicenza 
34 Oblach Emilio, di Settimo, da Padova 
35 Olivotti Erminio, del fu Giuseppe, da Treviso 
36 Ottavi Lodovico, di Filippo, da Treviso 
37 Ottolenghi Eucardio, di Giuseppe, <la Monticelli d' Ongina (Piacenza) 
38 Papa Attilio, di Pietro, da Desenzano (Brescia) 
39 Parietti Pietro, di Sennen, da Bergamo 
40 Pilotti Baldassare, di Antonio, da Padova . 
41 Polcenigo Giuseppe, di Alderieo, da Venezia 
42 Poletta Attilio, di Giacomo, da Padova 
43 Poli Libero, di Achille, da Ceneselli (Rovigo) 
44 Rainati Ubaldo, di Luigi, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
45 Rassi Ettore, da Venezia 
46 Rosselli Emanuele, di Angelo, da Pisa 
47 Sacerclotti Giulio, di Licurgo, da Bozzolo (Mantova) 
48 Salvotti Guido, del fu Severio, da Verona 
49 Suman Pietro, del fu Camillo, da Padova 
50 Tallero Emilio, del fu Carlo, da Mantova 
51 Toffo.loni Michele, di Alessandro, da Verona 
52 Tommasini Giuseppe, di Luigi, da Venezia 
53 Trotter Domenico, del fu Girolamo, da Venezia 
54 Vaccari Lino, di Domenico, da Crespano (Treviso) 
55 Venzo Bernardo, di Nicolò, da Vicenza 
56 Verza Giuseppe, cli Giusto, da Rovigo 
57 Zamboni Antonio, di Francesco, da Donada (Rovigo) 

2.° CORSO 

l Adami Bellino Attilio, cli Ercole, da Badia Polesine (Rovigo) 
2 Agnelli Romano, di Carlo, da Verona 
3 Almagià Leone, di Icilio, da Torino 
4 Arrighi Giovanni, di Maurizio, da Lonato (Brescia) 
5 Badolo Pietro, del fu Natale, da S. Vito di Fagagna (Udine) 
6 Barbato Vittorio, di Giacinto, da Padova 
7 Barbich Pietro, di Sebastiano, da Villanova di Parenzo (Istria) 



8 Bassani Attilio, di Antonio, da Villaverla (Vicenza) 
9 Becce Carlo, di Girolamo, da Lonigo (Vicenza) 

10 Bernardi Guido, di Pietro, da Venezia 
11 Billows Edoardo, di Giorgio, da Milano 
12 Bon Pietro, di Antonio, da Portogruaro (Venezia) 
13 Bono Antonio, di Lorenzo, dil. Vicenza 
14 Bordignon Angelo, di Vincenzo, da Castelfranco (Treviso) 
15 Bortolozzi Ettore, del fu Rodolfo, da S. Artemio (Treviso) 
16 Caldana Nicolò, di Giovanni, da Vicenza 
17 Calzoni Pietro, di Tomrriaso, da Brescia· 
18 Carbonetti Luca Augusto, di Luca, da Aranno (Lugano) 
19 Castellani Ermanno, di Carlo, da Pisa 
20 Cavaggioni Ettore, di Giovanni Battista, da Gazzolo d'Arcole (Verona) 
21 Ceola Giuseppe, del fu Giovanni Battista, da Sanbonifacio (Verona) 
22 Chiaratti Lorenzo, di Giorgio, da Adria (Rovigo) 
23 Cipriani Giovanni, di Domenico, da Farra d'Alpago (Belluno) 
24 Colabich Pietro, di Giorgio, da Padova 
25 Cristani Carlo, di Giovanni Battista, da Verona 
rn Croceo Luigi, di Luigi, da Rovigo 
27 Dabbeni Egidio, di Paolo, da Brescia 
28 De Carlo Cailo, di Giovanni Battista, da Vittorio (Treviso) 
29 Fattor Luigi, di Vincenzo, da Venezia 
30 Finzi Leone, di Giuseppe, da Mantova. 
31 Fiorini Raimonclo, di Antonio, da Sona (Verona) 
32 Gelmetti Giovanni Battista, del fu Antonio, da Brentino (Verona) 
33 Gherardini Amedeo, di Luigi, da Lendinara (Rovigo) 
34 Giaconi Bonaguro Giuseppe, di Pietro, da Vicenza 
35 Gianoli Giovanni, di Giuseppe, da Campertogno (Novara) 
36 Girelli Fausto, del fu Luigi, da Verona 
37 Gottardi Giovanni, di Carlo, da Dolo (Venezia) 
38 Gottardi Pietro, di Carlo, da Dolo (Venezia) 
39 Hurmuz Serafino, di Giovanni, da Costantinopoli 
40 Koffer Carlo, di Antonio, da Palmanova (Udine) 
41 Luzzatto Giulio, di Giuseppe, da Padova 
42 Manzoni Alessandro, di Candido, da Firenze 
43 Marzini Belisario, del fu Vincenzo, da Padova 
44 Melati Antonio, di Rodolfo, da Este (Padova) 
45 Meldo Luciano, di Francesco, da Verona 
46 Mezzomo Italo, di Vittore, da Feltre (Belluno) 
47 Michielotto Massimiliano, di Antonio, da Verona 
48 Minio Michelangelo, di Alvise, da Venezia 
49 Morando Eugenio Ogniben, di Eugenio, da Verona 
50 Negri Ernesto, di Giovanni Battista, da Venezia 
51 Padoan Lorenw, di Luigi, da Chioggia (Venezia) 
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52 Pavan Pietro, del fu Luigi, d,i Feltre (Belluno) 
53 Pedrotli Gaetano, <li Aless.rndro, da 1s'.lla della Scala (Verona) 
54 Piazza Francesco, <li Giovanni, <la Paese (Treviso) 
55 Pividori Lorenw, di Bortolo, da Gemona (Udine) 
56 Rossi Attilio Angelo, di Eusebio, da Benevento 
57 Runcaldier Gustavo, di Omero, da Ravenna 
G8 Scaramuzza Gino, del fn Benedetto, da Verona 
G9 Scattolin Giovanni, di Antonio, da Padova 
60 Schiappadori Giuseppe, di Pietro, da Ostiglia (1lantova) 
61 Schicsari Baccio, di Pietro, da Conselve (Padova) 
62 Schiesari Girolamo, di Pietro, da Padova 
63 Tempesta Aristide, di Gabriele, da Milano 
64 Tobanelli Giovanni Battista, del fn Giovanni, da Verona 
fi5 Togni Pietro, di Giovanni, da Brescia 
66 Torresini Emilio, di Giovanni Battista, da Treviso 
67 Valduga Ugo, di Vittore, da Feltre (Belluno) 
68 Van-Axel-Castelli Gilberto, di Giusto, da Venezia 
G\J Vergani Camillo, di Emilio, da Teolo (Padova) 
'iO Vettori Nicola, del fu Domenico, da Fonzaso (Belluno) 
71 Vutà Giorgio, del fn Giorgio, ,la Orlcssa (Costantinopoli) 
72 Znnioli Filippo, cli Lnigi, da Povegliano (Treviso) 

Sezione Matematica 

1.° CORSO 

I Cinque Vittorio, di Alessandro, da Valeggio (Verona) 
2 Dell'Agnola Carlo Alberto, del fn Giovanni Battista, da Taibon (Belluno) 
3 Sartori Giulio, rlcl fn Giacomo, da Isernia (Campobasso) 
4 Trcvisan Giovanni, di Luigi,, cla Cologna Veneta (Verona) 
5 Za:11bler Italo, <li Giol'anni, da Padova 

2.° CORSO 

l nisson Ersilia, <li Lnigi Modesto, <la Padova 
2 Pressi Cornelia, di Giovanni, da Lcnrlinara (Rovigo) 
3 Rossi Ugo, di Remigio, da Grezzana (Verona) 
4 Rota Antonio, di Giuseppe, da Venezia 
!'S Trevisan Ettore, clcl fo Tomsso, <la Pasiano di Pordenone (udine) 
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3.° CORSO 

Barbieri Domenico, di Giovanni Battista, da Dolo (Venezia) 
2 Gobbatti Tommaso, di Pietro, da Rovigo 
3 Grillo Alberino, del fu Paolo, da Villanuova d'Asti (Alessandria) 
4 Levi-Civita Tullio, di Giacomo, da Padova 
5 Lippi Andrea, di Attilio, da Motta cli Livenza (Treviso) 
6 Mastella Vittorio, di Giuliano, da Modena 
7 Molinari Giovanni, di Alessandro, da Trino (Novara) 
8 Pironti Goffredo, di Vincenzo, da S. Maria di Capua (Terra di Lavoro) 
9 Ponte Mario, di Gerolamo, da Silvano d'Orba (Alessandria) 

4.° CORSO 

l Antoniazzi Antonio Maria, di Giacomo, da Refrontolo (Treviso) 
2 Dal Zio Umberto, di Brunone, da Padova 
3 Ferretto Enrico Arnaldo, di Giovanni, da Padova 
4 Legrenzi Giuseppe, di Gaetano, da Volpago (Treviso) 
5 Tabasso Casimiro, di Luigi, da Pecetto (Torino) 
6 Tomba Silvio, di Angelo, da Brogliano (Vicenza) 
7 Urbani Salvatore, del fu Giordano, da Vene:i:ia 
8 Viaro Bortolo, di Eliseo, da Badia Polesine (Rovigo) 

Seziona Fisica 

2.° CORSO 

1 Gastaldi Carlo, del fu Giuseppe, da Napoli 

3.° CORSO 

Corau.ol Angelo, di Serafino, da Pedavena di Feltre (Belluno) 
2 Galmo:tzi Italo, del fu Torquato, da Cremona 

4.° CORSO 

l Da Rin Ettore, di Tomaso, da Venezia 
2 Franceschi Eugenio, di Pietro, da Asiago (Vicenza) 
3 Malfer Floreste, di Antonio, da Garda (Verona) 
4 Schiavo Livio Antonio, di Antonio, da S:indrigo (Vicenza) 
5 Zotti Armando, di Giuseppe, da Monte1•e,ile-Cellina (Udine) 
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Sezione Scienze naturali 

1.° CORSO 

1 Saccardo Domenico, di Pier Andrea, da Padova 
2 Zanandrea Pio, di Antonio, da Padova 

2.° CORSO 

Buffa Pietro, di Carlo, ç]a Telve (Trento) 
2 Largaiolli Vittorio, di Antonio, da Brentino (Trènto) 
3 Moretti Foggia Amalia, di Giovanni Battista, da Mantova 

3.° CORSO 

l De Tacchi Valeriano, di Emilio, da Rovereto (Trentoj 
2 Montini Giuseppe, del fu Lodovico, da Concesio (Brescia) 
3 Supino Felice, del fu Moisè, da Pisa 

4.° CORSO 

1 Leonardi Gustavo, del fu Giovanni, da Civezzano (Trento) 
2 Luz1.atto Giuseppe, di Moisè, da Trieste 

Sezione Chimica. 

1.° CORSO 

1 Corinaldi Edoardo, del fu Augusto, da Padova 
2 Salvadori Roberto, di Pietro, da Mantova 
3 Zoso Antoni~, di Lnigi, da Montecchio l\fag·giore (Vicenza) 

Uditori a. corsi singoli 

Paulon Andrea, di Giovanni, da Venezia 
2 Stegagnini Anna, di Domenico, da Verona 
3 Zeechin Alcide, di Ettore, da Fossalta di Piave (Venezb) 



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

l.° CORSO 

1 Allevi Giovanni, del fn Gaetano, da Milano 
2 Assereto Guido, del fn Carlo, da Padova 
3 Ballarin Giacomo, di Luigi, da Venezia 
4 Barbon Domenico Luigi, di Davide, da Preganziol (Treviso) 
5 Battocchio Costantino, di Bernard0, da Feltre (Belluno) 
6 Bigaglia Bernardino, del fn Pietro, da Venezia 
7 Billo Marcello, del fu Giuseppe, da Arzignano (Vicenza) 
8 Bonatelli Filippo, di Francesco, da Chiari (Brescia) 
\) Castellani Edoardo, di Giovanni, da Verona 

10 Chiamenti Giulio, di Luigi, da Poiana (Verona) 
11 Chisini Giovanni, di Ferdinando, da Pieve di Soligo (Treviso) 
12 Cian Pietro, di Agostino, da Treviso 
13 Fabbrini Francesco, di Carlo, da Bassano (Vicenza) 
14 Greggio Elisa, di Pietro, da Pordenone (Udine) 
15 Levi Ercole, di Alessandro, da Rovigo 
16 Manganotti Luigi, del fu Luigi, da Verona 
17 Melati Gino, di Sante, da Saletto (Padova) 
18 Munaretto Eliseo, di Antonio, da Poianella (Vkenz,t) 
19 Ortolani Giuseppe, di Iacopo, da Feltre (Belluno) 
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20 Pernigotto Cego Francesco, di Valentino, da Castel Gomberto (Vicenza) 
21 Ranzato Giuseppe, di Felice, da Chioggia (Venezia) 
22 Segato Paolo, di Giuseppe, da Feltre (Belluno) 
23 Simeoni Luigi, di Sante, da Quinzano (Verona) 
24 Simoncelli Marcello, del fn Domenico, da Posina (V crona) 
25 Soppelsa Omero, di Arrigo, da Venezia 
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26 Tolio Silvio, di Giovanni, da Ga1,z::>lo d'Ar-!ole (Verona) 
27 Tormene Augusto, di Luigi, da Venezi:1. 
28 Volpato Giovanni, di Giovanni, da Crosara (Vicenn) 
29 Zambon Giovanni Battista, di Giovanni, da Malo (Vicenza) 
30 Zandonella Giuseppe, di Andrea, da Vittorio (Treviso) 
31 Zangiacomi Giuseppe, di Angelo, da Quinzano (Verona) 
32 Zanon Francesco, di Giovanni Antonio, da Venezia 

2.° CORSO 

I Aggio Aurelio, di Antonio, da Stanghella (Padova) 
2 Alarbi Marcellino, del fu Luigi, da Veron:i. 
3 Ballabeni Clemente, <lel fu Massimili:i.no, da Bassano (Vicenza) 
4 Berveglieri Luigi, di Enrico, eia Gaiba (Rovigo) 
5 Bianchini Giuseppe, di Antonio, <la Venezia 
6 Bohm Anna, di Adolfo, da Treviso 
7 Bragastini Lodovico, di Francesco, da Mizzole (Verona) 
8 Cassiani Jngoni Adolfo, di Giuliano, da Padova 
9 Cristofoletli Giovanni Battista, di Pietro, da Villanova (Treviso) 

IO Dalle Mule Giovanni, di Pietro, da Lentiai (Belluno) 
11 De Carlo Lina, di Giovanni, da Vittorio (Treviso) 
12 Del Piero Antonio, di Pietro, da RoYeredo (Udine) 
13 Gagliardi Giuseppe, di Giacomo, da Dolcè (Verona) 
14 Ghiraldini Luigi, di Agostino, da Monselice (Padova) 
15 Iacob Guido, di Francesco, da Rovereto (Trentino) 
16 Minto Leone, di Antonio, da Padova 
17 Mortarotti Bernardino, di Felice, da S. Salvatore (Alessandria) 
18 Ortolani Tullio, di Jacopo, da Badia Polesine (Rovigo) 
l9 Pasqualis Domenico, di Giovanni Battista, da Palmanova (Udine) 
20 Rios Antonio, di Carlo, da Conegliano (TrevisJ) 
2 l Rossi Pietro, di Enrico, da Verona 
22 Salmaso Umberto, del fu Giuseppe, da Strà (Venc1.i 01) 

23 Scarmegnan Mario, di Gaetano, da Merlara (Padova) 
24 Scotton Pietro, di Antonio, da Romano d' Ezzeli no (Vicenza) 
25 Zenoni Luigi, di Giovanni, da Venezia 

3.° CORSO 

1 Baretta Pietro, di Giuseppe, da Anguillara (Padova) 
2 Bazzarin Giuseppe, di Pietro, da Abano (Padova) 
3 Brighenti Eliseo, di Nicola, da Novi (Modena) 



4 Castelli Raffaele, di Pietro, rla Rovigo 
5 Colussi Ernesto, di Pietro, da Martignacco (Udine) 
o Dalla Valle Antonio, di Benedetto, da Romano d' Ezzelino (Vicenza) 
7 Dalla Venezia Antonio, di D,wide, da Venezia 
8 Da Villa Artnro, di Ferdinando, da Venezia 
9 De Toni Antonio, di Pjetro, da Marano (Vicenza) 

IO Dinale Ottavio, di Giovanni, da Marostica (Padova) 
11 Federici Vittorio, del fu Felice, da Venezia 
12 Ferrari Enrico, di Giovanni Maria, da Rovetta (Bergamo) 
13 Ferro Antonio, di Fortunato, da Murano (Venezia) 
14 Iacoli Ettore, di Daniele, da Bassano (Vicenza) 
15 Limentani Gustavo, di Angelo, da Padova 
16 Marenrluzzo Antonio, di Giovanni Battista, da Cittadella (Padova) 
l7 Merino Ferruccio, di Enrico, da Rovigo 
18 Mion Giuseppe, del fu Angelo, da Mirano (Vene;r,ia) 
19 l\fondaini Giuseppe, di Fulvio, da Venezia 
20 Penzo Silvio, del fn Pietro, da Chioggia (Venezia) 
21 Pistorelli Gino, di Vittorio, da Padova 
22 Piva Abele, di Domenico, da Mantova 
23 Rambaldi Pier Liberale, di Gins"ppe, <la Padova 
24 Stanglini Carlo, di Giovanni, da Auronzo (Belluno) 
25 Tecchio Giovanni, cli Pietro, da Bassano (Vicenza) 
26 Trevissoi Antonio, del fu Marino, da Venezia: 

4.° CORSO 

l Bertocco Emilio, di Girolamo, da Ve:iezia 
2 Bosmin Francesco, del fn Domenico, da V cnezia 
3 Brngi Giuseppe, di Antonio, da Lucca 
4 Busolli Giuseppe, di Pietro, da Pieve (Treviso) 
5 Cavallaro Celso, del fu Evangelista, da Castagnaro (Verona) 
6 Conton Luigi, di Bartolomeo, da Mira (Venezia) 
7 Dalla Costa Luigi, di Luigi, da Villaverla (Vicenza) 
8 Ferrari Pio Vittorio, di Giuseppe, da Venezia 
9 Fiorin Pietro, di Vincenzo, da Vittorio (Treviso) 

10 Furlan Domenico, di Giovanni, da CorLlignano (Treviso) 
11 Ghirardini Giovanni, di Giuseppe, Lla Trissino (Vicenza) 
12 Giacomelli Silvio, di Angelo, da Sommacampagna (Verona) 
13 Grassi Davide, di Odoardo, da Vieenu 
14 Lanaro Antonio, di Valentino, da Mason (Vicenza) 
15 Masotto Vittorio, del fu Luigi, rl:i. ls:Jla della Scala (Yerona) 
16 Moro Leonilde, di Vincenzo, ,la Bui:l (Cdine) 

203 



204 

17 Mussolin Giacomo, di Angelo, da Albettone (Vicenza) 
18 Orio Alessandro, di Antonio, da Venezia 
19 Ottolenghi Lelio, di Giuseppe, da Monticelli (Piacenza) 
20 Parolin Giovanni, di Francesco, da Riese (Treviso) 
21 Passaquindici Nicolò, del fu· Emanuele, da Bari 
22 Piana Ernesto, di Angelo, da Noventa (Vicenza) .. 
23 Piccinali Alessandro, di Giovanni Battista, da Ponso (Padova) 
24 Pizzini Antonio, di Sante, da Rovigo 
25 Poledrelli Ugo, di Carlo, da Portornaggiore (Ferrara) 
26 Rossi Giovanni, del fu Sebastiano, da Venezia 
27 Sbardellati Catullo, di Achille, da S. Possidonio (Modena) 
28 Schileo Bernardo, di Pietro, da Vittorio (Treviso) 
20 Tamburrini Severino, del fu Raffaele, da Arnara (Roma) 
30 Todesco Luigi, di Giovanni, da Solagna (Vicenza) 
31 Tremòri Angelo, di Gaetano, da Venezia 
32 Uberti Uberto, di Carlo, da Pavia 
33 Zambusi Gustavo, di Angelo, da Cittadella (Padova) 
31 Zel\ini Luigi, di Giovanni, da Bassano (Vicenza) 
35 Zonta Giovanni, di Gaspare, da Bassano (Vicenza) 

Uditori a corsi singoli 

l Baggio Marco, di Angelo, da Rosa (Vicenza) 
2 Brustolin Giovanni, del fu Michele, da Rocca d' Arsiè (Belluno) 
3 Cerretani Saverio, di Gaetano, da Tolentino (Macerata) 
4 Cignozzi Ida 
5 Donato Arturo, del fo Carlo, da Padova 
li Rigoni Cristiano Marco, del fu Cristiano, da Asiago (Vicenza) 
ì Simonetto Antonio, di Luigi, da Cassola (Vicenza) 
8 Strobello Enrico, di Domenico, da Manerbc (Verona) 



se UOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

1.° CORSO 

Angheben Rodolfo, di Francesco, da Oneglia (Porto Maurizio) 
2 Astolfi Luigi, di Ferdinando, da Padova 
3 Azwlini Adolfo, di Francesco, da Oneglia (Porto Maurizio) 
4 Barbieri Adolfo, del fu Giuseppe, da Bajano (Campobasso) 
5 Bellondini Bruno, di Antonio, da Padova 
6 Benciolini Giulio, del fu Carlo, da Verona 
7 Bonamico Giulio Cesare, di Giuseppe, da Verona 
8 Borsoi Paolo, di Angelo, da Yittorio (Treviso) 
9 Cadolino Guido, di Giovanni, da Cremona 

IO Canella Guido, di Vincenzo. da Veneiia 
11 Caravaggio Ugo, di Evandro, da Mantova 
12 Cattaneo Giulio, di Gaetano, da Padova 
13 Cavazzocca Adolfo, di Bartolomeo, da Verona 
14 Coen Giorgio Silvio, di Giulio, da Venezia 
15 Dal Medico Marco Attilio, di Benedetto, da Padova 
16 De Campora Roberto, di Antonio, da Napoli 
17 Del Favero Arcangelo, di Giovanni, da Vittorio (Treviso) 
18 Della Giusta Fausto, di Pietro da Martignacco (Udine) 
l9 ne Longhi Pier Noè, di Pietro, da Verona 
20 Gagliardo Alfredo, <li Leopoldo, da Este (Padova) 
21 Galli Guido, di Roberto, da Venezia 
22 Gianfilippi Augusto, di Guglielmo, da Bardolino (Verona) 
23 Gobbatti Tornaso, di Pietro, da Rovigo 
24 Guiotto Fausto, di Pietro, d!I Cavazuccherina (Venezia) 
25 Letter Giovanni, di Carlo, da Schio (Vicenza) 
26 Montagnini Emanuele, di Giovanni, da Venezia 
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27 Pozzani Aldo, di Clodoveo, da Cerea (Verona) 
28 Ravà Giuseppe Raffaello, di Graziano, da Venezia 
29 Ripandelli Ettore, del fu Ettore, da Ascoli Satriano (Foggia) 
30 Salvini Antonio, del fu Giovanni, da Torre di Mosto (Venezia) 
31 Salvadori Riceiardo, di Pietro, da Mantova 
32 Sullam Costante Guido, di Benedetto, da Venezia 
33 Zamboni Domenico, ~li Francesco, da Montecchia di Crosara (Verona) 

2.° CORSO 

l Agostini Giuseppe, di Francesco, da Susegana (Treviso) 
2 Belloni Ernesto, del fu Angelo, da Treviso 
::\ Bertani Amedeo, di Luigi, da Piove di Sacco (Padova) 
4 Bianchini Riccardo, del fu Isacco, da Venezia 
5 Biasin Tarcisio, di Giovanni Battista, da Vicenz:i. 
6 Bordin Pompilio, di Carlo, da Pontecchio (Rovigo) 
7 Brusomini Cesare, di Adolfo, da Cavarzere (Venezia) 
8 Cagnassi Alfonso, di Pietro, da Serravalle Langhe (Cuneo) 
9 Candeo Lorenzo, di Silvio, da Padova 

IO Capodaglio Ettore, di Antonio, da Este (Padova) 
1 I Carbognin Eug:enio Teofilo, di Giovanni, da Ronca (Verona) 
12 Carli Felice, ài Giuseppe, da Piacenza 
13 Casalicchio Ugo, di Ulisse, da Adria (Rovigo) 
14 Chiappetta. Spirito, di Paolo, da Milano 
15 Dall'Acqua Gino, di Norberto, da Ronca<le (Treviso) 
16 Dall'Armi Guido, di Giovanni Battista, da Montebelluna (Treviso) 
l7 D'Angelo Giuseppe, di Luigi, da Bologna (Abruzzo Citeriore) 
18 ·Dani Francesco, di Anselmo, da Quargnente' (Vicenza) 
19 De Antoni Amedeo,. del fu Giuseppe, da Este (Padova) 
20 Dondi Dall'Orologio Marco, di Giovanni, da Padova 
21 Errera Guido, di Filippo, da Venezia 
22 Franehini Antonio, di Michele, da Napoli 
23 Frigo Bonaventura, di Domenico, da Canove (Vicenza) 
24 Giongo Achille, di Francesco, da Bergamo 
25 Girardi Giuseppe, di Marco, da Padova 
26 Giunta Gioachino, di Bartolomeo, da Lazise (Verona) 
27 Guaschino Carlo, del fn Luigi, da Caselle (Alessandria) 
28 Lavarello Pietro, del fu Giovanni Ballista, da Rocco (Genova) 
29 Lorcnzoni Lino, di Aurelio, da Cles (Trento) 
30 Luzzatto Ettore, di Federico, da Venezia 
31 Marangoni Luigi, di Giovanni Giorgio, da Venezia 
32 Mascheroni Antonio, di Giovanni, da Soresina (Cremona) 
33 Montan Luigi Luciano, cli Marc'Antonio, da Urbana (Padova) 



34 Mori Enrico, di Domenico, da Loro Piceno (Macerata) 
35 Negri Bevilacqua Gaetano, di Pietro, da Milano 
36 Olian Fannio Licinio, del fu Sallustio, da Verona 
37 Piccoli Silvio, di Giorgio, da Rovigno (Istria) 
38 Quaranta Francesco, di Domenico, da Polesella (Rovigo) 
39 Querini Guido, di Antonio, da Padoya 
40 Rebustello Guglielmo, di Giovanni Eugenio, da Padova 
41 Reitmeyer Federico, del fu Teodoro, da Venezia 
42 Robbiani Michele, di Giuseppe, da Soresina (Cremona) 
43 Romiati Agostino, di Riccardo, da Padova 
44 Rossi Attilio, di Camillo, da Venezia 
45 Sacchetto Francesco, di Andrea, da Padova 
46 Scandiani Angelo, di Samuele, da Venezia 
47 Sdralevich Giuseppe, di Giovanni, da Verona 
48 Strobele Arturo, del fu Luigi, da Vicenza 
49 Velluti Francesco, del fu Luigi, da Dolo (V cnczia) 
50 Zammato Enrico, di Alessandro, da Parlova 

8.° CORSO 

1 Altieri Vittorio, di Agostino, da Bosaro (Rovigo) 
2 Ansoldi Carlo, di Antonio, da Adria (Rovigo) 
3 Avogadro di Falco Alessandro, di Michele, da Catania 
4 Ballarin Attilio Bandiera, di Girolamo, da Lendinara (Rovigo) 
5 Bas Enrico, del fu Felice, da Venezia 
6 Bellavitis Ezio, di Girolamo, da Sacile (l:dine) 
7 Benetazzo Eugenio Giovanni, di Giovauni, da Saonara (Padova) 
8 Bianchi Oliviero, del fu Stefano, da Massa Superiore (Rovigo) 
9 Bonivento Poliuto, di Luigi, da Chioggia (Venezia) 

10 Borgato Giuseppe, del fu Angelo, da Padova 
11 Bruna Antonio, del fu Clemente, da Trieste 
12 Busatto Gino, di Evaristo, da Padova 
13 Calore Felice, di Domenico, da Padova 
14 Cantoni Sebastiano, di Gioachino, da Vicenza 
15 Capellari Luigi, del fu Nicola, da Vicenza 
16 Capucci Severino, di Natale, da Lugo (Ravenna) 
17 Castellani Umberto, del fu Luigi, da Verona 
18 Cattaneo Giovanni, di Gaetano, da Padova 
19 Chemin-Palma Giovanni Battista, di Angelo, da Bassano (Vicenza) 
20 Chiarotto Luigi, di Giovanni Battista, da Orgiano (Vicenza) 
21 Coppo Cesare, di Stefano, da Casale (Alessandria) 
~2 Crico Camillo, di Luigi, da Salgareda (Treviso) 
23 Cristani Carlo, di Gaetano, da Verona 
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24 Da Lisca Alessandro, di Giovanni, da Verona 
25 Danese Ferruccio, di Luigi, da Leno ~Brescia) 
26 Deganello Dante, del fu. Amedeo, da Mirano (Venezia) 
27 De Rosa Giulio, di Giuseppe, da Spilimbergo (Udine) 
28 De Stefani Giovanni, di Giovanni, da Legnago (Verona) 
29 Finato Guido, di Pietro, da Cerea (Verona) 
30 Fioretto Angelo, di Bellino, da Begozzo (Verona) 
31 Fraccaroli Flaminio, del fu Bartolomeo, da S. Pietro Jncariano (Verona) 
32 Frassinella Luigi, del fu Antonio, da Rovigo 
33 Gandino Silvio, di Battista, da Sassari 
34 Gnesotto Tullio, di Ferdinando, da Padova 
35 Gottardi Antonio, di Francesco, da Ponte di Brenta (Padova) 
36 Laschi Sigismondo, di Alessandro, da Vicenza 
37 Lion Silvio Giuseppe, del fu Luigi, da Padova 
38 l.opresti Pietro, di Nicolò, da Corfù 
39 Majoli Ciro, di Massimo, da Quistello (Mantova) 
40 Mascarini Achille, di Luigi, da Lonato (Brescia) 
41 Mazzolenis Napoleone, di Antonio, da Montebelluna (Treviso) 
42 Miari Giacomo, del fu Felice, da Padova 
43 Monego Giovanni Battista, del fu Carlo, da Feltro (Belluno) 
44 Moschini Alessandro, di Giacomo, da Padova 
45 Parpinelli Giuseppe, di Bortolo, da Chirignago (Venezia) 
4:ì Perina Quirino Luigi, di Giuseppe, da Verona 
47 Picinati Eugenio, di Carlo, da Padova 
48 Pollini Giulio, di Giuseppe, da Verona 
49 Prueher Carlo, di Luigi, da Udine 
50 Sacchetti Silvio, di Angelo, da Padova 
51 Sansoni Carlo, di Gaetano, da Verona 
52 Toniatti Giuseppe, di Francesco, da Vicenza 
53 Tonini Giovanni Battista, di Giovanni Battista, da Milano 
54 Tortello Pietro, di Francesco, da S. Martino (Rovigo) 



) 

SCUOLA DI FARMACIA 

.Aspiranti alla !aurea in Chimica e Farmacia 

1.° CORSO 

Calderato Bortolo, di Vincenzo, da Montecchia di Crosara (Verona) 
2 Ongaro Giuseppe, di Giuseppe, da Isola di Malo (Vicenza) 
3 Schiavo Francesco, di Stanislao, da Ro Ferrarese 
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4 Todeschini Giustiniano, di Giuseppe, da Montecchia di Crosara (Verona) 

2.° CORSO 

l Fiorini Carlo, di Antonio, da Sona (Verona) 
2 Ganassini Angelo, del fu Filippo, da Ceneselli (Rovigo) 
3 Gobbato Agostino, di Antonio, da Volpago (Treviso) 
4 Vianello-Moro Natale, di Carlo Luigi, da Venezia 

3.° CORSO 

Chiminello Vincenzo, di Giacomo, da Pianezze (Vicenza) 
2 Marenduzzo Enrico, di Giovanni Battista, da Cittadella (Padova) 
3 Pescetta Mosè, di Luigi, da Garda (Verona) 

4.0 e 5.° CORSO 

Annuario 1892-93. 



210 

Aspiranti al Diploma professiona~e di Farmacista 

1.° CORSO 

l Albanello Cesare, di Paolo, da Chiampo (Vicenza) 
2 Allegri Silvio, di Luigi, da Badia Calavena (Verona) 
3 Anzi Domenico, di Alessandro, da S. Giovanni Barione (Vicenza) 
4 Bonamico Mario, ài Angelo, da Venezia 
5 Cautele Angelo, di Giovanni Battista, da Caltrano (Vicenza) 
6 Carrari Marco, di Giacomo, da Tribano (Padova) 
7 Cecchetto Riccardo, di Domenico, da Marostica (Vicenza) 
8 Colles Costanzo, del fu Bortolo, da Follina (Treviso) 
9 Cornelio Giuseppe, del fu Luigi, da Padova 

10 Dal Piaz Giorgio, di Basilio, da Feltre (Belluno) 
11 De Mattia Antonio, di Giovanni Battista, da Yenezia 

12 Deserti Luigi, di Antonio, da Segusino (Treviso) 
13 Ersettig Ugo, di Giuseppe, da Udine 
14 Fornasieri Francesco, di Natale, da Bassano (Vicenza) 
15 Gasparinetti Giovanni, di Ernesto, da S. Polo di Piave (Treviso) 
.16 Gelmi Carlo Ausonio, di Luigi, da S. Giacomo di Quistello (Mantova) 
17 Gregori Camillo, di Bortolo, da Marano (Vicenza) 
18 Merli Carlo, di Augusto, da Scorzè (Venezia) 
19 Navarra Antonio, di Amilcare, da Pad<1Va 
20 Negri Natale, del fu Evangelista, da Este (Padova) 
21 Nordera Silvio, di Quirino, da S. Michele Extra (Verona) 
22 Puntil Giovanni Battista, cli Teodoro, da Rigolato (Udine) 
23 Rossi Giovanni, di Giovanni Battista, d'Asiago (Vicenza) 
24 Sandrini Andrea, di Francesco, da Manerba (Brescia) 
25 Sbrojavacca Emanuele, di Ottavio, da Chions (Udine) 
26 Simoncello Cesare, di Sante, da Roncà (Verona) 
27 Stella Vittorio, di Domenico, d'Asiago (Vicenza) 
28 Strazzolini Guido, di Antonio, da S. Pietro al Natisone (Udine) 
29 Trebbi Rizzardo, di Giuseppe, da Bondeno (Ferrara) 

2.° CORSO 

1 Bardellini Luigi Amileare, cli Adolfo, da Piacenza d'Adige (Padova) 
2 Bozzetti Silvio, di Tito, da Treviso 
3 Braga Pietro, di Giovanni, da Adria (Rovigo) 
4 Didan Giustino, di Luigi, da Treviso 
5 Emer Leonardo Primo, del fu Pietro, da Revere (Mantova) 
6 Favretti Luigi, di Ferdinando, da Agordo (Belluno) 



7 Gallinl Carlo, di Pietro, da Lovere (Mantova) 
8 Galli Riccardo, di Ignazio, da Badia (Rovigo) 
I) Giongo Carlo, di Francesco, da Bergamo 

IO Nember Tomaso, di Battista, da Quinzano d'Oglio (Brescia) 
11 Salotto Romolo, di Giovanni, da Stanghella (Padova) 

3.° CORSO 

l Agostini Paolo, di Antonio, da Urbano (Padova) 
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2 Barbieri Gio,ranni Battista, di FrancescJ, da Salconze di Valeggio (Verona) 
3 Boranga Giovanni, di Silvio, da Maniago (Udine) 
4 Biitner Ciro, del f11 Antonio, da Bottrighe (Rovigo) 
5 Bruni Pietro, del fu Carlo, da Conegliano (Treviso) 
6 Calzavara Giuseppe, di Luigi, da Istrana (Treviso) 
7 Campi Curio, di Cesare, da S. Nicolò (Ferrara) 
8 Dall'Ora Filippo, di Giovanni Battista, da Verona 
9 Del Piero Giovanni Battista, di Nicolò, da Roveredo in Piano (Udine) 

IO Dian Giovanni, di Gl'rolomo, da Venezia 
l l Isalberti Umberto, di Fabio, da Bovolone (Verona) 
12 Laurenti Riccardo, di Girolamo, da Rovigo 
13 Olivo Giulio, del fu Pietro, da Venezia 
14 Rinaldi Ferdinando, di lìomenico, da Montagnana (Padova) 
15 Settin Anacleto, di Filippo, da Agna (Padova) 
16 Stella Silvio, di Innocente, da Arsiero (Vicenza) 
lì Strobil Mariano, di Antonio, da Tolmezzo (Udine) 
18 Strozzi Umberto, del fu Tomaso, da llergantino (Rovi.go) 

4.° CORSO (anno solare di pratica) 

Carbognin Silvio, di Domenico, da S. Bonifacio (Verona) 
2 Cirio Ugo, di Luigi, da Udine 
3 Fermi Gaetano, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
4 Ghinetti Guglielmo, di Carlo, da Bagnone (Massa-Carrara) 
5 Marchi Valentino, del fu Ercole, da Montecchio di Crosar,\ (Verona) 
6 Mengolati Mario, di Romano, da L'Jreo (Rovigo) 
7 Pesavento Gian Tiso, di Tomaso, da Sandrigo (Vicenza) 
8 Reatto Giacomo, di Fortunato, da Bassano (Vicenza) 
9 Rogger Oreste, di Gaetano, da Treviso 

10 Todarò Ferruccio, di Annilnle, cL.1 Conselve (Paclov,t) 
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ALLIEVE LEVA111RICI 

Scuola Ostetrica di Padova 

1.° CORSO 

1 Albrigo Rcdegonda, di Giovanni, da Lazise (Verona) 
2 Allioli Anna maritata Cagnacci, di Giovanni, da Cannoùio (Novara) 
B Bagnara Caterina maritata Cortese, del fu Bortolo, da Conco (Vicenza) 
4 Baldan Giuseppina maritata Periolo, di Gaetano, da Este (Padova) 
5 Barbaran Giuseppina maritata Libralon, di Vincenzo, da Padova 
G Bassi Annina, di Celeste, da Porto Mantovano (Mantova) 
7 Bodon Rosa maritata Ghirotti, di Vincenzo, da Monselice (Padova) 
8 Bonin Teresa, di Abramo, da Padova 
\) Bonoto Francesca, di Giovanni Battista, da Crosara (Vicenza) 

IO Bortoli Teresa maritata Lion, di Francesco, <la Padova 
11 Brunelli Petronilla maritata De Santi, del fu Pietro, da Pozzon di Caprino 

(Verona) 
12 Carminati Eleonora, di Domenico, da Spilimbergo (Udine) 
13 Caron Santa maritata Bottaro, di Federico, da Pozzonovo (Padova) 
14 Ceola Virginia, del fu Serafino, da Marano (Vicenza) 
15 Cerato Angela, di Pietro, da Enego (Vicenza) 
J6 Ceroni Caterina, <li Antonio, da Caltrano (Vicenza) 
17 Dal Fabbro Carolina, di Celestino, da Paderno (Udine) . 
l8 Dante Anna, di Giovanni Battista, da Licttoli (Venezia) 
19 De Lotto Lucia maritata Furlanetto, di Bortolo, <la Pordenone (Udine) 
20 De Pauli Maria Vfncenza, di Luigi, da Segni (Roma) 
21 Desiderati Teresa, di Romeo, da Goito (Mantova) 
22 Diodà Vittorfa maritata Paccanaro, di Giovanni, da Padova 
23 Fabris Pietra, di Fictro, da Roana (Vicenza) 
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2-1 Favaro Maria, di Ginseppe, da Vigonza (Padova) 
25 Ferraro Giuseppina maritata Gressani, di Giuseppe, da Remenzac~o (Udine) 
26 Fragiacomo Emilia, di Antonio, da Udine 

. 27 Frigo Veronica, del fo Giovanni, da Gambellara (Vicenza) 
28 Uervasi Anna maritata Cendoni, di Antonio, da Nimis (Udine) 
20 Giacomin Marianna, di Gaetano, da Piazzola sul Brenta (Padova) 
30 Guazzo Margherita n:aritata Bordignon, di Antonio, da Bassano (Vicenza) 
31 Levorato Maria, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
32 Lovarini Maria maritata Calligaro, di Lorenzo, da Lozzo cli Cadore (Belluno) 
33 Lovisetto Emilia, di Giovanni, da Castelfranco (Treviso) 
34 Lucchini Antonia, del fu Pietro, da Thiene (Vicem~a) 
35 Manfio Santa maritata Tonon, di Giuseppe, da Fontaniva (Padova) 
36 Manzioli Anna, di Alberto, da Moriago (Treviso) 
37 Marchetti Pierina, di Luigi, da Venezia 
38 Marconcini Elvira, di Sante, da Padova 
SO l\Iares Teresa, del fu Giovanni, da Vezzano (Belluno) 
40 l\larinello Teresa, di Antonio, da S. Giorgio in Salici (Verona) 
41 Massella Margherita, di Gregorio, da Erbezzo (Verona) 
42 Minghetti Luigia, del fn Giovanni, da Padova 
43 Moro Angela, di Luigi, da Monselice (Padova) . 
44 Moscatello Virginia maritata Beda, di Antonio, da Vescovana (Padova) 
45 Murari Lucrezia, del fu Giovanni, da Pove l Vicenza) 
46 Nalesso Virginia, di Antonio, da Curtarolo (PadoYa) 
47 Nori Giroloma, di Francesco, da Montecchio Maggiore (Vicenza) 
48 Padovani Teodolinda, di Giacomo, da Nogara (Verona) 
40 Pagan Ermenegilda Vittoria, di Giovanni, da Chioggia. (Venezia) 
50 Patuzzo Redesinda, di Bortolo, da Vigo di Legnago (Verona) 
51 Perozzo Cecilia, di Andrea, da Crosara (Vicenza) 
52 Fertile Carolina, di Giacomo, da Gallio (Vicenza) 
53 Peruzzo Anna, di Giovanni, da Cismon (Vicenza) 
54 Pielli Veronica maritata Biason, del fu Nicolò, da Villa Santina (Udine) 
55 Pizzato Caterina, di Giuseppe, da Fontanelle (Vicenza) 
!:.6 Foggiana Maria maritata Amabilia, di Giuseppe, .da Rosà (Vicenza) 
57 Poma Luigia maritata Cozzi, del fn Isaia, da Belluno 
58 Randi Pasqua, di Giosuè, da S. Martino di Venezze (Rovigo) 
59 Salmaso Maria, di Germano, da Cavarzere (Venezia) 
60 Savioli Vittoria, di Pietro, da Cartura (Padova) 
61 Scarsato Natalia maritata Pinton, di Domenico, da Vaccarino (Padova) 
62 Senecci Maria maritata Zanagnolo, di Francesco, da Lumezzane S. Apollonio 

(Brescia) 
63 Tasca Teresa, di Francesco, dJ. Bassano (Vicenza) 
64 Toppan Maria maritata Di Vora, di Antonio, da Liaris di Ovaro (Udine) 
65 Tovo ld;1, di Lnigi, da Camisano ( Vicenza) 
6!3 Trevisan Giovanna, di Angolo, da Padova 
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67 Varagnc,lo Italia Raimonda vedova Ghira, di Giovanni, da Chioggia (Vene1ia) 
68 Varisco Maria, di Giuseppe, da Socchieve (Udine) 
69 Vendramin Eulalia, di Francesco, da Montecchio Precalcino (Vicenza) 
70 Zannetti Giuseppa vedova Zanovello, di Giovanni Battista, da Piove (Padova) 
71 Zazio Vittoria maritata Girardi, di Lodovico, da Feltre (Belluno) 

2.° CORSO 

Agosto Maria maritata Calore, di Antonio, da Padova 
2 Aloysio Elvira, del fu Luigi, da Oderzo (Treviso) 
:-3 Antoniacomi Giovanna, di Giovanni Battista, da Forni di sopra (Udi11e) 
4 Ascari Virginia, di Giovanni, da Maccacari (Verona) 
5 Basso Giuditta, del fu Alessandro, da Gaia (Treviso) 
6 Beda Domenica, del fu Antonio, da Quero tBelluno) 
7 Bettini Carolina, di Cesare, da Redondesco (Mantova) 
8 Bettini Eufemia, di Pietro, da Sambuca Pistoiese (Firenze) 
9 Bonaconsa Cesira,. di Pietro, da Zevio (Verona) 

10 Bosello Giuseppina maritata Zaramella, di Giacomo, da Padova 
11 Cernoja Maria maritata Cernoja, di Giovanni, da Cras (Udine) 
12 Chiamenti Emma, di Francesco, da Verona 
13 Chiecchi Maria Amalia, di Sante, da Rota di Caldiero (Verona) 
14 Dal Fante Antonia vedova Cappellina, di Ermenegildo, da Paclova 
15 Dal Santo Giovanna, di Valentino, da Caltrano (Vicenza) 
16 Dorighello Maria maritata De Favari, di Antonio, da Alano di Piave (Belluno) 
17 Drezza Angela, di Giuseppe, da Verona 
18 Fresco Vittoria, di Giovanni, da Pastrengo (Verona) 
l 9 Gualterotti Emilia, di Ugolino, da Adria (Rovigo) 
20 Marcante Maria, di Francesco, da Vicenza 
21 Marzari Domenica Romana, di Giacinto, da Nosellari (Tirolo) 
22 Minet Marina Maria, del fu Luigi, da Conegliano (Treviso) 
23 Mori Maria Teresa, di Angelo, da Lumezzane Pieve (Brescia) 
24 Nardon H.osalia, di Agostino, da Montebello (Vicenza) 
25 Noacco Maria maritata Grattoni, di Vincenzo, da Manzano (UJine) 
26 Padovan Maria, di Luigi, da Barbarano (Vicenza) 

• 27 Parisotto Giuseppa maritata Lovison; di Giovanni, da Bassano (Vicenza) 
28 Poli Annita, di Adamo, da Spoleto (Perugia) 
29 Rizzotto Anna, di Giacomo, da Alano di Piave (Belluno) 
30 Salmaso Giovanna, di Antonio, da Padova 
31 Sinigaglia Maria maritata Venezian, di Antonio, da Fontanafredda (Padova) 
32 Squarcina Elvira, di Giovanni Battista, da Casell•J de' Ruffi 
33 Stefanelli Lucia, di Pietro, da Bione (Breseia) 
34 Sterchele Antonia maritata Samogin, di Tobia, da Venezhl 
:15 Tedeschi Luigia maritata Palazzi, di Giulio, da Padova 



36 Tomba Ermenegilda, di Giacomo, da S. Michele Extra (Verona) 
37 Valente Giustina maritata Dal Ponte, di Gaetano, da Vicenza 
38 Zambon Emilia maritata Pollo, da S. Gregorio (Padova) 
39 Zanardi Amalia, del fu Luigi, da Padova 

Scuola Ostetrica di Venezia 

1.° CORSO 

1 Belloni Ginevra, di Luigi, da Mira (Venezia) 
2 Bortolussi Marina, di Leonardo, da Zoppola (Udine) 
3 Cerclin Carolina, del fu Antonio, da Malamocco (Venezia) 
4 Colle Giustina, di Lucino, da Venezia 
5 Contanelli Italia, di Vincenzo, da Venezia 
6 Contarini Paolina, di Marco, da Venezia 
7 Chiopris Vittoria, di Ferdinando, da Udine 
8 De Sambre Maria, di Luigi, da Venezia 
9 D'Este Luigia, di Albano, da Burano (Venezia) 

10 Fabiani Rosina, di Emilio, da Chioggia (Venezia) 
11 Lancerotto Teresa, di Mariano, da Venezia 
12 Liani Anna Maria, di Giovanni Battista, da Camino :(Udine) 
13 Magrini Maria, di Giovanni Battista, da Udine 
14 Monaro Margherita, di Domenico, da Venezia 
15 Mosca Maria, di Antonio, da Noventa di Piave (Venezia) 
16 Nardini Teresa, di Gaetano, da Cimadolmo (Treviso) 
17 Saura Maria, di Pietro, da Meduna (Treviso) 
18 Severi Agata, da Venezia 
19 Zanon Carlotta, di Sebastiano, da Venezia 

2.° CORSO 

l Battei Angela, di Valentino, da S. ·vendemmiano (Treviso) 
2 Benevento Carolina, di Pietro, da Venezia 
3 Battili Carolina, di Antonio, da Soave (Verona) 
4 Brugnoli Teodora, del fu Francesco, da Verona 
5 Cesare Maria, del fu Pietro, da Resiutta (Udine) 
6 Dall'Oro Jole, di Pietro, da Cavazuccherina (Venezia) 
7 Farfalli Angela, di Gregorio, da Maniago (Udine) 
8 Fezzi Emilia, di Giacomo, da Monselice (Padova) 
Q Finos Anna, del fu Luigi, da S. Martino Prodolone (UJine) 
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10 Finolto Maria, di Giovanni, da Noventa di Piaye (Venezia) 
11 Frizzero EHsa, cli Uiuseppe, da Chioggia (Venezia) 
12 Lancli Enrichetta, cli Tomaso, da Sala (Caserta) 
13 Minetti. Giuseppina, cli Gaetano da Venezia 
14 Monello Pierina, cli Angelo, da Venezia 
15 Moro Luigia, di Michele, da Dolo (Venezia) 
l6 Panciera Giuseppina, di Giovanni, da Ormelle Oderzo (Treviso) 
17 Pillinini Adalgisa, di Leonardo, da Udine 
18 Rossi Giuseppina, del fu Antonio, da Venezia 
lU Sfriso Emilia, del fu Vincenzo, da Chioggia (V enezi::i.) 
20 Trentini Carolina, del fu Giovanni, da Bovolone (Veronn) 
21 Yenturelli Teodolinda, di Giorgio, da Verona 



DATI STATISTICI 
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PROSPETTO numerico degli inscritti nell'anno scolastico 1892-93. 

-
CONFRONTO 

~mti M ~tubfo 
UDITORI 

coll'anno sco-
lastico 1891-92 

CORS:I a corsi TOTALE 
I 

o • - "' 
singoli 

À A 

1.0 2.0 a.o 4.0 5.0 6.o Inscritti ! li 
+I 

I 
---- --- ----

Giurisprudenza. 72 5! 63 50 - - 3 2-12 229 + 13 

Notariato . 3 6 - - - - - 9 9 --
Medicina e Chirurgia. 81 5} 84 80 48 82 - 434 420 + 14 

~ Scienze matematiche. 5 5 9 8 - - - 27 28 - 1 

\ 

Scienze fisiche . 1 - 2 5 - - - 8 6 + 2 J Scienze chimiche. 3 - - - - - - 3 1 + 2 

:al Scienze naturali • • 2 3 3 2 - - - 10 11 - 1 
·"' • j Biennio preparatorio 

alla Scuola d'Ap-

pli.:!azione 57 72 - - - - 3 132 136 - 4 

Filolofia e Lettera. 32 23 26 35 - - 8 123 120 + 6 

Scuola d'Applicazione per gli 

Ingegneri . . . 33 50 54 - - - - 137 154 - 17 

-~ Aspiranti alla laurea 
"' a 

in chimica e farmacia. 4 4 3 11 ... - - - - 11 --,::! 

:a Aspiranti al diploma_ 
"' i 

o 
"' <li farmacista. 11 18 u 29 10 IZ> - - - 68 55 + 13 

Scuola Oatetri=a di Padova . 71 39 - - - - - 110 87 + 23 
- - - - - - ----
393 323 262 190 48 82 14 1317 1267 + 50 

Scuola OstJtrica di Venezia. 19 21 - - - - - 40 47 - 7 
- - - - - - ----

TOTALE 412 349 . 262 190 46 82 i 14 1357 1314 + 43 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

PROSPETTO degli esaini dati nelle sessioni straordinaria, 
estiva ed aidunnale dell'anno scolastico 1891-92. 

CO:E.S:t 

::E:S.A.:!Mt::t SF:EO::t.A.::C..::t 

Introduzione enciclopedica e 
Istituzioni di Diritto civile . 6 4 10 ,P 3 55 

Diritto amministrativo 2 4 14 46 7 73 
Procedura civile 2 6 10 37 l 56 
Diritto e procedura penale. 4 13 36 53 
Diritto commerciale 5 8 30 l 44 
Diritto ci vile. 3 1 7 32 3 46 
Istitm:ioni di Diritto romano 5 6 15 :'19 11 76 
Storia del Diritto romano 9 4 2 33 7 55 
Filosofia del Diritto . 2 17 !) :'18 5 71 

Statistica . ..... 5 8 16 :14 3 66 
Storia del Diritto italiano 6 22 8 36 

Diritto romano . 3 5 7 32 2 49 
Diritto costituzionale • 2 4 11 49 2 68 
Diritto internazionHle. 3 !) !) 37 3 61 
Scienza dell'amministrazione 2 15 13 28 1 5!) 
Diritto canonico. 3 5 37 4 49 
Economia politica . 7 G 16 32 3 64 
Scienza delle finanze . 5 5 11 30 2 53 
Medicina legale. 12 12 23 2 4!:l 
Diritto greco e greco-romano. 2 2 
Storia letteraria del Diritto 

romano. 5 5 
-- --- ----- --

o3 118 1\)4 647 GS 10!)0 

E S.A.::M: .J: :O::t LAVE.E.A. 

4 3 5 ')~ 

Vù 47 
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FACOLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni straordinaria, 
estiva ed autunnale dell'anno scolastico 1891-92. 

COBSJ: 

µ:"l 
...i 

~ o 
E-< 

:E:SA:M:J: S:l?::SO:i:°ALJ: 

Chimica generale . 6 11 68 9 !)-1 
Fisica . 3 8 41 21 73 
Zoologia . 16 29 45 15 103 
Botanica . 2 13 33 69 11 128 
Anatomia comparata . 2 14 32 47 g IO-! 
Fisiologia. 4 25 48 12 89 
Patologia generale. 6 10 32 10 59 
Anatomia topografica. 2 l& 44 4 68 
Anatomia descrittiva . 3 15 50 8 76 
Materia medica. .... 3 ;24 58 4 89 
Patologia speciale medica . 3 10 50 7 70 
Patologia speciale chirnrgica , 5 li 49 3 68 
Istituzioni d'Anatomia patolog,a 6 Il 31 10 58 
Anatomia patologica pratica 2 H 41 6 57 
Igiene . :-i 15 50 5 73 
Oculistica . 7 19 56 13 95 
Clinica medica . 2 5 60 4 71 
Clinica chirurgica. I 8 59 68 
Ostetricia . . 4 14 42 2 62 
Dermosifilopatia. 3 21 57 81 
Psichiatria . . 14 15 56 5 90 
Medicina legale. 2 9 63 13 87 
Medicina operator-ia 7 

i 
55 62 

-5-1 122 1· 358 [l.1711171[1827 

I _ I _ l 10 l 65 l _ J 75 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni straordinaria, 
estiva ed autunnale dell'anno scolastico 1891-92. 

OOBS:C 

Geometria analitica 
Geometria proiettiva . 
Algebra complementare. 
Disegno di geometria proiettiva. 
Fisica sperimentale 
Mineralogia . 
Disegno . . . 
Calcolo infinitesimale. 
Geometria descrittiva. 
Chimica generale . 
Zoologia 
Anatomia e fisiologia comparate. 
Botanica 
Meccanica razionale 
Geodesia teoretica. 
Astronomia 
Fisica matematica . 
Analisi superiore . 
Geometria superiore . 
Geologia 
Geografia ·fisica. • 
Cristallografia . 

~ 
o 
() 

ol i a:$ ------,----,--

2 

5 
2 
3 

2 

5 
7 
n 
i) 

6 
I I 
2 
4 
8 
2 
a 
3 
2 

8 
9 
4 

Il 
6 

12 
11 
4 

IO 
18 

38 
60 
26 
37 
20 
40 
29 
29 
34 
56 
2 

2 
4 
3 
5 

22 
21 
13 

11 

Il 
5 

18 
l 
1 

2 

74 
07 
48 
49 
:18 
5S 
56 
48 
56 

100 
5 
4 
2 
9 
(I 

9 
::\ 

7 IO 
4 5 

I r i I y ; ! 
----------:-

17 62 100 403 111 693 

ES.A.Ml: • :Cl: :t.,.A. ,::r~ E.A 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni straordinaria, 
estiva ed autunnale dell'anno scolastico 1891-92. 

OOBS:C 

Geografia . . . . . 
Sanscrito . . . . . 
Filosofia teoretica . . 
Letteratura neolatina. 
Storia antica. . 
Storia moderna . . . 
Latino. . . . . . 
Italiano. . . . . . 
Greco . . . . . . 
Filosofia della storia . 
Archeologia . . . 
Storia della filosofia 
Pedagogia. 
Morale. 
Tedesco . 
Igiene . . 

:e:SA:IMt:C::C: SF:E:O:C:A:C..:C: 

7 
2 
3 

2 

15 

IO 
4 
6 
2 

33 
27 
10 
13 
13 
1 

10 
IO 
3 
4 

146 

9 
5 
9 
8 
8 
9 

26 
43 
15 

7 
6 
8 
3 

157 

18 1 38 
12 1 22 
14 2 32 
12 22 
8 56 
7 45 

28 2 69 
46 4 106 
20 3 5l 

1 
4 21 

12 30 
l 12 
1 8 
1 1 

l 

184 13 • 515 

I 2 I 7 I 4 I 17 I _ I 30 

::E:SA:IMt:e: ::C:C: LA ,:;r;:e.:e:A :C:N :F:C::C..OSO:F:C:.A. 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI lNGEGNERI 

RISULTATO medio degli esperimenti dati nell'anno 
scolastico 1891-92. 

:l:M:C...è..T :El B :C :El 

I Fisica tecnologica. . • . . 
o Meccanica razionale . . . . 
~ Applic. azioni di Geometria de-8 scrittiva . . . . . . . 
0 Statica grafica . . . . . . 
....: Geodesia teoretica . . . . 

Chimica docimastica . . . . 

Geometria pratica. . 
Economia rurale 
Geologia . • 
Strade. . . 
Costruzioni ci vili e rurali . 
Architettura tecnica . • 
Meccanica applicata . . 
Materie giuridiche . • 

0 ) Architettura tecnica • 
w Ferrovie . . . . . . 
~ Ponti . . • . . . 
u Macchine ..... 
0 • Idraulica . . . . . 
~ Costruzioni idrauliche 

APPROVATI 
,....._ 

28 
i::: __, 

Si 
Q I 
<:..>O 

;.:::co 
"'-·-
~ d 
r/1 ::, 

8 --i--
41 10 - 2 53 
37 8 1 7 53 

39 
38 
41 
32 

43 
52 
43 
~6 
43 
50 
50 
32 

6 
6 
7 

13 

9 
4 
7 
6 
9 
2 
4 

1·i 

2 

8 

3 
7 
3 
1 

3 
3 
2 

8 
3 
l 

48 
51 
51 
48 

55 
59 
52 
52 
52 
60 
57 
53 

47 3 - - 50 
43 7 - - 50 
36 11 2 - 49 
41 10 - - 51 
46 7 - 1 54 
39 9 l - 49 

339[ 150 14 44 1047 

Risultato degli esami generali dello stesso anno 1891-92. 

Approvazione semplice punti 60-89/100 
A pieni voti legali punti 90-99/100 . 
A pieni voti assoluti punti 100/100 . 

25 
21 
3 

TOTALE 49 
Respinti nessuno. • . -

TOTALE 49 
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SCUOLA DI FARMACIA 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni str-aordinaria, 
estiva ed autunnale dell'anno scolastico 1891-9 2. 
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:SSA:M::J: SJ?:SOJ:ALJ: ::SSA::M::J: ::o:i:: LA vn::sA 

CO:E.SJ: 

Corso per la Laurea in Chimica e Farmacia, 

Chimica generale. - 1 - 3 1 5 - -
Botanica - 1 2 I - 4 
Fisica elementare. - 1 - 3 1 5 
Mineralogia . - 1 - - 1 2 
Chimica farmaceutica - - - - - -
Zoologia . - I 1 3 - 5 
Materia medica - - - - - -
Geologia . - - I 5 - 6 
A natornia comparata. - - I - - l 

-- - - - - - - -
- 5 5 15 3 28 - -

Corso per il Diploma di abilita1rione all'esercizio 
della professione di Farmacista, 

1 2 - " 

- - -- -
1 2 - 3 

:SSAMJ: :t"J:N ALJ: 

Chimica generale . -· - - 18 3 2l - - 1 8 - 9 
Botanil'a - 2 5 13 5 25 
Fisica elementare. - - I 10 l 12 
Mineralogia . - - 1 \) 4 14 
Chimica farmaceutica - - 6 11 6 23 
Materia medica - - 3 14 I 18 
Zoologia . - - l - - I 

- ---- - - - - - - - -- 2 17 75 20 114 - - 1 
I 

8 - \) 

Amwai·io 1892-IJ:J. J;; 



SCUOLA DI OSTETRICIA 

PROSPE rTO degli esami teorici e pratici dati dalle Allieve Levatrici nelle sessioni 
straordinaria, estiva ed autunnale dell'anno scolastico 1.891-92. 

I J?BO:?MCOSS::E: 

I ANNO con 

I 

SCU'OL.A. di Approvazione respinte TOTALE 

Eminenza Segnalazione 
e orso semplice 

DI PADOVA 

Esami teorici . I l 8 28 Il 48 

Esami pratici . . II 4 ll 25 13 53 

DI VENEZIA 

Esami teorici I I 7 11 13 32 

Esami pratici . li 6 g 5 l 21 

I 

~ 
O) 

·-



PROSPETTO delle tasse scolastiche pagate nell'anno accademico 7891-92, 

T .A.. S s :El 

di di di di 

FACOLTÀ E SCUOLE immatricolazione iscrizione esami diploma TOTALE 

N. Importo N. Importo N. Importo N. Importo 

- - - -
I 

Giurisprudenza . . . 63 2470 ' - 212 33368 50 2C5 5125 - 40 2400 - 43363 50 
Medicina e Chirurgia . . 68 2i20 - 374 41085 - 371 6184 57 58 3480 - 53469 57 
Scienze matem. fìsi:he e naturali. 74 2960 - 131 17382 - 13i 2560 - 7 420 - 2332-2 -
Filosofia e Lettere . .. 29 1160 - 90 6469 - 82 937 90 11 660 - 9226 90 
Scuola d'Applicazione . . - - - 123 16236 - 119 2380 - 36 2160 - 20776 -
·i:1 l aspiranti alla laurea . 3 120 - 14 840 - 11 137 50 3 180 - 1277 50 
El aspiranti al Diploma 

r:! professionale . . 18 540 - 47 1516 97 44 733 48 5 100 - 2890 45 
Scuola Ostetrica . . . 46 600 - 83 1660 - 77 924 - 40 400 - 3674 -

- -- - - -- - - -- - - --,- ·--
I 

TOTALE 301 10660 - 777 118557 47 1046 18982 I 45 200 9800 \- 157999 92 
{,;/ 

I~ 



PROSPETTO riassuntivo delle dispense dalle tasse accordate agli studenti 
n.eU'atttt.o- :n.c-.o-la:&ti.c-.o- 1891-92. 

FACOLTÀ E SCUOLE 

Giurisprudenza . . . 
Medicina e Chirurgia . 

\ 

Aspiranti ingegneri • 
Aspiranti alla laurea 

"' in matematica . 

I- ~ Aspi~anti ~lla laurea 
"' I m fisica • • • • 

- ·;; Aspiranti alla laurea 
1:12 in scienze naturali. 

Aspiranti alla laurea 
, in chimica . . 

Filosofia e lettere . 
Appplicazione per gl' ingegneri 

!latura od ammontare delle tasse e numero degli studenti che ne furono dispensati 

di 
immatricolazione 

di 
iscrizione 

di 
esami 

di 
diploma 

--------- - --------1 ----1----
I 

N. Importo I N. Importo N. Importo I N. Importo 

--l-----1--1-----1--1-----1--1-----

7 
1 
5 

2 

280 
40 

200 

40 

I_ 121 
_ 60 

8 

- 1-
6 

1 

2 

l 

80 -123 
- 27 

2 

3465 
6600 

-121 
- 60 

1056 I - 8 

450 1-1 6 

75 1-1 1 

150 I -1 2 

751-1 1 
1725 - 23 
3564 I - 27 

- ,-·-

66 I 68 2 

525 
1000 
160 

75 

20 
5 

15 

2 

12 : 50 I 1 

25 

12 15011 287 EO 11 
540 - 13 

33 3-i 2 

300 
900 

120 

60 

60 

60 
660 
780 

40 
·i ' Aspiranti alla laurea 
5 ~ Aspiranti al diploma 

r.. TOTALE I 16 I 640 I-I 151 I 11225 1681151 I 2611 J o-t l~I 21::30 1-= 

TOTALE 

4570 
8540 
1416 

685 

147 

235 

147 
2752 
4884 

140 

23517 

20 

50 

50 
50 

02 

72 

N) 
(\J 
00 
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PROSPETTO delle somme restituite dalla Intendenza di Fi­

nanza per quote di tasse d' iscrizione dovute agli 

insegnanti che dettero corsi liberi ne~'anno scola­

stico 1891-92. 

FACOLTÀ E SCUOLE UIPORTO 

Giurisprudenza . . . 9286 50 

Medicina e Chirurgia . . . . . . . 12005 

Scienza matematiche, fisiche e naturali . 5295 

Filosofia e Lettere . . . . . . . . . . . . . . 1488 

Applicazione per gli ingegneri . 3320 

Farmacia. . ..... 1376 07 

TOTALE L. 32770 57 





REGI DE~RETI ~ ~IRLOLARI E PRIN~IPALI DISPOSilIONI 
RlµUARDANTI 

l' I S T R U Z I O N E S U P E R I O R E 





I. 

Il N. DCCXCIV_(Parti supplementare) della Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei cleaeti del Regno contiene il seguente decreto : 

UMBERTO I. 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI,.\ NAZ!ONbl 

RE D'ITALIA 

Veduto l'atto pubblko in data 6 settembre 1892, col quale il sig. cav. Gio­
vanni Omboni, professore della R. Università di Padova, fa donazione al Ga­
binetto geologico di quella Università della collezione De Zigno, da lui acqui­
stata, consistente in materiale paleontologico e specialmente in fossili del 
Veneto, di particolare importanza per quel Gabinetto, oltre a libri ed opuscoli 
su quel ramo della scienza, del valore complessivo di lire ventimila; 

Veduta la domanda del Rettore della R. Università di Padova, con la quale 
egli chiede di essere autorizzato ad accettare la donazione anzidetta; 

Sentito il Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica 

Istruzione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il Rettore della R. Università cli Padova è autorizzato ad accettare la do­

nazione fatta al Gabinetto geologico cli quella Università dal cav. prof. Gio­
vanni Omboni, con atto pubblico del 6 settembre 1892. 

Ort1iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in­
serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man­
dando a chiunque spetti cli osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Monza, addì 29 ottobre 1892. 

UMBERTO. 
l\fARTINI, 

Visto, Il Guardasigilli: lloNACCI. 
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IL 

l. 

Esami di licenza e di laurea nella Facoltà di Lettere e Filosofia. 

CIRCOLARE N. 58. Roma, 7 maggio 1892. 

L'art. 7 del Regolamento speciale per la Facolfa di Lettere richiede pel 
conseguimento del certificato di licenza, oltre l'esame sulle materie del primo 
biennio, la presenta?.ione di uno scritto in italiano ed una composizione latina. 
Col R. Decreto 12 febbraio 1882 N. 645, che stabiliva gli esami speciali, venne 
tolto l'obbligo di esame di licenza, e reso facoltativo per quelli che avevano 
bisogno del certificato per valersene nell'insegnamento, ma per questi rimase 
in vigore l'obbligo dei due lavori scritti, come venne spiegato con la circo­
lare 6 maggio 1882, N. 671. 

Il nuovo Regolamento universitario 26 ottobre 1890 dispone all'art. 39 che 
« per ottenere il certificato di licenza, come è indicato nei regolamenti spe­
ciali di Facoltà, lo studente dovrà aver superato gli esami speciali in tutte le 
materie che sono prescritte per tale grado ». 

Essendo state da alcune Università proposto il quesito se per questo ar­
ticolo debbasi ritenere abolito l'obbligo dei lavori scritti pel conseguimento 
della licenza, e quindi se debbasi ritenere abolito anche per l'esame di laurea, 
pel quale era imposto dall'art. 12 del Regolamento speciale per la Facoltà di 
Lettere, questo Ministero ha chiesto l'avviso del Consiglio superiore, il quale 
esaminate le disposi1.ioni del Regolamento speciale anzidetto e quelle del Re­
golamento generale universitario, ha creduto, a togliere ogni dubbio, di sta­
bilire le seguenti massime che il Ministero approva e comunica alla S. V. per 
sua norma. 

1.0 Deve riguardarsi come tuttora in vigore pei licenziandi della Facoltà 
di Lettere e Filosofia l'obbligo loro imposto dall'art. 7 del Regolamento della 
Facoltà di presentare uno scritto italiano e fare una dissertazione latina nel 
modo prescritto dal detto articolo. 

2.0 Anche negli esami di laurea nella detta Facoltà, oltre la dissertazione 
prescritta per gli esami di laurea di tutte le Facoltà, de-ve riguardarsi come 
in pieno vigore l'obbligo delle due prove scritte, secondo l"art. 12 del Rego­
lamento precitato. 

3.0 Per i licenziandi o per i laureandi in Lettere lo s~ritto e la compo­
sizione latina sono da riguardarsi come parti integranti degli esami speciali 
di letteratura italiana e letteratura latina. 
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4.0 Per i -laureandi in Filosofia lo scritto italiano sopra un soggetto scelto 
dal candidato deve considerarsi come parte integrante dell'esame di letteratura 
italiana; la composizione da farsi in latino o in italiano sopra un argomento 
proposto dalla commissione esaminatrice, pub riguardarsi come parte inte­
grante dell'esame di Filosofia teorica. 

I signori Presidi delle Facoltà di Lettere e· Filosofia, vorranno curare che 
siano d'ora innanzi seguite le norme anzidette. Se perb presso talune Facoltà 
siansi adottate norme diverse, considerando che l'anno scolastico corrente è 
molto inoltrato, consento che le norme fissate dal Consiglio superiore vadano 
1n vigore a cominciare dall'anno scolastico 1892-93. 

2. 

Alle Università ed agli Istituti d'istruzione superiore. 

CIRCOLARE N. 75. 

Sessioni straordinarie di esami. 
Roma, 10 giugno 1892. 

L'esperienza ha dimostrato che le sessioni stmordinarie d'esami nuocciono 
al buon andamento degli stuJì, interrompendo il corso regolare delle lezioni. 

Per questa ragione molti Consigli di Facoltà e molti Consigli Accademici 
hanno ripetutamente espresso il voto che esse non sieno concedute. 

Convinto di cib, reputo opportuno gli studenti siano avvertiti fin d'ora che 
nel prossimo anno scolastico 1892-93 non accoglierà alcuna domanda che possa 
essermi volta ad ottenere tali sessioni .. 

3. 

Il Ministro 
IVlARTlNI, 

Ai Rettori delle Università 
e Direttori degli Istituti d'Istruzione superiore. 

CIRCOLARE N. 76. 

Iscrizioni dei Laureati per il conseguimento 
di una nuova Laurea. 

Roma 10 giugno 1892. 

L ·articolo 30 del regolamento universitario stabilisce che lo studente il 
quale voglia passare da una Facoltà ad un'altra, debba essere inscritto al primo • 
anno di corso di quella in cui entra, ed aggiunge potere tuttavia il Ministero, 
sentito il parere della Facoltà stessa e tenuto conto delle materie già studiate, 
concedere che lo studente compia gli esami in un numero d'anni pih breve. 
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Nulla dispone il regolamento rispetto al caso abbastanza frequente di chi, 
laureato in una Facoltà, voglia inscriversi come studente in un'altra per 
conseguire una nuova laurea con dispensa da uno o più, anni del corso o da 
qualche esame speciale. - La mancanza di disposizioni regolamentari intorno 
a questo argomento non ha impedito finora che si concedessero esenzioni da 
esami ed abbreviazioni di corso ai laureati: ma nel far cib le varie Facoltà 
procedono con criteri diversi, onde. avviene che in alcune Università si accorda 
in un determinato caso la dispensa da un anno di corso, e in altra si concede 
nel caso identico fa dispensa di due o tre anni. 

Nell'intendimento di togliere siffatta disparità e governare le dette conces­
sioni con norme sicure e costanti per tutti gl' Istituti, ho reputato opportuno 
invitare il Consiglio superiore d'istruzione a prendere in esame la questione 
e presentarmi intorno ad essa proposte concrete, e il Consiglio, dopo maturo 
esame, ha deliberato di proporre le seguenti norme: 

Facoltà di Lettere e Filosofia,, 

1. I laureati in giurisprudenza, aspiranti alla laurea in lettere, possono 
ottenere la inscrizione al terzo anno della Facoltà di filosofia e lettere, con 
l'obbligo di attendere a due corsi di letteratura italiana, letteratura latina, let­
teratura greca; ad un corso di storia comparata delle lingue classiche e neo-la­
tine, storia antica, storia moderna, geografia, archeologia, filosofia teoretica, 
storia della filosofia, e sostenere gli esami speciali su le dette materie. 

2. I laureati in giurisprudenza, in medicina e chirurgia, in matematica 
o in fisica o in chimica o in scienze naturali, i quali aspirano alla laurea 
in filosofia, possono ottenere la inscrizione al terzo anno della Facoltà di filo­
sofia e lettere con l'obbligo di attendere a due corsi di letteratura italiana, 
letteratura latina, letteratura greca, filosofia teoretica, storia della filosofia, ad 
un corso di filosofia morale, pedagogia, storia comparata delle lingue classiche 
e neo-latine, storia antica, storia moderna, e sostenere gli esami speciali su 
le dette materie. 

Inoltre i laureati in giurisprudenza dovranno assistere ad un corso di fisio­
logia o ad un altro delle scienze naturali da designarsi dalla Facoltà e sostenere 
il relativo esame speciale. 

Facoltà di Giurispri,denza. 

I laureati in lettere e i laureali in filosofia, aspiranti alla laurea in giu-
1·isprudenza, possono ottenere la inscrizione al terzo anno della Facoltà di giu­
risprudenza con obbligo di attendere a due corsi di diritto civile, diritto romano, 
storia del diritto, diritto e procedura penale, ad un corso di diritto commerciale, 
diritto costituzionale, diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione, eco­
nomia politica, diritto internazionale, procedura civile, e sostenere gli esami spe­
ciali sulle dette materie. 
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Facoltà di Medicina e Chirurgia. 

I. « I laureati in Scienze naturali aspiranti alla laitrea in medicina e chirur­
gia possono ottenere l'iscrizione al terzo corso della Facoltà Medico-Chirurgica, 
con obbligo di attendere a due corsi di Anatomia-patologica e di Clinica medica 
e sostenere i relativi esami; assistere ad un corso di Anatomia umana, Isto­
logia, Anatomia topografica, con esercitazioni anatomiche, Fisiologia, Farmacologia 
i;perimentale e Materia medica, Patologia generale, Clinica propedeutica medica, 
Patologia speciale medica, Patologia speciale chirurgica con clinica, Medicina 
operatoria, Igiene, Ostetricia con clinica ostetrica, Oftalmojatria e clinica oculistica, 
Clinica dermosifilopatica, Psichiatria e clinica psichiatrica, e sostenere i relativi 
esami». 

Qualora i laureati in scienze naturali abbiano già frequentato come uditori 
il corso di anatomia con le rl;)lative esercitazioni e quello di fisiologia, potranno 
ottenere l'iscrizione al quarto anno con l'obbligo di seguire i corsi e sostenere 
gli esami delle suddette materie, escluse l'anatomia e la fisiologia. In ogni caso 
non sarà concessa l'iscrizione sia al terzo sia al quarto anno, se non quando 
gli aspiranti abbiano sostenuti gli esami anche delle materie di cui abbiano 
seguito i corsi come uditori. 

2. I laureati in chimica ed anche i laureati in medicina 1,eterinaria, quando 
siano provveduti del diploma di licènza liceale, potranno essere inscritti al terzo 
anno con l'obbligo di seguire i. corsi e sostenere gli esami nelle materie in­
dicate nel n. J ; potranno anche essere iscritti al quarto anno se già hanno fre­
quentato i corsi di anatomia o fisiologia dell'uomo. 

3. I laureati in matematica ed i laureati in fisica potranno essere inscritti 
al secondo anno con l'obbligo di frequentare i corsi e sostenere gli esami delle 
materie indicate nel n. I, e inoltre della botanica, dellla zoologia, dell'anatomia 
e della fisiologia comparata. 

4. I laureati in farmacia che abbiano frequentato i corsi e sostenuti gli 
esami nelle materie richieste per la laurea in chimica, votranno, se pi·ovveduti 
del diploma di licen:::a liceale, essere inscritti al terzo anno. 

Facolta, di Scienze JIIatematiclie, Fisiche e Naturali. 

J. Gl'ingegneri che aspirano alla laurea in matematica possono ottenere 
l'inscrizione al terzo anno con obbligo di attendere ai corsi e sostenere gli 
esami di tutte le materie prescritte pel secondo biennio della Facoltà matema­
tica, eccettuata la meccanica razionale e la geodesia per quelle Università in 
cui le due materie non sono insegnate in modo diverso agli aspiranti al diploma 
d'ingegnere e agli aspiranti alla laurea in matematica. 

2. I laureati in matematica che mpirano al diploma d'ingegnere potranno 
inscrh·crsi al secondo anno della scuola d'applicazione con l'obbligo di frequen-
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tare i corsi e sostenere gli esami di tutte le materie proprie del corso d'inge­
gneria, eccettuate la meccanica razionale e là geodesia. 

3. I laureati in scienze naturali, che aspirano alla laurea in matema­
tica, potranno essere inscritti al secondo anno con l'obbligo di frequentare i corsi 
e sostenere gli esami in tutte le materie pres~ritte per la laurea in matema­
tica, eccettuata la chimica, la fisica e la mineralogia. 

4. I laureati in scienze naturali, che aspirano al diploma di ingegnere, 
potranno essere inscritti al secondo anno della Facoltà matematica, con obbligo 
di frequentare i corsi e sostenere gli esami in tutte le materie prescritte pel 
primo biennio della Facoltà matematica e pei tre anni del corso d • ingegneria, 
eccettuata la chimica generale e la fisica sperimentale. 

5. I laureati in matematica, che aspirano alla laurea in fisica, potranno 
inscriversi al quarto anno, con l'obbligo di attendere alle esercitazioni pratiche 
di fisica e sostenere l'esame su la fisica sperimentale, 

6. I laureati in fisica, che aspirano al diploma d'ingegnere, potranno 
inscriversi al secondo anno della. Souola d'applicazione con l'obbligo di attendere 
a tutti i corsi e sostenere gli esami speciali in tutte le materie proprie del corso 
d'ingegneria, eccettuata la me.:icanica razionale. 

1. I laureati in fisica, che aspirano alla laurea in chimica, potranno 
inscriversi al quarto anno della Facoltà con l'obbligo di attendere alle eserci­
tazioni di chimica e sostenere l'esame di chimica generale. 

8. I laureati in chimica, che aspirano alla laurea in matematica, po­
tranno inscriversi al secondo anno della Facoltà con l'obbligo di assistere 
ai corsi e sostenere gli esami di tutte le materie proprie della sezione di mate­
matica, eccettuate quelle di cui il candidato abbia già frequentato i cor_si e 
sostenuti gli esami nel primo biennio della Facoltà. 

9. I laureati in scienze naturali che aspirano alla laurea in chimica, 
potranno essere inscritti al terzo anno con l'obbligo di assistere ai corsi e soste­
nere gli esami in tutte le materie proprie della Sezione di chimica. 

IO. I laureati in scienze naturali, che aspirano alla laurea in fisica, po­
tranno essere inscritti al secondo anno della Facoltà con l'obbligo di assistere 
ai corsi e sostenere gli esami nelle materie proprie del primo biennio della 
Sezione matematica e in quelle prescritte pel secondo biennio della Se;,;ione 
di fisica, eccettuata la mineralogia. 

Jl Consiglio-inoltre ha proposto che nei casi non contemplati nelle proposte 
i;uddette, e in generale in tutti i casi dubbi, debba la Facoltà nella quale il lau­
reato chiede di inscriversi per conseguire una nuova laurea, fare le sue proposte 
al Ministero, il quale provvederà, sentito il parere del Consiglio superiore. 

Io accolgo tutte le proposte fattemi dal Consiglio superiore, e le comunico 
ora alJa S. V. affinchè i Consig·li dei professori le tengano presenti nell'esami­
nare le domande dei laureati che chiedono di inscriversi pel conseguimento 
di una nuova laurea. 

Il Ministi·o 

MARTIN!, 
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4. 

Alle Università. • e agli Istituti d'Istruzione superiore. 

CIRCOLARE N. 81. 

h:crizioni di Studenti stranieri. 

Roma, 12 giugno 1892. 

L'art. 30 del vigente Regolamento universitario dispone, fra le altre cose 
concernenti l'iscrizione di stranieri nelle Università del Regno, che nel gennaio 
di ciascun anno i Rettori debbano mandare al Ministero, insieme con tutti i 
documenti riguardanti siffatta iscrizione, una relazione contenente i motivi per 
cui le singole domande fui·ono accolte o respinte. - E soggiunge che questa 
relazione deve essere trasmessa al Consiglio Superiore, il quale fa in proposito 
le sue osservazioni al fine di stabilire via via una norma costante e sicura. 

' Ma perchè venga a stabilirsi una procedura uniforme in proposito, il Con­
siglio Superiore ha osservato ché la relazione deve essere comples~iva per tutti 
gli stranieri iscritti in tutte le Facoltà di ogni singola Università, e deve in 
corrispondenza delle iscrizioni notate, indicare i motivi che indussero le compe­
tenti Facoltà ad accordare la iscrizione. 

I capi degli Atenei non devono quindi seguire più l'antico sistema, limi­
tandosi ad enumerare i casi delle nuove iscrizioni ed i pareri affermativi delle 
Facoltà senza l'indicazione dei motivi di tali pareri perchè allora riescirebbe 
per lo meno assai difficile la esecuzione del penultimo alinea del citato articolo 
relativo alla competenza del Consiglio Superiore, ma le relazioni devono acco­
gliere i motivi pei quali le iscrizioni furono accordate, salvo poi al Consiglio 
di giovarsi dei documenti per maggiori e piu compiute informazioni pel conse­
guimento dello scopo indicato nel predetto articolo. 

Io prego i signori Rettori delle Università e i Direttori degl'Istituti d'Istru­
zione Superiore di tener presenti queste norme date dal Consiglio Superiore, 
nell'inviare al Ministero le relaiioni prescritte dal citato articolo l 3 del Rego­
lamento generale uniYersitario; e prego qutilli che nel corrente anno non aves­
sero ancora mandate al Ministero le relazioni stesse, di volerle trasmettere con 
la massima sollecitudine, perché possano essere subito esaminate dal Consiglio 
Superiore. 

Il .Minist1·0 

MARTIN!. 
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5. 

Alle Università, al R. Istituto di Studi Superiori di Firenze, 
ai RR. Licei di Aquila, Bari e Catanzaro. 

(Estratto dal Bollettino Uffeciale del Minist. di P. I. Parte I. N. 27. 
ltoma, G luglio 1892). 

CIRCOLARE N. 05. 

Ammissione alle Scuole d Ostetl'icia. 
Roma, 2 luglio 1802. 

L'art. 18 del regolamento per le Scuole di Ostetricia, approvato col R. De­
creto IO febbraio 1876, N. 2957, dispone che per essere iscritte al corso, le 
aspiranti debbano superare un esame d'ammissione sul programma della terza 
elementare da sostenersi nel Capoluogo del Circondario, avanti una Commissione 
presieduta dall'Ispettore scolastico. 

Pervenendo alle Scuole molte domande di aspiranti che presentano la licenza 
elementare, e anche il solo certificato di aver superato l'esame di prosciogli­
mento dall'obbligo della istruzione elementare, e chiedono di essere inscritte 
senza obbligo di dare l'esame d'ammissione, questo Mini;;,tero ha sentito in pro­
posito l'avviso del Consiglio Superiore d'istruzione. 

E il Consiglio, esaminata la differenza che passa tra i due titoli, ha ritenuto 
che l'equipollenza all'esame di ammissione prescritto dall'art. 18 del Regola­
mento per le Scuole di Ostetricia, possa essere ritenuta per la licenza elemen­
tare, ma non per il certificato cli proscioglimento dall'obbligo dell'istruzione. 

lo accolgo il parere del Consiglio Superiore, e ne dò notizia alla S. V., 
perchè tenga conto della massima anzidetta nello esaminare le domande d'am­
missione al corso di Ostetricia. 

Il Ministro 
F. MARTIN I. 

n. 
SCUOLE DI OSTETRICIA 

Certificati di Ostetrfcia conseguiti in Austria 
(Estratto dal Boll. Uff. del Ministero di P. I. N. 28, in data 13 luglio 1892). 

11 Consiglio Superiore d'istruzione pubblica, considerando che, mentre nel 
Regno italiano per conseguire il Diploma di Ostetricia Ri richiedono duo anni 
di studi teorico-pratici, nel!' Impero austriaco invece il certificato sul libero 
esercizio si ottiene dopo un solo semestre, in concreto tre o quattro mesi di 
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1<tudio, e che di più in Italia per l'ammissione alle Scuole di Ostetricia richie­
desi uno speciale esame; avuto inoltre riguardo al numero considerevole di 
levatrici provenienti da Scuole Austriache, che domandano di poter esercitare 
la loro professione nel Regno; ha proposto che esse, pel conseguimento del 
diploma italiano, debbano frequentare per un anno una Scuola ostetrica univer­
sitaria italiana prima di essere ammesse all'esame generale teorico-pratico. 

7. 

Il Ministro ha accolta ed approvata questa proposta del Consiglio superiore. 

Ai Rettori delle Ufìiversità, a.i Prefetti Presidenti 
dei Consigli provinciali sco/a.stici. 

CrncoLARE N. 192. 

Ammissione ai Corsi universitari 
ei Candidati che negli esami di licenza 

fallirono in una sola materia. 
Roma, 26 novembre 1892. 

I candidati alla licenza liceale caduti in una sola materia, potranno inscri­
versi all'Università con l'obbligo di conseguire la licenza pr.ima di presentarsi 
agli esami speciali, e con questa condizione rispetto alla Facoltà nella quale 
vogliono inscriversi, che possa inscriversi: 

1 ° Alla Facoltà di Lettere e Filosofia soltanto chi è caduto in una materia 
del gruppo Scienze (matematiche, :fisica e chimica, storia naturale). 

2° Alla Facoltà di Scienze Fisiche Matematiche soltanto chi è caduto in 
una materia del gruppo lettere che non sia l'italiano e il latino (greco, storia 
e :filosofia). 

3° Alla Facoltà di Giurisprudenza soltanto chi è caduto in una prova del 
gruppo Scienze o nel greco. 

4° Alla Facoltà di Medicina soltanto chi è caduto nelle matematiche, o in 
una materia del gruppo Lettere, che non sia l'italiano e il latino. 

I Candidati alla licenza della Sezione Fisico-matematica degli istituti tecnici, 
caduti in una sola materia che non sia l'italiano, la matematica o la •fisica, po­
tranno inscriversi alla Sezione Fisico-matematica della Facoltà Universitaria di 
Scienze, con l'obbligo anche essi di conseguire la licenza prima di presentarsi 
a qualsiasi esame speciale. 

I Candidati alla licenza ginnasiale, caduti in una sola materia, che non sia 
l'italiano, il latino o la storia, potranno inscriversi al primo corso· -del Liceo con 
l'obbligo di conseguire la licenza prima di presentarsi all'esame di promozione 
dal 1 ° al 2° corso. 

Comunico a V. S. queste disposizioni per opportuna sua norma. 

Annuario 1892-93. 

Il Ministro 
MARTIN!. 

iù 
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8. 

Ai Rettori delle Università, al Sopraintendente del R. Istituto di studi 
superiori in Firenze e ai Presidi dei Ucel di Aquila, Bari e Catanzaro. 

CIRCOLARE N. 1. 

Studenti di Farmacia 
ritardatari del servizio militare. 

Roma, 26 dicembre 1892. 

Credo utile comunicare alla S. V. la seguente Circolare, n. 61896, indiriz­
zata il 19 novembre ultimo dal Ministero della Guerra ai Comandi dei Distretti 
militari circa i1 ritardo del servizio militare per gli studenti di Farmacia, i 
quali fanno la pratica durante un anno prima di presentarsi all'esame di diploma. 

e Roma, 19 novembre 1892. 

« Giusta le disposizioni che regolano gli studi universitari, il corso di 
Farmacia si compie in quattro anni; nel quarto anno lo studente attende alla 
pratica presso una farmacia di un pubblico Ospedale civile o presso qualche 
Laboratorio chimico-farmaceutico militare, o presso farmacisti a ciò specialmente 
autorizzati. Tale anno di pratica costituisce quindi il quarto anno di corso della 
Scuola di Farmacia, perchè l'ammissione agli esami finali pel diploma di farma­
cista non è accordata se non dopo il detto anno di pratica, il quale perciò è 
da considerarsi come continuazione degli studi universitari della Facoltà di 
Farmacia. 

« Così stando le cose, questo Ministero, d"accordo con quello dell'Istruzione 
Pubblica, ha stabilito che il beneficio del ritardo del servizio concesso, in base 
all'articolo 120 della legge sul reclutamento, ai militari di l"' categoria, studenti 
della detta Facoltà, continui anche durante il cennato anno di pratica. 

« In questi casi invece di produrre il certificato, modello n. 47, dovranno 
i detti militari presentare una dichiarazione del Rettore dell'Università compro­
vante che stanno compiendo il quarto anno della Scuola di Farmacia, cioè l'anno 
di pratica; ed in base a tale dichiarazione saranno ammessi alla continuazione 
del ritardo del serviz:o. 

« Nell'informare di quanto sopra la S. V. pei provvedimenti di sua compe­
tenza, questo Ministero dichiara altresì che d'ora in avanti potranno essere 
assegnati a compiere il servizio presso le compagnie di Sanità quei volontari 
di un anno ritardatari che provino di aver compiuto con successo i tre corsi 
universitari della Facoltà di Farmacia, sebbene non siano provvisti del diploma 
di farmacista richiesto dal § 741 del Regolam~nto S'.Il rcclnta'.Ilsnto ». 

Il Ministro 
PELLOUX. 
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In conseguenza di queste disr,osizioni V. S. rilascierà agli Etudenti di Far­
macia, i quali si iscrivono r,er l'anno solare di pratica, una dichiarazione la 
quale comprovi che essi stanno compiendo la pratica richiesta per essere am­
messi all'esame di diploma, perchè possano presentarla al Distretto militare, 
affine di ottenere il ritardo del servizio conaesso in base all'articolo 120 èella 
Legge sul reclutamento. 

9. 

Il Ministro 
MARTINJ. 

Alle Università ed agli Istituti d'istruzione superiore. 

CIRCOLARE N. 24. 

Tasse da parte dei laureati 
che si inscrivono per nuoYa hurca. 

Roma, 25 febbraio 1893. 

Con la circolare del 27 ottobre 1891 si sono indicate varie norme pel pa­
gamento delle tasse da parte dei laureati che s'inscrivono pel conseguimento 
di una seconda laurea; ma in seguito è stato formulato il quesito se essi pos­
sono ottenere la dispensa, e in quale estensione, e in base a quali esami. 

Il Ministero ha chiesto l'avviso del Consiglio Superiore, il quale si è espresso 
nel modo seguente: 

Il Consiglio non esita a ritenere che anche ad un giovane, il quale abbia 
conseguito una laurea, si possa concedere la dispensa dalle tasse per ottenere 
la seconda, purchè naturalmente concorrano le condizioni volute dal Regolamento. 

Infatti se è vero che la dispensa deve essere, nella mente del legislatore, 
un premio per chi, pur trovandosi in condizioni disagiate, si distingue negli 
studi, ed un incoraggiamento, non si vede come, dopo conseguita una laurea, 
e volendo il candidato continuare gli studi, essa potrebbe logicamente cessare; 
e d'altronde l'art. 63 del Regolamento universitario sembra consentirla. 

Insieme s'intende che, date le condizioni richieste dal Regolamento, essa 
dovrebbe estendersi a tutte le tasse, a cui comunemente si estende, e quindi 
alla tassa d'immatricolazione, come alle tasse d'iscrizione e alle sopratasse di 
esame, non ehe alla tassa di diploma. 

Resta la questione degli esami che dovrebbero prendersi in considera­
zione; e qui è mestieri distlnguere se si tratta di studenti ammessi al primo 
corso del biennio o al secondo. 

Si potrebbe credere che per ottenere la dispensa dalle tasse del primo 
corso, si dovesse risalire alla licenza liceale o tecnica, e qualche Consiglio ac­
cademico si è Yeramente appigliato a questo partito, nella considerazione che 
la licenza abilita ali' is_crizione a tutte le Facoltà, e l'art. 68 del Regolamento 
la prende appunto per base nell'accordare la dispensa dalle tasse del primo 
anno di corso universitario. 
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Il Consiglio però non .è stato di questo avviso, e crede che in luogo del 
diploma di licenza si dovrebbe badare al diploma di laurea. 

Infatti non è in base alla licenza liceale o tecnica che il giovane che ha 
esaurito tutti i corsi <li una Facoltà, ottiene di inscriversi in un'altra col con­
dono di un intero biennio e forse più, ma in base alla laurea già conseguita. 
Che se l'art. 68 del Regolamento vuole che, nell'acccordare la dispensa dalle 
tasse del primo anno, sì prenda per base la licenza, si è perchè questa rap­
presenta l'ultimo esame del giovane e non ci sarebbe neppure la possibilità di 
ricorrere ad altri. Ma nel caso in questione la cosa è diversa. La licenza non 
è più l'ultimo esame ch'egli ha subito, ma ce ne sono altri posteriori, e si do­
vrebbe aver riguardo ad essi, se la dispensa vuol essere veramente come si è 
detto, un premio del profitto ed un incoraggiamento. Altrimenti potrebbe veri­
ficarsi il caso che si premiasse chi non lo meritasse; perchè il giovane che 
pure ha conseguito una buona licema, avrebbe potuto poi rallentare negli 
studi e finire con una povera laurea, e allora non vi sarebbe ragione di premiarlo. 

D'altronde il Regolamentò stesso vuole ristretta l'efficacia della. licenza al 
primo anno di corso universitario, e nel caso in questione si tratta di ben altro 
che del primo anno per non dire che una licenza con nove decimi di punti ha 
già probabilmente conseguito il suo effetto e può dirsi esam·ita. 

Dunque è al diploma di laurea che si deve badare; e se nella laurea il 
giovane avesse ottenuto i nove decimi richiesti dal Regolamento, gli si dovrebbe 
accordare la dispensa dalle tasse del primo corso del biennio; in caso diverso 
non gli si dovrebbe accordare. 

Quanto al secondo corso del biennio è d'uopo nuovamente distinguere: se 
il giovane ne ha ottenuto l' iscrizione saltando il primo corso, o vi s'inscrive dopo 
averlo frequentato. 

Nell'ipotesi che gli venga condonato anche il terzo anno e s'inscriva al 
quarto, questo ,diveJJta realmente per lui il _priJJ10 del nuovo corso; e quindi 
è ovvio di ritenere che si dovrebbe nuovamente aver riguardo al diploma di 
laurea, e prenderlo per base della dispensa. 

Nella seconda ipotesi è parso al Consiglio che dovrebbe trovare applica­
zione il disposto dal Regolamento, che il giovane per conseguire la dispensa 
dalle tasse in un anno éhe non sia il primo deve aver frequentato i corsi sug­
geriti dalla Facoltà e badare ai risultati di essi. Che se ne avesse già frequen­
tati alcuni durante gli studi fatti pel conseguimento della prima laurea, biso­
gnerebbe aver riguardo anche ad essi, se pure non si credesse opportuno 
di sostituirlì con altri corsi obbligatori del terzo anno, ch_e non avesse ancora 
frequentato e che dovrebbe necessariamente frequentare nel quarto. Comunque, 
non pare che vi si debbano comprendere quelli comuni alle due lauree, dei 
quali eventualmente può essere stato tenuto conto per la dispensa dalle tasse 
d_ella prima laurea. 

Il Ministero accoglie le proposte del Consiglio Superiore, e le comunica 
alla S. V. per norma sua e del Consiglio accademico. 

Per il Ministro 
RO:O-CIIETTI. 
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10. 

Ai signori Direttori degli Istituti ed ai Oapi degli uffici amministrativi 
dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione. 

CIRCOLARE N. 37. 

Viaggi degli impiegati per le strade 
ferrate. 

Roma, 1 marzo 1893. 

Contro la disposizione categorica di cui al secondo capoverso dell'articolo l 
delle Norme per viaggi a prezzo ridotto degli impiegati civili dello Stato, 
avviene spesso che i funzionari dipendenti da questo Ministero, incaricati di 
missioni o trasferiti per ragione di pubblico servizio, tralascino di presentare 
insieme con le note o tabelle del compenso loro dovuto, gli scontrini compro­
vanti l'acquisto dei biglietti a tariffa ordinaria. 

Prego pertanto le SS. VV. di curare che quella disposizione sia sempre 
osservata, poichè la Corte dei Conti non ammette i mandati di pagamento per 
tali compensi se non vi siano alligati, insieme con gli altri documenti, i detti 
scontrini. 

11. 

Per il Ministro 
RoNCHBTTI. 

Ai signori Direttori degli Istituti ed ai Oapi degli uffici amministrativi 
dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione. 

CIRCOLARE N. 38. 

Viaggi degli impiegati per le strade 
ferrate. 

Roma, 2 marzo 1893. 

Per accordi fra il R. Ispettorato generale delle strade ferraté e le Societa 
ferroviarie, è stabilito che ove gl' impiegati e loro fu.miglia, viaggianti a prezzo 
ridotto, abbiano bisogno di prolungare il viaggio oltre la meta indicata nel 
documento di cui sono provvisti, possono prolungarlo con la stessa riduzione 
di spesa; purchè ciò venga notato su quel documento dall'Ufficio della Strada 
ferrata. 

Prego le SS. LL. di comunicare questa notizia agli addetti a cotesti Istituti• 

Per il Ministro 
Ro~CHETTI. 
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Ai Direttori degli Istituti e Uffici provincia/i dipendenti dal Ministero 
della pubblica Istruzione 

CIRCOLARE N. 39. 

Viaggi degli impiegati per le strade 
ferrate. . Roma, addì 5 marzo 1803. 

Contro l'osservanza delle disposizioni che sono in vigore per il viaggio 
<lei pubblici ufficiali sulle Strade ferrate, non pochi di quelli che da questo 
Ministero dipendono, i quali dovrebbero chiedere, per mezzo dei loro supe­
rimi, il libretto di viaggio, lo chiedono direttamente al Ministero; e così, scambio 
di affrettare come essi credono, ritardano il provvedimento, oltrechè obbligano 
l'Amministrazione centrale ad una lunga inntile corrispondenza. 

Giova pertanto richiamarli alla osservanza della lettera circolare n. 94 del 27 
giugno 1892, inserita nel Bollettino ufficiale di questo Ministero, del 13 luglio u. s. 

Ed io prego le SS. VV. di rammentare loro quelle disposizioni, avvisan­
doli che il Ministero non darà più corso alle domande di libretti di viaggio 
per le strade ferrate, se non sieno fatte per mezzo dei Capi degli Istituti e 
nel :nodo prescritto dalla suddetta circolare. 

Per il Ministro 
RONCHETTI. 

13. 
Alle Università e agli Istituti d'Istruzione suferiore. 

CIRCOLARE N. 25. 

Libretti d'iscrizione degli studenti. Roma, li 25 febbraio 1893. 

In seguito a quesito fatto da alcune Università, credo opportuno far cono­
scere che il Ministero ritiene dover il libretto d'iscrizione rimanere allo studente 
anche quando egli passi da un:J. Università ad altra. 

La forma del nnovo libretto e le indicazioni che vi sono contenute dicono 
chiar1J.mente che esso d!lve compren<lere le notizie dell'intera carriera univer­
sitaria dello studente, dalla sua immatricolazione sino al compimento <legli studi. 
Il libretto quindi deve rimanere allo studente per tutto il corso degli studi, 
anche nel caso di cambiamento di Ateneo, perchè a quell'Ateneo, onde egli 
parte, resta l'indicazione della carriera scòlastica di lui nel registro che ogni 
Segreteria deve avere (art. 21 del Regolamento generale universitario). Altra 
prova che lo studente deve conservare il sao libretto si ha nell'articolo 25 del 
citato Regolamento, ove si dice che lo studente nei primi quindici giorni del­
ranno scolastico deve riportare in Segreteria il libretto per la nuova iscrizione. 

Prego quin<li i signori Capi degli Atenei di voler curare che le Segreterie 
si attengano !l. questa massima. 

Per il Ministro 
R')NCHElTTJ. 



III. 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Ammissione alla Scuola di Magistero nella Facoltà di Scienze 

dei laureati in Chimica e Farmacia. 

(Bollettino ufficiale 11 maggio 1892 pag. 804). 
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È stato proposto il quesito se gli studenti del corso per la laurea in Chi­
mica e Farmacia possano essere ammessi alla Scuola di Magistero nella Facoltà 
di Scienze. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione ha osservato che gli studi 
che fanno gli aspiranti alla laurea in Chimica e Farmacia appartengono nella 
massima parte alla Facoltà di Scienze fisiche e naturali, e sono rivolti non al 
solo fine dell'esercizio della professione farmaceutica, ma altresì al fine di col­
tivare e insegnare la Chimica, e alcune applicazioni di essa. 

Il Consiglio ha quindi ritenuto che gli studenti per la laurea in Chimica 
e Farmacia per l'indole e lo scopo dei loro studi non possano essere esclusi 
dalla Scuola di Magistero per la Chimica e le Scienze naturali. 
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SUL 

PROF. GOMM. DOMEN"IGO TURAZZA 
SENATORE DEL REGNO 

In Malcesine, sulla riva orientale del Lago di Garda, nacque 
DOMENICO TuRAZZA da Giacinto e da Maria Busti, addì 30 luglio 
1813. Nel paese nativo ebbe la istruzione elementare, e la gin­
nasiale e liceale in V eL·ona, perfezionandosi negli studi letterari 
con la guida del Padre Antonio Cesari, e nei scientifici con quella 
del prof. Giacinto Toblini e del celebre abate Giuseppe Zamboni. 

Nel 1831 s'inserisse al primo anno « dello studio per gli 
ingegneri ~, come allora si chiamava la Facoltà matematica della 
nostra Università, e vi consegui la laurea addì 22 gennaio 1835. 
Ma già prima, avendo concorso al posto di assistente alla cattedra 
di agraria, vi fu eletto con decreto 17 ottobre 1834 per un biennio,. 
ed alla scadenza di questo, confermato per un altro anno con 
decreto 22 luglio 1836. Mentre attendeva all'adempimento di 
questo ufficio, si addestrava nell'arte di osservare e di calcolare, 
frequentando, con la guida del Santini e del Conti, l'Osservatorio 
astronomico; e conseguiva la laurea in filosofia addì 9 gen-

. naio 1837. 
Deciso ormai di abbracciare la carriera deìl' insegnamento, 

eone.orse alla cattedra di matematica e meccanica nel Liceo di 
Vicenza e vi fu eletto supplente con decreto guberniale 27 mag­
gio 1837, e due anni appresso fu promosso ordinario con So­
vrana Risoluzione 19 maggio 1839. Resasi vacante la cattedra 
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di geometria descrittiva nella Università di Pavia, vi concorse e 
vi fu eletto con Sovrana Risoluzione 5 maggio 1841. In tale uf­
ficio rimase soltanto per un anno, poichè, vacando la cattedra 
di geodesia ed idrometria nella nostra Università, in seguito a 
nuovo concorso vi fu nominato con Sovrana Risoluzione 4 marzo 
1842. A questo insegnamento, ch'egli tenne fino al 1866, si aggiunse 
la supplenza alla cattedra di matematica applicata affidatagli il 
5 maggio 1849, per breve tempo dopo la morte del Conti, e de­
finitivamente il 28 dicembre 1853 durante la malattia e dopo la 
morte del Maggi che n'aveva raccolta la successione. Con de­
creto 27 novembre 1866 veniva accettata la rinunzia da lui data 
alla vecchia sua cattedra di geodesia ed idrometria ed invitato 
ad assumere come titolare quella di matematica applicata, la 
quale, col mutato titolo di meccanica razionale, tenne poi sem­
pre, essendovisi aggiunto, a partire dal 1867, l'incarico di inse­
gnare l'idraulica pratica, cioè di riprendere una parte degli in­
segnamenti ai quali l'anno innanzi aveva rinunziato. 

All'infuori di questi uffici didattici era stato nominato ad 
honorem Ingegnere civile con decreto 5 ottobre 185:3, e membro 
del Consiglio superiore della istruzione dell'impero austriaco il 
3 novembre 1863: nella Università poi, oltre ad avere ripetuta­
mente sostenuto l'ufficio di Decano della Facoltà alla quale ap­
parteneva, fu nominato Rettore Magnifico pel' ranno scolastico 
1870-71 e Dil'ettore della Facoltà. matematica con decreto 25 no­
vembre 1872, ufficio ch'egli occupò finchè ottenne di costituire 
autonoma la Scuola d'Applicazione per gli ingegneri, della quale 
fu eletto Direttore a vita per decreto 6 dicembre 1876. 

Ancor prima che finisse il '66 era chiamato dal Governo 
Nazionale a far parte del Comitato ministeriale allora allora 
istituito per l'istruzione universitaria e gli istituti di perfeziona-

.. mento: nel '67 eletto, e confermato poi sempre, a Consigliere 
della provincia di Padova: nel '69 membro del Consiglio sco­
lastico e chiamato a presiedere la Giunta dell'Istituto tecnico 
provinciale; cariche che continuò poi ad occupare finchè visse: 
e questo stesso anno non era compiuto ch'egli veniva delegato 
a rappresentare la scienza italiana all'inaugurazione del Canale 
di Suez. 
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Addì 28 novembre 1842 era stato eletto socio corrispon­
dente e pochi mesi dopo membro effettivo dell'Istituto Veneto, 
del quale fu prima vice-presidente e poi presidente dal 1863 al 
1867: all'Accademia di Padova, della quale fu due volte presi­
dente, era stato aggregato fino dal 1835: nel 1863 era stato 
eletto a colmare il vuoto lasciato da Giovanni Battista Amici 
nella Società italiana delle scienze, detta dei XL, e prima e dopo 
più di trenta Accademie e Società scientifiche ne inserissero il 
nome nell'elenco dei loro soci. 

Nominato cavaliere dell'Ordine Mauriziano, quando ancora 
queste provincie non erano unite alla madre patria, gliene fu 
conferita la commenda per· moto proprio di S. M. il Re nella 
occasione in cui l'Università di Padova festeggiava il compiersi 
del semisecolare giubileo della sua carriera didattica: ad ugual 
grado perveniva pure nell'ordine della Corona d'Italia fin dal 
1870, e con decreto del IO aprile 1887 gli fu conferita la croce 
di cavaliere del merito civile di Savoia. Finalmente con decreto 
4 dicembre 1890 fu elevato alla dignità di Senatore ,del Regno. 

Le sue pubblicazioni sommano a circa novanta, ed oltre ad 
alcuni argomenti letterari risguardano particolarmente l'analisi, 
la termodinamica, la meccanica· razionale e la idraulica. Più co­
piose sono quelle concernenti quest'ultima disciplina nella quale 
salì in fama altissima, essendo stato per oltre quarant'anni il 
consulente designato per tutte le più gravi questioni idrauliche 
che si agitarono nelle nostre ed anche in altre provincie, e dal 
1876 in poi membro di tutte le commissioni che dai vari mini­
steri- del Governo Nazionale furono istituite in materia d'acque. 

La perdita dell'amatissima consorte, che gli era stata per 
oltre cinquantadue anni fida compagna, affievoli la robusta sua 
fibra, aggravando alcuni disordini cardiaci dai quali negli ultimi 
anni era stato colpito, ed in seguito ad un attacco di influenza 
mancò ai vivi addì 12 gennaio 1892, lasciando vivissimo desiderio 
<li sè nei figli, nei parenti, negli amici, nei colleghi ed .in tutti 

numerosissimi suoi discepoli. 
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SUL 

DOTT. FRANCESCO MERCANTE 

Il 27 novembre 1891 mancò ai vivi m Vicenza, sua patria, 
l'avvocato FRANCESCO MERCANTE privato insegnante di Diritto com­
merciale presso questa Università. 

Aveva solo 63 anni ma per la vita laboriosa e le domestiche 
sventure che ultimamente esulcerarono il suo animo aveva l'ap­
parenza d'età maggiormente provetta. 

Dottore in ambedue le leggi ed avvocato, più che all'eser­
cizio forense si dedicò fin da giovane al privato insegnam1mto 
nella sua città natale, dove ebbe numerosi discepoli specialmente 
negli anni in cui era autorizzato ed a motivo delle condizioni 
politiche di queste provincie in più casi preferito lo studio pri­
vato universitario nelle materie giuridiche. Fu amato vivamente 
dai suoi discepoli a cui non risparmiava le più zelanti cure e 
che seguiva passo a passo nella carriera scolastica. I buoni ri­
sultati ottenuti nei pubblici esami dai giovani da lui addottrinati 
gli valsero la stima dei professori di Giurisprudenza di questa 
Università e la Facoltà, con deliberazione presa a voti unanimi, 
propose la sua abilitazione per titoli come privato insegnante di 
diritto commerciale. La proposta ebbe il suffragio del Consiglio 
Superiore e fu sancita con decreto ministeriale del 16 novem­
bre 1876. Da quell'epoca diede tutti gli anni un corso pubblico 
in quest'Università e prestò utilmente l'opera sua quale membro 
estraneo nelle commissioni d'esame. 
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Assorbito massimamente il suo tempo dalla pratica dell' in­
segnamento e da pubblici uffici a cui lo chiamò la fiducia dei 
suoi concittadini, che lo portarono per più anni nel Consiglio 
Provinciale ed ultimamente nel Comunale, non poterono esser 
numerose le sue pubblicazioni scientifiche. Coltivò però con amore 
le memorie storiche della sua Vicenza, dove fu aggregato ad 
Accademie locali, e va poi ricordato il volume edito a Venezia 
nel 1886 col titolo: sguardo storico al commercio che egli desti­
nava a formare l'introduzione al corso di diritto commerciale. 

Col MERCANTE è scomparsa un'individualità a tanti simpatica 
perchè accoppiava alla fermezza delle sue convinztoni la mitezza 
dell'animo, per cui la sua perdita è stata vivamente rimpianta 
da quanti lo conobbero senza distinzione d'opinioni e di partiti 
politici. 
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VARIAZIONI AVVENUTE DURANTE LA STAMPA 

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

BREDA Achille, Membro corrispondente dell' I. R. Società dei 
Medici e della Società dermatologica di Vienna (pag. GO). 

FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

FERRAI Luigi Alberto, Cav. 9, (pag. 69). 

ISTITUTO OSTETRICO GINECOLOGICO 

SANTOMAURO Dott. Salvatore, Assistente onorario (pag. 80). 

C O E E E Z J: O N E 

SCUOLA DI MAGISTERO 

nella 

FACOLTÀ DI SCIENZE FISICHE MATE1IATICIIE E N.\.TURALI 

BATTELLI Angelo invece di Gttido (pag. 8fl). 

Ammario 1892-9.7. 





ABITAZIONI 

l Abetti Antonio, Osservatorio Astronomico, 2366. 
2 Agosti Francesco, Via Pinzocchere, 4159. 
3 Alessio Giovanni, Via S. Fermo, 1248. 
4 Alessio Avv. Giulio, Via S. Biagio, 3446. 
6 Algerini Lorenw, Via Pinzocchere, 4153. 
6 Anderlini Francesco, Via Zitelle, 3685. 
7 Ardigò Roberto, Via S. Prosdocimo, 5214. 
8 A vogadri Luciano, Via S. Francesco, 3988. 
9 Baragiola Aristide, Via S. Giovanni della Morte, IG80. 

10 Bassini Edoardo, Via S. Eufemia4 2988 C. 
11 Baston Alessandro, Via S. Gaetano, 3162. 
12 Baston Antonio, Via Ospitale, 3649. 
13 Bastoni Mariano, Via Beccherie, 1099. 
14 Battelli Angelo, Piazza Unità d'Italia, 47. 
15 Bellati Manfredo, Vicolo dei Servi, 1742. 
16 Bellavitis Conte Ernesto, Via Scalona, 1881. 
17 Bernardi Enrico, Via S. Bartolomeo, 3153. 
18 Bertolini Cesare, Perugia. 
19 Bianchi Giuseppe, Via Ponte S. Leonardo, 1410 B. 
20 Biasiutti Antonio, Via S. Anna, 1582. 
21 Billows Edoardo, Via S. Agata, 1684. 
22 Boldini Vittorio, Via S. Canziano, 437. 
23 Bolzoni Guido, C~nselve. 
24 Bonatelli Francesco, Via Rogati, 2326. 
25 Bonetti Everardo, Via Ponte Corvo, 3718. 
26 Bonome Augusto, Piazza del Santo, 3943. 
27 Bonuzzi Giovanni, Verona. 
28 Bordiga Alfredo, Venezia. 
29 Borgherini Alessandro, Piazzale del Carmine, 449,i. 
30 Bosma Giovanni, Via della Stufa, 3272. 
31 Bozzola Giovanni, Seminario Vescovile. 
32 Breda Achille, Riviera S. Giorgio, 4359. 
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33 Brugi Biagio, Piazza Vittorio Emanuele, 2358. 
34 Brunetti Lodovico, Via Zitelle, 3681. 
,~5 Cacciola Salvatore, Taormina (Sicilia). 
36 Cagnato Antonio, Via S. Biagio, 3852. 
37 Cagnato Pietro, Via Zucco, 3627. 
38 Calegari Luigi, Via dell'Arena. 
39 Canestrini Giovanni, Piazza Forzatè, 1506. 
40 Cappelletti Ettore, Via S. Sofia, 3205. 
4 l Cappuzzo Vincenzo, Via Scalzi. 
42 Cardin-Fontana Gino, Via Maggiore, 1426. 
43 Carrara Giacomo, Istituto Chimico. 
44 Carturan Angelo, Via S. Massimo, 2977. 
45 Castori Costantino, Via Beccherie, 3372 B. 
46 Cattelan Pasquale, Via S. Massimo, 3002. 
47 Catterina Giacomo, Via S. Francesco, 3998. 
48 Cavagnari Antonio, Piazza del Santo, 3955. 
49 Cavazzani Alberto, Via Zucco, 3582. 
50 Cavazzani Emilio, Via Forzatè, 1400. 
51 Cavignato Giuseppe, Osservatorio Astronomico, 2365. 
52 Cecconi Angelo, Via dei Servi, 4228. 
53 Ceola Tiberio, Ospitale civile. 
54 Cervesato Dante, Via Cappelli, 4112. 
55 Cesarotto Vittorio, Via Savonarola, 4140. 
56 Checchini Giacomo, Via Ponte Corvo. 
57 Chicchi Pio, Via S. Gaetano, 3200. 
58 Chirone Vincenzo, Via S. Daniele. 
59 Ciarli Ciro, Corso Vittorio Emanuele, 2125. 
60 Giotto Francesco, Via S. Caterina, 3700. 
G l Ciscato Giuseppe, Via Lavandaie, 1616. 
(;2 Colabich Giorgio, Via Soccorso, 371(). 
63 Colpi Giovanni Battista, Dolo. 
64 Cordaro Vincenzo, Istituto Ostetrico. 
(i5 Corti Carlo Alberto, Via Moraro, 4097. 
66 Costa Alessandro, Piazza Vittorio Emanuele, 2638. 
67 Crescini Vincenzo, Via S. Apollonia, 433. 
68 Danieli Gualtiero, Venezia. 
69 D' Arcais Francesco, Via Agnello, 37 44. 
70 De Boni Leonardo, Osservatorio Astronomico, 2366. 
71 De Giovanni Achille, Via della Gatta, 979. 
72 De Leva Giuseppe, Via Forzatè, 1436. 
73 De Toni Giovanni Battista, Parma. 
74 Del Ross Andrea, Via Pensio, 1534. 
75 Di Lenna Luigi, Via Rogati, 2240. 
76 Fabris Dario, Ospitale civile. 



77 Faggian Giuseppe, .Via Savonarola, 4969. 
78 Faggian Paolo, Via Savonarola, 4:,69. 
79 Fasolo Prosdocimo, Torre (fuori Porta Portello), 633. 
80 Favaro Angelo, Via S. Bartolomeo, 3159. 
81 Favaro Antonio, Via Zitelle, 3656. 
82 Ferrai Eugenio, Via S. Gaetano, 3393. 
83 Ferrai Luigi Alberto, Via S. Gaetano, 3393. 
84 Ferrari Sante, Corte Capitaniato, 244. 
85 Ferraris Carlo Francesco, Via S. Luca, 1653. 
86 Ferruta 'Giuseppe, Istituto Ostetricb. 
87 Fiori Adriano, Via Betlemme, 2660. 
88 Forni Antonio, Via dell'Arco, 1037. 
89 Fratini Fortunato, Udine. 
90 Fusarini Arturo, Via Stora, 1164. 
91 Galanti Ferdinando, Via Selciato del Santo, 3905. 
92 Galeazzo Giovanni, Via S. Croce, 2513. 
93 Gallerani Giovanni, Camerino. 
94 Gamba Andrea, Via S. Massimo, 2971. 
95 Gasparini Gaetano, :Via Portici Alti, (Istituto di Chimica). 
96 Gazzaniga Paolo, Via S. Sofia, 3435. 
97 Gerardenghi-Ricci Roberto, Via S. Lorenzo, 3361. 
98 Ghira Andrea, Via Stora, 1176. 
99 Girardi Antonio, Via Zucco (S. Mattia), 3649. 

100 Girardi Giovanni, Via Zucco (S. Mattia), 3649. 
101 Girardi Marco, Via Livello, 767. 
102 Gloria Andrea, Via S. Eufemia, 2983. 
103 Gnesotto Ferdinanclo, Via S. Clemente, 177. 
104 Gradenigo Giuseppe, Via S. Francesco, 4002. 
105 Gradenigo Pietro, Via S. Francesco, 4002. 
106 Griggio Ferdinando, Via Cà di Dio Vecchia, 3612. 
107 Gruber Teodoro, Via Pensio, 1492. 
108 Hesse Andrea, Via del Santo, ·3949. 
109 Inverardi Giovanni, Via S. Bernardino, 3405. 
110 Kazzander Giulio, Camerino. 
111 Keller Antonio, Corso Vittorio Emanuele, 2123. 
112 Lampugnani Carlo, Torino. 
113 Landucèi Lando, Piazza Vittorio Emanuele, 2152. 
114 Legnazzi Enrico Nestore~ Via S. Gaetano, 3178. 
115 Leoni Giuseppe,· Via Rodella, 325. 
116 Levi-Catellani Enrico, Via Spirito Santo, 1086. 
117 Levi-Catellani Salvatore, Via Spirito Santo, 1086. 
118 Lolli Eude, Via S. Clemente, 177. • 
119 Lorenzoni Giuseppe, Osservatorio Astronomico, 2366. 
120 Loria Achille, Via Zitelle, 3676, 
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121 Lucini Giuseppe, Via S. Fermo, l243. 
122 Lui Aurelio, Via S. Biagio, 1897. 
123 Lussana Felice, Via Ponta Corvo, 270Ci. 
124 Lussana Silvio, Via Ponte Corvo, 2706. 
125 Luzzatti Luigi, Via S. Eufemia, 2991. 
126 Luzzatti Giacomo, Venezia. 
127 l\faggia Marcellino, Via Vignali, 389S. 
128 Manea Antonio, Via St Massimo. 
129 Manega Umberto, Ospitale civile. 
130 Marchesini Giacomo, Via Ca di Dio Vecchia, 3500. 
131 Massalongo Roberto, Verona. 
132 Mazzaron Giuseppe, Via S. Chiara, 4138. 
133 Mazzoni Guido, Via Pozzo Dipinto, 3825. 
134 Medin Antonio, Via S. Giovanni, 2033. 
135 Miari-Fulcis Francesco, Via S. Giovanni della Morte, 1677. 
136 Michieli Graziano, Unive1·sità. 
137 Mod~na Abd-El-Kader, Via Brondolo, 1926. 
138 Modulo Giacomo, Via S. Caterina, 3469. 
139 Molmenti Gherardo Pompeo, Venezia, 
140 Mnnari Luigi, Riviera S. Sofia (sinistra), 31 W. 
141 Nalesso Augusto, Corso Vittorio Emanuele. 
142 Nannoni Augusto, Piazza Capitaniato, 28g. 
143 Nasini R.affaello, Istituto di Chimica generale. 
144 Negri Arturo, Via Forzatè, 1455. 
145 Negri Giovanni Battista, Genova. 
146 Nodari Giuseppe, Castiglione delle Stiviere. 
147 Norsa Emilio, Corso Vittorio Emanuele, 200-2. 
148 Omboni Giovanili, Via Torresino, 2334 A. 

• 149 Omizzolo Attilio, Via S. Chiara. 
150 Ongaro Massimiliano, Via S. Fermo, 1194. 
151 Ovio Giuseppe, Via S. Gaetano, 3198. 
152 Paccagnella Antonio, Orto Agrario, 2123. 
153 Pacher Giulio, S. Sofia, 3100. 
154 Padova Ernesto, Via Forzatè, 1453. 
155 Pales:i. Andrea, Via S. Giovanni, 580. 
156 Panebianco Ruggero, Via S. Pietro, 1524. 
157 Pancheri Luigi, Via S. Eufemia, 2958. 
158 Paoletti Giulio, Via Moraro, 4097. 
159 Pasini Claudio, Via Schiavin, 1486. 
160 Patella Vincenzo, Via Zucco, 3646. 
161 Pavanello Cesare, Bassanello. 
162 Pennesi Giuseppe, Via Pozzetto, 222. 
163 Penzo Rodolfo, Via S. Gaetano, 3 I ml. 
164 Perii Riccardo, Via S. Ma.ria Iconia, 2925. 



165 Pertile Antonio, Via Patriarcato, 785. 
166 Pieriboni Francesco, Via Pozzo Dipinto, 3832. 
167 Pigal Andrea, Orto Botanico, 2626. 
168 Pigal Gaspare, Orto Botanico, 2626. 
169 Pinton Pietro, Liceo di Rom::i. 
170 Poggi Tito, Rovigo. 
171 Polacco Vittorio, Via del Pero, 197. 
172 Puppati Giuseppe, S. Croce, 2405. 
173 Quartaroli Faustino, Via S. Massimo, 2964. 
174 Ragnisco Pietro, Via Noci, 4318. 
175 Rampin Luigi, Via S. Massimo, 2892. 
176 Ricci Gregorio, Via Vignali, 3895. 
177 Righi Ferdinando, Legnago. 
178 Rizzoli Agostino, Via Agnus Dei, 3493. 
179 Rizzoli Carlo, Via Porcilia, 3144. 
180 Romaro Vittorio, Via Mezzocono, 1404. 
181 Rossi Andrea Giulio, Via S. Clemente, 178, 
182 Saccardo Pierandrea, Orto Botanico, 2625. 
183 Sacchetto Angelo, Via Schiavin, 1478. 
184 Sacerdoti Adolfo, Via Maggiore, 1450. 
185 Salvazzan Giuseppe, Vicolo Codalunga, 4857. 
186 Salvotti Vittorio, Via S. Tornio, 3267. 
187 Santomauro Salvatore, Istituto Ostetrieo. 
188 Sarpi Giuseppe, Selciato Ponte Molino (Casa Gavazzana). 
189 Selvatico Estense Giovanni, Via Tadi, 854. 
190 Scabia Ercole, Ospitale Civile. 
191 Schenck Edoardo, Via Casa di Dio Vecchia, 3616. 
192 Schwarz Rodolfo, Ospitale civile. 
193 Serafini Alessandro, Via S. Francesco, 3678. 
Hl4 Serafini Ugo, Via S. Bernardino, 3854. 
195 Sicher Enrico, Piazza Forzatè, 711. 
196 Signorini Giuseppe, Via Albere, 4283 A. 
197 Silvestri Jacopo, Via S. Biagio, 3377. 
198 .Spallicci Salvatore, fuori Porta Venezia. 
199 Spica Pietro, Via Ospitale, Istituto Chimic(Farmaceutico. 
200 Spica Giovanni, Via Ospitale, Istituto Chimico Farmaceutico. 
201 Sponga Antonio, Via S. Giovanni, 1856. 
202 · Stefani Aristide, Via S. Maria !conia, 3046. 
203 Stefani Umberto, Ospitale civile. 
204 Stellin Luigi, Bassanello, 939. 
205 Stiasni Umberto, Via S. Biagio, 3881. 
206 Stoppato Gian Alessandro, Via S. Daniele, 4235. 
207 Strapazzon Valentino, Via della Paglia, 2383. 
208 Supino Felice, Via S. Agata, 1684 .. 

263 



264 

209 Tamassia Arrigo, Via S. Prosdocimo, 5051. 
210 Tebaldi Augusto, Via Zitelle, 3676. 
211 Tedeschi Vitale, Trieste. 
212 Tessaro Ettore, fuori Porta Venezia. 
213 Teza Emilio, Via S. Daniele, 2221. 
214 Tolomei Giampaolo, Via del Santo, 4178. 
215 Tomasatti Giordano, Via Scalzi, 4892 A. 
216 Toniazzo Guglielmo, Roma. 
217 Tonin Romano, Riviera S. Giorgio. 
218 Tonzig Antonio, Via Cappelli, 4121. 
219 Tramontini Luigi, Corso Vittorio Emanuele, 2123. 
220 Trettenero Valentino, Istituto Ostetrico. 
221 Tretti Andrea, Via Selciato del Santo. 
222 Tricomi Ernesto, Via S. Gaetano, 3174. 
223 Turazza Giacinto, Via S. Matteo, 1146. 
224 Valeggia Timoteo, Selciato del Santo. 
225 Veronese Giuseppe, Via dell'Agnello, 3791. 
226 Vivaldi Michelangelo, Piazza Vittorio Emanuele, 2465. 
227 Vlacovich Giampaolo, Piazza del Santo, 2613. 
228 Volpi Virginia, Istituto Ostetrico. 
229 W eigelsperg Adolfo; Via Belle Parti, 722. 
230 Zambler Giovanni, Via Eremitani, 3246. 
231 Zaniboni Garibaldo, Via Cà di Dio Vecchia, 3427. 
232 Zecchini Filippo, Via Torricelle, 4231. 
233 Zoppellari Ivo, Via S. Biagio, 3368. 
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